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Tram e autobus 
fermi fino alla 
mezzanotte di domani 


CAMERA: spaccata la maggioranza nel voto sull’olio mezzanotte ai i 

/ 

Battute la DC e la Federconsorzi 


Le sinistre votano 
l’emendamento socialista 


respinto dal governo 


I responsabili del saccheggio tentano di sfruttare l'esasperazione 
prodotta dall'atteggiamento inerte e complice del governo 

Gravi incidenti ad Agrigento 
provocati dai costruttori 


Dichiarazione 
di Ingrao 

Un voto 
che indica 
una crisi 


Il compagno Pietro In- 
grao. presidente del gruppo 
del PCI della Camera, ha 
cosi commentato il voto-di 
ieri sera: 

Il voto mi sembra quanto 
mai significativo ed impor¬ 
tante. Prima di tutto è un 
voto di sostegno e di difesa 
degli interessi dei contadi¬ 
ni in una questione e in 
una fase assai delicate per 
tutte le campagne italiane; 
e contemporaneamente è 
un voto che tutela le gran¬ 
di masse dei consumatori. 

Sottolineo subilo che il 
Parlamento ha votato bene 
sn questa questione, perchè 
c’è stala una battaglia nel 
Paese e i contadini hanno 
fatto sentire con forza la 
loro voce. Questo deve in¬ 
coraggiare alla lotta e alla 
presen;n 

Ma il significalo dei voto 
non è solo qui. Non esito a 
dire che il voto ha un forte 
contenuto politico. E’ la 
prima votla che la potente 
Federconsorzi viene clamo¬ 
rosamente ballutn e condan¬ 
nata sin ai Senato che alla 
('amerò. E questa sconfitta 
è tanto più significativa in 
quanto viene dopo che la 
Federconsorzi aveva messo 
in otto tutte le armi e tatti 
i mezzi per far prevalere i 
suoi sporchi interessi. In 
questo senso, il voto della 
Camera assume ancora mag¬ 
gior significato del voto del 
Senato, perchè stavolta la 
Federconsorzi è stata scon¬ 
fitta dopo che aveva ingag¬ 
giato uno battaglio aperta 
che aveva impegnato, sinn 
all'ultimo nomo e all'iillinin 
plorante, tutte le sue forze, 
fìonomi è stato ballato cla¬ 
morosamente. Panami è sta¬ 
to battuto nonostante che 
al suo soccorso si sia mos¬ 
sa tutta intera In destra: da 
quella DC e dnrnten a quel 
la liberale a quello monar¬ 
chica e missina. Ed è di 
gran rilievo che alla secca 
sconfitta di fìonomi abbia¬ 
no contribuito non solo le 
sinistre operaie dal PCI, al 
PSIUP. ai PSU mn anche 
nna forte dissidenza d.c. 

(Segue in ultima pagina ) 


Corea del Nord 


Al governo sono mancati anche una qua¬ 
rantina di voti democristiani - Gli inter¬ 
venti dei compagni Miceli e Beccastrini 




Il governo è stato battuto le 
ri a Montecitorio Sul ben noto 
emendamento socialista all'ar 
ticolo 43 del decreto sull'olio, 
che il Governo aveva respinto. 
I voti favorevoli sono stati 27-1, 
i voti contrari 251, la maggio¬ 
ranza era di 263 voti. Gli as¬ 
senti erano in tutto 105 e fra 
questi una quarantina di demo- 
cristiani fra cui Moro. Il grup¬ 
po del PCI era presente al 
completo. 

Dal computo fatto risulta che 
1 partiti di sinistra (PCI. PSU. 
PSIUP, PRI) che hanno votato 
a favore dell'emendamento so¬ 
cialista totalizzavano in aula 
252 voti e ne hanno quindi otte¬ 
nuti oltre venti in più; i partiti 
che votavano ufficialmente 


Ufficio politico 
del PCI 

La «verifica» 
spetta al 
Parlamento 

Si à riunito ieri mattina, 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Longo, l'Ufficio politico 
del PCI, per prendere in esa¬ 
me gli ultimi sviluppi della 
situazione politica. Tali svi¬ 
luppi sono chiaramente domi¬ 
nati dalla sempre più netta 
incapacità dell'attuale governo 
di realizzare il programma 
presentato al Parlamento. Di 
qui te polemiche e le manovre 
che si vanno intensificando al 
l'interno della maggioranza di 
centro-sinistra: in termini, pe¬ 
raltro, equivoci e inconclu¬ 
denti. 

L'Ufficio politico del PCI 
denuncia la precisa volontà 
del gruppo dirigente della DC 
e del Presidente del Consiglio 
di evitare che il Parlamento 
sia investilo delle questioni 
più scollanti legate all'attua¬ 
zione dello stesso programma 
di governo. A questo scopo 
servono la estenuante tattica 
del rinvio ed anche la mano¬ 
vra della cosiddetta verifica 
a fine gennaio. I gruppi co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato prenderanno nuove ini¬ 
ziative per imporre la discus¬ 
sione in Parlamento delle sca¬ 
denze più urgenti, a comin¬ 
ciare da quelle relative alla 
attuazione delle Regioni. Ap- 

le forze che all'interno della 
mwiorann di centro i istra 
manifestano i-»<oddijfaziore e 
inquetudine per la mancata 
realizzazione del programma, 
il problema che si pone è 
quello di dissociare finalmente 
le loro responsabilità dal go¬ 
verno Moro. 


Incontro della delegazione 
del Kl con Kim II Sung 


PYOXG YAXG. 20 
Il compagno Kim II Sung. se 
gretano generale dei Comitato 
centrale del Partito del Lavoro 
della Corea ha ricevuto oggi la 
delegazione del Partito comuni¬ 
sta italiano composta dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer e Car 
k> Galluzzi. Hanno assistito ai 
l'incontro i compagni Pak Keum 
Tcheul membro dell'ufficio po': 
tico. del Presicimm e segretario 
del CC. Pak Jung Kouk membro 
supplente dell Ufficio politico e 
segretario del CC, Kim Kwang 
Djeung vice responsabile di una 
sezione di lavoro del CC. Nel 
corso dell'incontro che si è svol¬ 
to in una atmosfera amichevole 


sono stati discussi problemi di 
anteresse comune dei due partiti. 

Alla fine dell’incontro il com¬ 
pagno Kim II Sung ha offerto 
un ricevimento n onore della 
delegazione del PCI al quale 
hanno partecipato i membri del 
Presidimi! dell'ufficio politico de! 
Part'to del lavoro della Corea 
Xella serata la delegazione dei 
PCI ha partecipato ad un nce 
vimento offerto «Lalla delegazione 
«le. Fronte naztonj.e di libera 
none del sud Vietnam nel se¬ 
sto anniversario della costituto 
ne del Fronte. 

Domani mattina la delegazione 
italiana parte per Mosca per 
far rientro ta Italia. 


contro l'emendamento sociali 
sta (DC. PL1 MSI. PDIUM 
gruppo misto) totalizzavano 275 
voti e ne hanno avuti circa 24 
in meno Va aggiunto che sic 
come probabilmente alcuni de 
pulati del vecchio PSDI hanno 
votato contro l'emendamento 
socialista, i voti democristiani 
contro il governo sono stati 
quasi una quarantina. 

Il fermento in aula e nel tran 
satlantico di Montecitorio per 
questa nuova sconfitta della DC 
e di Moro è stato subito eviden¬ 
te. Il governo, attraverso il di¬ 
scorso dei ministro Restivo che 
conteneva aperte polemiche 
con i socialisti si era chiara¬ 
mente esposto a difesa della 
Federconsorzi. In commissione 
(alla Camera, in sede referen¬ 
te) era stato un colpo di mano 
della DC e delle destre a ripri¬ 
stinare i « favori » alla Feder¬ 
consorzi che il Senato aveva 
bocciato restituendo all’azienda 
di Stato (AIMA) i suoi giusti 
diritti in materia di ammasso 
dell'olio e di erogazione delle 
somme relative ai produttori, 

I socialisti però non hanno dige¬ 
rito questo boccooe e hanno 
votato coerentemente con le lo 
ro dichiarazioni contro il go¬ 
verno. a favore del loro emen¬ 
damento. Comunisti e PSIUP 
hanno votato anch'essi per que¬ 
sto emendamento in base a mo¬ 
tivi efficacemente illustrati dal 
compagno Miceli. E’ poi certo 
che «anche una parte «Iella sim 
stra democristiana, decisnmen 
te antibonomiana, ha aggiun 
to nel segreto dell'urna il suo 
voto a quello di tutte le sini¬ 
stre unite. 

Il risultato è chiaro. La DC 
ha voluto tentare un altro dei 
suoi gesti di prepotenza, ha vo¬ 
luto legare ancora una volta 
il governo tulio alle sorti dei 
privilegi di cui godono la Fe 
derconsorzi e la Bonomiana: e 
la DC è stata battuta. Ancora 
una volta, sono emerse in modo 
clamoroso le contraddizioni che 
lacerano questa maggioran 
za. La dichiarazione minimiz- 
zatrice fatta frettolosamente 
dal ministro Restivo (ne rife¬ 
riamo a parte) serve ben poco 
a coprire il disagio del gover- 
no. il suo travaglio alla vigilia 
di una < verifica » che sembra, 
sempre più. venire — di fatto 
— dal paese e dal Parlamento. 

Nel corso della giornata la 
battaglia sul decreto per l’olio 
(un pannicello caldo legato al¬ 
la entrata in vigore dei regola 
menti europei nel settore) era 
stata assai accesa 

Nella mattinata aveva par¬ 
lato il compagno BECCASTRI¬ 
NI il quale ha illustrato la 
grave crisi dell'olivicoJtura nel¬ 
le zone collinari e di mezza¬ 
dria del centro Italia. Gran 
parte delle tragedie del suolo 
italiano rivelate dalla recente 
alluvione sono dovute proprio 
all’abbandono in cui sì lascia 
no le zone collinari. Se non si 
interverrà subito con energiche 
riforme della struttura proprie¬ 
taria. l'entrata in vigore dei re¬ 
golamenti europei provocherò 
al più presto l'abbandono del 
le zone olivicole, la fine degli 
uliveti c quindi nuovi dissesti 
idrogeologici in collina. 

Nel pomeriggio ha replicato 
il ministro RESTIVO che. a 
proposito dell’articolo 43. ha 
sostenuto che in realtà i com¬ 
piti affidati alI’AIMA vengo¬ 
no aumentati da questo decre¬ 
to e non mortificati. Quanti 
hanno diritto alla integrazione 
del prezzo, ha detto Restivo, 
possono ricorrere tranquilla 
mente all’ammasso volontario 
senza che ciò leda le rompe 
tenze dell’AIMA e awantag 
eiandosi invece notevolmente 
per quanto riguarda la risros i 
sionc del prezzo. Era un'altra 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 




Assaltata la prefettura, devastati gli uffici del Ge¬ 
nio civile • Alla testa dei dimostranti, i più noti 
« saccheggiatori », compreso ring. Rubino: in riu¬ 
nione con il sindaco, hanno chiesto l’impunità per 
i colpevoli deila frana -1 sindacati dissociano le 
proprie responsabilità - Drammatici « messaggi » 
ai cittadini e telegrammi minacciosi a Moro 


•» * 



Ferruccio Farri, mentre parla durante l'incontro romano del mondo del lavoro e della cultura 
per la pace nel Vietnam. 

Proposto durante la manifestazione nel teatro « Centrale » 

Appello al Parlamento 

< « 

per la pace nel Vietnam 

i 

Appassionato intervento di Ferruccio Parri — L’adesione di Ingrao 
a nome del gruppo parlamentare comunista — Presenti intellettuali, 
artisti, parlamentari, dirigenti politici —- Ordini del giorno di protesta 
approvati dai consigli di Reggio Emilia, Bagnacavallo e Marzabotto 


Una folia folta, attenta, profon¬ 
damente partecipe. Una manife¬ 
stazione che fin nel tono, fermo 
e responsabile, ha dato la mi¬ 
sura della preoccupazione e della 
condanna che l’aggressione ame¬ 
ricana e i criminali bombarda¬ 
menti su Hanoi suscitano in set¬ 
tori sempre più vasti. Un ap¬ 
pello al Parlamento proposto a 


tutti gli intervenuti, perchè la 
protesta dei singoli (che già sono 
numerosissimi) divenga movi¬ 
mento di opinione, azione gene¬ 
rale capace di bloccare la mi¬ 
naccia che sovrasta ogni uomo 
in questo momento drammatico. 

Ecco il carattere, il senso e 
il valore dell'incontro del mondo 
del lavoro e della cultura per la 


Raggiunto l'accordo fra PCF 
e « Federazione » di Mitterrand 

Fronte unico 
della sinistra 
in Francia 

Il documento che apre una prospettiva di unità al 
movimento operaio francese sarà reso noto oggi 
Una strategia comune per battere i gollisti 


PARIGI 20. 

Il Partito comunista francese 
e la Federazione delle Sinistre 
hanno annunciato oggi di aver 
ragg.unto un accordo politico — 
che troverà applicazione nelle 
elezioni generali del marzo 1967 
— di oppostone al «potere per¬ 
sonale ». 

L'accordo é stato annunciato 
questa mattina da Francois Mit¬ 
terrand. leader della Federazio¬ 
ne, alla presenza del segretario 
generale del PCF VValdeck Ro 
eh et. ed era stato concluso po 
che ore prima, al termine di una 
seduta notturna, ultima di tre 
riunioni fra le delegazioni delle 
due parti. Nel corso della gior 
nata di ieri, la seduta delle due 
delegazioni era stata interrotta 
e tl lavoro era stato proseguito 
da una commissione ristretta, 
formata per tl PCF da Mar- 1 


chais. Fajon e lxro> e o»r 'a 
Federazione da Fuzier. Souhé e 
Mermaz. Il contenuto dell accor¬ 
do sarà reso pubblico nel pome- 
r.ggio di domani, al CC del PCF 
e al Consiglio della Federazione. 

La Federazione della sinistra, 
come è noto, raggruppa il par- 
tito socialista SFIO. U partito 
radicai socialista e gruppi mi¬ 
nori. L'accordo raggiunto con i) 
PCF ha dunque in primo luogo 
il significato di un importante rat 
forzamento dell'unità del movi 
monto operaio francese, che po 
tra dare frutti anche a lungo 
termine. Una prima intesa, forse 
piu limitata, fra la Federazione 
e il PCF era intervenuta — si 
ricorda — in occasione dei refe 
rendum dell’anno scorso, e aveva 
dato risultati molto importanti. 
L’accordo odierno costituisce uno 
sviluppo e una maturazione di 
questo precedente. 


pace e la libertà del Vietnam, 
che ha avuto luogo ieri sera nel 
teatro Centrale. 

Alla presidenza Ferruccio Parri. 
'Io scrittore Italo Calvino, i pro¬ 
fessori Fossati e Visalberghi, il 
rappresentante dei portuali geno 
vesi. Zuccolmi. In sala uomini di 
cultura, artisti, docenti universi ' 
tari, dirigenti politici, parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti e del 
PSIUP. intellettuali cattolici, 
membri delle commissioni inter¬ 
ne di vane fabbriche di tutta 
Italia, molti giovani. lavoratori c 
studenti, e un gruppo di studen¬ 
tesse americane. 

Fra gli a'tn erano presenti 
gh scrittori Carlo Bemari. Pier 
Paolo Pasolini. Carlo Levi. Ugo 
Pirro; i poeti Alfonso Gatto e 
Mano Socrate: i professori Sy- 
Ios Lab.ni. Biocca. Lombardo Ra¬ 
dice. Cini. Bianchi Bandmelii. 
Puglìsi: ì registi Carlo Lizzani. 
Dario Puccini. Ignazio Buttitta: 
ii critico Antonio Del Guercio: 
gli avvocati Berlmgieri. Ciarlet- 
ta. Gaeta. Tarsitano. 

E ancora: Mansa Rodano, vi¬ 
cepresidente della Camera e pre¬ 
sidente dell'CDI nazionale: i pre¬ 
sidenti de! gruppo parlamentare 
comunista a Montecitor.o. In- 
grao. e di quello socialista uni¬ 
tario. Luzzatto: Bnfalmi e Oc- 
ehetto. della Direzione del PCI: 
una delegazione della Federazio¬ 
ne giovanile socialista nazionale: 
la «enair.ee Tuli.a Carettoni del 
Movimento sociali-ti autonomi: >1 
senatore Bartesaghi: Gianni G«o- 
vannoni. direttore della rivista 
cattolica fiorentina Note di cul¬ 
tura; i rappresentanti del comi¬ 
tato imitano per la pace della 
Pirelli Bicocca di Milano. De 
Mori, e dei lavoratori dell'Alfa 
Romeo di Sfilano. Fantini. 

Ferruccio Parri ha pronuncia 
to nobili e appassionate parole 
per richiamare alla coscienza di 
tutti il dramma del Vietnam e 
le gravi, ormai inconfutabili re¬ 
sponsabilità dei governanti ame 
ricam. Abbiamo imparato da 
molto tempo — ha detto — che 
esistono beni fondamentali, ai 
quali gli uomini non possono ri¬ 
nunciare. validi sempre e do¬ 
vunque. H primo di questi è la 
giustizia, la giustizia nella li- 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 20 

La violenza è esplosa oggi ad 
Agrigento. Nella città devastata 
cinque mesi fa dalla frana, ed 
abbandonata poi — dal governo 
nazionale come dalla Regione — 
in preda ad una crisi economica 
che si è andata via via pauro¬ 
samente aggravando, sono av¬ 
venuti questa mattina gravissi¬ 
mi incidenti culminati in un as¬ 
salto alla Prefettura (contenuto 
con l'uso dei lacrimogeni) e nel¬ 
la devastazione di parte degli 
uffici del Genio civile, dove 
schedari, carteggi e mobili sono 
stali dati alle fiamme da una 
folla esasperata, la cui tensio¬ 
ne veniva apertamente fomen¬ 
tata da un < comitato » dietro il 
quale si mimetizzano gli specu¬ 
latori dell’edilizia, buona parte 
dei responsabili del disastro e 
comuni agitatori che dovevano 
servire a coprire gli interes 
sati protettori politici de i qua¬ 
li. invece, si sono scoperti po 
co dopo a Palermo. all'Assem¬ 
blea regionale, nel corso di 
un primo arroventato dibattito 
sugli incidenti. 

Si lamentano numerosi feriti, 
sia tra i dimostranti che tra la 
polizia; lo stesso questore. Gam- 
bino, è stato ferito al volto da 
una scheggia di vetro. Ancora 
stasera, mentre trasmettiamo, 
la città è praticamente in stato 
di assedio; ingenti forze di po¬ 
lizia e di carabinieri (fatte af¬ 
fluire anche da Palermo e da 
altre città dell’isola) pattuglia 
no le strade e presidiano le sedi 
degli enti e degli uffici pubblici 
Stanotte è giunto un nuovo con¬ 
tingente. forte di ottocento uo¬ 
mini. 

La situazione è estremamente 
drammatica e potrebbe ancora 
aggravarsi. Ad Agrigento ci si 
trova infatti in questo momento 
di fronte ad una situazione mo 
struosa. se non imprevista. A 
distanza, infatti, di cinque mesi 
dal disastro che ha messo in 
ginocchio una città (19 luglio) 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ufi ima pagina) 


Il PCI: 
responsabili 
i governi 
di Roma 
e Palermo 

Un’interrogazione alia 
Camera e una dichia¬ 
razione di Macaiuso 


D compagno Emanuele Macaiu¬ 
so. della Direzione del PCI. 
ha rilasciato all'agenzia c Par 
com i » La seguente dichiarazione. 

« Parlano i fatti: La situazione 
economica e sociale della città 
siciliana dopo la terribile frana. 
è peggiorata di giorno wi giorno 
ed ora é giunta ad un p*ro di 
cn«i gravissima Seimna ciuadm. 
agrigentini «ono privi di qualsia¬ 
si lavoro Tutto ciò m un clima 
di profondo disordne politico e 
amministrativo Agrigen'o non ha 
avuto g.ustizia: le sue ferite so¬ 
no rimaste aperte e i colpevoli 
della frana e del disordine urba- 

(Segue a pagina 2) 


Mancini 
rivela i 
nomi degli 
speculatori 
esclusi 
dagli appalti 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici. on. Mancini, rispondendo 
alle interrogazioni «lei compagni 
.Macaiuso e Di Pasquale e dei 
socialisti Di Piazza e Lauri 
cella, ha diffuso ieri sera lo 
elenco delle imprese edili e dei 
progettisti che sono stati esclu¬ 
si dalle gare di appalto dei la¬ 
vori pubblici perchè resisi re¬ 
sponsabili — come risulta datU 
indagine della commissione Mar- 
tnscelh — di gravi violazioni 
delle norme legislative e rego¬ 
lamentari. in materia di urbani¬ 
stica ed edilizia in ordine agli 
scandali di Agrigento. Xegli e- 
Jenchi figurano tutti i grossi 
speculatori che ieri hanno ispi¬ 
rato e diretto personalmente i 
disordini nella città siciliana: la 
tempestiva comunicazione del 
ministro serve perciò a sma¬ 
scherare questi trist, figuri che 
da tempo avrebbero dovuto fare 
i conti con la legge. 

Nell'elenco delle imprese p.ù 
grosse sono quelle «lei fratelli 
Giuseppe e Salvatore Giulio 
Pantalcna. Calogero Ginev. Et¬ 
tore Malagiogho. Mario Pica- 
rella (cacciati anche dalla DC 
dopo che era esploso Io scan¬ 
dalo). Salvatore Riggio. Dome¬ 
nico Rub.no. Gaspare Pitarella 
e un'altra novantina di im¬ 
prese. 

Per quanto riguarda i profes 
sionisti — redattori di progetti 
o direttori dei lavori edilizi in 
Agrigento, nei confronti dei quali 
la commissione ^Martuscelh ha 
riscontrato la violazione delle 
leggi — sono stati esclusi da in¬ 
carichi di progettazione, direzio¬ 
ne e collaudazione di opere pul> 
bliche un primo elenco di 53 per¬ 
sone tra le quali ricorrono an¬ 
cora una volta i nomi di Dome 
meo Rubino. Giovanni Patti Al¬ 
fonso Vaiana. Antonio e Gaetano 
Vita: molti di questi ieri erano 
alla testa del rorteo che chic 
deva « amni'tia » per i re«pon 
-abili del sacco di Agrigento 

Il ministro Mancini ha inoltre 
informato che « al piu tardi in 
marzo saranno iniziati ad Agri- 
cento lavori per 10 miliardi e 
573 milioni » in aggiunta a 4 mi¬ 
liardi e 213 milioni investiti in 
lavori già in corso. II ministro 
ha però precisato che le opere 
saranno costruite soltanto nelle 
zone che risulteranno edifìcabili 
dopo « l'accertamento delle co¬ 
struzioni alle norme urbanistiche 
e edilizie vigenti, norxrtié al ri¬ 
spetto della legge che regola I’e- 
dihzia nelle zone franose ». 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
ser# presenti alla seduta 
della Camera di giovedì. 


Ribadita l’intransigenza' 
delie aziende — Dichia¬ 
razioni del compagno 
Fredduzzi 


Dalla mezzanotte sono fermi i 
servizi di trasjiorto pubblico ur¬ 
bani ex estraurbani per lo scio 
pero imitano di 4H ole dei 110 
mila autoferrotranvieri dipen¬ 
denti dalle aziende e.ettnche 
municipalizzate e dei 40 nula 
dipendenti dalle autolinee pri¬ 
vate in concessione. Lo sciopero 
è stato confermato nel pomerig¬ 
gio di leu dai tre sindacati dopo 
clic un tentativo del sotto«egre- 
tauo Calvi eia tallito avendo ì 
rappresentanti delle aziende ri¬ 
petuto che non intendono rinno¬ 
vare i contratti. 

In mento alla lunga e dura 
vertenza il compagno Fredduzzi, 
della Commissione amministra¬ 
tiva dell'ATAC di Roma e, in¬ 
sieme ai compagni Picchi • 
Cuunpini, presidenti delle azien¬ 
de di Bologna e Livorno, com¬ 
ponente degli oi gam dirigenti 
della Federazione aziende di tra- 
s|H)ito municipalizzate, ci ha di¬ 
chiarato: 

« Aedo recente riunione del 
Comitato direttilo della Feiler- 
tram abbiamo ribadito la nostra 
responsabile opposizione allo po¬ 
litica sindacale della maggio¬ 
ra iza dello Federazione, poiché 
tale politica anziché amiate a 
risolvere la graie vertenza in 
corso c a fare blocco coi lavo¬ 
ratori e con Copiatone pubblica 
m difesa delle autonomie lo¬ 
cati e per una diversa politica 
dei trasporti, porta ad inasprir$ 
i rapporti tra enti locali . azien¬ 
de, lavoratori e utenti e ad in 
debolire la lotta unitaria per la 
riforma della municipalizzazione 
e della finanza locale e per la 
legge urbanistica Pei questo ab 
Inaino chiesto di scindere le re- 
sponsahthla della Federtram 
dalla gretta resistenza nei con 
cessionari private e di denun¬ 
ciare i ritarili nel rimuovere 
le cause della crisi del settore, 
indicate a suo tempo nel " Libro 
bianco ” sui trasporti urbani. 
Anche le recenti decisioni del 
congresso dell" ASCI (come 
io d.g. della “ conferenza trian¬ 
golare") hanno indicato la ne- 
cessità di invertire l'attuale ten¬ 
denza e dare la priorità al mezzo 
pubblico, unitamente alle misure 
politiche, economiche e legisla¬ 
tive atte a mettere gli Enti lo¬ 
cali nelle condizioni di svilup¬ 
pare le loro aziende. 

« Abbiamo, quindi, avanzato 
proposte che purtroppo solo in 
parte sono state accolte: 1) pre¬ 
cisare le cause delfa crisi del 
settore e indicare i modi per an¬ 
dare ad una sua ripresa nel mo¬ 
mento in cui è necessario rag¬ 
giungere un accordo responsa¬ 
bile per il contratto: 2) inviare 
una lettera ai ministri del La¬ 
voro. Trasporti e Interni; 3) 
convocare l'assemblea dei pre¬ 
sidenti delle aziende associate, 
per fare tl punto della situazione 
e della vertenza; 4) sollecitare un 
incontro tra la Federtram e 
LANCI per concordare l'azione 
da svolgere sulla base delle re¬ 
centi decisioni del congresso di 
Salerno ». 


Parlano i sindacalisti 

Le ragioni 
della lotta 

Le condizioni dei lavo¬ 
ratori e la politica dei 
trasporti 

« Le lotte degli autoferro- 
'ranvieri. come quelle dei 
ferrovieri, sono impopolari. Ce 
ne rendiamo conto noi sinda¬ 
calisti. E se ne rendono conto 
soprattutto i lavoratori inte¬ 
ressati. Ma sono sicuro che. 
, se l'opinione pubblica «cono¬ 
scesse la situazione, a buttare 
la croce addosso ai dipendenti 
delle aziende di trasporlo sa¬ 
rebbero ben pochi ». E’ una 
frase del segretario generale 
della Federazione autoferro¬ 
tranvieri CGIL, Antonizzi. col 
quale abbiamo avuto una con¬ 
versazione ieri, alla vigilia del¬ 
lo sciopero, presenti anche gli 
altri due segretari. Mancini e 
Torricini. 

Il colloquio si è svolto poro 
prima che il sottosegretario 
Calvi convocasse i sindacati e 
i rappresentanti delle aziende 
municipalizzate e delle ferro¬ 
vie secondarie (non l'ANAC. e 
cioè l’organizzazione dei con¬ 
cessionari privati, che è ancor 
più rigida delle altre associa¬ 
zioni padronali) per tentare m 
eriremis di scongiurare lo 
sciopero L'iniziativa ministe¬ 
riale ci aveva offerto l'occa¬ 
sione per porre ai dirigenti de- 
gJi autoferrotranvieri doman¬ 
de impegnative. 

Cosa farete? Andate all’in¬ 
contro disposti a prendere m 
considerazione eventuali pro¬ 
poste concrete per l’apertura 
di serie trattative? La risposta 
è stata semplice: ci battiamo 
per questo, vogliamo mettere 
finalmente le carte in tavola. 

Le carte in tavola. Ecco 
quello che le aziende pubbliche 
e il padronato privato non han¬ 
no mai voluto Ecco perchè an¬ 
che ieri i rappresentanti delle 
aziende hanno ripetuto secca¬ 
mente che non sono .disposti 
ad accogliere nessuna richie¬ 
sta. Si fa presto a dire che ? 
lavoratori sono insaziabili e 

Sirio Sebastieneffi 

(Segue a pagina 4 ) 
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nistico continuano a fare LI beilo 
e il cattivo tempo. 

« Bai fatti di Agrigento emer¬ 
geva ed emerge la esigenza di 
una azione politica ed economica 
che sappia colpire le profonde 
radici del male per aprire, cosi, 
la strada di una nuova politica 
che garantisca una occupazione 
stabile a tutti i lavoratori ed una 
prospettiva di sviluppo armonico 
a tutta l’economia della città e 
della provincia siciliana. 

« Ma. dobbiamo dirlo con chia¬ 
rezza. | governi di Roma e di 
Palermo non agiscono in questa 
direzione, anzi continuano nella 
. vecchia politica che già tanti dan¬ 
ni e tanti dolori ha arrecato ai 
popolo di Agrigento. 

« E questa ottusa politica del 
centrosinistra permette agli spe¬ 
culatori. ai responsabili della fra¬ 
na di uscire nuovamente alla ri¬ 
balta e pontificare: prima si co¬ 
struiva — essi dicono — (natu¬ 
ralmente cercando di far dimenti¬ 
care che poi tutto franava) oggi 
con i moralizzatori tutto è fermo 
ed aumenta la disoccupazione. Gb 
obiettivi di questa azione provo¬ 
catrice sono chiari: si cerca di 
dividere il movimento popolare e 
creare ulteriore confusione. Le 
responsabilità — io ripetiamo dei 
governi di Roma e di Palermo — 
sono altrettanto chiare. 

« Da parte nostra la posizione 
è precisa: non daremo tregua agb 
speculatori e ai provocatori, non 
daremo tregua ai governi inetti e 
impotenti di Roma e di Paler¬ 
mo. Vogliamo - insieme con tutta 
la popolazione lavoratrice di Agri¬ 
gento — giustizia e provvedimen¬ 
ti urgenti a favore di tutti i la¬ 
voratori privi di lavoro. Oggi stes¬ 
so abbiamo con una interrogazio¬ 
ne urgente riproposto davanti ai 
Parlamento la questione ». 

L'interrogazione, firmata dal 
compagni en. Macaiuso. Ingrao. 
Speciale. Di Benedetto. De Pa¬ 
squale e navetta, è rivolta al 
presidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri del Lavoro e dei Lavori 
pubblici * per sapere in qua! 
moio intendano 'ntervenire per 
sbloccare la gravissima situa* 
/.«me cieatasi nella città di Agri 
genio dove, a seguito dei noti 
eventi, vaste categorie di lavora¬ 
tori e di cittadini in particolare 
edili (seimila di essi sono attual¬ 
mente senza lavoro) artigiani e 
bottegai continuano a versare ad 
onta dei provvedimenti a suo 
tempo approvati dal Parlamento, 
in condizioni non più tollerabi¬ 
li: e per conoscere altresi i mo¬ 
tivi per cui nemmeno le disposi¬ 
zioni più urgenti della legge 28 
settembre 1966 numero 749 a fa¬ 
vore dei lavoratori e degli arti¬ 
giani e di coloro che hanno per¬ 
duto casa e masserizie abbiano 
avuto finora applicazione: e m 
ogni caso, per conoscere come 
intendano venire incontro alle le¬ 
gittime rivendicazioni deliattua- 
le movimento di protesta, isolan¬ 
do gli speculatori e i responsa¬ 
bili, purtroppo ancora non colpi¬ 
ti, della situazione in cui 
versa l’economia della città dei 
Templi ». 

Un'altra interrogazione, dei 
compagni Di Benedetto. Speciale, 
Pellegrino e De Pasquale, è ri¬ 
volta ai ministri dei LL.PP. e 
del Lavoro « per sapere se in 
considerazione delia situazione di 
gravità e di disagio economico 
in cui si sono venuti a trovare 
la popolazione e i lavoratori del¬ 
la città di Agrigento in seguito 
ai noti avvenimenti e aMe con¬ 
seguenze che ne sono derivate, 
non pensino di dare celere corso 
ai provvedimenti predisposti in 
favore di quella città e, fatti salvi 
gli accertamenti e i provvedi¬ 
menti di responsabilità, non pen¬ 
sino di disporre inizi di opere 
pubbliche e attività cantieristiche 
al di fuori delle zone franose 
onde dare inizio al processo di 
normalizzazione della vita citta¬ 
dina e. sollevare quelle popola¬ 
zioni dalia disoccupazione e dal 
marasma in cui si trovano an¬ 
cora centinaia di famiglie povere 
e, nel corso dell'inverno, senza 
abitazione ». 

Al termine della seduta, il 
compagno Macaiuso ha solleci¬ 
tato la discussione dell’interpeì- 
lanza comunista sui gravi fatti 
avvenuti in mattinata, denuncian¬ 
do che la manifestazione, de¬ 
generata poi nell'assalto al Ge¬ 
nio civile, è stata organizzata da 
costruttori e da personaggi in¬ 
dicati come responsabili del di¬ 
sastro della Valle dei Templi. 

Macaiuso ha inoltre ricordato 
che il dott. Martusccili aveva 
indicato, nella sua relazione un 
mese fa, che solo al Genio ci¬ 
vile erano conservati gli incar¬ 
tamenti c le lettere di racco¬ 
mandazione di personaggi poli¬ 
tici. grazie ai quali anche sono 
state possibili le indegne costru¬ 
zioni che poi hanno provocato i 
crolli nella città. La situazione 
— ha sottolineato — c grave, 
e costoro sfruttano il malconten¬ 
to reale perchè, fra l’altro, la 
legge che noi abbiamo approvato 
non è stata applicata: ad Agri¬ 
gento vi sono 6.000 disoccupati, 
non uno dei danneggiati — fra 
privali cittadini, artigiani e 
commercianti — è stato risarci¬ 
to del danno. 

Ieri vi è stata da parte della 
CGIL c della CISL una compo¬ 
sta e forte manifestazione che 
non è degenerata in incidenti. 
Oggi invece si sono voluti pro¬ 
vocare degli incidenti. E* neces¬ 
sario discutere la situazione del¬ 
la città di Agrigento al più pre¬ 
sto possibile. 

In mattinata, analoga solleci¬ 
tazione aveva fatto il compagno 
Spccis le* 

Anche al Senato il PCI ha pre¬ 
sentato ai ministri degli Interni, 
dei Lavori Pubblici e del Lavoro 
una interrogaziooe. firmata dai 
compagni Cipolla. Carubia. Gra¬ 
nata. Pema e Conte. « per cono¬ 
scere quali provvedi menti inten¬ 
dano adottare per venire incontro 
alle esigenze degli edili, degli 
artigiani, dei commercianti e del¬ 
la popolazione tutta di Agrigento 
che in conseguenza della frana 
e della mancata o comunque in¬ 
sufficiente attuazione dei provve¬ 
dimenti legislativi adottati, ver¬ 
sano in uno stato di disagio e 
di disneraziooc dj consentire ad 
un gruppo di speculatori che 
avrebbero dovuto essere da tem¬ 
po emarginati, di influire ancora 
negativamente sulla vita e sulla 
situazione della città >. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 


In un dima di tensione per la sconfitta subita ieri alla Camera 


-, ,i 


Consiglio dei ministri 


Rispondendo alla Camera ad una interrogazione 
dei compagni Lajolo e Barca 

Il governo conferma 
i retroscena dell’affare 
Pibigas-«La Nazione» 

E’ in preparazione un decreto per far pagare agli utenti delie bombole 
di gas liquido 3 mila lire di cauzione — Gli enorme utili che. ne derivano 
alla società sono serviti per l’acquisto dei pacchetti azionari del giornale 
fiorentino, del Resto del Carlino (che diventano morotei) e di Stadio 


si riunisce 
stamane 

Convocato anche ii Direttivo dei deputati de 
Febbrili tentativi di Nenni per bloccare il mal¬ 
contento di larghi settori del PSI - PSDI — Ca- 
riglia non esclude ia possibilità di una crisi 

La sconfitta del governo partecipanti, oltre ad altri 
sull'emendamento aU’art. 43 minori. Di conseguenza, la 
del decreto per l’ammasso riunione della segreteria del 
dell’olio ha di colpo aggrava- PSI-PSDI in programma per 
to le tensioni interne della oggi è stata rinviata, con 
maggioranza. Il Direttivo del gran sollievo di Nenni, il 
gruppo de della Camera è quale spera, com’è noto, di 
stato convocato d’urgenza mettere a tacere le opposi- 
per stamane; anche se nes- zioni interne con un elenco 


suna dichiarazione ufficiale di provvedimenti approvati 

« Non soltanto noi comunisti, monio rappresentato dal par- ge. Tanto più colpevole tutto ® venuta da quella parte, e dal governo, 

a tutto il Parlamento, tutta co bombole ». questo, ha detto Lajolo. nel mo- s< r , u ministro Restivo ha ad- Sul voto si sono avute le 

ipinione pubblica, hanno il da Conferma piena, dunque mento in cui si grava con nuo dirittura cercato di « sdram- prime dichiarazioni di espo¬ 


nga tutto il Parlamento, tutta co bombole ». questo, ha detto Lajolo, nel mo- 

l’opinione pubblica, hanno il da Conferma piena, dunque mento in cui si grava con nuo 

vere di denunciare questa ma 11 compagno Lajolo ha repli- ve tasse sulla energia per uso 

novra che è fra le più basse, calo* come mal queste notizie elettrodomestico e su una serie 
diretta a colpire la libertà di fornite ora al Parlamento in di altri beni di consumo Per¬ 


sili voto si sono avute le 


dirittura cercato di « sdram- prime dichiarazioni di espo- 


II compagno Lajolo ha repli ve tasse sulla energia per uso ma f izza, ‘° *. affermando che nenti politici e parlamenta- 

catcr come mai queste notizie elettrodomestico e su una serie s * ® trattato solo di un fatto ri. Di Restivo abbiamo detto; 


stampa e di opinione nel no risposta alla interrogazione co 
stro paese » Con queste parole munista. erano tanto ben note 


che questo favore a Monti? 

La spiegazione sta nell’ac- 


« tecnico » — ciò che comun¬ 
que comporterebbe per lui 
l'obbligo di dimissioni imme- 


per Bertoldi, del PS1-PSDI. 
l’esito del voto rappresenta 
* un elemento di coerenza 


il compagno Laiolo ha concluso al cavaliere Monti da essere quisto delle due testate già diate — nero è l’umore nel- con i criteri che a suo tenv 
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la sua replica alla risposta, ve tranquillamente comunicate al 
ramente incredibile, che il sot- l'assemblea degli azionisti del 


dette. * Con questo colpo bas 
so. con questo intrallazzo - ha 


tosegretario Picardi ha dato ad là Pibigas come una entrata concluso Lajolo — si prosegue con 0,1 giorno di anticipo sul dizio dell’on. Di Vagno. An- 


una interrogazione sua e del nuova ormai acquisita? nell’operazione di imbavaglia- previsto, si riunisce poi il aerimi ha voluto per parte 

compagno Barca, relativa allo Perfino i giornali 24 Ore e mento della stampa di opposi- Consiglio dei ministri. La de- sua sottolineare 1 aspetto po- 
scandaloso episodio delle bom- Corriere della Sera hanno pa zìone e comunque della stampa cisione è stata presa appena litico unitario del voto. « L’u- 

bole Pibigas. Gli utenti di que- tuto pubblicare questa notizia, che ha una parvenza di indi* conosciuto l’esito del voto, e nita delle sinistre» egli ha 

ste bombole saranno tenuti a Trattandosi di uno schema di pendenza. Credo che neppure anche questo ha il suo signi- detto « ha battuto la Feder- 

versare una cauzione di tremi- decreto ciò vuol dire che Monti di questi tempi il governo di ficato. Nella riunione, che consorzi. C’è forse da atten¬ 
ta lire in titoli di Stato; la som- era ben addentro alle segrete centro-sinistra possa permet- proseguirà probabilmente an- dersi che le reazioni interne 

ma dovrebbe essere depositata cose del ministero. A suo lem tersi azioni di questo tipo * che domani, dovrebbero es- della DC finiscano per inde¬ 

presso istituti bancari: gli in po l'AGIP. quando c’era an- Lajolo ha ricordato la mano- sere esaminati diversi argo- bolire Moro ». 
teressi andrebbero a vantaggio cora Mattel, chiese l’aholizio vra a larg«i raggio che ora nun menti, e cioè: la riforma del Nella giornata di ieri, N’en- 


previsto, si riunisce poi il derlini ha voluto per parte 


presso istituti bancari: gli in po l'AGIP. quando c’era an- Lajolo ha ricordato la mano- sere esaminati diversi argo- 
teressi andrebbero a vantaggio cora Mattel, chiese l’aholizio vra a larg«i raggio che ora pun menti, e cioè: la riforma del 


della società Pibigas Questo ne della famosa cauzione per (a a colpire anche la Gazzetta diritto di famiglia, ia legge ni aveva proseguito i suoi 


annuncio è stalo dato ufficiai aiutnre un incremento del con del Popolo e che mira nel com 
mente all ' ultima assemblea, sumo delle bnmhnle- dopo tre plesso a concentrare in un qua 
dello scorso ottobre, degli azio anni quella cauzione invece tnr dro di regime la stampa na- 
nisti della società. Frattanto, na c diventa addirittura Ieg- zionale. 
mentre si stava preparando il 
decreto ministeriale che stabi- ’ 
lisce la cauzione, l’industriale n ■ l li ** 

cav. Attilio Monti, amministra Preoccupante rapporto della Guardia di Finanza 

tore delegato della Pibigas. _■_ 1 1 

comprava il pacchetto di con¬ 
trollo della holding Industrie 

“•irsi£££ Aumentate del 36 , 9 % 

Saccarifera Lombarda. Distille¬ 
rie italiane. L1S e dei giornali -m • • gmm ' m • 

Resto del Carlino. Nazione e I /ATTO gl/^H 1 11 

Stadio). La holding era desti- J.C t V ddlUlll A l9V/dll 

nata a chiudere, sostituita dal 
Monti cui i mezzi finanziari era¬ 
no forniti appunto dai proventi . , Le ìmpOSte SUI COUSl 

degli interessi delle famose tra MirfPCCI ripl r . . 

mila lire di cauzione per ogni IICI glORZa Spedale » COI 

ro quindi: il Monti diventava tesseramento si riscontra nei confr 
££?0 Ceccano, Bari, Piate dai possessori 

Nazione e Stadio pagando, sem- _ • 

bra. una somma di 11 miliardi. PrafO e BlirQlO Le evasioni fiscali aumentam 

Il guadagno per il Monti resta ... ». <-he paurosamente. La Guardia di fi 

comunque ingente dato che tut- ha *' no ra J fliunlo *d alcune lar- nanza J} a accertato che nel soli 

ta la operazione cauzione gli gamen t e superato il 100 per mese di settembre di quest anni 

frutterà in base ai primi cal- cento nel tesseramento han- I evasione dei tributi dovuti alti 

coli circa 21 miliardi II frutto no Inviato I seguenti tele- Sta !° * a .£ 0 m V?' f S “". de a 

, - . . , oramml alla Direzione del miliardi e 468 milioni di lire, coi 

conclusivo sara noi che una va j£.mml a T compagno un aumento del 36.9% rispetti 

ce di opposizione — ed è una Longo: allo stesso mese del 1965. Quo 

voce non comunista ma libe- Sezione di Ceccano rag- sta percentuale di incremento n 

mie ha tenuto a sntinline- giunto 160 per cento tesserali flette anche una maggiore vigi 

.1 » ■ i con 70 reclutati. Impegno an- lanza ma è comunque un indici 

re il compagno Lajolo ver- <j are awan n proselitismo - Il impressionante. 

rà sostituita da un nuovo coro segretario Maura. £j maggiore incremento delti 

conformistico di venerazione Sezione PCI ■ Giuseppe DI evasioni è stato accertato per t 
per il governo moroteo. u[V“, r i° liti imposte di consumo: in quest 

Tiitia rnnora-.innn a ciati mn * “ a *° oltre il cento per cea settore le « fiamme gialle » han 

■Ditta 1 operazione è stata con- lo tesseramento con SO rec o- no accertato evasioni che rispet 

dotta dal fiduciario di Moro tati su 416 Iscritti. Prosegui» to ^ 19&4 denotano 

un aumenta 

per la stampa. F reato. Cosa ha mo reclutamento - Antonio deJ m% , n cifra assoIuta ri m 

risposto Picardi? Ha detto che _ , posta che maggiormente vien 

è tutto vero Efrettivamente ch ^ mo P ,i^ agg , u „,® no% le» evasa è LICE ove peraltro s 

« il ministero dell Industria ha seramento con 7 reclutati. manifesta una diminuzione dell 

predisposto non un decreto ma Continua lavoro per altri 10 denunce e dell' ammontare dt 

uno schema di decreto che reclutati • Mannelli Carlo • tributo non pagato. In sostanz 

riordinerà la materia dei gas Sei. « Gramsci » Paperino - — si pud osservare — ie impt 

liquidi »; effettivamente « in ta- Prato. ste che gravano sui consumi se 

le schema di decreto, che co Comunicotl raggiunto cento no quelle maggiormente tenui 

_* -, j_ per cento tesseramento. Qua- d occhio e sono quelle per 1 

munque poi il Par amen rantasel reclutati. Andremo quali più facilmente il fenomen 

vra far diventare legge, e pre- avanti • Segretario sezione delle evasioni trova una repre: 

vista l'istituzione di una cau¬ 
zione per deposito bombole di 

lire tremila allo scopo di met- n » « pi 

tere a disposizione tale patri I M * | 


mese di settembre di quest'anno questi mesi dato disposizione al- un-.*.») i„ 

l'evasione dei tributi dovuti allo la Guardia di finanza di colare vazionc dei bilanci. Per le 
Stato e al Comuni ascende a 2 «con la massima severità Leva- altre riforme piogrammati- 
miliardi e 468 milioni di lire, eoo sione in materia di IGE ». Una che, Bonacina si è diploma- 
un aumento del 36.9% rispetto severità che non si riscontra nei ticamente rimesso alle « de¬ 
silo stesso mese del 1965. Quo- confronti delle evasioni compiute cisioni politiche » della Di 
sta percentuale di incremento n da _, f ?.* oro c ^ e h ann ° 1 maggiori rezione. 


miliardi e 468 milioni di lire, con 


flette anche una maggiore vigi- reaaiu. 


Petruccioli apre i lavori dei CC della FGCI 

I giovani comunisti 

7 « 

davanti ai problemi 
della programmazione 

Trasformare il potenziale di lotta che scaturisce dalle insufficienze dei 
Piano in spinta per un diverso ordine sociale 


Una relazione di Claudio Pe 
truccioli ha aperto ieri la riu 
nione del Comitato centrale 
della FGCI dedicata all’esa¬ 
me del piano quinquennale di 
sviluppo e ai compiti che. di 
fronte ad esso, si pongono al 
partito e all'organizzazione dei 
giovani comunisti. • 

Due, ha detto Petruccioli, 
sono i piani sui quali deve 
articolarsi la discussione: da 
un lato bisogna esaminare il 
significato e 1 contenuti del 
piano in rapporto alla fase che 
sta attraversando il capitali 
smo in Italia, cioè cercare di 
vedere che cosa il piano stesso 
comporti nei confronti del po 
tere economico e del potere 
politico. Dall’altro dobbiamo 
condurre un raffronto tra gli 
obiettivi del piano, le sue 
scelte concrete, e le esigenze 
di studio, di lavoro e di be¬ 
nessere. di libertà e di potere 
delle masse e. in particolare, 
dei giovani. 

Una volta stabilito il divario 


la DC, soprattutto negli am- po ispirarono la costituzione 
bienti morodorotei. Stamane, dell’AIMA ». Analogo il giu- 


Consiglio dei ministri. La de- sua sottolineare l’aspetto pa 


iel Popolo e che mira nel com urbanistica, legge-ponte per i tentativi per riassorbire il 
ilesso a concentrare in un qua fiumi, estensione degli asse- malcontento di consistenti 
Irò di regime la stampa na- gnì familiari ai coltivatori di- settori del PS1-PSDL Dopo 
donale. retti, mezzadri, coloni e com- i colloqui di lunedi con Sara- 

gat e Moro, egli ha riunito 
" in mattinata Ferri e Ariosto, 
_ ■■■ ++ presidente e vicepresidente 

ipporto della Guardia di Finanza dei deputati, Bedani, vice- 

* * presidente dei senatori (La¬ 

mi Starnuti era indisposto), 
Bonacina e Vittorelli, mem- 

,bri del direttivo del Senato. 

LflTt-* fi t"® I L’incontro ha avuto per og- 

L * /C *' getto lo stato dei lavori par¬ 

lamentari e un esame dei 
• a gmm ■ m « tempi tecnici » necessari 

£| Y 11 TI CP 5 Ì 11 Per l’approvazione dei prov- 

M. vedimenti governativi da qui 

alla fine della legislatura. 

.... . .. Dalle dichiarazioni fatte da 

Le imposte sui consumi sono sotto «sorve- alcuni dei partecipanti, e in 

glianza speciale» con una severità che non na, risulta che il quadro non 

si riscontra nei confronti delle evasioni com- fe.Tw^ 

piute dai possessori dei più aiti redditi cifico è stato quello al piano 

r r quinquennale, che si « auspi¬ 

ca » possa essere varato en- 

Le evasioni fiscali aumentano sione da parte degli organismi tro aprile anche al Senato, 

paurosamente. La Guardia di fi- statali. E’ da ricordare che lo Contemporaneamente si da 

nanza ha accertato che nel solo stesso ministro Preti aveva in v rebbe procedere all’appra 

mnen ri » enllomLra rii nnoi-f'nnnn niioctì mocì rio! a riir-AAci-», aaa n I * * 


„ « .. . .. Sempre ieri, parlando con 

lanza ma è comunque un indice Tortissimo e comunque I inere ; p; nrr ,-ili=ti l’nn f’ariylia 

impressionante. UT falio alcune aHeJma 

evasimfèstato'aecertalo’peMé sori dl 8 ™“!' redditi. Per llm- zioni, da lui poi precipitosa- 
imposte di consumo: in Sesto P®f‘ a d ì a ^ ri Ì az jf{ ,e ,n^ Ur ??.?« men / c sme 7 . t,tc ’ f. he suonano 

settore le «fiamme gialle» han- un m j|j ardo dj imponibile è for- ® on ( e !7 Tia a ^ e nol,zie riporta- 
no accertato evasioni che rispet- •. j n« . * te dalla stampa sulla contra* 

to M 1964 d^ano un aumento "j 0 da ‘Lf ' v *«ZlSf ri * tà del,a dcstra e del 

del 440%. In cifra assoluta firn ^rre fomite q dall’c^era della P° «ministeriale» del parti- 
posta che maggiormente viene Guardia di finanza vanno ag to unificato, ad un eventuale 
evasa è l’IGE, ove peraltro si gj un te quelle altrettanto forti scioglimento anticipato delle 
manifesta una diminuzione delle delle evasioni dalla complemen Camere. Cariglia non aveva 
denunce e dell' ammontare del tare e dalla ricchezza mobile nemmeno escluso la fonda- 
tributo non pagato. In sostanza nonché dall imposta di famiglia. t delle ipotesi circolate a 
— si può osservare — le impa imposte dalle quali non sfuggo _ 

ste che gravano sui consumi so no i lavoratori a reddito fisso e proposito della possibilità di 
no quelle maggiormente tenute i piccoli imprenditori mentre rap ar, a crisi di governo tale da 
d’occhio e sono quelle per le presentano uno dei campi di investire anche la persona 
quali più facilmente il fenomeno maggiore evasione da parte dei dell’attuale presidente del 
delle evasioni trova una repres possessori di grandi redditi. Consiglio. In questo modo — 

■i .. riferisce la Parcomit — il vi- 

cesegrctario del PSI-PSDI la- 
fR sciava cautamente ma chiara- 

Ivft# |1| III mente capire che le attuali 

^ difficoltà del partito unifica- 

■ ■ | la verrebbero trasferite al- 

Il 1 I Tintemo della DC. costrin- 

I I 1 I I gendola ad una scelta poli- 

E’ infine da registrare un 
comunicato della Direzione 
V/nvfc del PRI, nel quale si insiste 

i dono orioinale ili r u,,a nccessHà chc , in ? rim r 

■ w luogo vengano realizzali gli 

e suooestivo Èli ® b j ettivi stab i mi p er j 1196 / 

w w da j p, ano quinquennale, sul- 

tmosfera del Natale M 

talune istituzioni e istituti 
pubblici ». 
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I GRANDI 
MUSICISTI 





un dono originale 
e suggestivo 
nell’atmosfera del Natale 

FRESCOBALDI 

in due album e due dischi 

I capolavori del grande com¬ 
positore e organista del '600 
eseguiti dai maggiori orga¬ 
nisti del nostro tempo: 

GIANFRANCO SPINELLI e RENATO FAIT 

su un organo di 
Graziadio Antegnati del 1581 

entrambi gli album sono 
contemporaneamente 
in tutte le edicole 


FRATELLI FABBRI EDITORI ^ 





Ieri l'autorizzazione del Senato 


In 19 anni 
18 «esercizi 
provvisori » 

Quest’anno la Camera aveva posposto l’esame del 
Bilancio dello Stato a quello del Piano - Nè l’uno 
nè l’altro sono stati approvati 


Camera 


Alcuni impegni 
strappati 
al governo 
dal PCI per gli 
alluvionati 


esistente tra obiettivi del piano di forze diretto dalla classe 
ed esigenze delle grandi masse, operaia. E non basta: nei con- 
e quindi misurato il potenziale fronti del piano ' jna deft- 
di lotta che da questa diver nire « una strategia di movi- 
gonza scaturisce, bisogna an mento di massa per 11 rinno- 
che saper dire — ha conti vamento e le riforme ». che 
nuato Petruccioli — come noi vada dall’azione rivendiealiva 
intendiamo sostenere e indirìz ^ no a ^ a . determinazione di un 
za re questo potenziale di lotta nuovo tipo di sviluppo econo 
affinché esso « da fattore di '"it o. 

disturbo dell'attuale mecca . a parte centrale della rela 
nica ». da « semplice espres zinne di Petruccioli e stata 
sione di opposizione», si tra- alla valuta/ione delle 

sformi t in spinta pn« .iva e '» Ue ni ' ! P .™' 0 ,n cm '« 
pienamente consapevole verso claSse Sminante non aveva 

la realizzazione di un nuovo ancora atln,,ato la Program 
.. . inazione economica, quando 

processo di sviluppo, la co cjnò t bnstava | ()tfare pt>r in . 

struzume di un diverso ordine ci(lere in qli; ,| che lWÌCÌ0 * : 

sociale. 1 affermazione di un 0{ ,„j incidere, sarà invece 
nuovo blocco d. forze politiche nm ,„ <irio infJ i viduari . CO n pre- 
alla direzione dello Stato *. cisione le forme e gli obiet- 
In altre parole il Partito de tivi de i la , otta € e neanc h e in 
ve saper superare il momento questo caso vi sarà | a cer . 
di denuncia per elaborare t cz/a che al termine della 
coerenti provvedimenti di po | otta (a po^jonp ra p fi i, ln ta sia 
litica economica volti a modi j n caso migliore di quella 
ficaie il meccanismo sociale ( |j partenza » 
di accumulazione e quindi an i Iiratli , Cllsa smmlica la 
1 menta re il polere del blocco S( . pltM pr0}!r /.ione 

• come strumento di unicum? 

— “* Significa da parte della classe 

dominante, adottare strumenti 

_ rial Qonntn aJtl a £ ara,1, ' re la conserva- 
One uei jenuiu zinne e lo sviluppo del mecca- 

-— nismo economico. deH’nssetto 

sociale e deU'equilihrio poli- 
^ tico oggi esistenti. 

-—a Dopo aver sottolineato che di 

gl l| I fronte a questa logica del 

JLJR -M-Jl piano è necessario che le lotte 

delle masse si inseriscano in 
lina nuova dimensione p «litica. 
• • Petruceinli ha indir *• ■ punii 

| concreti di lotta che rompe 

■ ■ I I 10,10 Partito e in partir.» 

m lare alla FGCI e che scaturì 

senno dai limiti stessi tri 
^ ^ piano occupazione riduzione 

p-w dell orario di lavoro, qualifica 

■ R zione professionale, istruzione 

E -A. A. * e riforma della scuola, blocco 

del) ’ emigrazione. condizione 
,, . « femminile nella produzione. 

BV3 POSPOSTO I 6S3IH6 061 problemi del Mezzogiorno. 

elio del Piano - Nè l’uno S° """" c 

stati anorovati D °p° ,a relazione di Pctrue 

cioli è cominciata tin’amp' > 
discussione nella quale sono 
Anche quest’anno — per la intervenuti i compagni Lelli ti 

diciottesima volta dal 1948 — Roma. Cappelli di Siena. Rii 

il Parlamento non riuscirà ad Gala dl Melfi. Zolli di Chic: 

approvare entro il 31 dicembre Borghini della Direzione n • 
il bilancio dello Stato per l’an- zionale. Giuffrida. Padrut. B 
no venturo. Si è ricorso perciò steghi. Bravaldi. 
di nuovo al cosiddetto eserci¬ 
zio provvisorio. Il governo è * -- 

cioè autorizzato, per i primi 

quattro mesi del 1967. a mano TeleSeleZIOIie 

vrare la spesa pubblica secon- 

do il bilancio di previsione che Dfleenrfi DaLmhh 

lo stesso governo ha proposto, ■ caCOlH/ DOIOgilO, 

ma che il Parlamento non ha * _ 

potuto approvare. Quest'anno il AltCOIIQ G KOfTIQ/ 
bilancio è stato presentato dal m 

governo alla Camera, che però CflSSIVIO* SOTD 
ne ha proposto l’esame a quel- r 

lo del piano quinquennale, che Nuovi collegamenti in telescie 
avrebbe dovuto costituire la ,,oae sono entrati in funzione a 


alluvionali cornice entro la quale si seni S 

gera la spesa dello Stato, h q seItore d| Pe5tara e 

La Commissione speciale del accaduto che nè il Piano quin » settori di Ancona e di Bologna 
la Camera ha esaminato ieri ì qucnnale. ne il bilancio, sono e il settore di Roma con quelli 
testi dei decreti riguardanti le stati approvati. Come già ave di Cassino e di Sora. 
provvidenze per le zone colpi- va disposto l’assemblea di Mon (, li utenti del settore di Re¬ 

te dall'alluvione del 4 novem- tecitorio. il Senato ieri, a mag 


provvidenze per le zone colpi- va disposto l'assemblea di Mon (, li utenti del settore di Re¬ 
te dall'alluvione del 4 novem- tecitorio. il Senato ieri ai mag- ^fcamS^gl/abCh de,"^ 
bre scorso. II voto critico e gioranza. è stato costretto ad tori (Jj Ancona e di com . 

negativo dato dal gruppo comu autorizzare I esercizio provvi- ponendo, prima de) numero del. 
nista al Senato, alla linea ge- sorio. l’abbonato richiesto, l’indicativo 

nerale del governo, al di là del II compagno BERTOLI (PCI) 97! per Ancona e 051 per Bologna, 
le modificazioni migliorative ha criticato questa pratica che Analogamente gli utenti dei set¬ 
strappate dal gruppo comunista continua di fatto a sottrarre al ! or ' Ancona e di Bologna pa 
e dalla pressione unitaria delle Parlamento le scelte sulla spe- S’Tettme 

popolazioni interessate, ha nce sa pubblica Pescara comnonendo. nnma 


popolazioni interessate, ha rice 
vuto una ulteriore conferma del 
la sua validità nell'atteggiamen 
to tenuto dalla maggioranza nel 


tranno raggiungere automatica¬ 
mente gli abbonati del settore 
d: Pescara componendo, prima 


In precedenza il Senato ha del numero dell'abbonato richie- 
approvato un disegno di legge sto l'indicativo 0H5 
che modifica le norme sui ricor Gli utenti dei settore di Roma 


to tenuto dalla maggioranza nel che modifica le norme sui ricor Gli utenti dei settore di Roma 
la commissione speciale della si che riguardano la clcggibi dovranno comporre per chiama- 

Camera La maggioranza, infat- lità dei consiglieri comunali e ^ q’p™ dc( ‘ ^j'ori dj Ca^j 0 

ti. ha sistematicamente respia provinciali c le operazioni elei- no "p d j dovranno comporre 

to ogni emendamento del PCI lorali amministrative. l'indicativo 06 




Condono 

penalità 

tributarie 

Le sanzioni in materia tribù- 
tana. che non abbiano carattere 
penale, potranno essere condo¬ 
nate m base ad una legge appro¬ 
vata ieri definitivamente col va 
to della commi ss ,ooe finanze del 
Senato. Le norme delta legge 
avranno effetto per t fatti com 
messi fino a tutto il 31 marzo 
1966. 

ti condono è condizionato al 
oazamento dei diritti dovuti o 
evasi, oppure alTadempimento 
dette formalità omesse. La legge 
si applica, senza limiti quanti 
tativi. a tutte te sopratasse, pe 
ne pecuniane e altre sanzioni 
non penali concernenti le impo¬ 
ste dirette ordinarie e straor¬ 
dinarie. le tasse e le Imposte 
dirette sugli affari, la conserva¬ 
zione del nuovo catasto sui ter¬ 
reni. 


teso a garantire ai danneggiati j 
il risarcimento integrale dei dan 
ni subiti o. comunque, a miglia 
rare il testo approvato dal Se¬ 
nato sia sotto il profilo quan¬ 
titativo che normativo. 

ET stato solo possibile strap¬ 
pare degli impegni al governo 
su questi punti: l’emanazione 
di un altro strumento legislati¬ 
vo per assicurare te pensioni 
INAIL ai familiari dette vittime 
dalle alluvioni e agli invalidi: 
l’esonero, in via amministrativa 
o con altro provvedimento di 
legge, dai pagamento di due ra 
te di riscatto dei terreni a fa¬ 
vore degli assegnatari delle za 
ne di riforma; la corresponsia 
ne di un sussidio giornaliero 
ai lavoratori autonomi delle za 
ne ancora allagate, attingendo 
ai fondi del ministero degli la 
temi: t’impegno a corrisponde¬ 
re aiuti ai circoli ricreativi e 
culturali danneggiati dalla cata¬ 
strofe. 


Commissione Giustizia del Senato 

In vigore la proroga 
di sei mesi 
al blocco dei fitti 


La Commissione Giustizia del 
Senato ha definitivamente san¬ 
zionato ieri il testo trasmesso 
dalla Camera che proroga il re 


U compagno ^ Franco Bu- un eoh<t.co ,n vigore, m 

setto, al termine delia riunione. . , ^ 

ha dichiarato che « natamente ™ tena c dl «o«az,on, d. immob.li 
ij nostro gruppo riproporrà in urbani, fino al J0 giugno IJfri o 

b _ a ii e successive scadenze consce 

aula le questioni di fondo e ie . . _ , _ . 

richieste piu importanti di cui indurane ricadenti nel secondo 
. ... ... semestre dell anno prossimo Nei 

si fanno portatrici le smesse de- Ja p roro g a sopo compresi anche 


Conferenza del 
cancelliere Klaus 
sulle trattative 
per l'Alto Adige 


legazioni unitarie provenienti q destinati ad a! VIENNA '0 

dalie zone disastrate che m que iL reo .. 

sti giorni sono venute a Roma ® ' ... cancelliere austriaco Jo^ef 

f untirr la voce e le es»- La Commissione ha poi sotta Klaus, nel corso di una conferm¬ 
arne deile popolazioni cosi du- hneato l'es lg enza d» giungere za stampa ha risposto alle da 

ramente colpite» prima della nuova scadenza, ad mando di alcuni giornalisti sulle 

ìpdrovìti i * i FrrF una definitiva sistemazione or- trattative per l'Alto Adige. Klaus 

CIIM'IIR» i FC’AIF — l'ma genica della materia. Contro ia t 13 in questo momento 


genze delle popolazioni cosi du¬ 
ramente colpite ». 

APPROVATA LA LEGGE 


ì immobili destinati aa ai VIENNA. 20. 

■ T &°- Il cancelliere austriaco Jo^ef 

La Commissione ha poi sotta Klaus_ nel corso di una confcrm- 


trattativc per l'Alto Adige. Klaus 
ha detto che in questo momento 


citi) *(1R* i FfUl F — ) -nm gamca oeiia rivalerla. uxKir.ro ia , 

Srr: «ri proroga hanno votato soltanto i le trattative avvengono diretta 


legale sarà applicata stabilmen- ___ ... ... 

ua Italia Sr un penodo d, , 

tempo che verrà stabilito di an „ ricordato che in sede di 

„ Commissione speciale fitti della 

no in anno con decreto presi r ___ . r~. ... M , 

... _ __ . . Camera i deputati del PCI e del 

dennale. La nud '’ 3 legge, che nur avendo vista respm 


mente fra il governo italiano e 
i rappresentanti della nrnoranza 
di lingua tedesca. « Il mio govcr 
no non sta tentando negoziati con 
Roma, adesso «tanno negoziando 
"il governatore sudtirolese" (sic' 


, j . - ..Il OIL»! , UU| «ItCJIUU Visto inaili ' .- , r ,. 

abroga le precedenti norme _*i I ta j a | 0ro proposta di proroga fj governatore :-ud tir»v!e<e" (sic' 

maggio 1965. e stata approvala fino a j 31 dicembre 1967 avevano Si,vi,,s Magnago e»t il presidente 
ten in via definitiva dalla com approvato la proroga di sei ma tiri consiglio Aldo Moro » 
missione interni del Senato. La 51 ritenendola già un primo sue- Klaus non ha mancato di fare 
data di inizio dell’ora legale è cesso delia battaglia condotta riferimento, secondo la lc«i au 

compresa nel periodo 31 marza per contrastare le scelte gover- striava, a una formula di salva¬ 
lo giugno, quella di cessazione native e dei costruttori di sblocco guardie internazionali da incor¬ 
nei periodo 20 settembre • 31 totale a partire dal 1. gennaio porare negli accordi eventuali 

ottobre. di quest'anno. fra Roma e Vienna. 
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DA BUDAPEST 


Quadruplicata 
a Firenze la 

disoccupazione 

operaia 


Da 11.000 i disoccupati totali e parziali sono 
ora 35-40.000 - Migliaia di negozi, esercizi e 
botteghe artigiane sono ancora chiuse mentre 
anche quelle riaperte mostrano i segni del 
danno subito - Già si muove un complesso 
meccanismo di rapina economica a danno 
delle piccole imprese 
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Con gli inviati dell 9 Unità 
in viaggio per il mondo 

«MECCANISMO»: 

una parola thè tutela ovunque 

Al centro della riforma economica ungherese v'è la volontà di rafforzare la democrazia operaia 
Il delicato problema dell'equilibrio fra città e campagna — L'Ungheria, paese in grande evoluzione 


BOFFA 



'm 


Dal nostro inviato FIRENZE, dicembre 

Natale 1966: sarà questo un Natale duro e difficile per i fiorentini, per i toscani, 
come per le altre popolazioni colpite dall'alluvione. A Firenze, a pochi giorni dalle fe¬ 
stività di fine d'anno e ad oltre un mese e mezzo dalla « lunga notte » nella quale 

l’Arno invase la città, i segni del disastro sovrastano ogni cosa: venir qui da Roma o da Milano ove la 
consueta «operazione Natale» è in pieno svolgimento, significa riportare una sensazione violenta e bru¬ 
ciante dei danni provocati dall’alluvione, della loro profondità, dei guasti recati nel cuore del tessuto 
economico e sociale di que- ;-:-7-7- 


BUDAPEST, dicembre 
Il a meccanismo ». La pa- | 
rota è quasi diventala ima ^ 
espressione di (gergo a Un- N| 
dapesl. Talli salino piò u 
meno di che si traila, an- | 
che se la si adopera a prò- ! 
posilo e a sproposito. Xon — 
si parla di riforma dell'e¬ 
conomia, di sistema vec¬ 
chio o nuovo, di nuovi e 
vecchi principi di direzio¬ 
ne: si dice semplicemente 
« il meccanismo » e si al¬ 
lude vanamente alle nuove 
norme che dovranno rena- 
lare i rapporti economici, 
senza sapere bene come 
funzioneranno. Vii po’ se ne 
Im anche limare, appunto, 
perché si va verso qualco¬ 
sa che è sconosciuto c in¬ 
solito. Ma, come sempre ac- 


sta città, di questa re- ... .... 

• r .. - , diluvio. sua casa — ha finora nce perizie e di contropcrizie. 

g o - Le P ,u impor un- Moltissimi dei disoccupati ap- vuto 40.000 lire. La battaglia sono itl moto iniziative 

tl ni.-f^nfrolluTTrS 1 nrii 6 P arU>n g° no P°> al,e stess e fa* unitaria condotta dal PCI al c h e in sostanza possono esse 

piu aiioiiau « rioni aro- miglie — oltre 7.000 per un Senato ha permesso di sanare re strumento di una vera ( 

£';!" al ! 8 rmil,.d l - rt,n nnnenJ n0 n.W totale di 20 000 P ersonc ~ che <l uesta ««giustizia e queste fa propr j a rapina economica ? 

cora scrinimi, appena piove | )ann0 pe rso tutto: la casa, miglie — una volta che il de- danno delle piccole e medie 

per qualche minuto le fogne d j vestiti. Fin'ora crcto sarà trasformato in leg aziende E’ ad escomio notr 


-- cade a Budapest, il « ni ce¬ 
rne no di quelle di prima del i perduto tutto quanto era nella I domande in carta da bollo, di canismo » ha f/iVi preso il 


perizie e di controperizio. 

Già sono in moto iniziative 
che in sostanza possono esse 
re strumento di una vera e 
propria rapina economica a 


posto di protagonista nelle 
ultime barzellette. 

Xon so se qli economisti 
siano mollo soddisfalli di 
questa popolarità ili un no- 


danno delle piccole e medie cabalo che ancora due o tre , 
aziende. E’ ad esempio noto anni fa apparteneva solitili- > 


dalle cantine e di masserizie e ‘{ 

merci rovinate sono in attesa per * a sep0 nda e 5.000 

di esser portati via. Moltissimi P er . ciascuna delle altre, sus- 


polili(\ 


La situazione è grave anche medie aziende, dalle lavoranti ne in un primo momento 
*r quanto riguarda 1 applica- a domicilio — è tradizional lo si era accollo con diffì- 





Cll esser portali Via. Mollissimi Annrnìn tfntforn'iftiirn uum,u,,u u lif Af crii ubiuifis tufi »«//«' 

negozi c botteghe artigiane Sldl ° che riguarda ogni cosa wureip ° mente destinata alle esporta- (lenza. Che esistesse un mec- 

sono tutt'ora chiusi, sbarrati da distrutta. Per cui, per fare un ae | ituun zioni. Dopo 1' alluvione gli canismo dell’economia c che 

tavole e pali messi a sostituire esempio, in base al decreto leg- del commercio. Si tratta di * agenti commerciali* che in- potesse essere modificato. ollr , AOt - CT c . . . _ . ....... 

le saracinesche divelle dalla fi» chi ha perduto un apparta- dodicimila piccole aziende dei canalano qucsla produzio „ e [ cn;a „,, cmrc , e Cella BU °^**T ~ Na,ale: " 5ra,ule masa,im ° Corvo olire a. c.lladml oo ricco 

furia delle acque. E. accanto, mento di 4 stanze - ripeto: ha due settori e soltanto poco piu verso i mercati esteri, hanno j società socialista, era una ass °riimento di prodotti. 

ci sono negozi e botteghe che . ®”®. Ne ? su ^ ancona preso nuovi contatti mandan- idea che non poteva essere ....... ... .. 

hanno riaperto ma che portano rwnnnaanKBxannsiiWVIl ?! altiuta ; : Nessuno ancora do una , 0 5t j , accettata subito. Poi, quan- ziont del ministero non \ fondu la responsahilita in- « indipendenza. Se la si cori- 

ancora il segno del disastro. W gl è in grado di fare il conto dei N Y . .r? do le prime decisioni so- glielo consentono dovrà I dividuate, che dobbiamo I cede atte aziende prodotti¬ 


ci sono negozi e botteghe che 
hanno riaperto ma che portano 
ancora il segno del disastro. 

Sulle mura, alla Stazione, a 
Santa Croce, sulla piazza del 
Duomo e un po’ dovunque si 
leggono cartelli e manifestini 
patetici. « Vendiamo lutto a 
prezzi alluvionati, aiutateci a 
sopravvivere * — dice il cartel 
lo di un negozio di abbiglia 
mento: « Mario riapre domani: 
andate a mangiare da lui per 
aiutarlo a non richiudere *. E 
non si tratta, certamente, di 
espedienti pubblicitari, non 
sono queste le solile « liquida¬ 
zioni » escogitate per aumen¬ 
tare le vendite: i prezzi delle 
merci • scampate dal diluvio 
sono elTettivamente crollati, e 
per ogni capo di vestiario e 
paio di scarpe recuperati cc ne 
sono decine finite neH’immon- 
dizia. Ma i « prezzi nlluviona 
ti * non bastano a far vendere. 
Dopo l’alluvione — ho sentito 
ripetere da molti commercianti 
fiorentini — c'è ora il diluvio 
delle cambiali, delle tratte 
mentre la gente non Ha soldi 
per comperare. 

La cifra più preoccupante tra 
le molte che vengono fornite 
dalle organizzazioni sindacali c 
di categoria e dalle puhblirhe 
amministrazioni, riguarda l’au 
mento della disoccupazione to¬ 
tale e parziale. Prima dell allu 
vione c’crano a Firenze 11.200 
disoccupati. Ora altri 1G OCKl 
operai dell’industria sono ad 
orario ridotto: altri 4.000 hanno 
perso del tutto e non si sa per 
quanto, il proprio lavoro. Ad 
essi, sempre nel settore indo 
striale, si aggiungono 3 000 ap 
prendisi) e un migliaio di la\o 
ranti a domicilio (apprendisti e 
lavoranti a domicilio non per 
cepiscono nulla) 

Più difficile stimare la disoc 
cupazione che si è creata tra 
i dipendenti dalle botteghe arti 
giane e dai piccoli negozi che 
ancora non hanno riaperto In 
totale, comunque, la Camera 
del Lavoro e gli enti interessati 
affermano che dagli 11.000 di¬ 
soccupati di prima deff'alluvio 
ne si è passati ora a 35 40.000. 
Dopo l'alluvione, inoltre, è qua¬ 
si del tutto interrotto il flusso 
degli operai a pendolari * che 
venivano ogni mattina da Sic 
na. da Pistoia e in generale 
dalla Toscana per lavorare nel 
l'edilizia e in altre attività prò 
duttive fiorentine altre mi 
gliaia dì disoccupati. 

La situazione dei disoccupati 
è angosciosa. Chi sta ad orario 
ridotto riceve l'80 f c del salario 
sulla base di 40 ore settimanali; 
i disoccupati totali hanno un 
sussidio di 800 lire al giorno 
(tengo conto delle maggiorazio 
ni che in queste due prestazioni 
sono state apportate da! decre 
to legge per le zone allmiona 
te). A questi sussidi si agguin 
gano gli asMgm familiari Ti 
rate le somme e fatti i confrnn 
ti con i salari in atto a Firtnze 
per una mano d'opera spccia 
iizzalissima. si arma a consta 
tare che le entrate di una fa¬ 
miglia operaia colpita dalfallu 
vione e rimasta priva — in tut¬ 
to o in parte — di lavoro, sono 
«rollate alla metà cd anche 


Il «conto» 
della 
alluvione 


I Ecco le cifre essenziali 
dei danni recati dall'al¬ 
luvione alle attività eco¬ 
nomiche nella città e 
nella provincia di Firen¬ 
ze e della situazione crea¬ 
ta dal dramma che ha 
sconvolto la città, i co¬ 
muni della provincia e 
la campagna. 

DISOCCUPAZIONE »<► 
tale o parziale: da 11.000 
unità prima dell'alluvione 
a 35.000-40.000 unità, che 
ora pp'--'--' T scono soltan¬ 
to i sussidi. A ciò si ag¬ 
giungono m : '-‘ , aia di ope¬ 
rai «pendolari* che han¬ 
no perduto il loro lavoro 
a Firenze e nei maqgiori 
t centri delta provincia. 

S ARTIGIANATO: circa 

f 7.000 aziende colpite, 
K motte delle quali, quasi 
| completamente distrutte. 

| COMMERCIO: danni 

r totali o parziali a 6.000 
j negozi. Centinaia di ma- 
f gazzini posti in scanli- 
j nati e pieni di merce 
^ affluita alla vigìlia delle 
i festività di fine d'anno 
V totalmente o parzialmen- 
| te distrutti. 

I AGRICOLTURA: 11.000 

ì capì dì bestiame bovino 
annegati (pari al 12 *e 
del patrimonio zootecni¬ 
co); 3.000 capi suini e 
ovim perduti assieme a 
decine di migliaia di ani- 
| mali da « bassa corte a 
| (pollame, conigli); 3.000 
poderi n'-'/rrdrili e un 
migliaio di poderi di af¬ 
fittuari e piccoli proprie¬ 
tari allagati; migliaia di 

! case rurali danneggiate e 
in parie distraile; nelle 
zone colpite è sialo perso 
il 90 *r dette foraggere 
che servono all'alimenta¬ 
zione del bestiame. 

L'AREA dei 32 comuni 
n alluvionati (compresa Fi- 

I renze) è di 21S.61S et¬ 
tari; in questo territorio 
operano il 71 *• dette im¬ 
prese agricole, 11.971 a- 
ziende manifatturiere con 
137.316 addetti (91 ^ del 
totale). 

ABITAZIONI: 7.000 fa¬ 
miglie — per un totale 
di circa 20-000 persone — 
hanno perduto l'alloggio 
e motte di esse non po- 
Iranno rientrare nelle ca- 
H se che — in alcuni rioni 
h colpiti — erano nià sfa- 
B te dichiarate insicure e 
B malsane. 

fi A tutti r<»«il danni ri¬ 
fi Guardanti direttarr.e.iie il 
g ’cssuto - -co si ag 

fi OMinoono quelli al patri- 
fi mcn’i artistico, culturale 
fi e alte attrezzature sco- 
fi lastiche e universitarie, 
fi nonchi quelli alle opere 
fi pubbliche statali e co- 
fi munali. 


danni complessivi ma sicura* ® ew a,, ° scopo di P^cn /|0 x i a i c prese, quella paro- semmai dire che le condi - rafforzare , con rinfallibili- ne, non si vede perche non 
mente essi ascendono a molte dere contatto con esponenti di ^ ^ messa a circolare "ioni dell’impresa non sono là. Le nostre esperienze si- dovrebbero disporne anche 

decine di miliardi, tenendo con- grandi magazzini, catene di dappertutto. Forse fin Irop- permetterlo, ma do- no ad oggi dimostrano che i consigli municipali che, 

to della distruzione delle merci negozi e industrie. Così ha in- po pisto che ci vorrà an- l>r(l anche spiegare perché, una seria partecipazione in una società come quella 

e delle attrezzature e dei pe- formato la Nazione, aggiun- r nrn un anno nritna che non f ’ cosi - lJn “ cono ~ il cgti operai alla direzione ungherese, svolgono pure 

nodi più o meno lunghi di in- gendo che glj t agenti com . -, a meccanismo » (cioè, le sce, ] te ( ti Budapest mi rac- dette imprese non soltanto una attività eeonomica im- 

terruzione delle attivila. Si ten- merciali , , )ann0 invitato , mw „e norme) entri in fan- contava che perfino il fate- non ostacola tila incorag- portane, soprattuttonet sct- 

ga presente che per questi due .- . . . , gnome da cui si serve firn qui la buona utilizzazione di torc dei servizi. I no ita 

settori il colpo è stato tanto n a ier,canI ad acquista- * • ■ . I. . . artigiano, come ne esisto- un’antonomiu più larga ». protagonisti della riforma. 


più pesante in quanto è avve* re# non mcno dogli anni pas- 
nuto alle soglie delle feste di sati. Agli artigiani — proba- 
fine d’anno: nel momento in bilmente a coloro che poi ven- 
cui — dicono i commercianti e deranno attraverso questo ca¬ 


re. non meno degli anni pas- Vl c H risento 

sati. Agli artigiani - proba- Pnr °' 

bilmente a coloro che poi ven- ,. ' * qualcosa dice che « il pia- sindacali. Tatti sentono che ziaria dei consigli occorre 

deranno attraverso questo ca- . c . ,e s .' folto strada no non (fH e i 0 gq ». Ebbe- css j devono avere una filli- aumentare sostanzialmente 

naie - vengono concessi pre- 1,1 '/ 'lineria, in mezzo a uno degli scopi delio zinne più impegnativa, ul’na H pesi, delle loro entrale 

stili per tre anni e senza inte- TmTcaniuno » énna cèr ri f on,w é Proprio quello di modifica c un estensione dirette e diminuire invece 

rosse nttraversn un fnndn che ? niet < musino », c itna ccr sopprimere questo continuo ,/ t .// e / oro prerogative, un lecntralerapprcsenlnledul- 

resse attraverso un fondo che la consapevolezza, forse rinvio di responsabilità al accresciutalo delle toro re- fallito statale». I bilanci 


no ancora in Ungheria), . ([Piando si toccano questi . Xgcrs. scriveva: « Ver raf¬ 
finando non pini fornirle temi, si (giarda subito ai forzare l’autonomia fiiuin- 


nale - vengono concessi pre- , ne, uno degli scopi della zinne più impegnativa, ul na il peso delle toro entrale 

stili per tre anni e senza inte- TlZZJ’tnll . ‘TnnH Jr ri i or "\ il é Proprio quello di modifica e un estensione dirette c diminuire invece 


gli artigiani — le piccole impre- naie - vengono concessi pre- (/llcs(n 7 ,. r(jn ’ parlare di 
se possono produrre una buona stili per tre anni e senza inte- 0 meccanismo », è una cer¬ 
carle del loro reddito annuo, resse attraverso un fondo che consapevolezza, forse 

Centinaia di scantinati pieni di s j chiama ALFA (american più marcata che altrove. 
merce affuita alla vigilia delle to fiorentine artisans — delle ripercussioni polili- 


ive, an te entrate rappresentale dui- 
toro re- fallito statale ». I bilanci 


si chiama ALFA (american più marcata che altrove, vertice. Ecco perché hiso- snotisahilitù sono diventati I comunali erano finora so- 

fn/tne t f/nronf i no nrii ernie //#*#//» n’firr/’/lCClnril fin / » / 7* __• ». __ • _,1.. • . . . .1 » t. j. i _ i t. .• 


festività, sono stati invasi dal- st j 
l’acqua e dalla nafta che ha 
rovinato tutto: milioni e milioni g|j am 
di merce che piccoli commer- j 
cianti e artigiani dovranno pa- so | do 
gare a fornitori. artjgj 

Il sussidio di mezzo milione , ,, 

per queste aziende e stato con¬ 


prestiti americani per l'arti- 
gìanato fiorentino). Non vo 
gliamo accusare nessuno, ma 
i fatti parlano chiaramente. Di 


dette ripercussioni politi- ,j tìC rà lavorare in modo necessari » diceva Kadar al stanzialmente parte del bi¬ 
che che la riforma econo- congresso di lindapesi. Xon lancio dello Stato: funtono- 

mica può avere. Se sani Qualcosa dovrebbe cani- vi è tuttavia ancora chili- mia locale dipende da ima 

applicala cosi come la si hi lirc negli stessi rapporti rezza di idre sul modo di inversione di qucsla len- 

c concepita, essa dovrà por- c j ic e sisÌoiw nelle aziende arrivare a questi scopi. Sto- (lenza. 

tare infatti a nn molli pii- socialiste. Al congresso di ricamcnic • in rnqhcrin, co - Im riforma economica 

carsi di centri in cui reni- lUidapcst, il segretario del me ncqli altri paesi socio- non c tuttavia la sota no - 

mente si prenderanno de- partito nella capitale. Sa- listi, le funzioni dei sinda - vita che si prepara in Vn- 

risioni. Tutti avranno di - metti f diceva: <* Con Vinlro - culi c quelle dcqli orqani qhcriu. Vi sono accanto ad 


i la mprrp nmdniti ri-urli ^ ,rc infatti a nn motti pii- socialiste. Al congresso di ricamcnic. in Ungheria, co- La rif< 
ar ,.!' n P rofloua ° a ^ 11 carsi di centri in cui reni- lUtdapesf ; il segretario del me negli altri paesi socia- non è luti 

artigiani di Firenze e destina- mente si prenderanno de- portilo netta capitale. Xa- listi, le funzioni dei sinda- vita che s 
ta alla esportazione viene pa- visioni. Tutti avranno di 


P q a .. ‘ gata al piccolo produttore con ritto a più iniziativa. Ma dazione del nuovo sistema di direzione (teff economia essa, già con essa inlrec- 

e. io e viene er c ai o con una un rapporto di uno a cinque dovranno anche portarne dobbiamo affrontare i hanno finito colf intrecciar- ciati, i progetti messi a 

relativa celerità. Ma questo r j spe tto ai prezzi di vendita a . rrx P on ^ , ""^ l< '- ^ quanto problemi del rafforzamento si c, a indie, col confuti- punto per le campatine. Qui 

basta soltanto ad affrontare i - merca tj esteri Ora anche r ^ CV(l, ' n ondar nel suo rap- delta democrazia operaia, dersi. Bisognerebbe contili- il « meccanismo » in un cer- 

problemi più urgenti. Vi sono ”^,.“1L >\": , " a l. rCCCn ' e sia al centro clic alla peri- dare dunque con una loro to senso funziona già. per- 

mestieri artigiani per i quali , q .- P . . ( ' e ‘ P< ìr Ul°- feria. Bisogna attirare fai- più netta demarcazione. Ma. che autonomia delle impre- 

basta una modesta attrezzata p grandi case esportatrici e All’operaio che gli chic- tenzionc sul fatto che la in pratica, la cosa non r se e rapporti di mercato 
ra: ma in altri — quelli tee- ceI P 0,en ^' ff ru PP' commercia- de nn più alto premio di maggiore anlononiin delle cosi facile, come potrebbe sono sempre esistili nella 

nico artistici tipici di Firenze S ' gioveranno dei * prezzi al- produzione, il direttore di imprese non significa sem- sembrare sulla carta. agricoltura pia che netfin- 

__ . . P . ( , luvionati ». ima fabbrica — o chi per plicemcnle ima pia estesa Anche gli organismi di dustria. Saranno però no¬ 
ti P<?r la ' orare CI vuo ‘ e un 1 ^. «. ... Ini — non potrà più rispon- indipendenza dei direttori: autogoverno locati dovrei*- tcvnlnicntc sviluppati dal 

laboratorio attrezzato e un no Ul3ITt3nT6 Limifl( derc, dicendo che le istru- questo perché non si con- bcro trovare una maggiore nuovo sistema c. poiché nei 


basta una modesta attrezzatu¬ 
ra: ma in altri — quelli tec¬ 
nico artistici tipici di Firenze 
— per lavorare ci vuole un 
laboratorio attrezzato e un no 
tevole magazzino di materie 
prime e semilavorate. Così per 
i negozi commerciali: occorre 
rifornire i magazzini altrimen¬ 
ti i clienti sono perduti. 

Qui entra in giuoco un com 
plesso meccanismo nel quale 
già si possono scorgere grup 
pi economici più forti « cala 
re » su Firenze — tutti con 
altisonanti iniziative « benefi 
che » — per portare il loro 
« aiuto > alla popolazione, agb 
artigiani e ai commercianti. 
Quanto abbiamo appreso dai 
piccoli imprenditori e dalle 
loro organizzazioni di catego^ 
ria ci ha portato a concludere 
che su questa rete produttiva 
si staglia ora l’ombra dei grup 
pi monopolistici e di decine di 
affaristi: rifiorisce, in forme 


Ancora 3 metri d'acqua sul grande « lago salato » 


Len tezza e caos nei lavori 
di prosciugamento del Polesine 


». - » » ■ • (i; (I duui | a«,i iv v/ii. ” 

ze: chi si spoglia e cm si re- dl f r0 n;e alla eeorme tempo perd. 1'0 Invece «! è ! -oano ou compagno Campion - che per /ma. aimaimeme allagala - ror- 

sle *: c un vecchio detto fio estensione del bac.no allagato di mrtiti con annona do otto pom | a'M'ie dunque a uno spet- noi anche una -elJimana. 3 nche toremo — ha detto il ministro — 

rentino oggi più valido che Porto Tolie da prosciugare. L'En- po s-j ottanta, nvnre molt.ss me tai<-:o incredibile di incapaatà e un giorno possono essere deci d problema della bonifica delle 

mai. . :e Deita re ha ingaggiate in tut- a’tre (sembra ne fo?se _ o state- d , mipievidenza. Al fondo di tutto sivi. Se si toghe l'acqua entro valli davanti al Parlamento, an 

Non c’è ancora nessuno _ o to un'ottantina, ma per ora è nn registrate all' ncirca duecento) ciò emerge una profonda indiffe- febbraio, infatti, è ancora po^i- che <-e m iratila parlamentare ri 

nnaei _ eh*» ahhia rieevmtn i 3 metterne :n attività solo sono state addirittura respinte. renza per i tremendi disagi dei bile seminare il terreno a risaia, troveranno molti avvocati dei 

/?r^iri haneari riei finali narla uru Pcco.a pane. Le altre at- intanto non si veiono ancora diecimila profughi di Porto Tollc. Si può già realizzare un modesto vallicultori j, 

•iri UI 030 i n ae1 ^ . *7- . tendono che l'unica scavatrice a i e ?randl pompe, az.ooate da mo- per le incalcolabili conseguenze raccolto e soprattutto si procede La questione, ci sembra, non 

il decreto legge governativo, disposizione crei le piazzo’.e. at* c-le’.trici per i quali si sta economiche e sociali che il prò- a quel lavaggio del terreno dal è quella degli avvocati. Si tratta. 

Vi sono i soliti e classici n- tendono le travi e le tavole per costruendo una Imea ad alta ten- trarsi deH'aUagamento comporta, sale che è indispensabile per per il governo e la sua maggio- 


n a I nostro inviato mento delia coronella sulla falla si ano costruite, per non correre Roma a portare la protesta di Po!f.-ine Camerini c di Ca’ Ve- 

ha ritardato l'inizio delle opera- il rischio di doversi fermare — tutta la popolazione, il ministro nior. le due sole isole del ter- 

PORTO TOLLE. 20 zioni di pompaggio, si dovevano creando così una nuova iniolie- dei I-L PP. Mancini, ha inviato ritorto che non sono andate som- 

__ D.ciotto pompe sono entrate in organizzare le cose in modo da rab.le sitiazone di scandalo — * d’urgenza * un ispettore cene morse perché le valli da pesca 

modèrne e raffinate Cantica finzione domenica, d.ciotto p.c- poter « agg-edire j rrassiec amen allorché il Ir.el.o deU'acqua sia rate sul posto -ono all'esterno dell'argine di 

i.cira f All, .rioni e oeslilen- °° ;e P 0 ™^- az.onate da moton <e ù lazo d. acqua sji-a. n-e: po ir. metro e mozzo, quan- « Abbiamo detto con forza a difesa a mare c non all'interno 

« ««mi™ « dii «i ™ di trattori agricoli, quasi m.cro- ; e r recuperare ameno una aure do le pompe di. trattori nor, pe Roma - ci dichiara il sindaco. t,,rnp ° accaduto r'er la Don 

.a r- cnfiy-i in or, , ro copici di fronte alla enorme ,-j^j tempo perd. i'ii Invere *i è '-carni nù com.pagno Campion — che per 7f Ha. attualmente allagata - Por- 


scopici di fronte alla enorme tempo perd.i’o Invere «i è 

estensione del bac.no allagato di narriti con annona ricotto pom 


ncH arxbe una 'Cttimana. anche toremo — ha detto il ministro — 
un giorno possono essere d ocu " problema della bonifica delle 


mai. 

Non c’è ancora nessuno — o 
quasi — che abbia ricevuto i 


«s- - - -- - -- I UIUV. ■V'- " ” ' (UI)UCUUCt*C4l, .IIMAiU MI IUIIU I ■ •- wv - » ‘S'-I* 11 - ■ “v-'t v ” I 

to un'ottantina, ma per ora è r;u registrate all' ncirca duecento) ciò emerge una profonda indiffe- febbraio, infatti, è ancora po^s,. riu¬ 
scito a metterne in attività solo J ^no «tate addirittura respinte. renza per i tremendi disagi dei : bile seminare il terreno a risaia, trov 


tardi burocratici: i moduli per I l’ancoraggio. 


fare le domande alle banche 

sono giunti a Firenze soltan approssimazione, per non dire Con le pompe dei trattori, dalla Delta padano nnn si è mai visto j « 1 ^ nostra gente vuoi tornare, grandi valìiculton. ma quelli 

to il 19 novembre, ossia dieci caos. Una ditta di San Giusep- modera p-evalfoza. il livello del a Porto Tolle dal giorno dell a! j ma per farlo ha bi«ogno di essere della sicurezza, del lavoro, della 

giorni dopo la pubblicazione di Cornaceli o ha dovuto per- l^go di Porto Tol'e no»-à essere luvione: e questo signore fra j n «areita dei danni, aiutata nella vita di migliaia di abitanti di 


sione, che dovranno portare i ter- Basti dire che il dirigente della avere, nei pro«s-mi anni, colture ranza. di scegliere, una volta 


Tutto procede in un cl.ma di I rem completamente a Taso urto provincia di Rovigo dell'Ente diverse dal riso. 


tanto, non gh interessi di pochi 


« I.a nostra gente vuoi tornare, grandi valìiculton. ma quelli 
ma per farlo ha bi«ogno di essere della sicurezza, del lavoro, della 


dri^deereto ma non^'Sc^di ^’ re diciannove g.orm prima di abbassvo a! mas* mo d; un me | l'altro è consigliere comunale di | nprC sa produttiva, specie per | iWto VoIlè? Ì"mtcrèsse7 m defi- 

c . riuscire a sapere dove sisic.mare tro e mezzo: la «uà n-ofood.ta . i orto Tolle. j quanto riguarda le piccole aziende i n >‘iva dell'oconomia di tutto il 

questo si tratta. Molte banche due po^pe. Il indaco e altri media '.'pera i tre metr.’ Per )| governo, dal canto «no. dopo i contadine Ha hi-ogno soprattuito I t hc non nun oermetiersi 


questo si tratta. Alone Dancne due pompe. Il indaco e altri j rì»1;a '.-pera i tre metr.’ Per )| governo, dal canto «no. dopo j contadine Ha tmogno soprattinto c he non può permettersi 

dicono ancora di non avere esponenti deU'ammmistraz.one co q ies*a massa d'acqua occorrono eh incarichi affidati da Andreotti. | della sicurezza per il futuro Per ( j | u5SO dl gettare periodica 
istruzioni ma nello stesso lem manale ricordano che s.n dal 9 ie grand, pompe, con una forte dopo le as'icuraziom del presi rio abbiamo ribadito cno deci m .|, ar di r>er rioarare * i 


11 governo, dal 


no abbiamo ribadito con deci 


il lusso di gettare periodica¬ 
mente miliardi per riparare i 


po invitano ad accettare degli novembre, durante la riunone capacità di «olievamento. Sem dente del Consiglio Moro, non ha sione al ministro Mancini lesi- dann j de || e a ji u ^ioni solo perché 


anticipi col tasso del 6 7 per svoltasi alla presenza del mini- bra che l'Ente Delta Padano, an piu mosso un dito per control- genza di chiudere la sacca di 

cento invece del 3 oer cento stro Andreotti. l'Ente Delta pada- zichè cercarne di già disponigli, lare come andavano le cose, per Seardovari e al ministro Restivo 

ree»»/» dal d*»ero*n TVa ì cìt 00 nce vette Tincarico di organu- m Italia o anche all’estero, ne sollecitare e coordinare i lavori la rivendicazione popolare di bo- 
ussaro aai aecr o. ira 1 cu- con ^ r a P ;duà le abbia addirittura commissionato di chiusura della falla e di prò- nificare le valli da pesca», 

tadini fiorentini danneggiati e ope . ra z;oni di prosciugamento. la costruzione alla Pellizzari di sriugamento che. pure, esso deve Persino Restivo, a quanto scio¬ 
gli stessi striminziti « aiuti » che cosa si è fatto in tutto I Aragnano. Si deve quindi far du- I finanziare. Soltanto sabato scorso, I bra, è rimasto impressionato' 
governativi si sta alzando una questo tempo? Se l’estenuante prò- rare il pompaggio con i trattori dopo che il sindaco e i capì- quando gli amministratori di 

muraglia - di « pratiche », di lungarsi dei lavori di completa- fino a che queste grandi pompe gruppo consiliari sono stati a Porto Tolle gli hanno parlato di 


gonza d. chiudere la sacca d, ^ i^uslriaì» ^sano^all^ 

C 3 vare 1° anguille portando il mare 

la rivendicazione popolare di bo- jn b alIe Campagne, dove 


centinaia di contadini potrebbero 
invece lavorare e produrre. 

Mario Passi 


villaggi (inette che operano 
sono in genere cooperative 
giu gestite dm soci, non 
aziende di Stato, si piu) di¬ 
re che si arriverà nelle cam¬ 
pagne — o, almeno si vuole 
arrivare — a m-re e proprie 
torme di autogestione. 

Il processo dovrebbe es¬ 
sere eonifiletulo dalla nuo¬ 
va legge sulla proprietà del¬ 
la terra, di cui è stala an¬ 
nunciata la prossima ela¬ 
borazione. Sinora infatti in 
Ungheria la proprietà é ri¬ 
masta nelle illuni di ehi la 
possedeva i>rimn delta co¬ 
stituzione delle cooperati¬ 
ve, sin che si tratti di con¬ 
tadini entrati nelfazienda 
collettiva, sin che si tratti 
invece di {tersone che buli¬ 
no abbandonato le rum lin¬ 
gue. lìti uni e gli altri 
percepivano, per tate di¬ 
ritto di proprietà, un de¬ 
terminato reddito. Con la 
nuova legge, le coo{)crutivc 
potranno senz'altro uci/ni- 
.s lare, dietro indennizzo, le 
lene di chi non Inviali fiìù 
in cttmputina; ni /iropn soci 
off rimano invece unii scel¬ 
ta {ter la cessione del pro- 
l*rio podere, alle stesse con¬ 
dizioni di pagamento, op- 
{inre un'ulteriore riscossio¬ 
ne (Iella rendila fondiaria. 
Comunque, esse diverran¬ 
no proprietarie di gran {iur¬ 
te del suolo. 

Ai delegati del congresso 
di Budapest Kadar raccon¬ 
tava di essere stalo inter- 
/icllnto durante ima sua vi¬ 
sita ad ima cooperativa 
agricola, da un caposqua¬ 
dra, un e.r contadino me¬ 
dio, il quale aveva comin¬ 
ciato a portare con qucsla 
brasca battala: « Quand'è 
che anche noi saremo filial¬ 
mente cittadini a parità di 
diritti? » Egli alludeva chia¬ 
ramente alla disparità di 
condizioni che ancora esi¬ 
stono fra lavoratori della 
città c della cniii/nit/iiu. Ka¬ 
dar ammise di essere rima¬ 
sto [ter nn momento inter¬ 
detto. Poi se hi cavi » a sua 
volta con ima Inittntii: 
« Quando creammo le eno- 
pcrative, anche voi diceva¬ 
te che si. ({veste potevano 
essere ima buona rosa, ma 
era meglio nsprllare, lascia¬ 
re tempo al tempo. Adesso, 
che volete? Devo dirvi an¬ 
ch'io clic sono d’accordo 
con voi, che non si fan) fare 
tutto in ima volta, bisogna 
avere un /io' di pazienza ». 
E spiego come solo col tem¬ 
ilo si potesse creare ttn'ef- 
fetliva parità di condizio¬ 
ni. Ma intanto già l'attimo 
congresso, {ter bloccare 
l'esodo dalle campagne, ha 
preso una serie di im por¬ 
tanti provnedinicnli che mi¬ 
rano sostanzialmente a que¬ 
sto sco {io. 

Ero i {ir in ci pali vi sarà, 
pilo dal 11W7, la convoca¬ 
zione ilei congressi conta¬ 
dini che daranno vita alle 
Associazioni di cooperative 
agricole. Qualcosa di simi¬ 
le esiste anche in altri par¬ 
si socialisti, come la Baino¬ 
li ia r lo (ir rinati io dell'est. 
(Hi ungheresi partano />erò 
di questo fenomeno con pie¬ 
na cousopcvidczza del suo 
significalo. « Di fatto — di¬ 
ceva al congressi* di Buda¬ 
pest Lujos Fchcr, it diri¬ 
gente che si occu{*a pro- 
{*rio dei problemi ni/rori —- 
noi ossi stiamo oli’appari¬ 
zione nella nostra società 
di organizzazioni di difesa 
degli interessi dei contadi¬ 
ni cooperatori ». Kadar ag¬ 
giungeva che questi organi 
rappresentativi avrebbero 
dovuto battersi, non contro 
h, Stalo in quanto tale, {mi¬ 
che esso è anche il • loro » 
Stato, ma contro suoi sin¬ 
goli organismi, che posso¬ 
no occuparsi mate dei pro¬ 
blemi dette campagne. 

« Meccanismo », da nn 
tato, e innovazioni nei vil¬ 
laggi, dall’altro , prometto¬ 
no dunque di mettere in 
moto tutta ima nuova dia¬ 
lettica nella vita politica 
ungherese? Sarà questa pro- 
f*rin rosi come la si piu* di¬ 
segnare sullo carta, con le 
speculazioni e le previsioni 
teoriche? E’ difficile dirlo. 
Probabilmente, no. La ri¬ 
sposta nii({tiore verrà dal¬ 
l'esperienza e dai prolitemi 
che essa non mancherà di 
sollevare. Ma non r arri¬ 
schiata pensare che ima 
evoluzione nuova ed acce¬ 
lerata di questa società ci 
attende per i prossimi anni . 

Giuseppe Beffa 
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L'accordo con la Confindustria ratificato dal CC a Milano 


to' 


Metallurgici: primo bilancio 


Senza assistenza INAM in 350 mila 


^ della FIOM 

SORDO IL MINISTRO PER ! sul contratto 
I MEZZADRI PENSIONATI 


Le proposte del sindacato: conferma delle pre¬ 
stazioni e immediato esame della legge Bitossi 


I 

1 La relazione di Boni — Positiva la parte dei di- 
I ritti contrattuali e sindacali » Limiti nella parte 
| economica — Le prospettive d’azione 

I 


Olire 350.000 mezzadri non solo ricevono 
una misera pensione di 12.000 lire al mese 
ma dovrebbero pagarsi ora con questa ci¬ 
fra anche il medico o le medicine. SI è 
obiettalo da parte dell'INAM — che si è 
affrettato a darò disposizioni per cancel¬ 
lare dagli elenchi degli assistiti tutti I mez¬ 
zadri pensionati e con una solerzia degna 
di miglior causa — che la Corte di Cassa¬ 
zione a sezioni unite ha affermato che l'as¬ 
sistenza obbligatoria di malattia deve essere 
stabilita dalla legge e non può essere opera 
di Interpretazioni. Ma è facile ribattere che 
le sentenze precedenti, compresa quella della 
Cassazione nel 1965, si erano espresse af¬ 
fermando chiaramente II principio che l'as¬ 
sistenza di malattia doveva essere erogata 
dall'INAM anche al mezzadri e coloni tito¬ 
lari dei trattamenti pensionistici di cui alla 
legge 26 ottobre 1957 n. 1047. 

Né è facilmente spiegabile un diverso 
modo di Intendere la questione se si tiene 
conto che I mezzadri. In quanto tali, hanno 
diritto all'assistenza dell'INAM. 

L’assurdo è che il diritto sussiste fin 
quando I mezzadri son 0 unltò attive mentre 
non dovrebbe piu sussistere II giorno che 
divengono pensionali, nel momento In cui 
cioè è prevedibile ne abbiano più bisogno 
di prima e mentre tutti gli altri pensionati 
assistiti dall'INAM mantengono gli stessi 
trattamenti di cui godevano nel periodo 
attivo. 

Da anni solleviamo l'esigenza di risolvere 
il problema. Memoriali sono stali Inviati o 
consegnati negli incontri che la Federmez- 


zadrl e le delegazioni provinciali hanno avu¬ 
to con I vari ministri e sottosegretari suc¬ 
cedutisi al ministero del Lavoro, ma nulla 
di concreto è stato fallo e la situazione 
odierna ne è purtroppo testimone. 

Il sen. Bitossi, presidente dell'INCA, ed 
altri, hanno presentato al Senato II 16 no¬ 
vembre un disegno di legge urgente per 
dare soluzione definitiva al problema. Ma 
non è stato ancora posto In discussione. 
Era tanto difficile per II ministro del La¬ 
voro esaminare subito II problema ed In 
attesa della soluzione — che se si vuole 
può essere rapidissima — impegnare l'INAM 
a mantenere l'assistenza ai pensionali ? 

E' quello che chiediamo nuovamente al 
ministro perché stano sospese le direttive 
dell'INAM e a tutti I pensionati sla mante¬ 
nuta l'assistenza. Nel contempo si discuta 
Immediatamente II disegno di legge Bitossi, 
o ne presenti uno II ministro, se vuole, ma 
per dare subito Immediata completa e de¬ 
finitiva soluzione al problema. Le pressioni 
che sono In atto nelle province, le delega¬ 
zioni alle sedi dell'INAM, 1 telegrammi che 
Il ministro e II presidente dell'INAM rice¬ 
vono possono diventare, se continua la va¬ 
langa delle cancellazioni, ben altra cosa. 
Quando centinaia di migliala di persone 
vengono costrette a vivere con pensioni di 
fame e senza assistenza la esplosione del 
malcontento è nel fatti. Per evitarlo non 
c'6 che da eliminare le cause che lo pro¬ 


vocano. 


Renato Ognibene 


Dalla nostra redazione 

I MILANO. 20. 

Un primo bilancio della bat- 
1 taglia contrattuale di un militi- 

■ ne e 200 mila metallurgici delle 
I aziende private e pubbliche è 
I stato fatto oggi al Comitato cen- 

• trale FIOM-CGIL. Come è no- 
| to il contratto con la Confin¬ 
dustria è stato stipulato una 

1 settimana fa. e con le aziende 

• IRI a metà novembre. 

I Ha tenuto la relazione, poi 

■ approvata dal CC. il segretario 
I generale Piero Boni. Il dibatti- 
I to si è protratto per l’intera 
i giornata. Esso verrà ripreso 
| e approfondito in una prossi¬ 
ma riunione deH’esecutivo. 

I Fra i temi in discussione: la 
1 valutazione dei due contratti, 
j le questioni (come i! rapporto 

• tra trattative, lotte e lavora- 
| tori) scaturite dall'analisi del- 
I lo sviluppo della battaglia, le 

• prospettive di lavoro e di azio- 
I ne alla luce dei risultati acqui¬ 
siti. le questioni relative al pro- 

I cesso unitario. 

' I padroni, ha detto Boni, vo- 
I levano attaccare le conquiste 
I ottenute con le lotte del 1963. 

• FIOM, FTM e UILM avevano 
J presentato una piattaforma ri- 


Sottratti ai bieticoltori 

Zucchero gratis 
per 12 miliardi 

agli industriali 

Il Consorzio chiede al governo una Conferenza 
di settore - Ridurre il prezzo al consumo 


In ognuno dei 77 zuccherifici 
l'industria saccarifero del no¬ 
stro Paese estrae in media 11.9 
chili di zucchero da ogni quin¬ 
tale di bietole conferito dai con 
ladini, ai quali ne paga però 
soltanto 10.72 tenendosi gratis il 
resto. Moltiplicando tale diffe¬ 
renza per i 108 800.000 q.li di 
bietole prodotte e macinate nel 
l’annata risulterà una resa rea 
le di circa 13 milioni di qum 
foli di zucchero, ma per la re 
sa ufficiale vigente in Italia se 
ne riconoscono e se ne pagano 
soltanto 11.663.360 Sono ben 
1.236.640 q.li d t zucchero, per 
un valore di 12 366 400.000 lire 
che. come ogni anno, il monopo 
lio inghiotte a man salva. Àn¬ 
cora una volta questa scandalo¬ 
sa realtà mette in evidenza la 
condizione contrattua le del set¬ 
tore bieticolo. 

Il Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori proporrà perciò al gover 
no di convocare ai più presto 
una Conferenza sul settore bie¬ 
ticolo saccarifero perché sia fi 
nalmente interrotto un tale 
inammissibile saccheggio ed allo 
scopo di rivedere le condizioni 
limitatile poste dagli accordi di 
Bruxelles. Questa tesi esce da 
un esame sui risultati della cam¬ 
pagna bieticola 1966. che su 
perano le previsioni, e si sostan¬ 
zia nella esigenza di nuove ini 
ziative per risolvere i problemi 
di prospettiva del settore, discus 
si nella medesima riunione del 
Consiglia consortile tenuto lune¬ 
di scorso a Roma, sotto la pre 
sidenza di Sciamo Bigi, rela 
tore il segretario Pietro Coltelli 
La produzione italiana di bar 
babietolc da zucchero ha supe¬ 
rato quest'anno del 23 °* quella 
del '65 raggiungendo 10S milioni 
e 800 mila qli netti di radici, 
prodotte su 290 mila ettari alla 
media di 375 q li l'ettaro. La 
misura di saccarosio ottenuta 
per ettaro è di q.li 52M in quan¬ 
to la media nazionale di polariz¬ 
zazione è di 14.01 gradi. A conti 
fatti se ne ricaveranno 12 mi¬ 
lioni e 935 mila q.li di zucchero. 

Cou una simile produzione, ot¬ 
tenuta con la resa di 14 gradi, 
che è inferiore alla media degli 
ultimi dicci anni in Italia, di fat¬ 
to il limite postoci da Bruxelles 
a 12.300 000 q.li di zucchero ap 
pare superato in partenza, men 
tre le zone adatte alia bieticol 
tura si dilatano per esigenze di 
sviluppo zootecnico, di spectahz 
zaziane colturale, di rotazioni 
agrarie nazionali e ora ancne 
in conseguenza delle alluvioni. 

La fabella di resa in rigore 
del 76.57 % determina un prezzo 
medio al grado di L. 76.72. pan 
a un prezzo medio al q.le di 
L. 1.0 74J&9. Tale prezzo verrà 
superato solo dai soci del CSB. 
che fruiscono di un risultato mi 
ghore: dei 14.78 gradi control 
lati dai 5 50 tecnici esperti di fi¬ 
ducia dei contadini delle squadre 
consorziali che hanno lavorato in 
33 zuccherifici, verificando per 
13 milioni e 757 mila q li di tue 
foie (2 603 000 q fi m più del 65) 
provenienti dalle 30 000 aziende 
associale. Rispetto all A\B. che 
ha controllato una resa media 
inferiore (13j89 prodi) e i cui 
conferenti riceveranno in media 
L. 1.065 al quintale bietola, i so¬ 
ci del CNB saranno pagati a 
lire 1.133 con un incasso ai 68.28 
■r* in pià ogni quintale-bietola 


e totalizzeranno un maggior rea¬ 
lizzo di 939 milioni di lire; ai 
quali vanno aggiunti almeno al¬ 
tri 150 milioni di miglioramenti 
contrattuali conquistati zuccheri¬ 
ficio per zuccherificio. 

Il CNB. avviato a divenire or¬ 
ganizzazione maggioritaria dei 
bieticoltori in parecchie provin¬ 
ce. lo è già nel Fucino dove, 
superata rapidamente la vecchia 
discriminazione durante una me¬ 
morabile battaglia di massa nel 
1965. ha controllato quest'anno 
la produzione di 6.000 soci: 

2 040 000 quintali. Significativo 
anche il successo acquisito da 
1.179 famiglie di mezzadri che 
sono riuscite a disporre della 
loro parte di bietole, successo 
che apre la strada all'esercizio 
della legittima disponibilità del 
prodotto per tutte le 15 mila fa 
miplie mezzadrili bieticoltori. La 
capacità di filiazione del CNB si 
.esplica altresì nella promozione 
di nuove forme associative sali¬ 
te ormai a 73 fra « gruppi ge¬ 
stioni macchine ». « consorzi fito- 
sanitan ». « forme pre coopera¬ 

tive » e « cooperative di servizi * 
che forniscono seme, macchine, 
e in genere tutto quanto occorre 
alle imprese agricole. 

Le industrie dei tre massimi 
monopoi i. Fndania. Italiana Zuc¬ 
cheri. Pontelongo. registrano in¬ 
sieme una lieve flessione in per¬ 
centuale ma controllano sempre 
il 65 .40 % della produzione, men 
tre una decina di società minori 
si dividono il resto. In una pro¬ 
spettica di produzione superiore 
al limile previsto dagli accordi 
comunitari, ai contadini non ri 
mane che battersi con tutte le 
forze per contentare ai monopoli 
saccariferi d potere di controllo 
e programmazione bieticola e 
per respingere oh accordi voluti 
dal governo Si considera del 
tutto inaccettabile anche fa con 
cessione del contributo di 164 
miliardi per il periodo di adatta¬ 
mento. che dovrebbe essere ero¬ 
gato alla industria saccarifera; 
per cut il danno e l'onere rica¬ 
drebbero sui bieticoltori privi del 
pagamento a resa reale delle 
bietole, e sui consumatori esclu 
si dal beneficio del minor prezzo 
europeo dello zucchero. 

Il Consiglio del CNB ha quin 
di avanzato prapaste e richieste 
chiarificatrici al governo e al 
Parlamento II Fondo agricolo 
europeo dere essere indotto ad 
intervenire si a per i problemi di 
snluppo dell'impresa colfiratri 
ce. che per estendere la proprie¬ 
tà pubblica e la gestione coope 
ratira contadina nelle strutture 
industriali di trasformazione. La 
utilizzazione dei fondi FEOGA 
deve essere affidata agli Enti di 
snluppo. fi governo deve inclu¬ 
dere la bielicoltura nelle scelte 
dj pianificazione quinquennale (il 
CNB sostiene la richiesta di 50 
miliardi di lire per la meccaniz 
zazione e di altri 7 miliardi per 
la difesa fitosamtana). Il nuotx> 
contratto nazionale d t cessione 
delle bietole alla industria dere 
essere attuato con la * resa rea 
le ». rinnovato in tutte te sue 
norme e nella regolamentazione 
dei controlli. Occorre inoltre una 
immediata diminuzione del prez 
zo dello zucchero, alleggerendo 
l'incidenza fiscale, per favorire 
una ripresa dei consumi 

Arturo Medici 


SuirAmiata e in Maremma 

Forti scioperi 
dei minatori 
della Toscana 

Cortei e manifestazioni - Rottura delle trattati-, 
ve in tre categorie di alimentaristi e per i fornaciai 


Prosegue oggi, in tutta la zo¬ 
na delle colline metallifere del¬ 
la Toscana, e si concluderà do¬ 
mani. lo sciopero dei minatori. 
Ieri, intanto, si è conclusa la 
astensione di 48 ore dei minatori 
dell’Amiata. Le azioni s'inqua¬ 
drano nella lottq della categoria 
per tl rinnovo del contratto, sca¬ 
duto. da oltre un anno. 

L'adesione agii scioperi è stata 
massiccia, con oltre il 90% di 
adesioni. Ad Abbadia San Salva¬ 
tore. centro della zona mineraria, 
si è svolta, nel corso dello scio¬ 
pero. una combattiva manifesta¬ 
zione alla quale hanno partecipa- 


Marittimi: 

Y INPS blocca 
i miglioramenti 
delle pensioni ? 

(I disegno di legge governativo 
per l'adeguamento delle pensioni 
dei marittimi, approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri alla fine di 
novembre, non è stato ancora 
presentato in Parlamento perché 
su di esso l'INPS avrebbe solle 
vato serie obiezioni, che riguar¬ 
derebbero la mancanza di coper¬ 
tura dei fondi necessari ai mi¬ 
glioramenti predisposti. 

Probabilmente ci trovjamo di 
fronte a uno di quegli episodi di 
malcostume cui purtroppo il cen 
tro sinistra ci ita abituati. I ma 
rittimi da anni rivendicano un 
adeguamento delle loro pensioni: 
hanno toccato il limite della sop¬ 
portazione. al punto che di re¬ 
cente hanno dato vita a una lotta 
sindacale, culminata in uno scio¬ 
pero nel corso del quale le no 
stre nari sono state bloccate nei 
porti italiani e stranieri. 

Sotto la pressione dei maritti¬ 
mi il governo ha più volte prò 
messo l'adeguamento delie pen¬ 
sioni. fissando anch# precise sca¬ 
denze: prima il 10 luglio '66, poi 
il 15 novembre, poj ancora il 30 
dello stesso mese. L'ultima data 
è stata apparentemente rispetta¬ 
ta. Però il disegno di legge non 
è stato successivamente deposi, 
tato al Parlamento. 

Di fronte a questa situazione 
i deputati comunisti Malfatti. 
Abenante. Giachini. Jacazzi. D Ip- 
polito. D'AIema. Fasoli e Amasio 
hanno rivolto una interpellanza 
al ministro del Lavoro per sa¬ 
pere appunto « quando intende 
presentare alla Camera i prov¬ 
vedimenti di aumento delle pen 
sioni dei lavoratori marittimi e 
dì modifica del sistema previ¬ 
denziale dei medesimi, in consi 
derazione del fatto che le varie 
promesse del governo sono state 
fino a ora disattese e che t pen 
sionati marittimi attendono dal 
1958 e hanno diritto a vedere con 
eluso in questi giorni festivi una 
vertenza che è durata anche 
troppo ». I deputati comunisti 
chiedono poi al ministro « se non 
ritenga opportuno, qualora alla 
presentazione dei suddetti prov 
vedimenti ostassero ragioni tecni¬ 
che. disporre la concessione Im¬ 
mediata di un congruo acconto, 
per il quale esiste già alla Ca¬ 
mera una apposita proposta di 
legge ». 


to i lavoratori convenuti da Pian- 
castagnaio, Castell’Azzara. Selve- 
na. A conclusione deh lungo cor¬ 
teo che ha attraversato le vie 
cittadine si è svolto un comizio 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato i segretari nazionali Seba¬ 
stiani per la CGIL. Conti per la 
UIL e Craviotto per la CISL. 

Anche nella zona della Marem¬ 
ma toscana l'inizio della lotta ha 
registrato la partecipazione del- 
l'80% dei minatori. Oggi e do¬ 
mani si terranno manifestazioni 
con la partecipazione dei massi¬ 
mi dirigenti nazionali CGIL e 
CISL. In Maremma si registra la 
defezione della UIL che. per quan¬ 
to dolorosa e ingiustificata, non 
ha fermato la lotta. 

ALIMENTARISTI - Ulterior¬ 
mente aggravate le vertenze con¬ 
trattuali del settore alimentaristi 
fino ad oggi irrisolte. Ieri l'altro 
si sono rotte le trattative per il 
contratto degli idrotermali. Ieri 
mattina quelle per i dipendenti 
delle aziende vini comuni e aceti. 
Nel pomeriggio sorte uguale è 
toccata alla trattativa per i la¬ 
voratori degli estratti alimentari 
e dadi. 

L'elemento di maggiore contra¬ 
sto è stato quello dei premi. 

FORNACIAI — Anche per gli 
80 mila lavoratori delle fornaci si 
è rotta ien. la trattativa per il 
contratto, scaduto da oltre un 
anno. Le misere offerte padronali 
(9% di aumento globale scaglio¬ 
namento in tre anni) sono state 
respinte dai sindacati. Inoltre gli 
industriali intendono peggiorare 
la parte sui premi, sull'orario di 
lavoro, sul terzo scatto biennale 
d'anzianità, rivendicazione già ac¬ 
cettata nei precedenti incontri. I-a 
FILLEA CGIL ha convocato per 
eennaio un convegno nazionale 
per le necessarie decisioni di 
azione. 


vendicativa che estendeva e 
rafforzava quelle conquiste. Lo 
scontro si è allargato alle di¬ 
verse categorie cui si voleva 
imporre tl blocco del contratti, 
e poi una trattativa centraliz¬ 
zata. I metallurgici sono stati 
in testa, protagonisti di una 
battaglia più generale. E' in 
questo contesto che occorre, 
ha detto Boni, valutare i risul¬ 
tati raggiunti. I! disegno dei 
padroni non è passato. Nel con¬ 
tratto sono stati ottenuti van¬ 
taggi più o meno estesi su tutti 
i punti della piattaforma riven¬ 
dicativa. 

Il sindacato ha rafforzato la 
propria presenza nella fabbrica 
con un riconoscimento maggio¬ 
re dei propri diritti e l'istitu¬ 
zione di nuovi organismi (comi¬ 
tati tecnici) abilitati a interve¬ 
nire su cottimi, qualifiche, la¬ 
vorazioni nocive. C’è stato un 
avvicinamento — ha proseguito 
Boni — nel trattamento tra ope¬ 
rai e Impiegati; si è ottenuta 
una riduzione dell'orario, sia 
pure diluita nel tempo. 

Meno positivo risulta il giu¬ 
dizio sulla parte economica 
Sull'aumento dei salari (6.50 % 
subito: 14.50 complessivamen¬ 
te) hanno giocato elementi im¬ 
prevedibili: i padroni, inratti, 
hanno fatto pesare la minaccia 
governativa della defiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali. I pre¬ 
mi di produzione hanno rap¬ 
presentato un grosso nodo al 
tavolo delle trattative, ma alla 
fine si è raggiunto un accordo 
e anche questo istituto è stato 
mantenuto e consolidato, sia 
pure con limiti alla sua nego¬ 
ziazione. La battaglia contrat¬ 
tuale è stata condotta all'inse¬ 
gna dell’unità fra i tre sinda¬ 
cati. malgrado le divergenze 
emerse talora con la FIM e 
con la UTLM. Ora il processo 
unitario si sviluppa in una si¬ 
tuazione diversa. E’ necessaria 
un’azione di approfondimento 
e chiarimento del rapporti 
umani. 

La lotta dei metallurgici è 
stata dura e difficile, ha detto 
Boni. Ogni lavoratore ha con¬ 
dotto 180 ore di sciopero: il sa¬ 
lario perduto è stato di 45 mi¬ 
lioni; l’economìa nazionale ha 
perso, a causa della resistenza 
padronale 200210 miliardi. Ma 
i piani di attacco della Confin¬ 
dustria sono stati sconfitti, le 
condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri sono avanzale. 

E’ una soluzione positiva, se 
si ticn conto delle condizioni 
generali in cui si è operato, 
coerente con le scelte formu¬ 
lale dalla FTOM e dalla CGIL. 

Nel dibattito seguito alla re¬ 
lazione di Boni sono interve¬ 
nuti Scarioni. Bertoli. Recita. 
Ferrari. Montanti. Guido Con¬ 
solini. Cazzola. Bianchi. Banfi. 
Terranova, Mauricetti. Verone¬ 
si. Breschi. Rosciani. Salvadori. 

La discussione si è accentra¬ 
ta in modo particolare sulle 
prospettive dell'azione sindaca¬ 
le. partendo dal nuovo contrat¬ 
to. E’ necessario rinvigorire, 
è stato sottolineato, la compo¬ 
nente salariale della condizio 
ne operaia (un operaio metal¬ 
meccanico guadagna in media 
80 mila lire mensili) anche at¬ 
traverso un giusto uso degli 
strumenti fomiti dalFintesa con¬ 
trattuale del 1966. 

A conclusione dei lavori, il 
CC della FIOM ha votalo una 
mozione (di cui daremo noti¬ 
zia domani) e un ordine del 
giorno di solidarietà col popolo 
vietnamita, collegato alle ini 
ziative della giornata intema¬ 
zionale per il Vietnam. 

b. u. 


Blocco della spesa e 
blocco dei trattamenti 

Agitazioni in gennaio 
dei 500 mila comunali 

Nel pubblico impiego, un settore dose 11 blocco della spesa ha 
paralizzato o addirittura peggiorato il trattamento è quello dei 
500 mila dipendenti dei Comuni e delle Province. Per questo da 
tempo vi è agitazione. Il governo e il padronato credono di cavarsela 
strillando contro gli scioperi in questi settori, ma cosi non si risol¬ 
vono i problemi: li si rinvia o li si esaspera. In proposito, il sinda¬ 
cato di categona CGIL ha riaffermato che è inaccettabile qualsiasi 
decurtazione salariale o normativa perpetrata dal governo su conqui¬ 
ste già contrattate o ottenute. Il sindacato ha denunciato questo 
attacco generale che ha già colpito 50 città e province, annunciando 
scioperi nazionali e locali per il mese di gennaio, dopo aderii con 
cordati con CISL e UIL. 

Il sindacato ha denunciato altresì la politica di blocco della 
spesa pubblica che danneggia sia i lavoratori dei Comuni e delle 
Province, sia gli Enti locali, sia le cittadinanze che ne subiscono 
le conseguenze. Per alcune categorie, sono state esaminate le speci¬ 
fiche vertenze (vigili del fuoco, esattoriali, ospedalieri). Infine, il 
sindacato ha sottolineato con forza come ciascuna di queste lotte 
— cominciando da quella dei comunali — ponga problemi di riforma: 
burocratica, tributaria, della finanza locale, della legge comunale e 
provinciale, istituzione delle Regioni. 


Presentata la relazione Bo 


Programma '67-71 
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settore pubblico 
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Nel 1967 le imprese a parte¬ 
cipazione statale investiranno 
770 miliardi di lire: nel quin¬ 
quennio prossimo gli investi 
menti ascenderanno a tremila 
miliardi. Queste sono due no¬ 
tizie di fondo tra quelle conte¬ 
nute nella relazione program¬ 
matica presentata nei giorni 
scorsi al Parlamento dal mini¬ 
stro on. Bo. 

Da questa analisi, in primo 
luogo, emerge che negli anni 
della congiuntura difficile il 
volume degli investimenti del¬ 
le partecipazioni statali ha su 
luto una contrazione (del 7%) 
nettamente inferiore a quella 
verificatasi nel settore privato 
della industria. 

La relazione segnala che nel 
1966 si è avuto un avvio di un 
nuovo consistente programma 
nel settore della petrolchimi¬ 
ca. con investimenti relativi 
al potenziamento dei tre gran¬ 
di impianti dell'ENT di Raven 
na. Gela e del Basento. Per 
quanto riguarda il periodo 
!967-’71 la relazione dell'ono¬ 
revole Bo afferma che gli in 
vestimenti già definiti ammon¬ 
tano a 2.810 miliardi di lire. 
Questa cifra riguarda gli in¬ 
vestimenti decisi in scile azien¬ 
dale. cui se ne aggiungono al- 


La grave decisione presa dalla 
direzione Olivelti-General Elec¬ 
tric di chiudere per « motivi tec¬ 
nici » parte dello stabilimento di 
Caluso (Tonno) per 15 giorni, 
dopo che in questi ultimi mesi 
parecchi operai sono stati trasfe¬ 
riti alla Olivetti di Ivrea ed al¬ 
cuni tecnici e ricercatori di ri¬ 
lievo si sono licenziati, sottoli¬ 
nea l'urgenza e la giustezza del¬ 
l’iniziativa assunta da un folto 
gruppo di lavoratori e tecnici 
dell’azienda torinese. 

Lo sviluppo dell'industria elet¬ 
tronica è direttamente collegato 
all'elevamento del livello tecno¬ 
logico e, quindi, dello sviluppo 
dell’industria in generale, dcll’oc- 
cttpazione e dell’economia del no¬ 
stro paese. Le ricerche e le rea¬ 
lizzazioni nel campo dell’elettro¬ 
nica hanno già portato (specie 
in America e in URSS) e ancor 
più certamente porteranno m un 
futuro relativamente prossimo a 
un salto dt qualità nell’industria, 
tale da modificarne radicalmente 
le attuali strutture produttive, 
particolarmente nel settore base 
dei beni strumentali. I lavora¬ 
tori della Olivelli General Elec¬ 
tric, partendo da queste consi¬ 
derazioni e dalla constatazione 
che l’industria elettronica italiana 
è caratterizzata da una preoccu¬ 
pante debolezza e da un massic¬ 
cio intervento di capitale ame¬ 
ricano. hanno giustamente riven¬ 
dicato una nuova politica per tl 
settore elettronico. Nuova poli 
fica che non può essere deter¬ 
minata — e condizionata — dal 
limitativa privata 

Occorre, dunque, una inizia¬ 
tiva pubblica nuova, cut sia affi¬ 
dato il compito di assicurare una 
presenza italiana nel settore, a 
livelli competitivi internazionali, 
e con un ruolo di promozione 
del progresso tecnologico nei set¬ 
tori produttivi interessati all’ap¬ 
plicazione delVelettromca. Lr ca¬ 
ratteristiche e le dimensioni del 
mercato nazionale pongono, al¬ 
tresì, per questa nuova iniziativa 
pubblica, un problema di coope 
razione con Stati, enti o gruppi 
stranieri, inteso non solo più co¬ 
me semplice acquisto di licenze 
(che tra l'altro hanno un posto 
rilevante), ma come tmpegno co¬ 
mune di ricerca tra il nostro 
paese e i paesi contraenti. Al ri¬ 
guardo, è ovino che consulenti 
posizioni nazionali nel settore 
elettronico, sotto un chiaro con¬ 
trollo pubblico, garantirebbero al 
nostro paese, tn una necessaria 
politica di accordi di coopera- 
itone a livello internazionale, un 
valido potere contr-mualc ed evi 
terebbero il pericolo di un pro¬ 
cesso dt pura subordinazione in 
iustnale, quale quello che oggi 
sta at tenendo in Italia E' tn re¬ 
lazione a queste esigenze, che 
il gruppo comunista ha presen¬ 
tato e sostenuto precisi emenda¬ 
menti nel corso del dibattito 
avvenuto in Commissione bilan¬ 
cio, Emendamenti ebe saranno 


tri per un totale di 3.200 3.300 
miliardi. 

I più rilevanti investimenti 
del quinquennio prossimo sono 
destinati ai seguenti settori: 
idrocarburi (730 miliardi, di cui 
300 all'estero): autostrade (473 
miliardi, più 70 per il 1972, an¬ 
no terminale del relativo pro¬ 
gramma): siderurgia e metal¬ 
lurgia (370 miliardi). Per altri 
settori gli investimenti già de¬ 
cisi riguardano iniziative a 
più breve termine, in genere 
non superiore a tre anni. 

Tali investimenti, comunque, 
sono: 176 miliardi per i settori 
metalmeccanico e cantieristico;. 
127 miliardi per i trasporti ae¬ 
rei; 45 miliardi per la radiote¬ 
levisione. Per i trasporti marit¬ 
timi sono previsti 6 miliardi, e 
questo appare come uno dei 
punti più deboli del programma 
specie se questa cifra è pa¬ 
ragonata agli 11 miliardi che 
sono programmali per il set¬ 
tore termale. 

Gli impegni relativi ai pro¬ 
grammi già stabiliti e definiti 
in linea di massima per il 
Mezzogiorno — per il periodo 
1907-'71 — ammontano com¬ 

plessivamente ad oltre 950 mi¬ 
liardi. pari al 42% del totale. 


ripresentati in aula, che precise¬ 
remo ancora di più. 

Siamo, cioè, convinti che una 
nuova politica tn questo settore 
di base può e deve essere attuata 
media: 'e la costituzione di un 
Ente nazionale per l'elettronica. 
che da un lato disponga di un 
forte centro di ricerca scientifica 
e che, dall'altro, promuova il 
coordinamento e lo sviluppo della 
produzione, rilevando e concen¬ 
trando la gestione delle impreie 
elettroniche già esistenti a par¬ 
tecipazione statale, dando vita a 
nuove iniziative industriati, acqui¬ 
sendo la proprietà di altre im¬ 
prese esistenti, o quanto meno 
esercitando sulle stesse un con¬ 
trollo pubblico dei piani di in¬ 
vestimento. 

L'ente in questione deve an¬ 
che promuovere una politica di 
tutela e di sviluppo della occu¬ 
pazione, di preparazione profes 
stonale a tutu i livelli, sino a 
quello universitario, sia nel 
campo della produzione, sia tn 
quello della ricerca scientifica 
Il piano quinquennale avverte 
che « negli anni futuri l'indu¬ 
stria italiana dovrà fronleggtare 
in misura maggiore che nel pas¬ 
sato la sfida del progresso tec¬ 
nico ». L’on Rubinacct, ministro 
per la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, ha dichiarato tn una re¬ 
cente conferenza stampa che « fi 
nota la nostra industria ha soste¬ 
nuto validamente, e tn alcuni cast 
in modo sorprendente, la enneor 
renza estera Bisogna, peraltro, 
riconoscete che essa si giova in 
larga misura dei trasferimenti di 
conoscenze tecnologiche da altri 
paesi e particolarmente dagli 
Stati Uniti. Questa situazione po¬ 
trebbe, però, diventare precaria, 
oltreché per la imminente elimi¬ 
nazione di tutti i dazi e vincoli 
agli scambi nei paesi della Co¬ 
munità europea, anche tn dipen¬ 
denza del fatto che l’acquisizione 
dt tecniche dall’esterno potrebbe 
dii entjre soggezione quando su 
per asse certe previsioni ». 

L’on Pantani ha presentalo ri 
paesi dell'alleanza atlantica una 
proposta pr r una ce/r,per azione 
tra Europa e Stati Uniti diretta 
a colmare tl graie di varie, tecno¬ 
logico esistente tra l'Italia, i 
paesi europei e gli Stati Uniti. 
Iniziativa che contiene un grave 
limite: l’esclusione dalla coopc¬ 
razione dell'Unione Sovietica. La 
proposta dei lavoratori della Oli- 
retti - General Electric per una 
nuova politica nel settore elet¬ 
tronico rappresenta invece un se¬ 
rio passo nella direzione giusta, 
nel senso che essa intende an 
che sottolineare che la eoo pera- 
zinne a livello internazionale de¬ 
v'essere realizzata verso tutti » 
paesi, buttando nel macero ogni 
politica dt discriminazione verso 
IXJRSS e i paesi socialisti. L’epi¬ 
sodio Olivetti è esemplare al ri¬ 
guardo. 

Egidio Sulotto 


insensibili, ma la verità è 
un'altra, è quella ' che viene 
fuori con chiarezza dall’esame 
stesso delle rivendicazioni sin¬ 
dacali. 

Per i salari degli autoferro¬ 
tranvieri. anzitutto, non sono 
state chieste somme iperboli¬ 
che, ma un aumento del 7% 
sulla paga base, la revisione 
delle « zone salariali » (cioè 
delle discriminazioni territoria¬ 
li). il completamento della 
quattordicesima mensilità, che 
ora è mezza, una nuova scala 
parametrale fra le varie cate¬ 
gorie. Per i dipendenti delle 
autolinee private, in portico 
lare, i sindacati hanno chiesto 
di porre fine alle attuali pio 
fonde disparità. * Ancora oggi 
— ha detto Antonizzi — le pa¬ 
ghe dei lavoratori delle auto¬ 
linee private sono inferiori del 
25 3(1% a quelle dei loro colle¬ 
ghi delle aziende pubbliche; o 
ciò anche se gli aulisti della 
Zeppieri, por esempio, sono 
autisti come quelli della Rtefcr 
e magari fanno un lavoro an¬ 
cor più estenuante ». 

A questo punto tocchiamo 
un argomento scottante, quello 
dei costi di gestione e dei de¬ 
ficit aziendali. I tre segretari 
della federazione autoferro 
tranvieri si scambiano occhia¬ 
te d’intesa. Se l'aspettavano. 
Sono le domande d'obbligo. So¬ 
no il « pezzo forte » del padro¬ 
nato. che pretende di rinnovare 
i contratti scaduti da 15 mesi 
per i 40 mila delle autolinee e 
9 mesi per i 110 mila autoferro- 


Lavoro ridotto da ve¬ 
nerdì al 9 gennaio 

MILANO, 20. 

La commissione interna dello 
stabilimento Olivetti General E- 
lectrie (OGE) di Pregnana Mi¬ 
lanese ha preso oggi in esame 
la situazione produttiva della 
azienda. In un comunicato alla 
stampa si sottolinea che « i ti¬ 
mori già denunciati dalla CI e 
ripresi da alcuni organi di 
stampa, in relazione al siste¬ 
matico abbandono della ricerca 
e progettazione presso il labo 
ratorio Olivetti General Elee 
tric di Pregnana Milanese e 
l'allarme insorto fra il perso¬ 
nale per la crescente opera di 
scioglimento dei gruppi di la 
voro e per le pressioni tese ad 
ottenere le dimissioni ed il tra 
sferimento di tecnici ad altre 
società, vanno assumendo toni 
drammatici a seguito degli ul¬ 
timi provvedimenti presi dalla 
azienda ». 

La OGE ha annunciato, in¬ 
fatti, la sospensione dal lavoro 
per 400 addetti alla produzione 
elettronica dello stabilimento di 
Caluso (Torino), dal 23 dicem¬ 
bre al 9 gennaio. Il provvedi¬ 
mento è stato motivato con una 
eccedenza di produzioni elettro 
niche e di prevedibili disagi di 
mercato per il 1967. Mentre 
viene confermata la continuità 
di gestione dell’elaboratore GE- 
115. attualmente in produzione 
nel laboratorio di Pregnana. è 
stata annunciata la sospensione 
del progetto di un calcolatore a 
microcircuiti, La CI dello stabi 
limento di Pregnana Milanese 
sottolinea che « essendo questo 
l’unico progetto mantenuto, si 
può comprendere quale grave 
situazione d'incertezza venga 
a determinarsi per le 450 per 
sone occupate ». 

Il comunicato prosegue ricor 
dando che sono in corso negli 
USA riunioni per il riordino r<l 
il coordinamento delle aziende 
della General Electric sparse 
nel mondo ed operanti nel set¬ 
tore dell'elaborazione dei dati. 
Si impongono a questo punto, 
è detto, infine, nei comunicato 
della CI di Pregnana Milanese, 
urgenti e molteplici iniziative 
ad ogni livello per salvaguar¬ 
dare il personale e Fattività dj 
studio e produzione della 
OGE. NelFarr.bito di queste 
iniziative le Commissioni inter 
ne del gnippo hanno promosso 
per mercoledì prossimo una 
riunione del personale. 


Prorogare 
i sussidi 
per gli edili 

Oltre alla lettera inviata dalla 
FII.LEA CGIL al ministro del 
lavoro il segretario generale del 
sindacato edili, on. Cianca, ha 
presentato ivi'interrogazione (an¬ 
che ai ministri del Tesoro e del¬ 
le Finanze) per chiedere la 
proroga urgente delle dispo¬ 
sizioni straordinarie in favore 
degli edili a Cassa Integrazione 
e disoccupati, che vengono a 
scadere alia fine dell'anno. 


tranvieri) bloccando i salari. 
Questa posizione irragionevole 
e intransigente, era stata re¬ 
spinta nei giorni scorsi anche 
dal sindacato aderente alla 
CISL. « Il nostro sindacato, in 
collaborazione con la CISL 
confederale — aveva dichiara¬ 
to il segretario Morra — con¬ 
scio del grave stato di disagio 
derivante alle popolazioni da 
uno sciopero dei servizi di tra¬ 
sporto urbani e suburbani, ha 
svolto una intensa attività al 
fine di ottenere la caduta del¬ 
la pregiudiziale sul blocco con¬ 
trattuale. ovviamente respinto 
dai lavoratori ». Ma tutto è 
stato inutile. E’ fallito nel.gior¬ 
ni scorsi il tentativo di me¬ 
diazione attuato dal ministro 
Roseo, come è fallito, ieri, an¬ 
che quello del sottosegretario 
Calvi. « Per cui — ha concluso 
Morra — la responsabilità de¬ 
gli eventuali disagi delle po¬ 
polazioni dovrà attribuirsi 
esclusivamente all'irresponsa¬ 
bilità delle aziende, siano esse 
pubbliche o private ». 

Ormai, è chiaro per tutti che 
la via per superare la crisi 
dei trasporti pubblici non ri¬ 
siede nel blocco salariale e 
contrattuale, respinto ancora 
ieri dalla CISL confederale, ma 
in una politica di sviluppo e di 
incremento dei servizi. D'al¬ 
tronde. anche se per assurdo 
tutti i 13 mila dipendenti del- 
l'ATAC di Roma rinunciassero 
al salario diretto e indiretto — 
calcolalo in 26 miliardi all’an¬ 
no — il deficit dell’azienda — 
previsto in 29 miliardi e mez¬ 
zo per il 1967 — sarebbe sem¬ 
pre pesante. 

Anche l'argomento secondo cui 
le retribuzioni degli autoferro¬ 
tranvieri sarebbero elevate, da 
altra parte, è falso. Antonizzi. 
Mancini e Torricini ci mostra¬ 
no. a questo proposito, la rela¬ 
zione generale sulla situazione 
economica del Paese, da cui ri¬ 
sultano cifre inequivocabili: 
dal 1963 al 1965. il reddito me¬ 
dio da lavoro dipendente è sn¬ 
ido del 21.3%: quello degli au¬ 
toferrotranvieri so' i del 16”;. 
i Le nostre ridi oste salariali 
pertanto — commentano i sin¬ 
dacalisti — tendono in definiti¬ 
va a colmare uno squilibrio ri- 
soltosi a tutto danno dei lavora¬ 
tori ». Senza considerare il 
maggiore, crescente impegno 
psico fisico richiesto alle mae¬ 
stranze dal caos del traffico 
urbano e dai ritmi vertiginosi 
delle « corse » nelle linee ex¬ 
traurbane. dove i concessionari 
privati impongono agli autisti 
di mantenere gli orari — sem¬ 
pre più ristretti — anche se 
ciò significa ignorare il Codice 
della strada. 

Spesso chi critica gli autofer¬ 
rotranvieri perchè lottano, ri 
correndo quando è indispcnsa- 
bile anche all’arma dello scio¬ 
pero, non conosce purtroppo la 
situazione in cui questi lavora¬ 
tori si sono venuti a trovare. 
Non sa. per esempio, quanto 
costa in salute lo sforzo che 
un guidatore di autobus urba¬ 
no deve compiere per muoversi 
col suo mastodonte in mezzo 
al traffico sempre più nervoso 
della città. Non sa — come di¬ 
ceva Torricini — elio gli auti¬ 
sti delle corriere extraurbane 
sono praticamente obbligati ad 
una corsa frenetica contro il 
tempo perchè i padroni impon¬ 
gono loro di arrivare alle fer¬ 
mate un minuto prima delle 
corriere concorrenti. Non sa 
che questi lavoratori — spes¬ 
so costretti anche a fare i bi¬ 
gliettai — devono stare a di¬ 
sposizione dei padroni anche 15 
ore in un giorno. E allora chi 
non sa tutto questo, magari im¬ 
preca; allora finisce col met¬ 
tersi senza volerlo dalla parte 
degli sfruttatori. 

Se l'opinione pubblica cono 
scosse questa dura realtà, cer¬ 
tamente gli scioperi degli auto¬ 
ferrotranvieri. che pure cau¬ 
sano innegabili disagi agli 
utenti, sarebbero visti con al¬ 
tri occhi. Del resto, gran par¬ 
te dell'opinione pubblica com¬ 
prende e solidarizza, tanto più 
clic gli autoferrotranvieri ai 
battono in primo luogo per fer¬ 
mare la continua degradazione 
dei servizi pubblici. Chiedendo 
infatti di intervenire in ogni 
mutamento dell'organizzazione 
aziendale, i sindacati intendono 
far pesare la forza dei lavora¬ 
tori anche per quanto concer¬ 
ne le scelte produttive. Oggi la 
tendenza delle aziende, sia pub¬ 
bliche che private, è quella di 
contenere le spese, rubicondo i 
servizi e di conseguenza an¬ 
che l'occupazione e le paghe. 
Opponendosi a questo indiriz¬ 
zo. difendendo salari e occupa¬ 
zione. i lavoratori non si bat¬ 
tono dunque solo per sè stessi 
ma anche per contrastare, nel¬ 
le aziende, il processo di degra¬ 
dazione e di progressiva ridu¬ 
zione del servizio pubblico col¬ 
lettivo: per imporre cioè un 
nuovo corso alla politica dei 
trasporti, per una politica dì 
sviluppo c di incremento de! 
pubblico servizio. 


Gli avvocati INPS 
coafro il decreto 
sui prevideaziali 

L'associazione degli avvocati e 
procuratori dell’INPS ha votalo 
un ordine del giorno in cui respin¬ 
ge. con un'ampia motivaz one 
giuridica, ii decreto governativo 
sui previdenziali, fi documento 
rileva che il decreto è di estro 
ma gravità in quanto crea una 
assurda discriminazione che oa- 
criflca la categoria dei collabo 
ratori diretti dello Stato, ed è 
in contrasto altresì can la Costi¬ 
tuzione. 


Si aggrava la situazione 
per l'elettronica Olivetti-G.E. 

Sospesi 400 lavoratori 
all'azienda di Caluso 

O lo Stato o gli USA 

Un Ente pubblico 
per l'elettronica 
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Respinte le dimissioni chieste dalla DC 

LA GIUNTA DI BOLOGNA 
CONTINUA IL PROGRAMMA 
FISSATO CON IL PSI 

Il partito unificato si è astenuto dal voto sull’odg democristiano — Ai 
de si sono associati PLI e MSI — Dichiarazioni di Fanti su una più 
estesa collaborazione all'amministrazione della città 

Daìla nostra redazione verificatasi nell’Amministrazio civica amministrazione bologne- 

ne comunale bolognese con la se. I socialisti unificati si sono 
BOLOGNA, 20 unificazione socialista, la DC chiesti se una tale presa di 
La richiesta pregiudiziale del si è dunque trovata isolata, con posizione non abbia il significa- 
gruppo consiliare democnstia- l’unica e significativa coin to di una brusca svolta politica 
no per le dimissioni dell'intera pagaia della destra, a recri- della DC bolognese, con una 
giunta del Comune di Bologna, minare sulfasserita « mancanza inversione della tendenza che 
dalla quale si sono dimessi il di coraggio » del PSI-PSDI che si era affermata con Dossetti 
vice sindaco on. Borghese e Io ha rifiutato la proposta di un Per contro la ricerca di con 
assessore Procioni, a seguito accorilo globale tra le forze di crete forme di collaborazione 
delle note decisioni del partito centro-sinistra, su scala locale, tra le forze socialiste, pur nel- 
socialista unificato, è stata re- L'accanimento con cui il l’ambito dei nuovi rapporti de¬ 
spinta dal Consiglio comunale. grupjxi democristiano, nel di- terminati dall'unificazione tra 
a conclusione di un dibattito battito consiliare e con altre il PSI e il PSDI, sta già indi- 
protrattosi per due sedute. Al prò** di posizione accesamente viduando comuni terreni opera 
momento del voto, soltanto h- polemiche, ha inutilmente per tivi. Alla dichiarazione dei rap 
herali e missini hanno appog- seguito l'obiettivo di spezzare presentanti del PSI-PSDI, se 
giato la richiesta deniocristia ogni forma di collaborazione tra condo le quali il nuovo partito 
na, bocciata dal gruppo « Due comunisti e socialisti unificati, unificato si collocherà « in una 
Torri », dal PS1UP, dall'asses- è stato vivacemente criticato posizione di appoggio e di colla 
sore Bonn//i (già del PSI e ora da entrambe le parti. I comu borazione o di critica e di con 
aderente al movimento sociali nisti hanno detto di vedere in testazione alla forza politica di 
sti autonomi). Il gruppo PSI- questo atteggiamento il propo- maggioranza relativa ». il sin 
PSDI unificati si è astenuto, sito di evocare fantasmi della daco Fanti ha risposto l'altra 
In questa prima fase del di- « guerra fredda * e metodi di sera in Consiglio che « la Giun- 
battito politico, che ha fatto contrapposizione frontale, da ta intende continuare la sua 
seguito alla nuova situazione tempo estranei all’attività della vita e la sua attività seguendo 


Si ripete la storia di Franca Viola? 

Rapita dall'ex fidanzato 
una ragazza di Salemì 

i 

La sentenza per il <• ratto d'Alcamo» seguita da un nuovo episodio di violenza - Sequestrata 
la giovane, nonostante la disperata difesa sua e della madre, in una strada centrale del paese 



LA 


r* 


* > n 


Disorientamento nel PSI-PSDI 
sulle giunte del forlivese 


la linea /issata dal programma 
politico amministrativo conte 
nulo nella dichiarazione delia 
Giunta elio il sindaco presentò 
al Consiglio il 19 aprile e ri- 
specchiata nella relazione al bi¬ 
lancio 1906. e in armonia con i 
principi e le formulazioni unani¬ 
memente approvati dall’assOm 
_ bica generale delI’ANCI a Pa 

9 RlffC A CfiriflllCffl Ai socialisti unificati il sinda- 

kW MIUv JWIHIIJIIA co ha proposto di assumere un 

ruolo « di primaria responso- 

ja • __ 6 • bilità » nelle commissioni eon- 

I rAltiItllCCfl 1^1 siliari che esprimono al livello 
Villi IR U I VUIIIIIIIMUI I Più alto 1-impostazione e l’ela¬ 
borazione concreta, attraverso 

... . i! contributo di tutti i gruppi 

La lezione unitaria di Bertinoro — Ancora consiliari, dei principali temi 

• . i . .. . n . della vita cittadina, quali lo 

incerta la sorte di numerosi Comuni sviluppo economico, l’assetto 

territoriale, il decentramento. 

Dal nostro inviato «favi contrasti tra socialisti e 1 as . s * st ? nz f s P° rt ‘ T a l e ,?f°i 
i- -m democristiani, tanto che sembra posta e stata estesa a tutti i 
PORLI. 20 non si riesca a rimettere issie- gruppi democratici e a tutte le 
I commissari prefettizi nella nie ) a giun t a . Addirittura anzi forze socialiste, nonché al grup- 
provincin di Forlì stanno per s , era arrivati qualche settima- po democristiano, nella convin- 
diyenUite sei. Offre fn . due c f ,e na fa ad un accordo tra comu- zione. ha detto Fanti, «che è 

urovinchle^e "nef 'Comune "dell? n , isti e soc, . alisU ''"‘ficati per davvero il tempo in cui i confì- 
prm melale e nel Comune della eleggere sindaco un consigliere n ; ideologici clic nur vi sono 
citta, altri quattro andranno a indipendente che fa parte del ' j uu C *’ C PUf S ?- °’ 

--- _.«II. un. in |iai ic un rlnhhnnr, pccnl-fl -iccnnli a 
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governare nelle prossime setti- ^ r(]|)po dc . E questi aveva ac- “V" “ VUU V ,KJ ‘ ,33U,,W “ 

mane, a meno che non succe- ce tt a to salvo dimettersi pochi giustificazione non sempre coe- 
dano grosse novità per ora un- giorni ' dopo ronza ness ’ ima giu . rente del proprio operato po 
[irevedibili, i comuni di Melilo- stificazione, ma evidentemente litico ». 

la, b. Sofia Forhmpopoli e tre- intimorito dal groppo dirigente I socialisti unificati hanno 
doppio: quattro tra i maggiori democristiano. detto di giudicare interessanti 

striti' sino "a n^'ln"^^^''fa^da ' socia,isti comunque dicono [ e proposte del sindaco, che 

ìtale »mueS " on ™|, posta * c g“™ d ’i™» eta!7 ,S°d! sari,nnQ minatc or e anl 
esterno del jeaalWI In que.1. So wf eurehfnon vele» lì direnivi del partite Nello nteso 
comuni, infatti, cosi come in commissario. Insomma al di là f em P° e ssi hanno dichiarato di 
quello di Bertinoro. dopo le eie- (paip s ji„ aZ i 0 ni narticolari e im essere disposti a collaborare, 
zioni del 1964 non potendo fare “X f",, inr o che la DC sta su basi programmatiche, nelle 
il centro-sinistra, ma non vo r0 Mando sola anche a Forlì, aziende municipalizzate e in 
icndo i commissari. ì socialisti n , cn ( re \ dirigenti del partito altri enti che assolvano a ri¬ 
avevano scelto la strada di con- socialista unificato sono in una levanti funzioni economiche al 
Imitare, sia pure in forma me- condizione somuro niii difficile . . , * 

no iniDcunativa la coUahorazm- ^ ono !f P ,,e sempre piu ani iene. scrV i Z io della citta, cosi come 
no ìmpcgnama, i.i cuiidiwriuiic Perche non riescono ancora a „ ,.^1 

ne di tanti anni con i comunisti eapire con , e Invcce compren- a . libello degli aggiunti del sin- 
Tutta la faccenda pero e «em- ( i ono : i ro isor.ii, pa elettori daco. nella politica del decen- 


non debbono essere assunti a 


I socialisti unificati hanno 
detto di giudicare interessanti 
le proposte del sindaco, che 
saranno esaminate dagli organi 


INDIANAPOLIS — Quattro morti, due ustionati gravissimi, sei veicoli distrutti per lo scontro 
di un'autocisterna carica di carburante con due auto in una delle arterie di maggior traffico di 
Indianapolis. Nella telefoto: in primo piano l'autista dell'autocisterna si trascina lontano dal 
rogo con gli abiti semidistruttt dalle fiamme. 


Il comandante di un mercantile tedesco 

Abbandonò in mare due 
clandestini : condannato 


ne di tanti anni con i comunisti 


„ , , , . , capire, come invece compren- 

Tutta la faccenda pero e «em- ( | ono j | oro (scritti ed elettori 


pre piaciuta molto poco sia alla 1 c j )e 


Democrazia cristiana forlivese, 
sempre più dominata dai grup 


vuole davvero fare tramento. In polemica con la 


!" ‘X destra, sta ai liirigen- do j commissari prefettizi è tut¬ 
ti della federazione del SI. sbagliata Perchè oltre al 


una politica di alternativa, di- DC i socialisti unificati hanno 
versa da quella dc. la scelta detto che bisognerà sempre 
dei commissari prefettizi è tut- fare « il possibile e l'impossi* 


scatenata sostenitrice del centro T -.'.ì - •bile» per evitare una gestione 

scatenata so anuria, oli ceniro d lnn( , c j, c nr »rl.i alle ammini- commissariale del Comune di 

sinistra e _ succi.ha in modo av s , razioni comunali e quindi al- . ' 


vilente della politica il c. 


strazioni comunali e quindi al¬ 
le popolazioni, espone gli stessi 


Bologna e hanno ripetuto che 


1 , - i le popolazioni, espone gl» sie^si .. .*■ .. .- 

Ora. non appena decisa Inni- j dirigcnti socialisti alle conse- ! n - ctto dl , una alleanza poi- 

ip:»7mnn cnri.ilicttl (4 tirTivaln I .... .... •. Imo rtc^inm lo pao i /vtmiinich 


ficazione socialista, è arrivata 
ai consiglieri del PSU dei cin¬ 
que comuni la « direttiva * di 


cuenzc politiche di tale scelta. 
Lo si c già visto del resto nel- 


tica generale con i comunisti 
non significa affatto tendere 


le elezioni ili Forlì quando la fili spinati o rizzare barricate. 


j I fi I . tKZ.|UI|| tu ■ VM II UVIUIIUU Iti IMI 'Zpii'titi vz i 

etere * via . cr,sl# m r? nt ? DC è riuscita ancora una voi- Si cercherà viceversa di incon- 

s.nio dei.o 1 hi’naa'-f ,‘re'Snmiv « a a fare P a « are a loro .'» P rez ' trarsi nei fatti e di realizzare 

geneizzazione » 70 L" 11 aI, .° f,0,,a . fallimentare nc j f at (j obiettivi comuni, 

gnu. izz.izuhh- *. 1,11 itirn dei rnmmissnn. . , _ i ti 


Ma è a questo punto che è 
successo Io sconquasso e che 
l’operazione meditata dai diri¬ 
genti della Federazione sociali 
sta di Forti, sotto la spinta del¬ 
ia DC.. invece di i sistemare » 
le cose, sta creando una situa 
zinne del tutto diversa e nuova 
A Meldola cittadini rii ogni 
ceto, a centinaia hanno affo! 
Iato l'aula consiliare fino alle 

f in me ore del mattino duran'e 
a seduta in cui sj e aperta la 
crisi: nei caffè, nei luoghi di 
lavoro, negli uffici, nelle botte 


ta a fare pagare a loro il prez- trarsi nei fatti e di realizzare 
zo piu alto della fallimentare nc j f a ft| obiettivi comuni, 
politica dei commissan. Intervenendo nel dibattito il 

Lina Anghel segretario della Federazione bo¬ 
lognese del PCI. Vincenzo Gal- 
letti, ha detto che la giunta 
fìlinttrn cni’Allini* «monocolore» che dovrà esse- 
VUUIiru ro formata in forza di una ne 

ItriirifinA vivo cessità politica, viene eonside 
□melano vive rata dai comunisti come « un 
• ~ • momento di una situazione che 

IVI Lallfomia ci auguriamo transitoria ». giac- 
r vmo/va t r~ut _che le scelte che essi vogliono 


la «eduta in em s, e aperta ta /Cnhforma). 20 collocano in una 

crisi- nei caffè nei Inorili di Quattro himlie hanno perduto '".tiur.irc »ii uiihilh io una 
crisi, nn roiit. nei iuo_ni ni nellinrendio di una orospettiva che investe un lun 

lavoro, negli uffici, nelle botte olii imuwnu m una . 

ghe la decisione de. socialisti casa mobile. 1-a madre signora go arco di tempo e non solo 
è l'argomento aH’ordine del Clinton, era appena usata quan- una breve stagione politica e 
giorno: negli ambienti cattolici do * e fi a, nuie hanno avvolto l in- amministrativa, per influire, 
si cntica duramente il compor- ,cra ^rottura distruggendola. Le positivamente, sulla unità del 
lamento dei d c. c degli stessi vittime sono Dtbra L>7in di 5 movimento operaio italiano ». 
repubblicani che da venti me- a " n VP an ^ tte - Ka >;- d ' 3 : L ? I don * 

si apertamente vanno chieden !3?j an '- dl e L^' on d a Rene. | y 

do il commissario per nfare le d| 4 mesi - 
eleziont e « avere giustizia ». cr» 

me dicono Ma tra gli stessi so^ -— -----— 

cìalisti sono sorti contrasti via 

lenti. Nell'assemblea degli isent- ni-. i. ■ . , 

ti ìi dibattito è stato acceso e II religioso I aveva denunciata 

quando si è passati a votare.___ 

su 57 presenti. 17 hanno volato 

contro e 5 si sono astenuti Tan 9 _ •* -m 

Si mostrò nuda al 


Il religioso l'aveva denunciata 


venuto da Forlì, non «e la sono 
sentita di votare contro il bi 
lancio e si sono astenuti. 

A Bertinoro. un altro dei nn 
que comuni interessali, e sue 
te "0 qualcosa di ancora p.ù 
importante Alia ingiunzione del 
la Federazione socialista di 
rompere con i comunisti, il con 
sighere socialità Fantini si è 
dimesso dal partito c ha dato 
il suo voto a favore del bilan 
ciò L’asscmbtea degli iscritti 
socialisti si è schierata a mac 
gioranza contro la imposizione 
dei dirigenti forlivesi. E Berti 
noro ha evitato in questo modo 
la tenuta del commissario 

Restano le situazioni di For 
limpopoli. Preda po’ o c S Sofia 
dove i commissari verranno con 
tutta probabilità, ma dove pure 
ci sqno dà forti di«cus«.oni e 
fermenti tra gli iscr.Mi ed e’ei 
tori socialisti 

Non meno indicativa, infine 
del grave disagio e delle «pne 
cature sempre più grosse all'in 
temo del centro sinistra, è la 
situazione di Mercato Saraceno, 
un altro grosso Comune del for¬ 
livese. Qui l'amministrazione co¬ 
munale di centro sinistra è in 
erisi dal giugno scorso per i 


Si mostrò nuda al 
Pastore: assolta 

Il Tribunale non è riuscito a spiegarsi perchè il re¬ 
verendo ha indugiato 40 minuti prima di andarsene 


JACKSON (Mississipi). 20. 

Corte Suprema rie...» -mio 
del Mississipi ha assolto una 
giovane signora dall'accusa di 
essersi mostrata nuda a un pa 
store della chiesa battista. Ai 
giudici non e risultato ben chia 
ro il perchè il pastore, prima 
di scandalizzarsi e sporgere de¬ 
nunce abbia indugiato tan:o. 

I^a singolare causa è nata da 
una denuncia presentata dal pa 
store Mcdonald. il quale era en 
trato con i due figli, di sei e 
quattro anni, nella proprietà del¬ 
la signora Pendcrgrass, convinta 
nudista, per invitarla con il 
marito ad assistere a un servi¬ 
zio religioso. 

II reverendo trov# Ut signora 


completamente nuda e, nonostan¬ 
te che la Pendcrgrass si fosse 
affrettata ad indossare un ve¬ 
stito. la denunciò. 11 Tribunale 
di Jackson condannò la nudista 
a 50 dollari di multa e a 20 gior¬ 
ni di reclusione. 

I.a Corie Suprema, alla quale 
la Pendcrgrass si è molta ha 
annullato la condanna, trala 
sciando gli aspetti estetia della 
vicenda, e affermando che sotto 
l'aspetto giuridico la signora era 
nel pomo diritto di essere nuda. 
La Corte ha inoltre notato che 
il religioso ha trascorso da 35 
a 40 minuti nella proprietà della 
Pendergrass e non è riuscita a 
spiegarsi perchè non se ne sia 
andato prima, vedendo la signo¬ 
ra nuda. 
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| Professore USA | 

. Ha inventato , 

, polli neutri : j 

I faranno | 

I anche le uova | 

I BALTIMORA. 20. | 

Un professore università-. 
| rio di Baltimora ha realiz-1 
' zato. dopo quindici anni di 
I studi, il pollo neutro, cioèl 
I un gallo che ha perso le no ' 
| te caratteristiche per diveni-1 
| re un pacifico pennuto ini 

■ tutto simile a una gallina, i 
| Per ora non deponc le uo | 

va. ma presto farà anche. 
I questo. I 

L'inventore del pollo neu- 
I tro si chiama Edward God I 

* frey ed è docente di scien- 1 
za della pollicoltura. H ri-l 

I sultato delle ricerche del • 
I professor Godfrey si dice i 

■ che abbia enorme importan-1 
| za dal punto di vista econo-. 

mico. perchè elimina il prò-1 
I blema dei galli improdutti ' 
1 vi in soprannumero. S 

| Il cambiamento di sesso 1 

* avviene mediante iniezioni 

I di ormoni femminili nelle I 
I uova nel momento in cui I 

■ l'ormone non è ancora ses- • 
| sualmente differenziato Gli | 

ormoni influiscono sullo 
I sviluppo dell'embrione. « co | 
stringendolo » a dar vita a 
1 un animale di sesso femmi I 
1 nìle. I polli neutri nascono 
I con gli ovidotti già forma I 
1 ti. Questo significa che pre- 1 
I sto deporranno anche lei 

* uova. 

I Sulla possibilità che i I 
1 polli neutri facciano le ua 1 
1 va il professor Godfrey noni 

* ha dubbi. Il ricercatore è' 
I anzi convinto di raggiunge I 

* re quanto prima un pieno* 
I successo in questo senso. I 

* D’altro canto — come si è* 

I accennato — il pollo neutro I 
I ha già ora le caratteristiche * 
I di una gallina, avendo per-l 
I so quella del dominatore at- * 
I taccabrighe dalla cresta I 
I imperiosa. ■ 

I_I 


ATENE. 20. 


LATINA. 20. 

Il tribunale di Latina ha fat¬ 
to giustizia di un’altra grossa 
montatura (l’ultima della lunga 
serie), imbastita contro gli am 
ministratoli comunali di Sozze 
— sotto la regia della prefet¬ 
tura di Latina — accusati in 
seguito a denuncia dei carabi¬ 
nieri di Sezze di abuso in atti 
d'ufficio. Tutti gli assessori in 
criminati, i compagni Ennio Di 
Rosa, all'epoca sindaco. Ales¬ 
sandro Di Trapano, Lelio Gras- 
succi. Umberto Berti del 
PSIUP. Berardo YeJIetri e 
Luigi Raponi sono stati as¬ 
solti perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato. 

Gli amministratori comuni¬ 
sti e del PSIUP erano accu¬ 
sati di avere violato l’art. 
323 del codice penale avendo 
assunto contro l’opposizione 
della G.P.A. un geometra av¬ 
ventizio all’Ufficio tecnico del 


Comune. Lo stesso geometra. 
Umberto Giorgetta. accusato 
di interesse privato in atti di 
ufficio per avere partecipato 
a riunioni di commissione edi¬ 
lizia nelle quali vennero ap¬ 
provati alcuni suoi progetti, è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove. 

Gli amministratori di Sezze 
sono stati validamente difesi 
dagli avv. sen. Tomassini, 
Giorgio Zeppieri. Renato Sauz 
zi. La montatura, d'ispirazione 
prefettizia, diede l'avvio a suo 
tempo a una violenta campa 
gna scandalistica e di pressio¬ 
ne contro l'amministrazione di 
Sezze nella quale si impegnò 
fino al collo tutta la stampa 
borghese. Le ripetute ispezio¬ 
ni prefettizie, sempre prean¬ 
nunciate con i titoli più tru¬ 
culenti. avevano l'obiettivo di 
distrarre l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dai clamorosi 


Predisposti dalle F.S. 

Treni speciali 
per Natale 
e Capodanno 


- - TRAPANI. 20. 

t . , A poche ore di distanza dalla 

conclusione del processo per il 
rotto di Alcamo — solo starna 
ne il procuratore della Repub 
blica ha depositato l'appello 
contro la sentenza di sabato 
« * " ' scorso — la vicenda di Franca 

R Viola si ripete, quasi identica. 

^ in un altro episodio avvenuto 

W ieri sera a Salemì. Gli undici 

r anni di carcere a Filip|x> Me- 

| India, il rapitore di Franca Vio 

la. non sono serviti — a quan¬ 
to pare — a scoraggiare turpi 
bravate di questa fatta. Ieri 
sera, in una delle strade pria 
cipali di Stilemi, una ragazza 
. di 22 anni, Mattea Ciaravolo. è 

■ wV stata « sequestrata » dall’ex fi 

jòjtay danzato. Andrea Virtuoso di 
MM 28 anni. Non sì sa ancora dove 
iHp il giovanotto Labbia portata 1 
. carabinieri, subito avvertiti 

ì tl:llla famiglia di lei. stanno an- 
s* cora cercando di rintracciare 
'I rapitore, senza considerevole 
successo. 

-v In paese qualcuno pensa che 

^ . questa sia una delle solite 

^ « fuitine ». fughe consensuali, 

. - cioè, che preludono a un ma- 

» + ^ ' trimonio. Ma le affinità con il 

" ' fatto avvenuto lo scorso anno 

* - „ t ad Alcamo e che si è conclu- 

ttfurt- . so con il clamoroso processo e 

~ ^ ^ la condanna del Melodia sono 

davvero indicative: la resistcn- 
L.V_. " za della giovane, dei suoi fn* 

*1 ' ’ miliari, la denuncia subito se- 

guita al sopruso, la violenza 
che ha marciiiato il rapimento. 
§» ^ ' R rifiuto della giovane a prose- 

fB m guire il suo ridanzamento con 

M W ifjf^ ’ il ragazzo che ieri l’ha strappa- 

* a al,a difesa disperata della 
T^jRRà madre: tutto fa pensare che ei 
v. - si trovi davanti ad un altro 

*' « caso Viola ». Solo gli sviluppi 

della vicenda potranno commi 
veicoli distrutti per lo scontro { * uc confermarlo, 
e arterie di maggior traffico di R rapimento è avvenuto, co 
isterna si trascina lontano dal me dicevamo, a Salenti, in via 

Lo Presti, mentre la ragazza 
rincasava in compagnia della 
__________________________ madre. Un uomo, sceso da una 

« 600 ». ha afferrato alle spai- 
■ le la giovane e ha cercato di 

iGCIGSCO spingerla nell’auto. La ragazza 

_ ha reagito; aiutata dalla ma¬ 
dre. ha cercalo di fuggire. A 
sbarrarle la strada è stato l’ex 
1 fidanzato Andrea Virtuoso, sce- 

I ÒkBM Bà IIH II so a sua volta dall’auto insie 

M P* me con un secondo complice. 
ikflH non ancora identificato. 

Il terzetto ha avuto ben pre¬ 
sto il sopravvento sulle due 
■ donne. La madre è stata sca- 

raventata a terra, quasi priva 
IlBIIIIjll fi di sensi. La ragazza, afferrata 
^SwlIIIO WW ada Vlta - st «ita caricata di 
- ^ peso sull’utilitaria, che è par¬ 
tita a gran velocità. Un pas 
perii il comandante cercò di Scin ^ e ha assistito alla scena 
sbarcarli ad Alessandria di sen7a poter intervenire: le mi 
Egitto ma le autorità egiziane nacce dei tre io hanno fatto 


Per il periodo delle festi¬ 
vità natalizie e di fine d’an¬ 
no le Ferrovie dello Stato 
hanno predisposto una serie 
di iniziative per cercare di 
agevolare il più intenso mo¬ 
vimento di viaggiatori. So¬ 
no previsti: treni strani di¬ 
nari interni a lungo percor¬ 
so. in sussidio ai treni or 
dinari, sulle linee principa¬ 
li; duecento convogli inter¬ 
nazionali che entreranno in 
Italia dai transiti di Tarvi¬ 
sio. Brennero, Chiasso. Lui- 
no e Domodossola a dispo¬ 
sizione dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati in Germania e 
Svizzera (analogo program¬ 
ma è stato predisposto per 
il viaggio di ritorno); il raf¬ 
forzamento dei treni ordina¬ 
ri a lungo percorso e il po¬ 
tenziamento dei servizi-pie 
notazione di posti ordinari. 
Inoltre per tutto il periodo 
della stagione invernale lun- 
zioneranno numerosi « tre¬ 
ni della neve » che permei 
teranno agli appassionati di 
raggiungere, nelle ricorren¬ 
ze festive, le stazioni di vil¬ 
leggiatura usufruendo di ta¬ 
riffe ridotte. Sono poi pre¬ 
visti. per il 1967. treni turì¬ 


stici per comitive e gruppi 
organizzati che potranno 
raggiungere dalle maggiori 
città della penisola, località 
italiane e straniere di par¬ 
ticolare interesse. Di tali 
treni è stato già stabilito lo 
itinerario e il giorno in cui 
verranno effettuati, ma il 
relativo programma verrà 
portato a conoscenza del 
pubblico tramite le agenzie 
di viaggio c gli uffici infor¬ 
mazioni delle ferrovie. 

Da ieri, intanto, sono en 
trati in funzione i primi tre¬ 
ni straordinari sulle linee: 
Tonno - Milano - Venezia; 
Torino • Genova - Roma; 
Tonno - Alessandria - Pia¬ 
cenza: Savona - Possano • 
Torino: Milano - Genova 
Yentimigha; Udine - Vene¬ 
zia; Tieviso - Castelfranco 
V. - Vicenza; Milano - Bo 
logon - Ancona - Pescara - 
Bari - Lecce; Milano - Bo 
lumia - Firenze • Roma; 
Ancona - Roma; Roma 
Pescarti; Roma • Napoli 
Reggio Calabria; Roma - 
Foggia - Bari; Messina • 
Palermo: Messina - Sira 
elisa; Venezia Trieste. 


Intervista di Anderlini al « Guardian » 
sulla « cedolare vaticana » 


L'Alta Corte di 
giustizia si 
interesserà del caso? 

Il <> regalo » dello Stato al Vaticano 
tra i venticinque e i quaranta miliardi 


Il capitano Bernhard Stuvc. snarcaru aa rt.essanaria m nacc „ 7, ^ .:" ,* ù" * > 

comandante del mercantile te- K 8 ltto ma le autorità egiziane du Ire lo hanno fatto 

comandante aei mercantile te rimandarono indietro Se- desistere da qualsiasi generoso 
desco «Rudgert Yinnen». da ” rimandarono indietro ac jt r’eni«odin è st-.m 

oiwn .li nm condo la versione del capitano r ,u i •-cpisouio e stato 

_0a0 tonnellate, accusato d, ave ^tuve i due clandestini temen- imm cdiatamente denunciato ai 
re abbandonato in mare su una , , * . ‘ carabinieri che hanno ìniri-ito 

zattera al largo di Creta due da cllp anche , f autorda ^ £ r Cerche i V r 

clandestini che si recavano a |oro dj sbarcar e. chiesero di 51,01 ra P ,lor «- 
bordo, uno dei quali e ai ™ e 8 a - essere lasciati andare su una Mattea Ciaravolo era stata 

o. e s a o con arnia o a tn- za t| era p resso i a costa. Il co- fidanzata per qualche tempo 

bunale di Atene ad un anno di mant j an { e ba dichiarato di aver- con Andrea Virtuoso, ma poi. 
reclusione o al pagamento di jj f orn jt| di cibo, acqua, salva- Per ragioni sue. aveva troncato 
una multa d. 1.0 dracme al gcn{e e un ^ dj dcnaro p dj | a relazione. Il giovane, in un 

giorno per un anno. Il capita- averli lasciati su una zattera primo tempo, mettendo amici e 

no Stuve ha pagato la multa j n vista della costa di Creta, parenti come pacieri, aveva cer- 

co e . stato quindi rimesso in jj trj b ynale ateniese, però non cato di farla tornare sulla sua 

liberta. ba p reso p^ r buona la versio decisione « con le buone ». Sen 

Nel corso del processo il co- ne del capitano Stuve. Uno dei za ottenere nulla: Mattea Cia 
mandante Stuve si è dichiara due clandestini, il libanese, è ravolo si era mostrata irre 
to non colpevole dell’accusa di a nnegato mentre il turco è riu movibile. Ora è stata rapita: 
aver abbandonato senza assi scito a raggiungere la costa Andrea Virtuoso, evidentemen 
slenza in mare due persone. 1 di Creta dove ha denunciato il te. spera di aver maggior for 
due clandestini, un turco e un comandante del mercantile te- luna di Filippo Melodia. I,o 

libanese, erano saliti a bordo desco, accusandolo di averli ab- spauracchio del carcere e del 

{Iella nave a Beirut il 6 set- bandonati in mare. Di qui il processo non c bastato a muta- 

tembre; quando vennero sco- processo e la condanna. 1 re i suoi propositi. 


Sono stati assolti dal Tribunale di Latina 

Crolla la montatura contro 
gli amministratori di Sezze 


processi del l'epoca contro le 
malversazioni democristiane al 
comune di Gaeta e in altri en¬ 
ti della provincia. 

Gli amministratori di Sezze 
escono dal tribunale ancora 
una volta a testa alta mentre 
l’amministrazione provinciale 
di centrosinistra crolla mise¬ 
ramente consunta da una lunga 
crisi e sotto il peso di scan¬ 
dali amministrativi e penali. 
Ma la prefettura, sempre ze¬ 
lante. in questo caso non si 
accorge di nulla e. soltanto 
dopo otto mesi dalla nomina di 
una commissione d'inchiesta 
del consiglio prov inciale. i cui 
atti sono all’esame ora delia 
Procura della Repubblica, e 
dopo che sono state annuncia¬ 
te pubblieamentne le dimissio¬ 
ni della Giunta, si decide a in¬ 
viare un proprio ispettore per 
salvare la faccia. 

9. p. 


Presso Poggibortsi 

I CC sparano 
contro l'auto 
di un industriale 
e lo feriscono 


S1EN \, 20. 

Un clamoroso c,moho su cui '-i 
è cercato invano di nettare un 
velo di silenzio è avvenuto nel¬ 
la notte tra venerdì e sabato 
scorsi presso Poggibonsi. Pro¬ 
tagonisti la pattuglia dei cara¬ 
binieri della tenenza di Poggi 
bonsi e un industriale che a 
tarda ora della notte si trovava 
con una ragazza all’interno del¬ 
la sua macchina, posteggiata in 
un luogo isolato lungo una stra 
da di campo vicino al bivio tra 
Monfalcone c Cu«ona. 

L’industriale Euro Assunti di 
41 ^ anni abitante a Colle Val 
d'EIsa fn via Pieve in Pianto 
si era appartato con la sua ra¬ 
gazza cpiando ha notato un'auto 
clic dopo averlo sorpassato e 
compiuto una manovra si è ac¬ 
costata in retro alla sua Fiat 
124. Temendo che *i trattasse 
di malintenzionati l'industriale 
ha messo in moto rapidamente 
la sua auto cercando di allon¬ 
tanarsi Ma non aveva fatto che 
pochi metri quando ha udito al 
coni colpi d'arma da fuoco che 
andavano a colpire l'auto L'As¬ 
sunti ha continuato la sua cor¬ 
sa e giunto in prossimità di 
Poggibonsi infilando la mano 
sotto la giacca l’ha ritirata ba¬ 
gnata di sangue. Un proiettile 

10 aveva colpito alla spalla. Sta¬ 
va per perdere i sensi quando 
è stato raggiunto dall’auto dei 
carabinieri che hanno provvedu¬ 
to a soccorrerlo e trasportarlo 
all’ospedale di Poggibonsi. 

Ieri mattina con un interven¬ 
to operatorio gli hanno estrat¬ 
to dalla spalla un proieltile che 
ri era arrestato fortunatamen’e 
tra la scapola e la prima ca 
stola non provocando lesioni 
gravi. L'auto dell Assunti, una 
Fiat 124 targata Siena 42 ha 
’l vetro posteriore forato da due 
proiettili di cui uno ha conti 
nuato la sy a corsa -fondando il 
cristallo anteriore 

Come ri è giunti alla spara¬ 
toria? E perchè i carabinieri 
hanno aperto il fuoco? Dalle 
pr.me indiscrezioni sembra che 
la pattugha dei carabm eri fos 
se in perlustrazione insieme ad 
un guardacaccia alla ricerca di 
eventuali bracconieri nella vici¬ 
na riserva. Si dice inoltre che 
gli agenti fossero su un'auto 
privata senza alcun segno vi¬ 
sibile di ricoooscimento L’epi 
sodio ha naturalmente suscitato 
notevole impressione nei due 
centri di Poggibon'i e Colle Val 
d'EIsa dove FAssunti è molto 
conosciuto in «canto anche ad 
alarne disavventure capitategli 
alami anni or sono Nel '52 in 
fatti durante uno sciopero ne! 
corso del quale la polizia apri 

11 fuoco sui dimostranti. l’Av 
sunti rimase casualmente colpi¬ 
to ad una gamba da una pal¬ 
lottola e in un tempo più re¬ 
cente fu vittima di una aggres¬ 
sione proprio mentre si trovava 
con una ragazza all’interno del¬ 
la sua auto. Sulla vicenda la 
magistratura ha intanto aperto 
una inchiesta. 


i Sullo scandalo della « cedola- 
re vaticana * e le relative di- 
| missioni del compagno Anderli¬ 
ni dall incarico di relatore sulla 
legge che ratificherebbe il « do¬ 
no » di 25 miliardi da patte 
dello stato italiano al Vaticano 
(l'Unita ne ha dato notizia nella 
sua edizione di domenica) è tor¬ 
nato ieri Io stesso Anderlini in 
una intervista concessa al Guar¬ 
dian britannico clic l'ha pubbli¬ 
cata con grande rilievo, accom¬ 
pagnandola con un commento 
redazionale. 

Nell'intervista il compagno An¬ 
derlini rii a prima di tutto la 
storia della legge che. seguen¬ 
do le complesse vicende della 
vita dei due t>artiti socialisti, 
è ancora nell anticamera dei 
parlamento meline già da quat¬ 
tro anni il Valicano beneficia 
dell'esenzione dall imposta cedo¬ 
lare in base ad una « circolare * 
del Ministro delle Finanze del 
governo rii transizione dell'ono¬ 
revole Leone. 

Ed ecco aicune delle battute 
centrali dell intervista: 

D. — Quale è stata la sua 
posizione di relatore alla 5. com¬ 
missione? 

R. — Chiesi alla commissione 
di pronunciarsi negativamente 
per una serie di motivi. In pri¬ 
mo luogo perché mancava la 
firma del ministro del Bilancio. 
In secondo luogo poiché non ri¬ 
tenevo giusta la esenzione e il- 
.egittima la circolare ministe¬ 
riale che I aveva autorizzata in 
terzo luogo perché una esen- 
z'onc di questo genere avrco¬ 
lie permesso come purtiopini 
permette, a molli possessori di 
t*to!i di far passare come « va¬ 
ticane » le loro proprietà mobi¬ 
liari in esenzione da imposta. 

D. — Qua, e l'importo non pa¬ 
gato per questa esenzione? 

R. — Non è facile fare un 
calcolo preciso... E' molto pro¬ 
babile che oggi per questa falla 
nel nostro sistema tributano pas¬ 
sino molti titoli anche non di pro¬ 
prietà della a. Sede. Un calcolo 
prudente sul patrimonio mobilia¬ 
re vaticano fa pensare che ci 
si aggiri sm 5 6 miliardi all'anno. 
Per 4 anni, dal '62 ad oggi, si 
tratterebbe di 20 25 miliardi. Al¬ 
tri esperti hanno parlato di 40 
miliardi 

li compagno Anderlini spiega 
poi come e perchè si è dimesso 
da relatore dato che, non aven¬ 
do seguito il PSI nell unifica- 
z.one col 1*81)1. « come relato¬ 
re era assai scomodo ». Dopo a- 
ver «piegato che l'erario po¬ 
trebbe incassare la somma in 
questione, il compagno Anderli¬ 
ni conclude l'intervista affer¬ 
mando: « E poco probabile che 
in parlamento a sia una mag¬ 
gioranza per respingere la leg¬ 
ge. Penso però che difficilmen¬ 
te le cose possano restare al 
punto in cui sono oggi. C'è qual¬ 
cuno che dice che le responsa¬ 
bilità dei ministri potrebbero in¬ 
teressare anche l'Alta Corte di 
Giustizia ». 


Contratto 
fra l'URSS 
e una ditta italiana 

MOSCA. 20. 

E’ stato firmato a Mosca un 
contratto tra l'impresa sovietica 
Teknopromimport e la ditta ^3 
liana S. Andrea di Novara che 
prevede la fornitura all'URSS. 
entro il 1969. degli impianti com¬ 
pleti per due filande destinate 
alla Lettonia e alla BMannsia. 
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DUE GIORNI DI CAOS MENTRE RESTANO NEL VAGO GLI IMPEGNI PER IL TRAFFICO 


1 . - ' . • . *- > 

Da mezzanotte bloccate ATAC 

Stefer, autolinee e Roma Nord 


• ' X . • r (. 

La relazione dell'assessore al traffico in Consiglio comunale 

Pala: tutto è ancora 
nella fase di studio 


«La responsabilità del disagio dei cittadini non è dei lavoratori, ma 
di coloro che hanno provocato la crisi delle aziende e dei trasporti » 
Assemblea unitaria al Prenestino degli scioperanti — Le Ferrovie hanno 
nuovamente istituito un servizio temporaneo « treni-bus » antisciopero 


PARLANO 
I TRANVIERI 


Hanno detto tante bugie sulle no¬ 
stre buste-paga: ecco la verità 


VALERIO CIACCIONI (auti¬ 
sta della STEFER) - « Ogni 
giorno il traffico rende sempre 
più difficile il nostro lavoro, 
aumenta sempre più il tempo 
che impieghiamo a spostarci da 
un capolinea all'altro. Il "T 2" 
e il "T 3", che collegano piaz¬ 
za dei Cavalieri del lavoro e 
TINA Casa di Cinecittà a Ter¬ 
mini. impiegano nei rari mo¬ 
menti « normali » quaranta mi¬ 
nuti. nelle ore di punta, un'ora, 
un'ora e dieci: tutto il percor¬ 
so. tutta la Tascolana, è un 
solo immenso ingorgo. O si po¬ 
ne rimedio a questa situazione 
con provvedimenti radicali, op 
pure fra qualche anno, se non 
fra qualche mese, sarà dav¬ 
vero la paralisi. La colpa del¬ 
la crisi delle aziende non è no¬ 
stra. certamente, ma della po¬ 
litica che è stata sinora realiz¬ 
zata e che ha creato questa si¬ 
tuazione. Alcuni giornali . per 
addossare a noi responsabilità 
che non abbiamo, sono arrivati 



sino al falso, pubblicando che 
un autista della STEFER gua¬ 
dagna 270 mila lire al mese. 
Magari! In verità, ecco qui la 
mia busta paga: 115 mila lire, 
e ho lavorato tutti i giorni, sen¬ 
za neppure riposarmi una vol¬ 
ta. trenta giorni su trenta, e 
in questi soldi sono compresi 
anche due assegni familiari ». 


30 anni di lavoro: mai visto nulla 
di veggio che guidare il « 99 » 


ETTORE TEOFILI (autista 
drll'ATAC) — Sono trent’anni 
che lavoro nell'azienda. La 
gravità della situazione dei tra¬ 
sporti e del traffico è giunta 
ad un punto tale che occorre 
dire: o fuori noi o fuori loro. 
Voglio dire: si dia la prece¬ 
denza ai mezzi pubblici, oppu¬ 
re si dica chiaramente che le 
aziende pubbliche debbono 
chiudere i battenti. 

« Fatta questa scelta, che poi 
è la conseguenza diretta di 
quelle già operate in favore 
della FIAT e delle autostrade, 
i nostri governanti debbono a 
vere il coraggio di essere pron¬ 
ti a pagarne tutte le conseguen¬ 
ze. Noi ci battiamo per l'altra 
politica, quella del potenziamen¬ 
to delle aziende pubbliche e 
dei servizi di trasporto e. come 
abbiamo scritto nel nostro ma¬ 
nifesto, ci ribelliamo al tenta¬ 
tivo di far pesare soltanto su 
di noi c sugli utenti le conse¬ 
guenze della crisi. 

« lo guido spesso il "DO", 
piazza delle Medaglie d’Oro- 
Termini: sono sette chilometri 



e quando va bene impiego 40 
minuti, ma spesso anche un'ora 
e mezzo. Ogni giorno l'azienda 
paga migliaia di ore di straor¬ 
dinario per i ritardi con i quali 
siamo costretti a termine i tur¬ 
ni. Con l'aumento della velo¬ 
cità commerciale dei mezzi e 
con l’eliminazione degli straor¬ 
dinari, le aziende potrebbero 
avviarsi verso il risanamento 
dei bilanci. Ma occorre dare 
un colpo deciso allo sterzo... ». 


Gli operai delle rimesse: 95 mila 
lire al mese (e 9 ore al giorno!) 


VLADIMIRO SISTO (operaio 
del deposito Prenestino del- 
l’ATAC) — « Le attrezzature 
delle nostre officine sono vec 
chie, inadeguate ai nuovi tipi 
di vetture e ad un moderno ser¬ 
vizio pubblico. Anche così si 
misura lo stato di crisi della 
azienda pubblica, contro il qua¬ 
le noi lavoratori ci battiamo. 
Il blocco delle assunzioni ha 
aggravato il nostro lavoro: nei 
confronti dello scorso anno al 
deposito Prenestino l'organico 
è diminuito di 50 unità, che 
non sono state rimpiazzate, per 
cui il lavoro e la fatica sono 
aumentati. I locali sono anti¬ 
gienici: il fumo, la vernice, 
sono sempre nell'aria. Abbiamo 
numerosi casi di tumori alla 
gola. La paga di un operaio, 
con norc ore di lavoro al gior¬ 
no. di cui due di straordinario. 



Non è difficile immaginare 
cosa accadrà oggi e domani 
nelle strade del centro e anche 
della periferia: il tradirò, già 
impossibile in questi giorni di 
acquisti natalizi, ora che man 
eheranno per due giorni i ser 
vi/i di trasporto pubblico, rag 
giungerà punte di caos mai 
viste. 

Autobus, tram, fìlobus sotto 
fermi dalla mezzanotte. Lo 
sciopero all'ATAC. alla STE 
FER. alla Roma Nord o alle 
autolinee, è iniziato con Ir* 
<t corse » notturne. Nel pome¬ 
riggio, mentre era in corso lo 
incontro convocato in estremi'! 
fra sindacati e dirigenti delle 
aziende, numerosi lavoratori 
dello due aziende comunali si 
sono riuniti in assemblea nei 
locali della mensa del deposito 
ATAC del Prenestino. La riti 
nione era stata rnuvoeata uni 
farinmente dai tre sindacati per 
fare il punto della lotta che si 
protrae da tnesi per il rinnovo 
del contratto di lavoro e per 
una nuova politica dei traspor- 



Positive dichiarazioni in favore del potenziamento dei mezzi pubblici, ma 
nessun provvedimento concreto — in aumento le imposte di consumo 


ACQUISTI NATALIZI SENZA BUS 


dJ! 


Ecco una visione del traffico impossibile di questi 


ti. che salvi le aziende pubbli- giorni di « shopping » natalizio. Specialmente nelle ultime 48 ore nel centro era ben diffìcile 
che dal fallimento, potenzi i muoversi con la macchina. Che cosa accadrà oggi, senza i mezzi dell'ATAC? E' facile pre¬ 
servai. porti ordine nelle città, vedere una situazione di semiparalisi, • la mutilazione di una serie di attività e di servizi 
E‘ stato nel corso di questa 

assemblea che abbiamo raceol- *---*— .. . —— 

to le interviste che pubblichia- 

della decisione e degli argo- Collaboreranno con due legali romani 

menti che sostengono la lotta -—- 

di questa categoria. 

* Ci rendiamo conto — hanno fl^k • B^ % • fl£ h G 

xrXE=.:~ Da Parigi gli avvocati 

talizia. provocherà notevoli di 1^0 ^0 

sagi fra la popolazione. Ma la 

colpa non è nostra. Noi abbia- * a b 

mo cercato in tutti i modi di HG I I m mm G 

ni « madame detective» 

Dassivamente allaggra- BB1 ■ IMBBBBBHI^fl HV^VllvI V W 

vnrsi della crisi delle aziende, 
all'aumentare del caos nello 

strade^ ai peggiorare dei ser- Si cercano ancora gli ultimi due complici della giovane — E' 
to ci battiamo anche per far già in Francia il pilota che ha portato la comitiva di rapitori 

uscire le aziende dall’agonia. - r 

per la loro salvezza, che può 

avvenire soltanto con scelte Ultime indagini per il rapi- 

precise in favore dei servizi mento di Sonia Martini: più 

pubblici e con limitazioni al X/onOfrIì nrnccimn tardi la parola sarà ai giudici 

traffico privato ». w ci ici vii vssmiw e a g|j avvocati. E per occu- 

T tre sindacati per sniegarc parsi di questa seconda parte 

ai cittadini i motivi della lotta vicenda si sono già messi 

e per chiedere la loro solida- • In niovipient 0 . a P ; » r ig'. due 

rietà hanno fatto affìggere sui àTVW « principi » del Toro, gli avvo- 

muri della città migliaia di ma- ^^fl Z I fl B ■ ■*-* fl II cali Senechal e Garqm che 

nìfesti. collaboreranno con gli avvo- 

Per far fronte allo sciopero vati romani Filippo Ungaro e 

come al solito, prefettura, po' m M. Ni . Manfrcdi P cr «ssiste- 

lizia stradale e ferrovie hanno | |/ /m rt? ,^ nn P . Afarie Labro e i 

annunciato anche in questa ZM I I /-% fl •fl-A5-fl suoi amici. La polizia, come si 

occasione i soliti provvediamo A. diceva, ha praticamente coni¬ 
ti: camion militari, un nume- pletato il suo lavoro Ieri il 

strade per dirigere il traffico Può darsi che in alcune zone manchino acqua bile viterbese ha consegnato il 

SnitSoi'aK e luce - Occupata la « The Autoscale » - In- E 

contro edi,i con ^sessore Di Segni 

le treni bus. fra le stazioni di - dame detective ». 

Monte Mario. Trastevere. Tu- Venerdì prossimo i 3.5CO dipen-l l’ACEA seno stati costretti allo ln caTC ^ r c ci sono quattro 


Venerdì prossimo 


Sciopero 

all’Acea 


Può darsi che in alcune zone manchino acqua 
e luce — Occupata la « The Autoscale » — In¬ 
contro degli edili con l'assessore Di Segni 

Venerdì prossimo i 3.5CO dipen- 1 l’ACEA seno stati costrftti allo 


scolana. Ostiense. Tiburtina. denti (impiegati ed operai) del- sciopero dall'intransigenza d.lla 


Ultime indagini per il rapi¬ 
mento di Sonia Martini: più 
tardi la parola sarà ai giudici 
e agli avvocati. E per occu¬ 
parsi di questa seconda parte 
della vicenda si sono già messi 
in movimento, a Parigi, due 
« principi » del foro, gli avvo¬ 
cati Senechal e Garcon che 
collaboreranno con gli avvo¬ 
cati romani Filippo Ungaro e 
Nicola Manfredi pcr assiste¬ 
re Anne Marie Labro e i 
suoi amici. La polizia, come si 
diceva, ha praticamente com¬ 
pletato il suo lavoro. Ieri il 
dottor Luongo, capo della Mo¬ 
bile viterbese ha consegnato il 
primo rapporto al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Mo- 
reschini. che si è poi recato nel 
carcere per interrogare « ma¬ 
dame detective ». 

In carcere ci sono quattro 
persone: la madre della pic- 


Per il traffico ancora nulla di 
definito. La relazione svolta ìen 
sera al Consiglio comunale dal- 
l'assessoie Pala non ha otTerto 
infatti inulto di nuovo, e ehi 
si aspettava elio finalmente hi 
Giunta uscisse dal generico per 
chiarire i termini e la ixirt.it.i 
dei pi avvedimenti che intende 
a breve e a medio termine at¬ 
tuare è rimasto deluso. L’asse.s- 
soie l’ala. do|X) im'analiM che 
si può consideiaie abbastanza 
corretta delle cause che hanno 
condotto all'attuale grave situa 
/ione, si è limitato a conici- 
mare quanto gin si sa|H.*va. cioè 
che l'amministrazione intende 
operare secondo tic direttrici: 
a breve, a medio e a lungo 
termine. 

1 primi provvedimenti dovrei) 
bero consistere nel divieto di 
sosta dalle 7.30 alle 10.30 in 
determinate zone intorno ai punti 
(l'arrivo dei movimenti pendo¬ 
lari e nella attuazione di per¬ 
corsi riservati ai mezzi pub 
filici. Essi sono perù ancora 
nella fase di studio e lasscs 
soie, su richiesta del compagno 
Piero Della Seta, ha affermato 
che apiiena saranno messi a 
punto |x>tranno essere discussi 
dalla commissione coni|>etente o 
dal Consiglio. Tu'tavìa -- ha 
precisato Pala — tali piovvedi 
menti dovranno essere verdi 
eati sulla base della metodologia 
elaborata dalla recente inchiesta 
sul traffico e attuati graduai- 
mente. Insomma tutti hanno avo 
to l'impressione clic* l'attuale 
fase di studio si prolungherà 
ben oltre il previsto. 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure a medio termine. Pala ha 
sottolineato la speranza di veder 
entrare in funzione piesto i 
primi riarcheggi sotterranei, con 
fermato il parere favorevole del 
Comune per i quattro suvra|v 
passaggi metallici studiali dagli 
ullici del Genio Civile, i cui 

progetti sono |>erò ancora al 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici, e auspicato, infine, la 
istituzione di parchimetri. Dopo 
aver accennato al problema 

dello sfalsamento degli orari, di 
assai difficile soluzione. Pala ha 
ribadito )>er quanto riguarda le 
misure a lungo termine il con 
cotto secondo il quale i com¬ 

piti generali dell'amministrazio¬ 
ne risultano definiti nei loro 
aspetti generali dal piano rego 
latore che trova il suo fonda¬ 

mento nell'asse attrezzato e sul¬ 
le fasce direzionali. 

Assai accurata e per molti 
aspetti positiva, invece, la pri¬ 
ma parte della relazione che. 
nei fatti, costituisce obiettiva 
mente una specie di autocritica 
rispetto alla politica svolta fino 
ad oggi dal cenlro-sinistra che 
certo non ha fatto molto per 
realizzare quella priorità del 


mezzo pubblico che giustamente 
Pala ha indicato ieri sera come 
uno dei mezzi principali per af 
frontale e risolvere ì problemi 
del traffico. 

Roma — ha detto l’ala — ha 
la stessa intensità automobili 
Mica di New York, un autovei¬ 
colo ogni cinque abitanti. 

Solo un'altra città in Italia 
ha una cosi elevata densità auto¬ 
mobilistica. Torino, mentre a 
Milano eh cola una macchina 
ugni sei abitanti. Ma di New 
York Roma non ha nemmeno la 
ennesima pai te delle attrezza 
ture viarie e dei ti asporti pub¬ 
blici 

I.a soluzione offerta da Pala 
per uscire da questa situazione 
e quella del |xitenziamento dei 
mezzi pubblici. * Dobbiamo con 
eludei e — ha detto l'assessore 
— che occorre i elidere ben più 
ollìcicnti di (pianto ora non siano 
i mezzi pubblici di trasporto, ai 
quali deve esseie affidata la 
funzione principale negli sposta 
menti pendolari, senza di che ò 
inutile che ci si illuda di ixitor 
far circolare ad un decente li 
vello di velocita cominci fiale 
le stesse automobili)'. Niente di 
più giusto sul piano dei pnn 
clini: la città pelò attende i 
f.itti 

11 Consiglio (omunale ieri sera 
ha anche approvato ti comunisti 
hanno votato conilo) le nuove 
tariffe per l’imixist.i di consumo 
per il piossimo anno. 11 gettito 
deH imiiosta è previsto in 23 mi- 
lini di con un aumento di 600 
milioni rispetto a quest'anno. La 
imposta di consumo colpisce in 
discriminatamente tutti i citta¬ 
dini ed in paiticolare i ceti pupa 
lari. 11 Comune si preoccupa di 
incrementarla, mentre altri stru¬ 
menti Fiscali, come l'imixistn di 
famiglia, che annetterebbero di 
colpire i redditi più elevati, 
danno intioiti del tutto infe¬ 
riori. Tutto questo è stato rile¬ 
vato dal compagno Luigi Gì 
ghetti che ha motivato il voto 
contrario del PCI. La maggio¬ 
ranza di contro sinistra ha (in¬ 
die respinto una serie di emen¬ 
damenti comunisti che miravano 
a diminuire le percentuali di 
imposta per alcuni generi 


Per la « 167 » 

Assegnate 
le aree 
a enti e 
cooperative 

Do,X) le sollecitazioni c le ini¬ 
ziative del grupiX) comunista si 
è riunita in Campidoglio sotto la 
presidenza del sindaco la com- 
missione prevista dalFart. 11 del¬ 
la legge 167 |)er l'assegnazione 
nll’IACP alla Gescal e alle coo¬ 
perative delle aree necessarie 
all'attuazione dei loto programmi. 

Erano presenti l'assessore Cre¬ 
scenza il consigliere Canullo. il 
vice presidente dell'lACP avvo¬ 
cato Fihpjvllo. Fing. Alati cnpo 
deirtJffirio tecnico del Comune 
di Roma, funzionari dell'lACP e 
il segretario della Commissione 
arch Girelli. 

L’elenco delle aiee che do¬ 
vranno essere acquisite dagli En¬ 
ti è compreso nei piani di zona 
di Prima Porta. Tiburtmo Nord. 
Torre Spaccata. Toc Sapienza e 
Cinecittà. 

Universitari 

comunisti 

Oggi alle ore 18, presso la 
Federazione, In via dei Fren- 
tani, si riunisce l’attivo de¬ 
gli universitari comunisti. 

Nozze d’argento 

Venticinque anni or sono si uni¬ 
vano in matrimonio Manu e 
Giovanni Ugolini. 

Attorniati da numerosi pai enti 
e amici hanno festeggiato la lieta 
ricorrenza. 

Auguri vivissimi. 


• ’VIMUII», sz.’HS • uv . 1IUUI UIKI. Urlili \lllipiwf M.i w ... " . n * T-. 

Secondo un comunicato stampa I ACEA scenderanno in lotta. Lo controparte, che pretende di cota c>onia. jacquetine rou- 
saranno effettuati trentun sor sciopero, proclamato mitarii- «monetizzare» i contratti into- quet. considerata mandante 
vizi con automotrici. II prezzo S F, 5 A .£ grath i azie . n . dali coa 51 chiarissi- della spedizione Labro: la gio 

«tnl hicdiotin A ,i; r-™»^ i;. A Voi CGIL, della FLAEI-CISL e d?Ui mo scopo di assorbire ogni mi- vane investigatriec privata 
dol Sr, ?no irr . P UILSP-UIL per ottenne il rin- tramonto economico Vere-d,. francese: il giornalista Jacques 

due giorni, inoltre. ì treni Io- novo contratto di lavoro, do- alle 9. i dipendenti dcH’azi'ndi Robert I esinfe che seguiva 
9 Ung ° P T rera ventiquattro o e. La lotta si riuniranno in assemblea al ci- con compiti di’ « Storico » il ra 


« monetizzare » i contratti inte- quet. considerata mandante 
grativi aziendali con il chiarissi- delia spedizione Labro: la gio¬ 
rno scopo di assorbire ogni mi- vane investigatricc privata 
clioramento economico Vere-di. francese; il giornalista Jacques 


corso effettueranno eccezional¬ 
mente fermate in alcune sta 
zioni del centro. Nelle stazioni, 
avverte ancora un comunicato, 
le informazioni ai passeggeri 
saranno date con gli altopar¬ 
lanti e manifesti. 

Cosi, anche in questa occa 


articolata proseguirà ne; giorni nenia Alba, per fare il punto 
successili, sino al 5 gern: io: an- sulla sitrazione. 


con compiti di « storico » il ra¬ 
pimento e uno dei dipendenti 
della Labro. Claude Seda Ro- 


sione. dopo avere sinora igno- Oitav a di Monte Mario alto, di 

rato le richieste di un servizio Tnrrevccchia. di Casalotti, d-M 

regolare di trasporti ferrovia- : l’EUR. del Laurcrr.hr». della Cec 

ri urbani attraverso la cintu- chiznola. di v ia Ardeatimi 

ra le ferrovie si Tanno vive sol • ° 5t,a c Fiumicino 'coinore o pagata, 
ra le iemme si ranno vive sot . raero|HHlo> dj Acil i a e Yitinia 

tanto per annunciare un servi- ... . ras-lina, de! vii 


che la vigilia di Natale, l'ulti-ro THE AUTOSCALE - I s?ttan- vuauae :>caa uo- 

dell’anno e il primo gennaio, ta operai ed impiegati del’a so- driguez: 1 altro e ricoverato al 
operai ed impiega*! sciopererà-.- cietà « The Autoscale > presidia- l’istituto Eastman di Roma 
no a turno. no da ieri j locali della fabbrica per essere curato. I^a loro po- 

Acqua e luce for=e manche- di bilance, che fa pirte del po dizione non è ancora ben chia¬ 
mano. Se accadranno però dei tonte gruppo Berkel. La situa- ra L'avvocato Marini infatti 
guasti nelle zone della borgata zinne è diventata g-ave; da o> H ha accusati di tentato mi ! 
Oitav a di Monte Mario alto, d! tre un mese i dipen enti non n- - , arrpr intn tra 

Tnrrevecchia. di Casalotti. d-M- ccvono salari e stipendi ed ora *? d '° ? stat ?, accertato, tra 

1EUR. del Laurentina ridila Cec la direzione ha annunciato che ' altro, che nella colluttazione 


La migliore 
lettera di vendita 

Il 15 gennaio prossimo scade 
il termine di partecipazione al 
Premio « Lettera di Vendita 
L'Ufficio Moderno » 1966, indetto 
ogni anno dalla importante ri 
vista di organizzazione aziendale 
di Milano. 

Possono concorrere aziende, as 
sociazioni ed enti con una o più 
lettere o pieghevoli, editi ai fini 
della vendita e dei normali rap 
porti con la clientela. 

Per partecipare al concorso 
occorre inviare 12 esemplari di 
ciascun testo, accompagnati da 
una lettera di richiesta di par¬ 
tecipazione firmata dai responsa¬ 
bili dell'azienda, indirizzando a: 
Giuria del Premio t L'Ufficio Mo¬ 
derno » - Viale Cassale. 59 - Mi¬ 
lano. 

I vincitori verranno premiati 
in febbraio, nel corso di una ce 
rimonia che si svolgerà pre^o 
la Camera di Commercio di Mi 
(ano. 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA per ('ESERCIZIO TELEFONICO pM. 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP Società Italiana per 1 Esercizio Telefonico 
P- a- — 4’ Zona (TETI) comunica che. in prosecuzione 
del programma di estensione della teleselezione, in data 
odierna è stata attivata la teleselezione d'abbonato tra i 
settori di Cassino e Sora ed il settore di Roma. 

Gli abbonati collegati, pertanto, alle centrali automati- 
clic di Cassino, Sora e Isola Liri. potranno svolgere comu¬ 
nicazioni interurbane dirette con gli utenti di Roma, pre 
mettendo al numero del corrispondente desiderato il pre 
fisso « OC ». 

Gli abbonati di Roma, a loro volta, potranno chiamare 
quelli delle località suindicate, facendo precedere il nu¬ 
mero dell'utente desiderato dal prefisso « 0622 ». 

Il traffico sarà tassato in base alle frequenze di impulsi 
stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della tariffa 
ridotta nei giorni festivi, ed in quelli feriali dalle ore 23 
alle ore 7. 


l'EUR. del Laurentno. (Fila Cec la direzione ha annunciato che 1 c . e ne,ia coiiuuazione 

chiznola. di via Ardeatina. di la gratifica natalizia non verrà ! can } suoi aggressori il profes¬ 


sionista si è fratturato due co¬ 


rd u itrru idiinosi»»-. r aeroporto), di Acilia e Vitinia. Cosi ali operai hanno dzcPo stole — ma non sono state rese 

tanto per annunciare un servi- d „j. a Casilina, de! vii- d i «cerniere in lot’a Hanno :n- ancora note le decisioni del 

zio in chiave antisciopero, che lau^o SIR\. e del villaggio An- viato una delegazione presso la magistrato a proposito dei reati 

già durante il precedente scio- «clini, sarà molto difficile che centrale di Milano per rac- da addebitare ai rapitori, 

pero dei trasporti pubblici, fai- essi potranno essere riparati. cogliere notizie ed assicurazioni gj tratta anche per quanto 
lì in pieno. Oli operai e gli impiegati del- non solo sul pagamento delle ri : uarda indagini di nolizia. 


non arriva alle 95 mila lire al 
mese. Ecco altri motivi della 
nostra lotta: fare le aziende 
moderne . potenziarle, in grado 
di soddisfare le esigenze dei 
cittadini ». 


Unificazione ATAC-STEFER? 
Ma per che cosa ? 

MARIO DE SANTIS (della 
Commissione interna della STE¬ 
FER) — « Si parlo di unificare 
ATAC. STEFER e Roma Nord, 
ma per potenziare oppure per 
dare un nuovo colpo alle azien¬ 
de pubbliche dei trasporti ? Vo¬ 
glio dire, anzi voglio chiedere: 
quale fine si intende far fare 
alle linee extra urbane della • 

STEFER? Con l'unificazione i 
non si vorrà lasciarle in mano • 
ai privati, fare un altro « re- * 
gaiino » a Zeppieri? Con la no- ] 
sfra loffa noi poniamo Tesi- : 
genza di una modifica della po- : 
litica dei trasporti, un poten- | 
ziamento delle aziende pubbli¬ 
che e, quindi, il non abbandono 

delle attuali linee extraurbane, cono disapio fra i cittadini t 
la costituzione di un’azienda ce ne dispiace. Ma è necessa- 
regionale pubblica dei traspor- ria la nostra protesta, anche 


Un ex maresciallo semiparalizzato 

Scomparso da casa da 5 giorni 
ritrovato grave all'ospedale 


Un ex maresciallo dell' Vero nato dopo un’ora, 
nautica. Roberto Pe«ce. d: 44 Da allora di lui non si è sa 


si potranno essere riparati cogliere notizie ed assicurazioni Si lratta anche to 

Gb operai e gli impiegati del- non solo sul pagamento delle riguaaJa ] e j ndagin jdi pobzia. 

competenze ma anche sulle r.. ....._ -_. V 

__ «pettive dell'azienda, fntan'o. jn , d .' identificare e possibilmente 

attesa che i delegati neutrino a nntractuare altri « aiutanti » 
Roma, g): operai hanno o'C ipa- ì della Labro. E noto che a Ro 

ilio semioaralizzato to i locali della fabtzrira. ma «madame detective» no 

__ EDILI — I componenti le se- leggio dalla Hertz tre auto. 

greterie provinciali dei rindaca’.i oltre alle due bloccate dalla 
I p • • • Stradale sulla Cassia, è stata 

Sfl da 5 aionil C .\ rlSL °.. FENEU ,-. lni;) ■«*> rintracciata anche la terza. 

9U MM MIMI III stati ricevuti ie-i marma ir. Pre- . . , .. 

° lettura dove hanno decusso le abbandonata in una strada d» 

llf I I modalità <kdla riunione di tutti Monte Mano. Ma non sono sta- 

QII OSDGaQIC 2,i en5i interessati alledilizia te trovate tracce dell'uomo o 

■ Come è noto, i tre «indacati han- degli uomini che l’hanno usata. 

no proposto la riunione (che si Da controllare, ancora, la po- 
n° < ^w, Ui a° r i a ' terra 06113 prima decad<? di * en ’ sizione del pilota Michel Cié- 

Di 9 ora ni i non __«— __ r _ 


nautica. Koberto I e«ce. d: -H dj allora ai lui non si e sa- na;0 ) per p^er inquadrare tu’ti m A r£ >. c K e accompagnò in volo 
anni, scomparso di casa cinque puto piu mente fino a quando un j mozzi necessari per risolvere . j - J?nti™-; Ha Pa 

giorni fa. è stato ritrovato al medico deìrospedale non ha n- jg gravis«ima criri del settore. f^ 111 !,'. va dei 

San Giovanni m gravi condirlo- conosciuto in una fotografia, pub- Oggi. sempre nel quadro d’ila I all aeroporto dell Urbe. 


San Giovanni m gravi coodizto- conosciuto in una fotografia, pub- Oggi. sempre nel quadro ddia I all aeroporto dell Urbe, 

ni per una semiparausi che Io blicata sui giornali, un «uo pa- soluzione dei problemi della cri L uomo e già rientrato in Fran- 

ha colpito al braccio e alla ganv z.ente. si edilizia, le «paretene dei tre eia: e si tratta di stabilire se 

ba destra e per la parziale pcr- Sembra che il Pesce ri sia «en- si-darat* verranno ricevute dal- era al corrente dell'impresa 
! dita della lucidità nxntale. Tito poco bene per s rada il 15 l’assetvsore allo sc’luooo erano- che avrehhero compiuto i suoi 


Tito poco bene per s rada n 15 l’assessore allo schioppo erano- che avrebbero compiuto i suoi 

io) a cita ctatn t H* gf) _!_J.i n__j; r»_ tx* - r ... 


.. ÌSm» «ràwmw iWSSl Iff t iato . insieme al suo «li 

Sparatoria in via Amendola 1 pcrunn ' ,m,allss,mo " 8S 

« Sì sono anche presi a revolverate, prima di fuggire ». cosi TASSISTI — Appare ormai in- Gli avvocati francesi (Gar¬ 
con voce angosciata. i> proprietario di una rosticceria di via dilazionabile, e pienamente giu- ^on. in particolare, difenderà 
Amendola, signor Nando Poggi, ha avvertito la polizia che. forse, stiffeato l'aumemo dei taxi con j] giornalista per incarico del 
davanti al suo locale, era avvenuta una sparatoria. I questurini la concessione, da parte del Co- d j rP ttore dell'Aurore) arrive- 
sooo accorsi sul posto: sul marciapiede, in effetti, hanno trwato rmme di ai w bren^e jx) «o'- ranno pn>b abilmente a Roma 
tracce di sangue. Poi hanno accertato che tre uomini avevano tolinea lAttivo sindacale della . ^ 

cominciato a litigare dentro il locale: invitati ad uscire in strada, categoria, che si è riunito nei ?*** ‘ ^P 0 M? colloqu t . 

avevano proseguito la lite fuori. Poi il colpo dì pistola. « Li ho giorni scarsi. Ora l’Attivo ha informativo con gli avvocati 


corno:*’ (’ella XtV ri-va-rizione. 
TASSISTI — Appare ormai in- 


Gli avvocati francesi (Gar- 


ti. Certi noatri teioperi provo- per loro». 


COMUNICATO 


RadUn/Utoria 


NOTA INFORMATIVA SUI 

TELEVISORI A COLORI 

A conferma e aggiunta della notizia da noi già pubblicata relativa 
a Televisori a colori ed a confutazione di una incontrollata « smentita » 
apparsa in una colonna pubblicitaria concorrenziale su alcuni quotidiani 
di Roma in data 16/12 u.s., per altro già investita di azione giudiziale, la 
Soc. Radiovittoria rende noto di avere a disposizione del pubblico nella 
sua Sede di Via Luisa di Savoia n. 12 (presso Piazzale Flaminio) e la 
Soc. D. B. M. nella sua Sede di Viale Europa n. 91 (EUR), televisori che 
dalle ore 9 alle ore 9,45 di ciascun giorno escluso il sabato, ricevono i 
programmi a colori che vengono effettuati in via sperimentale dalla Radio- 
televisione Italiana, nei vari sistemi attualmente allo studio. 

Si torna pertanto ad invitare tutti coloro i quali possano avere inte¬ 
resse, ad assistere alle predette trasmissioni; nel corso delle quali potranno 
ammirare la bellezza delle immagini e la vivezza dei colori, e cosi predi¬ 
sporre per anzi tempo un acquisto veramente unico nel suo genere. 


f. to Radiovittoria S. r. I. 
f. to D. B. M. S. r. I. 


vistj fuggire insieme ». ha detto anche il Poggi. Il ferito, se c’è, 
non è dunque grave. Indaga la Mobil*. 


chiesto un urgente incontro con Ungaro e Manfredi partiranno 


l'assessore al traffico. Paia. 


insieme a questi per Viterbo. 
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IL «PIPER» CHIUSO: ORDINE DEL QUESTORE 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, ca 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sia pubblica* 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

ni Unità 


dì Natale 


ATAC 

L’ATAC ha disposto i se- te le linee, con ini/io però 

I f»uenti provvedimenti riguar- alle ore 8 e termine alle ore 

■ danti i'eserci/io della rete 18 (ultima partenza utile dai 

l autofilotranviaria: nella capolinea); dalle ore 17,30 

I giornata del 24 dicembre il alle 21,30 del 25 dicembre 

> servizio urbano per la rete il servizio urbano della rete 

| di Roma, Ostia e 'risoli sa- di Roma sarà limitato alle 

rà normale fino alle 21 cir- seguenti linee: tramvie: 5- 

I ca, ora delle ultime pai leu- 7 . 12 - 14 - KD; filobus: 

1 ze utili dai capolinea; il 3(5 - 44 . 48 - 47 rosso; au- 

I servizio notturno sarà nor- lobus: 1 - 8 • 9 . 16 - 23 • 

I male e anticiontn alle ore 28 20 - 35 . 38 - 04 . 77 - 


Secondo i poliziotti, lo « shake » danneggia il pro¬ 
fitto degli studenti • Il provvedimento (valido per 
il pomeriggio) conferma la criticata tendenza della 
polizia a intervenire pesantemente sulle questioni 
del costume e del comportamento dei giovani 



Tutti i pomeriggi, il t Pi 
per » dovrà rimanere chili 


di non darne notizia ai croni 
sti: solo a notte, il dirigente 


so. Lo ha stabilito, con un del commissariato di zona, dot 


provvedimento improvviso e 
assai sorprendente, la Questura 
li motivo è presto spiegato: «1 
cuni genitori, dicono i questu 
rini. avrebbero protestato soste 
neiulo che i loro ragazzi, in 


tor Tordiglione. ha spiegato 
che non-si tratta, mai e poi 
mai. di una chiusura, ma sol 
tanto di una <*■ limitazione di 
orario ». che dalle 20.30 in |>oi 
il « Piper » potrà sempre es 



vece di starsene in casa a stu- s, ‘re aperto anche se, d ora in 


male e anticipato alle ore 
24 circa, mentre le autoli¬ 
nee extraurbane Roma Ti 
voli (via Tiburtina e vili 
Prenestina), Roma Castel 
porziano e Roma S. Vittori 
no effettueranno anch'erse 
il normale servizio. 

Nella giornata del 25 di¬ 
cembre il servizio minino 
per la rete di Roma, Ostia e 
Tivoli sarà normale su tut- 


il servizio urbano della rete 
di Roma sarà limitato alle 
seguenti linee: tramvie: 5- 
7 . 12 - 14 - KD; filobus: 
3(5 - 44 . 46 - 47 rosso; au¬ 
tobus: 1 - 8 - 9 . 16 - 23 - 
28 . 30 - 35 . 38 - 01 - 77 - 
78 - 03 - 06 97 - 98 - 

109 - 301 . 409; sempre nella 
giornata del 25 dicembre il 
servizio notturno sarà nor¬ 
male. con anticipo alle ore 
24 circa; le autolinee extra¬ 
urbane Roma Tivoli (via 
Tiburtina e via Prenestina), 
Roma Castelpor/iano e Ro¬ 
ma S. Vittorino saranno 
esercitate normalmente. 


diare. passano i loro pomerig 
gi nel locale di via Tagliamen 
to, a ballare a ritmo di shake. 

Il provvedimento, che la Que 
stura ha preso servendosi dei 
suoi poteri discrezionali (e per 
ciò ingiustificatamente estesi a 
questioni di costume che pus 
sono essere variamente giudi 
cote, ma che certamente esu 
Inno delle competenze della po¬ 
lizia). è stato annunciato ieri 


poi. l'ingresso sarà rigoiosa 
mente vietato ai minori di di 
ciotto anni. 

L’« ordine di chiusura » e le 
giustificazioni di esso sono 
semplicemente assurde. Perché 
i poliziotti non vietano allora 
la TV dei ragazzi? Perché non 
impongono la chiusura dei ei 
nenia? 

Ma la verità è un’altra - spin¬ 
ti dai soliti benpensanti — ma. 
in questo caso, esistono vera 



Un aspetto di una serata al « Piper » 


sera al proprietario del noto mente? — i questurini, hanno 


locale, ini decorrenza ùntile 
dìata. ditterà a tempo indetor 
minato e contro di esso, non 
sarà possibile proporre ricorso 
di nessun genere. 


concluso un altro atto della ri¬ 
dicola « guerra ai capelloni ». 

Un analogo provvedimento è 
stato preso nei giorni scorsi 
anche contro un noto locale mi- 


m 

Il giorno i 

al mercoledì 21 1 


ORARI 


I questurini si sono fatti cura I lanese. 


' Oggi mercoledì 21 I 
I dicembre (355 10). Oro- i 
l mastico Tomaso. Il s» I 
. le sorge alle 8,2 e tra- 
I monta alle 16,41. Luna | 
piena il 27. I 


i piccola 
l cronaca 


' ABBIGLIAMENTO - Da 
oggi a venerdì protrazione 
chiusura serale alle 20.30; 
sabato 24 apertura senza in¬ 
terruzioni sino alle 20; do¬ 
menica 25 e lunedi 26 chiu¬ 
sura totale. 

FIORAI — Da oggi a sa¬ 
bato protrazione chiusura 
serale siile 21.30; domenica 
apertura dalle 8 alle 13,30; 

ALIMENTARI — Da oggi 
a sabato protrazione chiusu¬ 
ra serale alle 20,30; domeni¬ 
ca apertura dalle 8 alle 13; 

MACELLERIE - Domeni¬ 
ca 25 e lunedi 26 chiuse; 

I ORTOFRUTTICOLI - Do¬ 


menica 25 e lunedi 26 chiu¬ 
sura completa; 

GRANDI MAGAZZINI - 
Sabato 24 orario continuato 
dalle 9 alle 20; domenica 
25 e lunedi 26 chiusura 
completa: 

MERCATI GENERALI: il 

pubblico jxitrà accedete nel 
mercato ittico domani e 
venerdì, dalle ore 11 alle 12. 
e sabato dalle ore 11 alle 
ore 13; ringresso per il 
mercato ovini e pollame 
sarà consentito da venerdì 
24 dalle ore 12, alle 13 e nel 
mercato ortofrutticolo da 
venerdì dalle ore 11 alle 12; 


ladri in fogo a 150 all'ora Cifre della città .i ■ 

Inseguimento sul filo dei centocinquanta chilometri orari, l’altia leu sono nati 57 maschi e 4» M Ji R-fCA-JL I 

nette, sulle strade di Pietraìata e del Nomentano. Alla fine l'hanno femmine, sono morii 48 maschi e — - —— - —— —— — | 

spuntata gli agenti: la «Giulia» in fuga, sulla quale erano quattro 21 femmine, dei quali 5 minori DIRETTIVO — Stamane alle 
giovani, è salita su un marciapiede e una gomma è esplosa. I ladri dei 7 anni. Sono stati colobiati )7 ore 930 riunione Comitato direi- ■ 
hanno allora tentato di fuggire a piedi, ma due di essi. Fernando matrimoni. Temperature ni ima p, vo della Federazione. O.d.g.: I 


Laari in ruga a i*u onora Cifre de | ja città 

Inseguimento sul filo dei centocinquanta chilometri orari, l’altin leu sono nati 57 inastili e 4» 
notte, sulle strade di Pietralata e del Nomentano. Alla fine l'hanno femmine, sono morti 48 macchi e 
spuntata gli agenti: la «Giulia» in fuga, sulla quale erano quattro 21 femmine, dei quali 5 minori 


Kerreri di 21 anni e Pietro Vigi di 24 anni, sono stati arrestati. Gli 2. massima 10. Per <g‘i 1 m 
altri due sono, natilialmente. ricercati. teoruloui pievedono po-si alita 1 


« Tesseramento '67 e plano di la- 


teoruloni pievedono po-.si alita rii voro - Problemi degli universi- 
pioviggini e temperatura stazio- tari ». 

Sorpresi a rubare obiti: arrestati " 1 r „ i? c °£ v °“ B°S'ra«i ° c ? 

V«Ulla vitavecchia ore 18 ass. con Fred- 

Sorpresi mentre stavano tentando di svaligiare un negozio di K’ nato Aiessandto. un bel duzzi; Arteria ore 19,30 attivo 
abbigliamento, quello del signor Lamberto Monti, in via Fla- bambino che è venuto ad albe less. con Sacco; Tiburtina ore 
minia 1308. tre giovani sono stati arrestati da una pattuglia della tare la casa dei compagni Alba 19,30 attivo sez. con Galossi. 
Mobile. Sono Romolo Valle di 37 anni. Michele Tommaso di 33 anni e Walter Romagnoli. Ai cari O.d.g.: « Iniziative per ti Vie! 


filila ^ C.D. con B. Bracci Torsi; Ci- 
V-'Ulld vitavecchia ore 18 ass. con Fred- 
E’ nato Aiessandto. un he) duzzi; Artena ore 19,30 attivo 
bambino che è venuto ad albe tess. con Sacco; Tiburtina ore 


Alomie. Sono Romolo Valle di 37 anni. Michele Tommaso di 33 anni e Walter Romagnoli. Ai cari 
e Giuseppe D. di 17 anni. Sulle loro auto gli agenti hanno trovato compagni, genitori felici, ginn 


na »; San Basilio ore 20 C.D. con 


sette socchi di tela, dove sarebbe dovuto finire il bottino, e i soliti I gano gli auguri più vivi del- Picchi; Ponte Mammolo ore 20 


arnesi da scasso. 


l'Unità. 


C.D. con Javicoli. 



« Manfredi » 
e « Tosca » 
all'Opera 

Oggi alle 21 , fuori abbona¬ 
mento (a prezzi ridotti per gli 
abbonati del Teatro Stabile Ut 
Roma), replica del « Manfredi » 
di G- Byron enti musiche di sce¬ 
na di R. Schumann (rappres. 
n 13). Maestro direttore Piero 
Beliti#! Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini Protagonista Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 
Interpreti principali: Lia Ange- 
leri. Antonio Baltistcllu. Fulvia 
Mommi, Lucio Rama, Mariano 
Rigido. Marisa Mantovani 
Domani in abbonamento alle 
« seconde serali ». replica «li 
« Tosca » di Puccini, diretta dal 


FOLKSTUDIO — . . 

Alle 22: IL Bradloy presenta f|a| 9A ffifiAmhr* 

canti negri con B. Ball: canti Udì £•§ HlfceiiWfe C 

italiani con Ferruccio. Jazz con A ■ n A A 

T Torquati CI RGU 

ORSOLiNE 

Alle ore 21.80 Gruppo For- l\ A DI V A* AlI 

m/azlone 1111 in « Grmu(ni)ul- llunlA I 11 11 NI 

re. CJramlroere. Gran(eimere4- "^*""*"* 

«randie.mertdiE. Grandinalre V .le C Colombo (Fiera Roma) 

Pa“"a <e s™ ne'* K^TolvW P TUTTI 1 GIORNI ore 16 e 21 
Panza Costumi G. Gelmeul Prenotazioni: tei. 510.015 

PANTHEON tVia Beato Angeli Prev. Enalotto Galleria Colonna 
co 32 Tel 832254) telefono 683.394 

Alle 17 domenica e lunedi ^ 

spettacolo di Natale : Mario- ___ ... 

nelle «li Maria Accettella con ARLECCHINO (Tel. 35 
« Cappuccetto Rosso » fiaba Alvarez Kelly, con \t 

musicale dt I. Accettella e Ste. _ _ 

Regia L Accettella ASTOR (Tel. 6.220 409) 

PARlQLI Osila terrazza, con P. 

Domani alle 212)0 prima - * La 

tnltiidotma ». con Antonella ASTORIA (Tel- 870.245) 

Stem. Sandra Mondaini, Ave La dolce pelle di Yv< 

Ninclti, di Atnurrt - Jurgens - M. Morgan (VM 
Torti. ASTRA (lei. 848.326) 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Alvarez Kelly, con W, Holden 

A ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

8 ♦♦ 


MONDIAL (Tel 834.876) 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
NEW» YORK tTei. /HI) 271) 

Elicile Chapman Story agli or¬ 
dini di Hitler e al servizio di 
Sua Maestà (prima) 

NUOVO GOLDEN ilei 755 002) 
L'estate, con E. M. Salerno 

(VM 18) UH 44 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il grande colpo del sette numi- 


A V O RIO: Controspionaggio 1 RI MINO : limimi! Uollaii per 


chiama Scollanti Yard, con 11 
Cor.bett G 4 


Lassltcr, con R Ilundar 

(VM 1-11 A 4 


BEI.SITO: America paese dt SPLEND1D: Thrilling, coti A. 


«O 444 


SA 4 


BOITO: -Caccia all'uomo, con M. SVIZIANO: Tom e Jerrv per 


Noci G 4 

lMtASIL: Selle pistole per El 
Gringo 

BRISTOL: I diafanolitl vengono 


qualche formaggino in piu 

DA 4 4 

TIRRENO: Burlalo Bill, con G. 
Scott A 4 


da Marte, con T. Russell A 4 TRIANON: I quattro monaci. 


BltOAlJWAY : Il collezionista. 


con N. Taranto 


y SA ♦♦ CALIFORNIA: America paese 


PARIS (Tel. 754.368) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il Santo prende la mira, con 


con T. Stamp (VM 181 UU 44 TVSCOLO : 38^ Paralleli! ntis- 
VI.IFOKNIA: America paese sione compiuta, con E. Fisti» 
di Dio DO 444 DII 4 


Dt» 444 


CASTELLO: Sicario ,7 vivo o PLISSÉ: Mas a. con C Walker 


J. Marais 


morto, con R. Maik A 4 
CINKSTAR: rat nailon, con J. 
Fonda A 44 


QUATTRO FONTANE (470.261) 


(VM 14) A 4 CI.ODIO: Tempo di vivere, con 

a ai** é zrn nn \ I . . _ 


Gnlnn 


DII 4 


El Rojo, con R. Harrison A 4 I COLORAI»!): 1 4 inesorabili, con 


QUIRINALE (Tel 462 653) 


A. West 


Imminente: Papà ma che cosa I CORALLO: Venerp Indiana 


Ca dolce pelle di Yvonnc. con nijMaINFTT 4 *1 17.1 **«70 1)12) 
M. Morgan (VM 14) S 4 QUIRINETTA (lei. 670.012) 


maestro Oliviero De Fabritiis e I QUIRINO 


interpretata da Marie Collier. 
Gianfranco Ceccltelo e Tito 
Gobbi. 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Dean Dixon Pianista 
Mario Ovili Ponti. Musiche di 
Berlioz. RachmaninolT e Bruc- 
kner. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Domani alle 17,'iO concerto del 
Trio Santollquldo. 


Alle 21.15 Anna Magnani in 
« Medea » di J. Anoudh con 
O Ruggieri. C. Ghcraldi e con 


ASTRA (lei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Io la conoscete Itene, con S 
Snndrelli (VM 18) DR 44 


Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore - quando volano le cico¬ 
gne. cou T Samoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 


CRISTALLO: Vita nave tutta 
matta, con R Walker jr. 

SA 4 


A 44 

VEItBANO: Tramonto di un 
idolo, con S. Boyd I»R 4 


Terze visioni 

ACILIA: Istamhul ordine di uc¬ 
cidere 

ADKIACINE: Uno sparo nel 

liiiio, con P. Sellers S\ 44 


Fosco Glnchettj. Regia Gian-; «VENTINO (Tel. aT/137) 


cario Menotti Scene e costumi 
Houbn Ter Arutunian. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo per impegni televisivi 
della Compagnia. 

ROSSINI t p za a Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con 
« Vii caso sospetto » commedia 
giallognola comicissima di Mu- 
ratori-Durante. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17 fattili. 

SAN SABA 


La vendetta di Lady Morgan, 
con C. Milchetl DR 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

L'uomo di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 

BARBERINI (Tel 741.707) 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 18 ) C 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

I.a vendetta di I,ady Morgan. 




DELLE TERRAZZE: Tramonto ARIZONA: Riposo 

S . Ho ' d V 11 t AllS CINE: Riposo 
DEL \ ASCELI.O: I.a tomba di AURELIO: I motorizzati, c 
t.igela. con V Prue Manfredi C 


AURELIO: I motorizzati, con N. 

Manfredi C 44 

AURORA: Paga o muori, con 
H Nell C. 4 


Sua Maestà (prima) 
REX (Tel 864.165) 


M, Wood A 4 

EDELWEISS: Soldati 3 cavallo, 
con W. Holden A 44 


zi» Tom. con J Kilzmiller 

UH 4 

DEI PICCOLI: Riposo 


r f^ ^ P e 0 ^^Il!a d0,U^, ■ I,Cor V°" ESPERII- IJJango spara perori- n^LLE MIMOSK: La freccia 

i?:., 5 ax _ on _.♦ nella polvere 


RITZ (Tel K37.481) 

Eddle Chapman Story agli or 


FSPEHO: Furia a Marrakrch. mkLI.E RONDINI: Petrolio rosso 


con S. Forsvth 


dlnl di Hitler e al servizio di FOGLIANO: Notte movimenta- moria: Otìfi Orlent Express, con 


con C- Mitchell 


Sua Maestà (prima) 


BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Perdono, con C Caselli S 4 


DB 4 RIVOLI (Tel. 460.883) 


ta, con S Me Laine S 44 


N Barymore 


TEATRI 


Alle 21 New American Teatro CAPRANICA (Tel. 672.465) 
presenta: * Chi ha paura di spara forte, più forte non ca¬ 
vi rgi ni a Woolf • in inglese plsco. con M. Mastrofanni 

Dir. artistica Ben De Harclery DR + + 

*”!? 21.15 spettacolo di Natalo (!£. 


ALLA RINGHIERA • Teatro 

Equipe (P.za S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente apertura con • Con¬ 
certo grosso di Urugh • di 
Franco Mole, con Doro Carrà. 
Franco Btsazza Regia dell'au¬ 
tore Novità asaoluta. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 ultime repliche Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamento • di Aristofane 
con F Aloist. S. Bennato. M. 
Bonini Alas. M. Martire. L. 
Modugno. S Santelli. Regia 
Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via u Belli • Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: «Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Riposo. Domani alle 21.30: « I.» 
religiosa • di Diderot, presen¬ 
talo dalla C.ia del Teatro d"Es- 
aal. Regia Fulvio Tonti Ren- 
dhell- 

BORGO S. SPIRITO 


Uo uomo nna donna, con J L. 
Trlntignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartonm. con L. Olivier 


ROXY (Tel. 870.504) 


GIULIO CESARE: Per II gusto ELDORADO: Ercole l'invlnclbilr 


con J L. con c 111,1 A ♦ FARNESE: Gli uomini dal passo 

S ^ ì!rti t i‘vvIoJvi» 5 . OS T. 1 it « ti pesante, con J. Cotten A 4 
HOLLYWOOD: Tre dollari di FARO: Stazione 3 top secret, 

llivler ^ con R Basehart A 44 

DR 44 IMPERO: Agente . .7 inv io ad FO I.GORE: Riposo 

uccidere, con H. Chanci ,\ 4 j<OVOCINF: Operazione grande 


Come rubare un milione di I INDUNO: Viaggio allucinante. 


« Tlte Folkstudto Smgers * in 
« Un uomo chiamato Gesù (A 


I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DK 444 


dollari e vivere felici, con A. 


con S. Boyd 


fiamma 


Man Calici! Jesus*, spiritual. I COLA Dt RIENZO ('lei 150 584) 


SALONE MARGHERITA <571 439) 


♦♦ JOLLY: Un dollaro bucato. c« 


A 44 ODEON: I topi del deserto, con 


blues. Gospel con E e J Havv- 
kins. A Savage, L. Trotman. 
B Ward. 

SISTINA 

.-Mie ore 21,15 Garinei e G 10 - 
vanntnt presentano Domenico 
Modugno. Delia Scala e V 
Cangia nella commedia musi¬ 
cale: • Rinaldo In campo » di 


Alle 10.30 di una sera d’estate, John, con J Kulle 
con M. Mercouri Dtt 44 SAVOIA 
CORSO (TeL 671691) Mani di pistolero 

Iand U V«d Ch con P, W eV Rea., S v 0t ‘ SMERALDO (Tel. 351.581) 
land Tard. con W. Arabesque, con G. Peck A 4 

DUE ALLORI ilei 273 207) STAOIUM (TeL 393.280) 

^ 8lgantL A Con 

SUPERCINEMA (Tel. 485 496) 


Hepburn SA 44 JOLLY: Un dollaro Durato, con H Berton DR. 4 

kLONE MARGHERITA (571 439) m. Wood \ 4 . ORIENTE; L'Impero drl milra. 

Cinema d'&sai: Il mio caro JONIO: Maciste nell'Inferno di p . A . L .“' aLahondI ° * 

John, con J Kulle S 44 t ; pncis K han 


(•rngis Khan 

I.A FENICE: Repulsione, con C. 


PLATINO: Uutlalo Bill, con G 
.Scott A 4 


Garinei e Glovanntm. Musiche | £QEN (lei. 380.188) 


Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreog Herbers Ross. 

VALLE 

Alle 21.15 Stabile di Roma in 
« Rose rosse per me • di S. 
O'Cnsey Regia A Fersen. 


ATTRAZIONI 


Deneuve (VM 13) I»R 444 PRIMA PORTA: Quattro dollari 
I.EBI.ON: A caccia di spie, con d ' vendetta, con R Wood A 4 
D Niven A 4 PHIMWEKX: Riposo 


mì T n : Operazione San G 

StM» con E. Sommer A ♦ m Manfrpdi 

EMPIRE (Tei. 855 622) „ ' . ,a ”' ‘ « iai 

Il dottor Zlvago. con O. Sharif TREVI (Tel 689 619) 

DR 4 Come rubare un 

EURCINE (Piazza Italia 5 tur r v,vet *‘ ,r 

Tel. 5 910 986) Hepburn 


NEVAI»\: I/ora del grande at¬ 
tacco 

NIAGARA: Jungla di bellezza, 
con J. Scott DR 4 


Operazione San Gennaro, con NUOVO: Un dollaro bucato, con 


SA 44 


Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 


Hepburn 


M Wood A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: confetti al pepe, con Gnlp nurrncrhinli 

S Slgnoret (VM HI SA 44 Odie pdrrOLLIlIclII 

PALLADIUM : Voglio essere BELLE ARTI: Cannoni a Ba- 
amata In un letto di ottone. tasi, con R Aiiemborough 
con D. Reynolds s 4 DR 4 

PALAZZO: Un bikini per Dldt. COLUMBUS: I tre della croce 
con B. Hope C ♦ Sud - con J '' ayne SA 4 

, . CRISOGONO: Il leone di San 

\v* l n d 1 P '' Marco, con G M Canale SM 4 

"' D,sne > con DELI.E PROVINCIE: Il cavalir- 
Chevalier A4 re oh castello maledetto A 4 

PRENESTE: America paese di DtE MAC! LUI: Chiu-o per re- 

Dlo DO 444 suturo 

PRINCIPE: America paese di EUCLIDE: ora 0 missione morte 

Dio DO 444 con E. Peters A 4 

RENO: I predoni del Sahara GIOVANE TRASTEVERE: Sette 
RIALTO: Rassegna - Ore dispe- contro lotti, con R Browne 

rate, con F- March DR 44 _ s -' ♦ 

LIVORNO: L'nomo di I^iramie, 
con J. Siewart A 4 

— _ — — MONTE OPPIO: West and soda 

?••••••••••••• DA 44t 

• • MONTF. ZF.BIO: Il magistrato 

9 Im Mfto CÉ« iMtlMw m- 9 con J. Sassard (Cinefonim 1 

• caata U ttt«M «et ntm m DR ♦ 

r a rrlrp oada— nBe m- T NOMENTANO: I dominatori. 
w tmta dMdtltariw* pm 9 con J Wavne A 4 

9 —Wl : 9 NUOVO D. OLIMPIA: Il pontl- 

§ • _ a cello sul fiume del guai, ivn 

• „ “ Z J Lewis C 4 

• ^ ■ PIO X: Cavalleria Commandos 

9 DA ■ DfetfM ulMH 9 QUIRITI: Destinazione Mongo- 

• DO « ItKiaiiuili 9 II*, con R Wtdmark DR 4 

m na . n a RIPOSO: Vento selvaggio 

« ui a unaatta* 9 s \I.A S. SATURNINO: Furto 

9 D ■ tWUt 0 j <n misura, con R Havworth 

9 «* w Matab • ♦♦ 

a» « - -_ _ SALA TRASPONEVA: la ca- 

• _ _ _ _ 9 panna dello zio Tom. con J. 

9 ■* • laane* ' 9 Kitzmiller DR 4 

• SM m Statica ■llalulw 9 VIRTUS: Maciste all'inferno 

_ B a a at ra «tastala ani ras* cinema CHE CONCEDONO 
9 ataaa aapraaaa aat atada 9 OGGI I.A RIDUZIONE F.NAU- 
D aacacata: a \GIS: Ambasciatori. Adrlacine. 

• _ _ .Africa. Alfieri. Astorla, Cristallo. 

• ♦♦♦♦♦ * acranaaaia • Delle Terrazze. Enclide. Faro. 

• ♦♦♦♦ * attMa 9 Fiammetta, tmperlalclne. 1^ Fe- 

9 444 8 baaaa f nice. LeWon. NI agata. Nuovo 

a . . _ Olimpia. Orione, Planetario. 

• Piata. Prima Porta. Rialto. Ro- 
9 4 • M<Mn 9 ma, Sala Umberto. Salone Mar- 

9 VM M ■ afatata mi aS- 9 gherita. Splrndid. Sultano. Tir- 
a «ari SI 1« »»« i A reno. Trajano di Finmlcino. Tn- 

scolo. Ulisse. Vrrbano. TEATRI: 
Centrale, pantheon. Ridotto Eli- 
“•••999999999I seo, Rosslal. 


REGII.I.A: Agente spaziale K I. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
ROMA: 003 contro Intelligence 
Service, con B. Lee G 4 
SALA UMBERTO: Fantomas '70 
con J Marais A 4 


SA 44 PALLADIUM 


Alle 1040 dt una sera d’estate. I TRIOMPHE (Piazza Anntbaltano) 


con M- Mercouri l)R 44 
EUROPA t leL 865.736) 


La mia spia di mezzanotte, con 


amata In un letto di ottone, 
con D. Reynolds S 4 


D. Day 


religiosa» ut presen- B aBY PARKING (Via 5 Pn«ca) Alvarea Kelly, con W| H 

tato dalla C.ia del Teatro d La- Domenica dalle 16 alle IO Na- 

aa! Regia Fulvio Tonti Ren- de , bambini coti visita ai FIAMMA (TeL 471.100) 

e cololTrl personaggi delle fiabe Ingres- Non per soldi ma per denaro 

JRLzvJ a. SPIRI tu so gratuito (prima) 

gTC8M.5BaS?.S: C.KCO LUNA oRrrjie.^, 

causa celebre < Ij figlia del 5- u. Bosco - cecafumo) r.at leru (Tel BTa26D 

condannato)». di Dcnnerj Solo per pochi giorni con un n ^ 

Prezzi familiari. eccezionale apettacolo Due 7»' “ A 

ENTRALE t lel 687770) ì^tV‘ctrc^*rK°.,o C 16 ’’ 5 ' GAROEN (Tel. 582848) 


Alvarea Kelly, con W| Holden VIGNA CLARA (TeL 320 359) 


C 44 PALAZZO: Un bikini per Uldl. 


con B. Hope 


Alle 10.30 di una sera d’estate. I PLANETARIO: 1 figli del capi- 


con M> Mercouri 


DR 44 


causa celebre <l-a figlia del 5. 1 ». Bosco - Leeal in 

condannato) ». di Dcnnerj Solo per pochi giorni 

Prezzi familiari. eccezionale apettacoL 

CE ” T *ALE ('lei 687770) h 

Alle 21 .la ultime repliche C ta 
la Commedia Italiana con 

« Roma baffuta » dt A Hactop- _ _ _ _ 

pt. con E Btasctucci. F Caro- U A DIETA' 

sello. B Ciangola. R D’Aqut- 

no. G. Gabrant, M. Merli. A AMBRA JOVINELLI (Tei- 731306) 
Minervmt. F Salerno. Regia casanova *7®. con M Mastroian- 

di-ll autore tkvmam alle I. fa- ni sA 44 e grande r.v 

miliare e 2145- , 10 Pal £ 

DELLA COMETA VOLTURNO: Per un d. 

Alle 21.15 Teatro Stabile di gloria, con B Crawfo 

Torino in : « Ti ho sposato e rivista Voilaro 

per allegria » dt Natalia Glnz- 
ourg. Regia Luciano Salce, con 

Adriana Asti. Renzo Monta- ^111111B 

gnanl, Italia Marchesini. vIIrCIVIA 

DIOSCURI tVta Piacenza 1) „ . . . 

Alle 21 Cia Teatro dei Com- Prime VISI® 

mediami dir Gtanfilippo Car- _ _ __ 

cano con - « la contessa » di ADRIANO (TeL 352.153) 

M. OTUon. con Marta Teresa La Bibbia, con J Bus 
Albani. E- Roveri. I. Guidottt. 

A. Venturi Regia Bragaglia | AMERICA (TeL 568 168 

Doman ‘ Me L>s,*,e. conE M. Sa 
l« familiare. i iuu tav 


GALLERIA (Tel. 674267) 

Texas oltre il fiume, con Dean 
Martin A 44 

GAROEN (Tei. 582848) 

Mani di pistolero 
GIARDINO «lei 834 946) 

Colorado Charlir. con G. Ber- 
tfuer A 4 

IMPERI ALONE n. 1 CI 686 745) 
Spie contro II mondo, con S 
Granger A 4 


... rar.,ir.sir,: nranit* parse 01 

Seconde visioni D iV° , . DO ♦♦♦ 

PRINCIPE: America paese di 

AFRICA: Delitto di Anna San- Dio DO 444 

C °?. F i Rabal RENO: I predoni del Sahara 

AIRONE: la signora omicidi. RIALTO: Rassegna Ore dispe- 


tano Grani, di W. Disney con 
M. Chevalier - A 4 


ni SA 44 e grande rivista Tul- IMPERI ALONE n. I (T. 686 745) 


Ito Pane 

VOLTURNO: Per un dollaro di 
gloria. con B Crawford A 4 
e rivista Voilaro 


CINEMA 

Prime visioni 


La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

AMERICA (TeL 568 168) 
L'estate, con E M. Salerno 


Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E- Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tei &4&030) 


con A Gmnness SA 444 
ALASKY: 11 commissario Mal- 
gret. con J Gabin G 444 
ALBA: La bambola di cera, con 
con M. Johnston G 4 

Al.CYONF.: (j meravigliosa An¬ 
gelica. con M Mercier A 44 
M.CF.: I n bikini per Uldl. con 
B Uopo C 4 

ALFIERI- I due figli di Ringn. 

con Franchi-lngrassla C 4 

AMBASCIATORI : Il conte di 

Monteeristo. con L Jourdan 

A 4 


rate, con F- March DR 44 




9 La ddt ca* i miìim m. 9 

9 <***• «mi «01 ntm m 

r a rrizp oad—* alla am- Z 

9 t * wM -*—*"*—Ttai pm • 


1 dne figli di Ringo. con Fran- AMBRA JOVINELLI: Casanova 


cht-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Stani di pistolero 
MAJESTIC ilei 674.908) 

Snperargo contro Diabolikns 
con K Wood A 4 

MAZZINI (lei 351 942) 
Operazione terzo uomo, con P 

Brtce G 4 


L ♦ '7®. con M Mastroianni SA 44 

e rivista 

ANIENF.: Rassegna cinema d'Es- 
sai Chi lavora e perduto, con 
vlikns S Rebbot (VM 13) S\ 444 
A 4 APOLLO: L'alba del grande 
giorno, con V. Mi* o A 4 
s>n P AQUILA: Nodo scorsoio, con T 
G 4 Donahue G 4 


MEI RO DRIVE IN Ilei fi OSu 1-1). ARM.no: Salomone e la regina 


ANTARES (Tel 890 947) 


Alle 21.30 C ta de) Porcospi¬ 
no presenta • Tragedia spa¬ 
gnola » di Thomas Kyt dt Da¬ 
cia Marami. Enzo Siciliano 
Regia R. Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 prima C la De I.uDo- 
Falk - Valli - Albani, presenta: 


Un nomo a metà, con J Pcr- 


,VM 131 DR 44 MIGNON ile) 869 4S3) 


APPIO (Tei. 779 638) 

Il grande colpo drl * uomini 
d’oro, con P. Leroj - SA 44 

ARCHIMEDE (Tei tf7S.567) 

The Calne Mutinj - 


Sprttnroli domenica e lunedi *H Saba, con Y Brynner 

(VM 13) DR 44 METROPOLITAN .lei 6X9 1W) « hi n a»if« M ^t 

' iOPlM7) N’ Pr Man°rr^r* n *2 G LctUobngtda P DR 4 

metà, con J Per- 889 493) ^ ARIEL: Il mafioso, con AWd, 

è dl COn ATLANTIC: Otto facce di bron- 


unncBMn DR * COT1 A Rodgers SA 44 

MODERNO AUG11STUS: Operazione terzo 

Eddle Chapman Story *gH or- uomo, con P. Brice O 4 
dlnl di Hitler e al servizio di AUREO: Colorado Jesa, con C 


« La Calandri* » di B D. Da AR1STOH (TeL 353.230) 


sai Maestà (prima) 


Connor* 


Bibbiena. Regia Giorgio Do 


La mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 


MODERNO SALETTA (T 460.2B5) I AUSONIA: Missione speciale 


L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18 ) DR 44 


Ladj* ChapUn, con K. Clark 

A 4 


9 c s Cam la* 

9 DO m B a cam i »t arla 
9 DR * Drammatta» 

9 8 a (Malia 
9 M * M asfalto 
9 • ■ fratf fatato 
9 8A m la Urica 
• SM » ttarica-mltalagfaa 

? n a a at ra gtadlato aat n 


• 44444 * aceastaaato 

9 4444 a> mtimm 

9 444 ■ toma 

9 44 * «aarato 

9 ♦ a m a t e rn a 

9 VM M ■ atout» al m*- 

• aaaf di le amai 


99S 


T .» Afulf« ji Ivlnccn to- La nUova Pr°Po s ^ precisa che a questi 

j-.it iti;; 11 « c 11 uiullu en ^ p r j va jj e c joè confessionali jjossono 

della spesa pubblica essere destinati fino ad ottocento insegnanti 

* V di ruolo con una spesa per io Stato di circa 

Cara Unità, t re miliardi l'anno. 

anclie nell'ultima riunione del Consiglio Mi sembro che l'argomento meriti atteri- 
Nazionale del Partito Repubblicano è stata ?ione da parte delle for7e democratiche 
ribadita la necessità di una politica eoono che operano all’interno della scuola e so- 
mica di austerità che abbia come base prattutto da parte dei parlamentari demo¬ 
preliminare il blocco delia spesa pubblica. erotici chiamati a discutere. In tempi di 
Anzi, stando alla sostanza del documento « austerità > non dovrebbe essere coliseli- 

conclusivo — com come la radio l'ha tra- tito di regalare altri tre miliardi alle forze 

smesso — la verifica repubblicana alla poli- clericali quando si negano i soldi persino 
tica economica governativa consisteva ap- ai pensionati. 

punto nella riaffermata validità della poli- E. T. 

iica dei redditi, di cui l'on. La Malia è (Roma) 

convinto assertore. 

E' un tema sul quale molto si è discusso Vo< v 1l0110 rd^tllTC 
e sì discute, ma con un linguaggio difficile t , , . 

e non accessibile alla massa dei cittadini III S(*rVlZ10 «ÌIICIIC 

che. come me. preferiscono gli esempi pra- » »i z-r« .»,»,»„ «|.\ 

tici all'arida terminologia degli esperti. (IO[)() Il ()«» «timo (Il t Iti 

AR’on. La Malfa, che certamente in Cara Unità, 
buona fede sostiene la sua teoria, vorrei desidereremmo che il giornale si facesse 
far rilevare come la gravità dei danni portavoce della richiesta dei tanti impie- 

sofferti dal Paese a causa delle alluvioni gali dello Stato che pur avendo compiuto 

impone si l’austerità, ma partendo dalla 65 anni di età non hanno raggiunto i -10 anni 

sconsolante realtà di una Pubblica animi- ili servizio 

lustrazione dalle strutture in frantumi E’ Emo al 31 marzo 1963 questa disposizione 
inutile che s’imponga a me il blocco dello aveva effetto di legge. Poi è stata abro- 

c tipendio di 85 mila lire mensili (13 men gala. Molti di noi al 65 anno di età rag 

silità del medio impiegato postale con 12 15 giungono meno di 31) anni di servizio. E' 

anni di servizio) mentre di proposito si possibile ottenere ciò? Grazie, 
trascura il riammodernamento delle Azien- UN GRUPPO 01 IMPIEGATI 

de di Stato per non ledere gli interessi delle (Cosenza) 

varie società concessionarie telefoniche, - 

delie Banche ecc. Indubbiamente il coso che sollcrote 

Si metta inoltre l’on. La Malfa nei panni ha una sua ragione di essere. E. tut- 

dello statale che ammalandosi, si vede faina, non è chiedendo di continuare a 

costretto a fare i conti con le vergogne lavorare alfetà ,n cui si ha il diritto 

dell'ENPAS l'Ente che amministra la salute diremmo il dovere) d, riposare, di 

,l,i suoi assistiti in porco,.male allo d.spo 

labilità di bilancio, ma che in compenso C()1) richiusici che si può n«ot- 

paga fior di quattrini per I acquisto dei vere il vostro problema E‘ l esuienza 

medicinali ai privati e che. sostituendosi Vl { t adeguale pensioni, di urlassi 

alle Banche, mi offre in prestito i miei soldi sterna aenerale e aratuiia anche do;*o 

con interessi non inferiori a quelli di un la cessazione del servizio: Queste sono 

qualsiasi Istituto di Credito ' /chieste che con voi. lutti i lavoratori 

Lo sa infine l'on. La Malfa che con il avanzano, e devono continuare a so 

ITO anche i gradi più bassi delle caioBano ‘TX™, ,mmn, che allumo d, 

del pubblico impiego non sfuggiranno alla ottenere un'occupazione e che si ve- 

complementare in virtò della seconda fase (irebbero preclusa la possibilità dalla 

del conglobamento e pagheranno — si può mancanza di po.th in ruolo. A parte il 

esserne certi — lino nll'ultima lira del loro fatto che il aoverno ha bloccato le 

misero reddito a differenza dei grossi e assunzioni e ha deciso di ridurre pii 

conosciutissimi evasori fiscali? statali con lo sfoltimento e la messa 

Il discorso potrebbe continuare ancora. ,n pensione dt quanti raggiungono, ap 

ma voglio concluderlo con nna modesta punto, ti 6o. anno dt eia. 

esortazione a quanti, come sono sicuro l’on. 

La Malfa, hanno a cuore la sorte dello || (]raillUKl 0 l’&IlgOSL'iu 
Stato e dei suoi dipendenti, facendo loro ® 

rilevare l'importanza e la necessità di alti (10l padre (li Ull 

concreti e coraggiosi capaci di convincere ~ . .. . - 

l'uomo della strada che qualcosa di nuovo Itinenillo SllDIlOFlllUlC 
si vuol fare davvero per modificare una Cara Unità, 

politica che. senza miracoli fittizi, vada ti invio questa lettera che ho fat 
incontro alle esigenze delle classi meno venire anche a tutti i parlamentari 
abbienti Perché le coscienze sono mature nesi. 

per capire che perseverando sulla richiesta Dalla mia abitazione posta in via 
di sacrifici a senso unico si rimane inevi- ghera sento ogni giorno un vociare 
labilmente prigionieri delle contraddizioni Sono le voci dei fanciulli che atl 

_l_ : il nKnnt nlrirArlririn ri-tri* ^ C _t_I M . . _ » •• * 


che i lavoratori italiani avvertono, capi¬ 
scono e non accettano. 

Grazie per l'ospitalità. 

MARIO LEONINI 
(Siena) 

Cos’è il « Collegio (li 
Difesa della NÀTO » 

Cara Unità, 

dopo la rottura della Francia con la 
NATO, alcuni organismi atlantici, sono 
stati trasferiti da Parigi. Uno di questi 
ha preso sede a Roma: si tratta del « Nato 
Defense College >. Vorrei sapere quali sono 
i suoi compiti, le sue funzioni ed attività. 

Grazie. 

PAOI.O GUZZI 
(Napoli) 

Il * Collegio di difesa della NATO• è 
uno degli organismi sussidiari atlantici. 
Fu ì.sliluito nel 1951 (con sede presso 
la Scuola militare di Parigi) ed è alle 
dipendenze della presidenza del Gruppo 
permanente Compilo dei « Collegio di 
difesa » è quello di preparare, con ap¬ 
positi corsi, ufficiali e funzionari civili 
destinati a ricoprire posti chiave nella 
organizzazione della NATO. Si tratta, 
in sostanza, tf una scuola militare di 
perfezionamento. I suoi corsi (cinquan¬ 
ta allievi per corsoi hanno la durata 
di sei mesi. 

Nelle ore 

di maggiore ascolto 
la radio trasmette 
pubblicità 

Cara Unità. 

vorrei esprimere una protesta piuttosto 
vibrata in merito alle trasmissioni RAI. E' 
forse una questione marginale rispetto ad 
altre, ma non per questo secondaria. Mi 
riferisco alla pubblicità radiofonica, a 
questa particolarmente, perché alla TV la 
pubblicità ha meno rilevanza essendo limi¬ 
tata a piccoli periodi delle trasmissioni e 
non inframezzata nelle trasmissioni La 
pubblicità alia radio, invece, é veramente 
asfissiante e insopportabile; è una vera e 
propria azione di rincretimmento integrale 
dell ascoltatore, un « lavaggio del cervello » 
per dirla con una abusata espressione 

Uno arriva a casa un po' stanco, dopo 
una giornata di lavoro, sì mette a tavola, 
apre |a radio e che cosa sente? Che il tale 
sapone lava più bianco del nero. .. e via 
di seguito e per tutto il tempo del pasto. 
Ho notato che questo sistema si intensifica 
nelle ore in cui gli indici di ascolto sono 
elevati perché coincidono con gli intervalli 
dal lavoro. Insomma per poter ascoltare 
dei programmi decenti bisognerebbe aver 
la possibilità di aprire la radio nelle ore 
in cui. guarda caso, la quasi totalità della 
gente lavora. 

T.D.C. 

(Roma) 

Altri Ire miliardi 
dello Stalo ogni anno 
alle scuole confessionali? 

Cara Unità, 

sono un insegnante e ho letto con indi¬ 
gnazione suH'Asirolabto di qualche setti 
mana fa. la notizia che è stato presentato 
alla Commissione Istruzione del Senato un 
nuovo schema di disegno di legge il quale, 
avendo l'aria di voler sanare la piaga dei 
< distacchi » dei personale insegnante, si 
propone in realtà di legalizzare un grave 
abuso ai danni del bilancio dello Stato e 
della scuola pubblica. I| provvedimento 
infatti propone che molte migliaia di inse¬ 
gnanti di ruolo continuino nella posizione 
di « distacco > presso uffici dei patronati 
scolastici e altre attività parascolastiche e 
di assistenza pur essendo pagati dallo Sta. 


L 


Cara Unità, 

ti invio questa lettera che ho fatto per¬ 
venire anche a tutti i parlamentari cremo¬ 
nesi. 

Dalla mia abitazione posta in via L. Vo 
ghera senio ogni giorno un vociare gioioso. 
Sono le voci dei fanciulli che attendono 
sereni e felici il momento di entrare nella 
nuova scuola « A Manzoni », notevole ope 
ra sociale realizzata dal Comune di Cre¬ 
mona. 

Anche mio figlio, il mio Dante, sente quel¬ 
le esclamazioni festose e con naturalezza, 
esclama: « I bambini! Sono i bambini che 
vanno a scuola! ». Gli accarezzo teneramen¬ 
te il capo ma ii bambino seguendo il prò 
prio pensiero e non soddisfatto del mio si¬ 
lenzio soggiunge: » Papà, perché io non va- 
do a scuola? *. Come posso spiegare al mio 
bambino, minorato psichico per trauma al 
cervello riportato durante il parto, che per 
lui non esiste una scuola adatta, che è un 
escluso dalla società, che lo Stato non lo 
considera un cittadino che gode dei diritti 
«Iella Costituzione, ma lo condanna alla 
morte civile perchè, quando non avrà più i 
genitori sarà chiuso in uno ospizio caserma 
ove le condizioni di vita sono talvolta inu¬ 
mane e spa ventose? 

Mio figlio, in seguito al trauma al cer¬ 
vello. per riflesso, ha riportato una soffe¬ 
renza al nervo ottico. Di conseguenza vede 
con difficoltà e pertanto non sarà mai in 
grado di imparare a leggere e scrivere. 

Mi sono informato e sono venuto a co¬ 
noscenza di quanto fanno gli altri Stati a 
favore dei subnormali: il nostro Paese, in 
questo particolare settore è vergognosamen¬ 
te in ultima posizione fra i Paesi civili, ne 
sa decidersi a mettersi doverosamente al 
passo. 

In Olanda la prima assistenza ai mino¬ 
rati si ebbe nel 1790 ed ora, oltre alle nu¬ 
merose scuole speciali per ricuperabili, par¬ 
zialmente ricuperabili ed educabili, funzio 
nano duecento laboratori, dislocati in tanti 
punti dei Paesi Bassi col criterio di non 
interrompere il legame affettivo tra scuola- 
laboratorio e famiglia In questi laboratori 
sj svolgono lavori dai più semplici ai più 
impegnativi; basti pensare che arrivano per¬ 
sino a costruire per la Philips parti stacca 
te di telefoni, radio, ecc. 

I medesimi criteri vengono adottati in 
Germania ed in Francia. 

Negli Stati Uniti, che contano circa 5 
milioni di subnormali, vige un ottimo si¬ 
stema assistenziale, le cui previdenze sono , 
improntate a criteri moderni e completi. 

Una nuova legge emanata nel 1959 ha ap¬ 
portato riforme radicali in Inghilterra. 

Non parlo della Svezia. Stato pilota. 

Infine è interessante conoscere come la 
Unione Sovietica abbia affrontato il proble¬ 
ma. Molti sono i mezzi adottati dalla Rus¬ 
sia. a quanto un noto psichiatra americano, 
recatosi di recente in quel Paese, ha perso¬ 
nalmente constatato; e si riferiscono tra 
l'altro ad una estesa e completa assistenza 
psico pedagogica scolastica e post-s«X)lastica. 

In Italia ove i subnormali in età evolu¬ 
tiva sono un milione e 500 000. le leggi :n 
materia risalgono al 1904. e non fanno di¬ 
stinzione fra ritardato mentale e alienato. 

Sono perciò 60 anni passati nel silenzio 
c neirimmobilità assoluta L’on. De Zan, pa¬ 
dre di un bambino subnormale, in un an¬ 
goscioso appello alla Camera ha detto che 
per i subnormali siamo ancora all'anno ze¬ 
ro. anche perchè, a differenza di altri Paesi, 
non siamo ancora in grado di svolgere 
un’azione diretta affinchè i loro diritti ven¬ 
gano rispettati. 

Attualmente i posti-scuola sono 55 000. li¬ 
mitali a soggetti con Q.I. da 0.(5 in avanti 
dimessi però al 14. anno di età. mentre la 
necessità è immensa. I pochi istituti pri¬ 
vati spedalizzati sono costosissimi ed in 
genere non convenzionati con gli enti mu¬ 
tualistici. la cui assistenza è sempre irri¬ 
levante: il quadro della situazione è quindi 
tremendo. 

Possibile che i ministri e i parlamentari 
cosi larghi di promesse alla vigilia eletto¬ 
rale non si rendano conto della necessità 
di una legge riparatrice, che serva final 
mente a dare una soluzione umana e giusta 
a questo angoscioso problema? 

PAOLO MORBI 
(Cremona) 


J 
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l’Unità / mercoledì 21 dicembre 1966 


Per la riforma delle strutture artistiche 


LA VIA INDICATA DALLA 
«COSTITUENTE DELLE ARTI» 

Le gravi perdite causate dall'alluvione e i rischi corsi da tanta parte del patrimonio artistico ripor¬ 
tano in primo piano le proposte della Commissione d'indagine - Autonomia d'azione e finanziaria 
dei centri periferici - Cos'è il Consiglio nazionale dei beni culturali - Una scelta per la democrazia 


DIBATTITI E CONFRONTI 


Ancora su « Domani le donne » 
di Evelyne Sullerot , 


Le gravi perdite e gli ancor 
pi» gravi pericoli corsi dal pa¬ 
trimonio artistico culturale nei 
giorni dell’alluvione e del- 
l’« acqua alta » a Venezia sono 
avvenuti in un momento par¬ 
ticolare del vecchio dibattito 
sulla sua conservazione. Dal 
10 settembre infatti il Governo 
avrebbe dovuto presentare leg¬ 
gi specifiche in base alle risili 
tanze della Commissione d'in¬ 
dagine istituita il 20 aprile ’Oi. 
Ci sono voluti due anni por il 
lungo lavoro di accertamento 
della Commissione. Ora biso¬ 
gna far presto. Prima di tutto 
per l’assegnazione dei fondi 
che. ricordo, la Commissione 
d’indagine stabiliva in 375 mi¬ 
liardi di spesa straordinaria 
nei primi dieci anni e in 80 
miliardi di sposo annuali di 
esercizio e personale. Una ri 
chiesta minima, misurata con 
grande responsabilità. Ma de¬ 
cisiva se la si confronta con 
i 15 miliardi ancora stanziati 
nel bilancio 10(17. 

Riconfermiamo pure che la 
questione dei fondi è. come 
si suol dire, prioritaria rispetto 
a tutto il resto. L'utilizzazione 
dei sotterranei e del pianterre¬ 
no alla Biblioteca Nazionale di 
Firenze, alla Marciana, agli 
Uffizi eoe., dovuta all’insuf¬ 
ficienza di spazio, l'impossibi¬ 
lità, per esempio a Venezia, 
di intervenire contro i danni 
della salsedine. le deficienze 
nella stessa catalogazione del 
patrimonio, cosicché di cose 
perdute può non rimanere nep 
pure la memoria, dovute alla ! 
scarsità del personale qualifi¬ 
cato. queste ed altre calamità 
possono essere rimediate da un 
congruo stanziamento di fondi. 
Ma la questione non si esauri¬ 
sce in termini quantitativi. As¬ 
sume una ben chiara fisiono 
mia di qualità. 

La Commissione d’indagine 
è intervenuta proprio su que¬ 
sto aspetto proponendo l'auto 
nomia per l'amministrazione dei 
beni culturali, diretta da un 
Consiglio Nazionale. 

Forse non a tutti è chiaro che 
cosa significhi autonomia in 
questo campo. E forse proprio 
i Soprintendenti e i dirigenti 
ministeriali del settore non ap¬ 
prezzano appieno che anche la 
dichiarazione di « bene cultu¬ 
rale * come patrimonio asso¬ 
luto e universale dcH’umanità. 
fatta dalla Commissione, vera 
e propria Costituente delle Ar¬ 
ti. è l’inizio di una lunga stra¬ 
da che indica una svolta dalla 
vecchia concezione del « patri¬ 
monio culturale-artistico » che 
lo Stato poteva e doveva con- 
servare con la sua burocra¬ 
zia. all’estensione a tutto ciò 
che. sia in mano di privati o 
di enti religiosi o locali, costi¬ 
tuisce un bene prezioso del 
l'umanità, della sua storia e 
del suo ambito civile. 

Nel passaggio da una conce¬ 
zione conservatrice a una atti¬ 
va utilizzazione del bene arti¬ 
stico ai fini della cultura pre¬ 
sente si rivela anche un altro 
punto decisivo: l’offesa al bene 
culturale non potrà essere più 
soltanto considerata sul piano 
amministrativo (quante volte 
la multa è la semplice sanato 
ria di uno strazio irreparabile 
già compiuto!), ma anche sul 
piano penale. 

Il castello 
di Alzate 

Si dirà che anche oggi l'Am- 
ministrazione delle Antichità e 
Belle Arti (denominazione che 
cadrebbe con le nuove leggi) 
può agire in sede penale. Sia 
la mancanza di autonomia im¬ 
pedisce la sollecita attuazione 
di un procedimento e quindi 
praticamente lo annulla. Le 
cronache quasi quotidianamen 
te ci informano della impos 
sibilità della amministrazione 
delle Belle Arti, per difetto di 
personale e per mancanza di 
autonomia, di perseguire colo¬ 
ro che lasciano andare in ro 
vina le ville e i castelli (tute¬ 
lati da una leggo 1 giugno ’39). 
coloro che violano con brutto 
re i centri storici e il paesag 
gio. anche laddove esistono pia 
ni regolatori, por non parlare 
deH'esportazione clandestina 
delle opere d'arte e del corso 
truffaldino di cui sono e 5 em 
pio molti passaggi, com’è stato 
rivelato anche recentemente dal 
caso di una « Madonna > di Se 
bastiano del Piombo o dalla 
denuncia del conte Durini per 
lo stato di abbandono in cui 
una Fondazione di assistenza 
tiene il suo castello di Alzate 

Il pubblico cioè si accorge 
di questi fatti attraverso la 
cronaca giudiziaria ben prima 
che le Soprintendenze, cioè lo 
Stato, abbiano agito in tutela 
della legge, come sarebbe loro 
preciso compito. Tuttavia sa 
rebbe un grave errore prender 
sela oggi, allo stato delle co 
•e. con le Soprintendenze lega¬ 
li in tutta r* alla Am¬ 


ministrazione centrale, che deb- » prevista: con l'allargamento dei Ideila civiltà* può essere valu- (decisione e di controllo com’è 
bono interpellare anche per la I poteri — e il miglioramento tato «bene culturale inaliena- il Consiglio Nazionale dei Beni 


più piccola spesa. 


delle condizioni — delle So- bile Anche per l’antichità culturali. 


Autonomia d azione e finan- printendenze; con la priorità non si può mettere sullo stesso Si teme eccessiva autorità 
ziaria. naturalmente controlla- delle valutazioni delle Soprin- piano un coccio etrusco e una dei Soprintendenti che, per 
ta in base ai resultati, dei cen- tendenze su tutte le altre am- statua. E’ indubbio che altri esempio, potrebbero dichiara- 
tri periferici delle Belle Arti, ministrazioni dello Stato: con concetti (rarità, valore storico re che non è bene culturale, e 
questa è la prima necessità, la possibilità di esame del con e artistico, documento) devono quindi alienabile ed esportabi- 
ben vista dalla Commissione di tenzioso da parte di organi essere introdotti nella formula- le, un’effettiva opera d’arte, 
indagine. Ma come si realizza competenti (lo stesso Consiglio /ione della legge. Ma non si Ma le consulte regionali e l’or- 
in pratica questo autonomia? Nazionale, articolato in consul può più seguire l'illustro siu- gano centrale sono lì por enn- 
II distacco doH'Amministra- 1° regionali); con l'assegnazio- dioso quando egli critica l’aii- t rol lo re e il Soprintendente, 


I FIGLI DELLA 
PROVETTA > 
TRA SCIENZA E 
FANTASCIENZA 


Sul problemi affrontati dal saggio di Evelyne Sullerot, i cade nell'uomo. 
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(I pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 


zinne dei Beni culturali dal Mi¬ 
nistero deiristruzione è previ¬ 
sto dalla Commissione di inda¬ 


te regionali); con l’assegnazio- dioso quando egli critica l’aii 
ne di un Servizio generale di tnnnmìa del nuovo sistema sot 


vigilanza che consenta un ra 
pido intervento e diretto con 


tnnnmìa del nuovo sistema sot- quanto più ha poteri, tanto più 
tolineando il pericolo che il deve essere sottoposto al con 


sto dalla Commissione di inda- P'do intervento e diretto con- Consiglio Nazionale si trasfor- trullo dell'opinione pubblica e lero , Domani le donne e le discus- tesa che *i biologi V?rfe7u«ìino le 

gine con la formazione di un tr<) le deturpazioni e i furti; mi nell'ennesimo carrozzone, degli organi autonomi. Così s j<x,'i C ui ha dato luogo, anche su loro cellette termostàtiche? 

Consiglio Nazionale dei Beni è un grosso passo in avanti. Quando si tolgono gl’impacci dicasi anche per il dubbio che diversi giornali, sono un curioso In realtà il fatto ancora più eu- 

Culturali, composto da perso- Sarebbe grave che tutta que- burocratici da tutti deprecati, questi organi siano formati da esempio di errore logico. D;fatti rioso è che il successo del^ libro, 

militò della cultura e da esper- s t<i nuova materia, ora che i si opera una scelta verso la i veri competenti. Sta ai nostri !■' parte piu origliale del libro ;>er altri aspetti meritevole, ha 

ti. una specie di (pici Consiglio disastri fiorentini e i pericoli autentica democrazia, che è legislatori il cercare di sottrai* (cbt ‘ w>!to abr ' aspetti è serio, dato risonanza soprattutto a que- 


dei garanti che era stato prò- corsi da Venezia hanno atro- un'articolazione di competenze re alla pura e semplice mimi- ;nrorma, °- corag ioso) cfincna .n -a parte ore,ma.e 1 

IHisto per la RAI I V dai prò- cernente richiamato I attenuo- senza che nessun burocrate pos- ria ministeriale 1 esecutivo del /ifìoe: da una , wto !a Sullerot dibattiti si **)<> incentrati infatti 

i i .— ■ * ...» * '* "" *“* ‘ u “ “ “ sa decidere contro o in dispre Consiglio Nazionale. 


getti di legge Barri-La Malfa. ne su questi problemi, rima- sa decidere contro o in dispre 
Questo Consiglio deve esprime- nesse ferma per le resistenze gio dell’opinione pubblica, 
ro un esecutivo di cinque meni- governative a prendere imme- Proprio per questo l’Istitutc 
bri elio si affianca al Mini diati provvedimenti ammini- p, rnm sci ha nnwln il dibaffitn 


bri die si affianca al Mini diati p 
stero, presidente di diritto del sfrativi. 
Consiglio e. naturalmente. del¬ 
l'Esecutivo. Questo Consiglio il 

non è investilo soltanto di coni- , ** 
piti di conservazione e di tu- ■ j 
tela, come sono quelli di pura Cl&l 

consultazione dell’attuale Con¬ 
siglio Superiore delle Belle Ar- B pei 
ti. E’ impegnato anche ad agi- nella m 
re. a proporre, anche in mate- vedere 


o dell’opinione pubblica. Questo deve essere espresso ronza anatomica e fisiologica co- tifico del lavoro della Sullerot. 

Proprio per questo l'Istituto dal Consiglio stesso nel quale me quella tra uomo e donna pos- In realtà, tanto nel lavoro della 

' . . ' 1 .... ' * . _ _ i- *_ *1 __1 „ ~ 1,. Cn bnuvt niriM n r» riti 1 — nP'*I 


Il dibattito 
del « Gramsci» 


Gramsci ha aperto il dibattito, convengono personalità d’ogni 

nei giorni 10 e 11 scorsi, sulle origine (non soltanto burocra- 

prospettivo apo. to dalla Corti- tica o unii orbitaria) nia, so si anatomica e fisiologica possa abolizione della gestazione ft.su> dovrebbero morirei q'.ian'o dire 

missione d’indagine, partendo mantiene un dibattito demo creare una differenza psicologi- logica, c’è l’errore di ncn preti- ,.j K , j a staziono artificiale dovrà 

dagli esempi macroscopici di cratico. non perciò emissario ca; <lall'altra parte architetta la dere in considerazione le leggi di t . S 'ere sperimentata sugli ernbrio- 

Firenze e Venezia, ma che di interessi privati. Scelte eco- abolizione della gravidanza, la -sviliipiw delle scienze medico bio- m dt donne che dividerebbero co 


Domani le donne (Bompiani, 1966, pp. 274, L. 1.300), si è svi- Poiché si suppone, ma non si è 
luppato un Interessante dibattito. Del libro ha già parlato su certi, che anche l’embrione urna- 
l'Unità. Il 28 agosto scorso, la nostra collaboratrice professo- no possa affrontare precocenlento 
ressa Anglola Mnssucco Costa. Su una serie di altri temi la provetta, si decide di corniti- 
messi a fuoco nell'opera della saggista francese pubblichiamo eia re la sperimentazione suU’iio- 
oggi un articolo di Laura Conti. mo. I-a si comincia, come tutte 

le si>erimcntazioni suH’uomo. sul- 

Il successo del libro della Sul- vranno fare anticamera, nell at- j e t v j (e perdute »: la spenmeii- 
Domani le donne e le discus- tesa che i biologi perfezionino le t.i/:one dei farmaci anticancro, 
cui ha dato luogo, anche su loro cellette termostatiche? ,'h e mxio pericolosamente tossici 

si giornali, sono un curioso In realtà il fatto ancora più cu- ta lora mortali, la si fa sui ma- 
esempio di errore logico. D;fatti rioso è che il successo del libro, |. d j d j catu . ro 0 .sui sani. Per¬ 
la parte più origliale del libro ;vr altri aspetti meritevole, ha t .|,£ | a regola è che si deve sol- 
sotto altri aspetti è serio, dato risonanza soprattutto a qtie- tojxtrre alì'esportmcnto colui che 
moto, coraggioso) è quella in -ta parte originale ma contrai! ( >ù immediatamente si avvantag- 
tasce una curiosa contraddi' (littoria ed erronea: recensioni e udrebbe de! suo risultato ;x)sitivo. 
: da una parte la Sullerot dibattiti si sono incontrati infatti ^ iiu.ndi ì farmaci si sperimeli- 
. faustamente, che una diffe- soprattutto «ull'.ispetto fantascien » ano SU) m ,i; a ti. H' una regola 
i anatomica e fisiologica co- tifico del lavoro della Sullerot. giusta, e non credo che verrà 
[nella tra uomo e donna pos- ^ In realtà, tanto nel lavoro della cambiata. Dunque, la gestazione 
alitare il ruolo e lo statuto Sullerot quanto -— e più — negli ar'ifieiale dovrebbe venire speri¬ 
le della donna, e nega, orbi- entusiasmi ingenui di quelle let- montata sugli embrioni che. tn 
unente, che una differenza trivi che già almanaccano sulla assenza di geva/ione artificiale. 
>mica e fisiologica possa abolizione^ della gestazione f:su> dovrebbero morire: quan'o dire 
•e una differenza psicologi- logica, c è 1 errore di non preti- ,.[ K > ] a gestazione artificiale dovrà 
lall'altra parte architetta la dorè in considerazione le leggi di essere sperimentata sugli ombrio 


(che sotto altri aspetti è serio, 
informato, coraggioso) è quella in 


dato risonanza soprattutto a que- 
-ta parte originale ma contrai! 


cui nasce una curiosa contraddi' (littoria ed erronea: recensioni e 
/.ione: da una parte la Sullerot diliattiti si sono incontrati infatti 
nega, faustamente, che una diffe- soprattutto sull'uspetto fautascim 


sa limitare il ruolo e lo statuto Sullerot quanto — e piu - negli 
sociale della donna, e nega, orbi- entusiasmi ingenui di quelle let- 
trariamente. che una differenza trici che già almanaccano sulla 


VICI potrebbero essere allargati al- nomiche congrue all’importan- 

ja Valle dell’Arno e ad alcuni za ormai accertata dei proble 
H pericolo non sta soltanto territori veneti. Di fronte a mi artistico culturali, strutture 
nella miopia di chi deve prov- chi vede la soluzione dei prò autonome, rafforzamento dei 
vedere sul piano legislativo, biomi del patrimonio artistico poteri locali, dibattito e forma 


t nascita in provetta ». la mater¬ 
nità ridotta, come la paternità. 


mi artistico culturali, strutture a un rapporto biologico brevissi- 

autonome, rafforzamento dei mo - '> P‘ u brove P^.hde: e su 

poteri locali, dibattito e forma |V ,eMa prev £!T 
. , .. , .. # tr/.za. un radicale mutamento psi- 


no nuove, come sono quelle del Sta anche nelle resistenze di posti drammaticamente dal /ione democratica dolili organi S: 1 ” 1 culturale sociale della 

rapfKirto con il turismo, che è coloro che vorrebbero subito l’alluvione soltanto in una rac* dirigenti, orientamento propul- <]oona. ’ delle leggi <Ii svilupix) delle scien- tanto da jx>ter ottenere il normale 

in gran parte un effetto dei la perfezione e che non tengo* colta di fondi, assolutamente sivo e non soltanto di tutela. t il fan^scien* medico biologiche. s\ilupjjo in latioratorio di feti 

«beni culturali» del nostro rl o conto che a volte giuste indispensabile, e in un sem- questi sono i concetti che de- tifico della previsione, la còntrad- ^iVirUMvIizhvnV dclh "rivuchn- e 'i ,!l,, ’ ati precocementedallorga- 

Paese. come quelle della cono- obiezioni fanno il gioco di chi plice problema di restauro, è vono imporsi in questo mo- dizione, è. o dovrebbe essere, evi- A alla luce delle leggT di svi- nlàno*re 1 ^lìenelio f a 1 11-7 set- 

scenza scmiitinca nei piu lar- vorrcblie lasciare le cose co- opportuno contrapporre una vi- mento tanto delicato in cui si dente: se il ruolo, lo statuto, il | lipi)0 dt , 1!e sc i MIze medicobio!o^ to ..j so ] 0 ‘scientifici ma anche 
gni attributi, compresi quelli me stanno. Ha certamente ra- sione di lotta per la trasforma- passa dalla denuncia delle ca- diritto-dovere sociale non dev<> ,»i c | ie e vediamo attraverso quali economici e sociali) l’umanità 

della pubblicazione, cataloga- gione. per esempio. Cesare zione radicale delle strutture renze e delle colpe alia neees- ,K) av ’ere nella fisiologia, nel dii- japix* si debba passare prima di avr à nel frattempo conseguito 

zione e perfino di propaganda Brandi a considerare troppo artistiche ed esse non si tra- saria svolta verso la riforma ferente ruo.o^no ogico. ^ una i- giungervi. I! lettore ci segua ades- grandi progressi, 

culturale, come può essere at- estensiva la definizione di « be sformeranno con decisioni dal strutturale delle arti e della nerché debba rendersi ne- 50 ! -’ i, un ”', fK ì° d 'l»je->i che ha E . certo che d p r j mo progresso 

^ V" Che " m “ Z ° dtl!a " e c ! ,,,llra, S* Ordalia Com- l'alto, ma co. rafroraamen.o cuUura. i'S.lS.S'iS STtSS a^mSS^'a.i % '“S? uS.a^.'S' 


logiche. Non sto parlando delle 
t ìeggi di natura ». sia chiaro: la 
scienza ha come scojio la cono- 
scenza delle leggi di natura a fini 
di violazione delle medesime (co 
noseon/u sostanziale a fini di vio 


nv.inqtie di alwrtire. 

Però il gioco delle ipotesi — se 
si vuole condurlo non del tutto 
arbitrariamente, tua con un nu 
mino di logicità — noci [>uò fare 
ipotesi isolate. E cioè: se si sup- 


, culturale, sociale delia c . he bio ‘°“ ia P^^etiisca 


«beni culturali» del nostro r ,o conto che a volte giuste indispensabile, e in un sem- questi sono i concetti che de- tiricodeMa*previsione, là eàntrad- nu^deiralm'iriono di^nla -«r.àvidan- 

Pomo miplln ri r*11 ennà. _ j: -u: _t.i_ .i?_•_ » _ _? ___ ... . * _ _ _= m<1 


delle leggi di sviluppo delle scien¬ 
ze medico biologiche. 
Consideriamo dunque il proble- 


Paese. come quelle della cono 
scenza scientifica nei più lar- 


scriminante limitativa, allora non 
si vede perché debba rendersi re¬ 


ta ppe si debba passare prima di 
giungervi. Il lettore ci segua ades¬ 
so in un gioco d'ipotesi che ha 
senz'altro del paradossale, ma 


missione. Non tutto ciò che delle autonomie locali nel qua- 
Questa nuova strutturazione <r ha riferimento con la storia I dro generale di un organo di 


Raffaele De Grada 


URBANISTICA 


cessarlo un mutamento di questo c j lc scrv -e a dimostrare quali sia¬ 
molo biologico per modificare il no ] e leggi di sviluppo delle co- 
rapporto sociale: o le donne do- nosccnze e delle tecniche biolo¬ 
giche. 

- Prima di tutto occorre realiz¬ 
zare la gestione in provetta di 
embrioni di animali superiori. 


avrà nel frattempo conseguito 
grandi progressi. 

E' certo che il primo progresso 
sarà la generalizzazione del con¬ 
trollo delle nascite: tutte le ra 
gazze verranno informate sin dal¬ 
ia più giovane età delle tecniche 
di controllo, e qu cidi le gravidan¬ 
ze involontarie saranno eccezioni 
rarissime: inoltre la società avrà 
eliminato ogni discriminazione ira 


• « , _ ciiiw.iuiiiz w^ii uiavMiiiiiiqz>iuuv no 

appa a cui non si è ancora ginn- fj n , Um fjglj illegittimi, e 

♦ 1 u ir nrfnn nizui Tot» m enorA in ' 


ti. Bisogna cioè far nascere in 
condizioni di gestazione artificia¬ 
le non solo ratti e cavie, ma 


avrà dato a tutti la sicurezza eco¬ 
nomica: si può prevedere che. in 


sviluppo del feto sia morfologica 


scimmie antropomorfe. Occorrerà 

Antichissima e ricca di sorprese la storia dei Navigli dizioni sperimentali siano molto 

■ *0 numerose: non credo che si possa 

conrncinre la sperimentazione 
_ .sull'uomo se prima la sperimen 

W ■ Ih H Mi a im /■ jm ^ “ (azione su scimmie antropomorfe 

In barca dal Lago Maggiore 

w » m fc. * mente normale, ma si dovranno 

osservare le diverse fasi della 

a m ^ a nn a vita delle scimmie nate « dalla 

fino al Duomo di Milano siSfil 

condizioni della nascita: e questo 

La lunga vicenda nella quale si riassume tanta parte della storia della città raccolta in un volume riccamente illustrato delia vita di popolazioni nate «dal- 

. la provetta », e dj popolazioni 

I capolavori d’ingegneria idraulica di Leonardo da Vinci — La via del mare attraverso i secoli — L’assalto dei grattacieli iTtut t ÌVm>h lizioni di 

Tutto questo, a partire dal itmv 

L'avvincente storta dei Navi- 17 marzo, dispose iallontanamen- cronista, si era preposto il prò nuovo raccordo li portava fino a quali la rete delle vie d’acqua minio futuro in cui l'embrione di 

pii milanesi, che è per larga lo della popolazione della cit- blema di collegare per vie di un laghetto che la cerchia in - ii .-‘orno a Milano fu ampliata: scimmia espiantato precocemente 

porte storia della città stessa tà condannala a essere distrutta, acqua Milano al Po e quindi tema formava presso S. Stefano cosi la storia del Naviglio Mar- dall'utero materno potrà crescere 

dopo l'anno Mille, è illustrala in Ammassati in baracche e smi- all'Adriatico e a Venezia. ir? Brolo (l’attuale piazza S. Sic- tesava che si intreccia alle vi- e svilupparsi normalmente nel 

un elegante e purtroppo carissimo stati nelle quattro zone prede- Fu solo per il Duomo che ci fatto) accanto all'area dove cir- cende della città nell'epoca s/or- termostato di un laboratorio, ri- 

(25.000 tire!) volume edito da stmate dall'imperatore (Lambra- si risolse a portare a termine ca mezzo secolo dopo Francesco zesca e mise in comunicazione chiederà ancora molti anni di spe- 


le non so.o ra(u e caviu m., qilej rKX -,eccezionalissimi 
.scimmie antropomorfe. Occorrerà ca5 j .- f) Cl| j avverranno gravidan¬ 
ze le scimmie nate in queste con- 7 * im . olor . lane . nessuno fara ^au¬ 
dizioni sperimentai, siano mo.to da „ „ drammi , e quindi , e dofme 

rvrvn /»r/v/1 /v nhn ci ruvee»! " 


non avranno nessuna ragione di 
voler alwrtire. Rimane l'aborto 
per ragioni mediche, nei casi in 
cui la donna è ammalata e la 


non raggiunge alte cifre Inoltre '.aròbte per iti pen- 

volosa. Probabilmente anche qu^ 


_sti casi, che già oggi sono pa 

ar-Tin chinimi (la terapia della tuber- 

lui» a colosi li ha fatti diminuire in ma- 

vita delle scimmie nate « dalla .. 


colosi li ha fatti diminuire in ma¬ 
niera molto sensibile), in futuro 


__ * ^ A »UCi(l lilVILU OUI31UUV/. Ili lUiUlU 

provetta * per rendersi conto che „ 

}, | orn vita fi=jo'n^,oa -oa •■'Compariranno: inoltre, proprio 

la loro vita, sia n.-.io.ogica sia „,,,n„ 


le dinne ammalate saranno quelle 

che con maggior diligenza ver¬ 
de handicappata dalle particolari ranno mMse ' in grado dl eviIare 

± ® u « * gravidanze. Saranno messe in 

m fa,a controllando 1° svo.^imzlo s»r ado d , dover abortire per ra- 
deba vita di popolazioni nate «dal- 2;no) mediche< e di conservare 
la provetta », e d, popolazioni i, 


À ^ (, rado d , dover abortire per ra- 

deba vita di popolazioni nate «dal- 2;no) mediche< e di con Serv a re 

la provet a * e d, popolazioni egualmente la vita del proprio 

Hdtii dm, 1 ,Z '° m bambino, soltanto le donne affette 
1 ' j , da malattie incurabili (però non 

aZìo futuro io cui iembrione di EStdS T *' C ° 
--munichmo al prodotto de! conce 


Piero Gandolfi a cura di Claudio te, S. Siro, Nosedo e Vigenlino), l'opera incominciata tra dram- 


ca mezzo secolo dopo Francesci 
Sforza doveva erigere l'Ospeda 


la città col lago di Como e rimcn'azicne e di controlli. Sup^ 


Occhiena. Il testo di La Milano i milanesi conobbero anni di prò- maliche vicende storiche in un le Maggiore che i milanesi chia quindi con la Valtellina; il Sa- poniamo che questi ami trascor 

dei Navigli (questo è il titolo fondo avvilimento. « Non si han- alternarsi di slanci e di arre- mano Ca’ Gronda. viglio di Padcrno la cui cosini- rano. e che l esperimento dia ri 

dell'opera) è di Piero Gadda no notizie precise — dice il Ho sti a queste dovuti 1 »r * » * » «<■ _ _ ! 7tfinn mirini cp nnl flnnltrm fi >fl/i I -.. ì » ; fo c^xnf/vl. • | A nnnVi»* ^ 


Tra i due laghetti c'era un 


viglio di Padcrno la cui costru¬ 
zione coincise col declino della 


rano. e che l'esperimento dia ri 
saltati favorevoli: le popolazioni 


Conti, le fotografie, che ne costi- sisio nella sua storia di Mila- Allo scopo di far giungere più dislivello di circa cinque brac- viltà e della Lombardia stessa, di scimmie « della provetta » han 
tuiscono la parte se non altro no sulle condizioni di diritto rìcino ancora al centro della eia che fu superato con Vespe- dopo la fine di Lodovico il Moro, no vita media uguale a quella de 
quantitativamente pre[>onderante fatte ai milanesi confinati nelle Clllà j pesantissimi blocchi di diente di una conca. Ma sarà vcrso un Periodo di guerre san- controlli, e gli specialisti in psi 

sono di Ubano Lucas. Esse fu- quattro borgate: esclusa ta loro marmo bianco delle care osso- soltanto Leonardo da Vinci a auinose e di dominazioni stra- oologia animale ci assicurano che 

rotto tempo fa aggetto di una mo riduzione allo stato di servi o lane di Candoglia si decise di risolvere definitivamente il prò■ mere, dai francesi agli spagnoli v>;tanto la durata della viV 
sira che si tenne, sotto lo stesso anche di rustici, esclusa altresì collegare il Naviglio Grande con blema con un sistema di chiù- *! ca questi agli austriaci; e in- è uguale, ma invariato nm.:n< 

titolo del libro, al circolo della la loro permanenza nello stato cerchia interna. Fra l'anno se e di scarichi che ancora og- ^ Vìe 1 Naviglio Pavese termi- fatteggiametro psicologico e af 


titolo del libro, al circolo della la loro permanenza nello stato i, cerchia interna Fra l'anno 
famiglia Meneghina. di cittadini: si può crederli ri- , barconi partivano da 

Ripetiamo che è un gran pec- . dotti allo stato di borghigiani. Fondo Voce sul Lapo .1 loppio- 
colo che il prezzo sia di per sé i che. nella sfumatissima gamma raggiungevano il Vicino a 

stesso un impedimento alla più di disuguaglianze della società sesto Colende, imboccavano il 


Fondo Voce, sul Iapo Maggio- ineguagliato di ingegneria idrau 
re, raggiungevano il Vicino a lica. 


gì è considerato un capolavoro nato soltanto nel 1819. che. risai 
ineguaaliato di ingegneria idrau- , problema di un piu diretto i 
y. rn collegamento di Milano col Po 


imboccavano il Ma il libro non si ferma qui. e Q u ''>d> col mare: si realizza 


larga diffusione del volume, as- mediaci ale. era inferiore alla poi il Naviglio Gronde e Fssn affronta naturalmente le 


♦ turisti m/iic un i i/ihiuc, 

! sai preacvole per il costrutto lar- cittadinanza 
gamente divulgativo, per il mo mendicità ». 


do come esso si presenta, im 


tiaitmanza e supcriore alla 
endicità ». 

Im seconda distruzione di Mi- 


giungevann in -S. F.ii^torgn II epoche successive durante le ragione antica forse quanto la 

stessa citta. 


aa nursii agii ausinoci, e in ugnate, ma invariato rimane 
ne d Naviglio I arese termi- r a ;teggiamen’o psicologico e af- 
ato soltanto nel 1813. che riso l- fattivo: cioè, per quel tanto che 
c d problema di un piu diretto ^ ne p lld capere, le scimmie de, 
oUepamento di Milano col In p- ove ; ta aitrettan'o felici. 
quindi col mare: s, realizza 0 :nfe;in 0 b,^. o gaie, quan- 

“"VT to le compagne controllo. Si p;w 
?: T‘ e M, a ,f Ca f0rse quant ° l ° niamo che s. arrivi, con univoca 


mediato, illustrativo, capace in- lano preoccupò gli altri comu I 
somma di dare a chi Io scorra ni lombardi, molti dei quali ave j 
anche una sola volta un'idea rano prima sostenuto l'impera 
chiara di come è nata e come tare. Vale preoccupazione non 
si è sviluppata intorno a que tardò a trasformarsi in auten 
sta città l'antica scienza dei ca- tica solidarietà politica con gli 
vali navigabili; come questi ne sconfitti. Nacque così nel 11(77 
j siano diventati, durante i seco- la Lega lAmbarda. In quel eli¬ 
ti. le arterie vitali; e come in- ma di ripresa della coscienza 
fine queste arterie subiscano, comunale e di riscossa i mila- 
nel XX secolo, una sclerosi in- nesi pensarono subito al ripri 
clemente, ineluttabile, che le col- stino delle antiche difese miti- 
! loca ormai tra le glorie del pus- tari. E tornarono a scorare il 
' safo. fossato dì cinta: i lavori co 

1 L'inizio di questo Millennio — minciarrmo nella zona dove ora • 
j appena trascorso il terrore per • passa la via Carducci. Certo 
j la fine del mondo — ride i mila- j non molti sanno che quando 
i nesi preda di un terrore ben più j oagi si recano al cinema Or- 
! concreto: il terrore del Barba | chidea. si siedano sull'antico 
| rossa. Quando l'imperatore ordi- ; terrapieno o « terraggio » che si 
■ nò per la prima rotta la di- ! formò durante quei lavori di 
• sfrwnone della città nel I9S8, il i scaro. La piccola va. che di 
I fossato ài cinta era stato co ' seana un anaolo retto dalla via 
i strutto appena ' tre anni prima j Carducci a carso Maoenta si 
dal maestro Guahelmo da Gum-1 chiama appunto in memoria di 
I tellina. Si trattava essenzialmen i quegli avvenimenti ria Verrao- 


:■ : 'rase** 

—V'I 

■» _ - tg 


te di un'opera militare, cstre 


F poco distante, all'inizio 


momento importante per la di ; di via De Amicis si eroe l'unica 
fesa e ben lo capi Federico che porla risparmiata della città. 



I II libro contiene, prima della 
| rassegna fotografica, alcune pre¬ 


certezza. a questo nsu tato: a 
questo pirito si hanno elementi 


! gevoli stampe che riproducono i n - pi? ?,osservati in tutte le fasi delia loro 

j squarci dei Navigli sotto le vane 1 ^ ‘ ' es=e-e ce-*i »• v, '' a - f ™ ai quaranfanni 

i dominazioni straniere. Nella par- ^ *• d , 0 'à da medici e da nsicoogi 

(e fotografica è possibile pren- I espenmmto su ammali da soc ol^e da IR- 

ilere contatto con gli aspetti più e.emena di presun- ce - e , a ' g suuuoniamo che tutti gli 

attuali e moderni. Foto ormai e non elementi di certezza. ’g abb^m riceva-o che 

.le^a Ci . ricordano copro IM a eh, «pere che cose «. * "uTStjS 4^ 

to immagini della cerchia tnter- __ espianto dall'utero materno in 

na. prima del 1.29 data della quarta settimana (secondo Tipo- 

T p JrTr^/n r^'e C TI n tesi della Sullerot). e coltivati^ 

nuo-U , £££■ C HMn DvAIMIA laboratorio, siano altrettanto km- 

à f°i Premio ^ *** 

della storia. Via Fatebenefratei- _ A Q , 

I,. v,a Visconti di Modrone. ria flliimnliellliA 51 P^a effettivamente. 

Molino delle Armi, dove ora è Q101HQIISTICO 3s . ovan ’ rT ^ dn che * 

spesso impossibile parcheggia- 9 g-avxJanza offrire in piena sere 

re una utilitaria, fanno da sfon- ■“ | _ a 3 d | eosctenza la ge.-tazione ar 

do a ponti e a barche, che do « P. JOVIHG » r‘ c:aIe ?*', come SI offre 
cerano fare un po' simile Mi V I parto ^ndo.ore. 

lano a Venezia, due città che ET stato indetto da un romita- Secroché sarà passato molto 
lo sforzo, ii lavoro, la tenacia to di promotori, sotto il patroci- ; cm»; e n q lesto tem po. se la 
e binarono di secoli avevano n ;o del comune di Guard.altiera m->i c r,i avrà progredeo. la so 
collegato attraverso il più per- dove lo scrittore molisano n.ic- C!e ’ 3 c ’ 3 Pràtica non saranno 
fello sistema ìdronario del mnn- q I]e „ n p rt -m o ciòrnàletico ra- r.rrui-e ferme. Forse la gravxian 
do. Sono foto, queste, di reper- 7 onale annua’e in*e'ta*o a Fran- ra n*n dara p 0 a.crai ils'urbo. 
torio: l’abilità di Luras è con- c c -co Jov'ine " né vomito né vene var.cose; forse 

-•stira nella lur.aa. paziente, al- p reT1 0 potranno partec.ua- - i; vorerà venti ore ada settima 

lenta srelfa. re jj ;f>rT13 ! .,j p,jbbiicist! ji C -t*i n3 - e vent'anm delia v.ta. 

.Va l opera del fotoora'o crea àll'OrdVne' con uno o più articoi e le no *' re case Mranrv> Pomate 
Icìtp e poeta si manijesla nella ^ argomento corico. !f*:torar a ^ prortìuro^i e affettuosa 

rappresentazione dei Navigli co {„ r ,it co econom co '.ac à'e che soprattutto affettuosi verso 

ne appaiono ai no<tn a orni. ri g ii3rdi ' !a 20na ' deJ q Bl . le dome incinte... Chi lo sa se la 

!?'?,Z CT ~Zh1?LL r r f0rT>o - Pubblicati in cronaca re donna si ^nurà ancora cosi ango 

Usura schiacciati dai grattane- C ona> 0 provinciale, su nuoti- scotamente m.norata dada gravi¬ 


le malattie incurabili dell'età gio 
vanite saranno quasi scomparse, 
e le d«me -ncapaci di eseguire 
corret’amente le pratiche anticon 
cezionuh saranno scomparse an 
ch'esse. Trovare una doma gio 
vane che sia ammalata in manie¬ 
ra pericolosa e incurabile, e che 
non abbia saputo evitare la gra 
vidanza. sarà eccezionale come 
trovare la proverbale mosca 
bianca. 

’ Supponiamo che si trovino mol¬ 
te mosche bianche: questo vuo. 
d re che dovranno pa.-sare ancora 
mo!:i ami. E finalmente — ma 
dono quanto tempo! — S; avrà 
•-■na pop-alazione sratisticamen'e 
rilevante, di uomini e dorme « na¬ 
ti dalla provetta »: saranno stati 
osservati in tutte le fasi delia loro 
vi’a. almeno fino ai quarant'ann: 










*1 



ne dispose la immediata caper Quattro anni dopo, sotto la 
j tura. direzione di Giighelmmo Bono 

| Quattro anni dopo avvenne la J e di Marcello Pret elle il fossato 
; seconda di-truzione della città ; fu approjonddo e allargato: era 
j e il fossato renne nuovamente ! ormai vicina la nascila del ca 
; coperto. Questa velia l'offesa ri 1 naie narioabilc che conosciamo 
; portata fu ben più arare. Im I conte Naviglio Grande. Il suo 
• derastazione fu completa. L'im- I primo nome fu Tcsinello o Ti 
! peratore prima di mettere la J cinetlo. Si era nell'anno 1177 o 
ì riffa a « sacco e fuoco > ordinò, 1179. Arrivò dapprima fino ad 
’ la deportazione di tutta la citta j Ablvategrasso. Nel 1223 siccome 
i tiinnnza Volle ai suoi piedi i , arerò dato buoni risultati nel 
; frerìra'ei stendardi delle sei por ! Fa duplice funzone della nari 
! te della città e pretese che tut- anhihtà e della irrigazione, fu 
! fi i milanesi, in un lungo, siiti- prolungato <5 no a Gaggiann. Sue 
! slro. interminabile corteo, oli si cessivamente nel 1227 si decise 
prostrassero dinanzi giurandogli di portarlo fino alla chiesa di 
i fedeltà: e distrusse sotto gli oc S. Kustorgio dorè si allargò in 
; chi dei rinfi il vessillo del Co- un laghetto porticciuolo che pre 
I mune che era stato issato sul figurata l'attuale darsena di 
Carroccio. Porla Ticinese. 

i Quindi dette ordine alla sua Ma fino a quell'epoca non 
j soldataglia di eseguire « il di- ebbe che una funzione assai li- 
i roccamento delle mura, lo scar- mitata rispetto ai progetti di , , .. . , „ _ , 

I dinamento delle porte, e l'abbat- chi già in epoca anteriore, co- »■ •»•**«■ !«"«<» » naviglio di vio Son Damiano, 

I timento delle torri»; e infine 0 me attesta Lanéolfe Seniore, il noi 11» 



ra. Piero Gadda Conti chiama | - m o 

questi i Navigli della noslal- i * FfiFUIO 

ara. distinguendoli dai Navigli t ■ ■ 

della storia. Via Fatel>enefralel- # • 

h. via Visconti di Modrone. via 

\iolino delle Armi, dorè ora è UlUi fillil9lll»V 

spesso impossibile parcheggia- ** 

re una utilitaria, fanno da sfon- 1“ 

do a ponti e a barche, che do (€ JOVIflw ^ 
recano fare un po' simile .'fi 

lano a Venezia, due città che ET stato indetto da un comita¬ 
li» sforzo, ii lavoro, la tenacia to di promotori, sotto il patroei- 
e l'xnacano di secoli arevano nio del comune di Guard.alfiera 
collegato attraverso il piu per- dove lo scrittore molisano nac- 


do. Sono foto, queste, di reper- zonale annuale intestato a Fran¬ 
tone; calvilla di Luras è con - ce-co .lavine 
s’sfifa nella lur.aa. paziente, al- premo potranno partec.pa- 

fenfa sre.ta. re giom 3 !.«;j. pubblicisti, jscr.tti 

'fa 1 opera del fa.oora o CT€ ^ all'Ordine con uno o più artico.i 
fore e poeta sx manifesta nella di arBomento corico, letterar o 
rappresentazione dei Navigli co tlir .« t;W>> «on^.p 0 e . x , a> . che 
me appaiono oj nostri gorn .. rigi[ardj ; a rona deJ Mod:0 B , 

zssri&Ls&z («™,- m «««« re 


I tistico. schiacciati dai grattacie- ' '■ ' 

I li. dalle ciminiere. L'unico ad . ' . ‘ 

| avere ancora una vita propria ‘ , 

! è il iVariobo Grande. Fu il pri ! V', ' 

I mo a nascere e sarà l'ultimo a . l, . a au .‘ 
morire. Continua come nel lon ' f ' riirp - ,r 


c onale o provinciale, su quoti- sc ; osamcn.e m inorai «aila gravn- 
diani o perioda di diffusione d-inza? 

nazionale. Fuor dello scherzo: fondare (sia 

Gli autori dovranno far per- pu*e ti linea di gioco d'ipotesi) 
venire, in plico raccomandato, d mutamento dello statuto e dei 


morire. Continua come nel lon Pnirr - m puro raccomanaaio. u ...a ,«jyvu v wi 

tana 1295 a essere scorso da Ire cope dei q.wbd.am o per o reo.o soc.a.e de..a d<rma su,- 
harconi che portano alla darse d ei contenenti gu articoli alla . evwt-^! a d; nvoluz-en. bw.o 
na di Porta Ticinese la sabbia ^■ nr,a de! prem.o entro -J 31 ,n- g.cbt che si>ppnrru.no le diLeren 
che serre alla attività edih'ia ebo dl 3nn0 Saranno pre. ze r^sioogiche tra 1 uomo e la don 


i «erre allo ntiivitò edili-o ell ° 01 <> en > anno. >aranno pre. «* I---. 0 og.cne ira i uomo e la oon 
Mia città. Im torca non è poi 1"^* il successivo 12 settembre na. signif.ca voler riso.vere , prò 
trainata da animali, a spingerla * primi tre articoli ritenuti, ad b.emi di oggi con soluzcni di 
quando va contro corrente è un insindacabile giudizio deila giu- dopodomani, e quixìi. m ultima 
motore. Ma il barcaiolo, giunto a ria. i più meritevoli: all'autore analisi, lasciarli irrisoiu. Ed è 
B ettólino Freddo, ri farà tappa dell’articolo primo classificato forse un arrendersi di frente alla 
sostando presso l’antica tacer- verrà corrisposto un premio di società, il voler attendere tutte 
na o presso una famiglia ami lire 500.000. all'autore del se- ìe soluzioni dai laboratori scien- 
ca. come un tempo. condo un premio di L. 200.000 ed tifici. 


io soluzioni dai laboratori scicn- 


condo un premio di L. 200.000 ed tifici 

Angelo Malacchiora 11 M 


m 


Testo di H. Paimclin, tradu¬ 
zione di Ottavio Cecchi. 2 volu¬ 
mi rilegati in tela con sovrac» 
perla patinata, 300 uvole a cu 
lori e illustrazioni in bianco • 
nero. Ogni volume L. 20.00(1 

La più completa mostra 
personale ilei dopoguerra 
del maestro pittore, inciso 
re, ceramista, scultore, pre* 
semata in una eccezionale 
rassegna al pubblico ita¬ 
liano. 


Liana Castelfranchl 
Vegas 

IL GOTICO 
INTERNAZIONALE 
IN ITALIA 

pp. 17). 1. 10.000 

La pittura bolognese e lorry 
balda del 1 300 attraverso 
le opere dei maestri che 
risentii olio dell'esperienza 
gotica di L'ialina e Gei ma¬ 
nia. Il volume, quarto del¬ 
la collana « La pittura ita¬ 
liana » duella da Robeilo 
Lunghi, è illustrato con ra¬ 
ra competenza da una stu¬ 
diosa dell’arte italiana ed 
europea dell’epoca, ed e 
corredato da 100 splendide 
tavole a colori stampate 
dalla Verlag dcr Kunst di 
Dicsda. 


Romain Rolland 

JEAN CHRISTOPHE 

pp 1.425, L. 5 000 
Prefazione di Callo Br>. indu¬ 
zione di Gianna Carullo « I 
classici della letteratura » 

Rolland ripropone la figlila 
dcH’artista-eroe . La sua c 
la fede ncll'iiomo, la spe¬ 
ranza in una umanità non 
più divisa da odi secolari, 
guerre e massacri.. 

Eugenio Montale 
Il Corriere delhi Sna 

Emile Zola 

IL VENTRE Dl PARIGI 

PP 335, L 2 000 
Prefazione di Rino dal Sassa 
•• I cl.rss-ci della letteratura 

Sullo sfondo ricco di colo¬ 
re c di umanità dei glandi 
mercati di Parigi si snoda 
la vicenda di Florin in lotta 
conno l’avidità e l'ipocri 
sia del mondo che lo cir¬ 
conda. 

Emilio Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE 
IN ITALIA 

pp 520, L. 3 h.j<) 

« Biblioteca d; storia » 

Una ampia analisi della for¬ 
mazione del mercato nazio¬ 
nale, del rapporto tra città 
C campagna, tra agricoltura 
e industria, nel processo di 
Industrializzazione del no 
stro paese 

IL PENSIERO 
POLITICO 

A cura dl Umberto Catoni 
pp. 1.450. L. 5 000 

Da Eraclito a Giovanni 
XXIII, l'evoluzione del 
pensiero politico nella sua 
struttura sistematica e sto- 


Per ragazzi. 

Antonio Gramsci 

L’ALBERO 
DEL RICCIO 

Presentazione di G. Rivegninl, 
illusuazioni di M E. Agostinelli 
pp. 130, 53 tavole a colori fuo¬ 
ri resto c illustrazioni in bian¬ 
co e nero, L. 2 500 

Un libro da tempo divenu¬ 
to introvabile. Le fiabe che 
Antonio Gramsci scriveva 
nelle lettere dal carcere ai 
suoi figli Delio e Giuliano 

EDITORI RIUNITI 


Laura Conti 
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IL DRAMMA DI ANOUILH A ROMA 


Buon livello medio dei primi film a soggetto. 






// cinema cubano non vive 

sitato sa' pioggia 

documentan l i- • 

*„! 1 «* - idi premi 

industria e di una cultura nuove 


--Baivi/— 

controcanale 


Il commendator sc ' va lì smontare co» sicura 

efficacia parecchi aspetti pie- 
\ Sordi colo borghesi rii quell’america - 

Jj nismo che esplose negli anni 

s Siamo sempre stati /aroreco- cinquanta (e che, sia detto con 
<| li alle intruda none critiche dei buona pace di Sordi, non aveva 
<| film sveltir e trasmessi in un ci- propro nulla a che fare con il 
5 ciò organico: ma se le intro■ icapellonìsmo»). E hanno avu- 
s duzioni debbono ridursi al li- to la possibilità di apprezzare 
^ cello rii quella che ieri sera anche l'autentica forza comi- 
s ha preceduto Un americano a ca. la notevolissima capacità 
s Roma, allora è meglio riunii- mimica e la freschezza di in- 


Un americano a Roma avrà 


Dal nostro inviato 

L’AVANA. 20. 


diverse che i tre diversi temi 
richiedevano. 

Dunque il documentario cu- 


Nella e Prima Mostra della bano è una realtà indiscutibile 


Cultura Cubana », che si chiù- 
rie in questi giorni nella capi- 


e lo è, in genere, il corto o 
medio metraggio, anche di fan¬ 


tale perchè, dato il suo grande tasia. Lo dimostra, tra l'altro. 


Anna Magnani 

* 

vendica Medea 

L'intellettualismo del testo riscattato dall'appassionata in¬ 
terpretazione dell'attrice — La regia di Giancarlo Menotti 


successo, la stanno richieden¬ 
do in tutto il paese, un padi¬ 
glione dedicalo al cinema espo 
ne le medaglie e t trofei gita- 


l'esempio di Manuela, cosi co 
me il fatto che i registi cuba¬ 
ni usano raccogliere i loro 
brevi film in antologie. In Sto 


f 


dagnati nelle competizioni in- rie della rivoluzione i tre rac- 


ternazionali. Quasi tutti i pre¬ 
mi sono toccati ai documenta¬ 
ri, e quasi sempre i primi, 
quelli d’oro. Quasi nessun pre- 


conti erano firmati da Tomàs 
Gutiérrez Alea, in Cuba ’58 da 
Jorni Garcia Ascoi i primi due 
e da Jorge Fraga l'ultimo. 


mio. se non secondario, è toc - Anno nuovo, che si vedrà nel- 
cato invece ai films a sog- la selezione per l'Italia. 


getto. 

Ciò ha fatto nascere la con- 


Anche i registi stranieri, d'al¬ 
tronde, erano prevalentemente 


m m m M m M M m M j W M m m vinzione, nella stessa Cuba, che dei documentaristi: Chris Mar- 

m il cinema cubano valga poco o ker . Agnès Varda, Joris Ivens. 

niente. Otto anni di rivoluzione. Theodor Christensen. Gli stes¬ 
si dice, hanno creato tutte le si sovietici hanno seguito il 

L'intellettualismo del testo riscattato dall'appassionata in- rnatografia. a cominciare dal i ne hanno stipati in Sono Cuba 

, , • l II, ... . • I* a. I Ile Aie (l'Istituto cubano di il regista Kalatoznc. ri sngget 

terpretazione dell attrice — La regia di Giancarlo Menotti I arte e industria del cinema), lista Ertuscenko e l'operatore 

1 ma non hanno potuto creare Urussevski, in uno dei film più 

buoni film. Il cinema cubano deliranti della storia del citie- 

Una Medea lira l’altra: do- meno lei, in fondo, accettereb- sobrio —. a Cesarina Oberai- non esisteva prima, ma non ma, al cui confronto il forma 

po la ripresa di Corrado Alva- be di seguire il suo uomo in di. che disegna con pungente esiste — come fatto niellante lismo di Josef von Sternberg 

ro, la « prima » italiana (ritar- quella impigrita dimensione esattezza la figura della Balia, nella cultura del paese — nep- in Capriccio spagnolo fa la 

data) di Jean Anouilh, il prò- casalinga che da lui è vagheg- a Fosco Giachetti. Creonte di- pure ora. La stessa Mostra, del figura di timido precursore. 

lifico drammaturgo francese la giata: cosi come sprezza la gnitoso e sicuro, a Lorenzo resto, limita il suo apporto al Chi ricorda le evoluzioni del- 

cui reinvenzione dell’antica tra- piccola, miserabile filosofia Terzon e Italo Bellini. Succes- minimo. la macchina da presa in Quan- 

gedia risale a vent’anni or so- della Balia, per la quale una so in crescendo dall’inizio alla Si tratta, affermiamolo subì- do volano le cicogne e. ancor 

no. come scrittura, e al 195.1 pausa nelle faccende domesti- conclusione dello spettacolo, to, di una convinzione quasi più insistite, nel film successivo 

come spettacolo. Forse si che. e magari un buon bicchie- con un grande applauso e nu del tutto errata. Intanto la Lettera non spedita, sa che co¬ 
lmila di un obliquo contributo re di vino, sono tutto quanto merose chiamate al termine, scuola del documentario cuba sa vogliamo dire. 

al dibattito attuale sulla que- si possa desiderare. anche per il regista. Si replica, no è. senza alcun dubbio. Ira Ma la lettera che Urussev- 

stione del divorzio e sulla cri r ’è da neeiuneere. nella nro al Quirino. /e prime del mondo, accanto a s tct ), a spedito da Cuba è tut- 



s Roma, allora è meglio rimai- mimica e la freschezza di iti¬ 
li darci. L'introduzione di ieri venliva del Sordi di quegli 
5 sera, infatti, è servita soltanto anni. 

s per dar modo od Alberto Sordi Un americano a Roma avrà 
\ di fare un po' di pubblicità senza dubbio attirato la mag- 
gratuita al suo nuovo film che gioranza del pubblico, sottrani¬ 
sta per uscire sugli schermi dola a Sprint, che costituiva la 
italiani c. di passaggio, anche alternativa al film sul secondo 
alle « nuove vie » del cinema canale. Peccato, perchè ieri 
italiano ut generale. Queste sera, il settimanale diretto da 
* nuove vie », che consistono lìarendson cotrienora almeno 
nei grossi investimenti finali- j,u servizio davvero ottimo: 
ziari e nelle possibilità aperte quello rii Urlino Bcneck sul sal¬ 
dai colore e rial grande scher- f (> ju alio. Ibi servizio che an¬ 
ni”. aprirebbero al cinema ilo noverava immagini assai rare, 
liana prospettive migliai i di sl qiorara di un montaggio 
quelle del passato, del periodo intelligente e di un com. 

nel quale i film italiani veni- mento nettamente funzionale, 
vano prodotti con mezzi più S m tenti,, effetti spettacolari e 


iinverava immagini assai rare, 
si giovava di un montaggio 
molto intelligente c di un com¬ 
mento nettamente funzionale. 


vano prodotti con mezzi pai sottendo effetti spettacolari e 
modesti, in bianco e nero e in anche didascalici (ricordiamo 
un ambiente, diremmo, arligia- j ft p(irte sequenze al rat 

naie, invece che all'ombra del Imitatore) ri miniente lodevoli, 
grande capitale (americano/). f"u servizio meritevole, oltre- 
L'opinione di Sordi coincide tutto perchè offriva anche ri 
con quella dei grandi prudut flessioni tutt’altm che banali 
tori via contrasta apertamente sniratletien leggera cercando 


con la realtà, purtroppo: eri- 
denteniente, l'antico Albertone, 


di approfondirne il valore nel¬ 
la eterna lotta dell'uomo per 


divenuto il conivi. Alberto Sor- superare se stesso, i suoi limiti 
di. appunto come il persnnnq- naturali. 


la macchina da presa in Quan¬ 
do volano le cicogne e. ancor 




al dibattito attuale sulla que- si possa desiderare, 
stione del divorato e sulla cri c’è da aggiungere, nella prò 
si della famiglia. Ragioni più tagonista. una notevole corn- 
stringenti. al di là dell occa- ponente freudiana, un comples¬ 
sione che ò offerta a un attri- so d j castrazione che farebbe 
ce del temperamento di Anna | a gi u j a d j qualsiasi psienna- 
Magnani, non arriviamo a ve- lista : l'odio ch'ella prova per 
«terne, per questa messa in Giasone, quando sa del suo 
sccna - tradimento, scaturisce soprat- 

La Medea di Anouilh è. in tutto dalla vergogna di essere 
definitiva, proprio il dramma stata, troppo a lungo, la fem- 
dcll’usura di un legame co- mina in attesa del maschio, la 
magale, nutrito un di dall’im- terra aperta all’aratro e al 
peto dei sensi, e insieme dalla seme. Medea ha cercato anche 


senza alcun dubbio, tra Ma la lettera che Urussev- 


le prime del mondo, accanto a ) ia spedito da Cuba è tut- 
Aqqeo Savioli quella jugoslava e a poche al- ta un geroglifico. Inquadrati 
*'*' tre. Ne è convinto anche un al- costantemente da un « grandan- 

__ to funzionario della nostra Am- golare ». la prostituta del pri- 

basciata a Cuba. Cnrtometrag- mo episodio, il vecchio conta- 
Macchi* trini in come Collina Lenin, Storia rii no del secondo, lo studente 

NcaSkUVI luglio di un balletto. Hemingway. Va- rie/ terzo e il campesino che- 

queros del Cauto. Primo ear- diventa rebelde del quarto, so¬ 
fà « BlOW UD ** novale socialista. Ciclone. Now, Ui) deformati e monumenlaliz- 

■ Cerro Pelado hanno ricevuto za ti al di là d'ogni immagina¬ 
ci A ninni AHI * meritati riconoscimenti euro- 2 ione. A tale spreco di tecnica 

«niUIIIUni ppj ( e spesso più dì uno) e go- j a riscontro una sommarietà 

NEW YORK 20 dono di st,ma incondizionata tematica, la quale valorizza. 


PARIGI, 20. 

Un premio dopo l’altro per Daisy Lumini. A Napoli, al Fe¬ 
stival della canzone, esclusa dalle finali nonostante avesse in 
terpretato la più bella canzone in gara. Daisy si è vista poi 
assegnare il Premio della critica. Adesso, per l’incisione della 
versione italiana di « Un uomo e una donna ». la Lumini è 
stata invitata a Parigi per prendere parte ad uno « show » 
televisivo nel corso del quale le è stata conferita una targa. 
Stagione intensa per la cantante fiorentina. Protagonista del 
« Centominuti » (divenuto per l’occasione « Trentaminuti ») edi¬ 


pèi del suo nuovo film, si sente 
ormai un * arrivato v e utgio 
na ispirandosi al suo nuora 
stato Quando interpretai a 
Nando Monconi vestirà i pan 
ni di un personaggio vittima di 
un mito e del sistema che lo 
produceva: adesso che inter 
prela il personaggio di un si 
gnore facoltoso contrario al di¬ 
vorzio (e tiene a dichiararsi Ini 
stesso contrario al divorzia, 
<t argomento di attualità, pur 
tropix) ». come ha detta ieri 
sera), nel sistema si è iute- 
gratn e ne approfitta compia 
citilo. E si guarda bene dal 
commentare e dal sottolineare 
gli autentici spunti di potè mi 
ca di costume contenuti in un 
film come Un americano a Ro 


Del testo. Sprint su questo 
piano ci paté stia compiendo 
alcuni prngicssi. Interessante 
r puntuale, nella sua rapida 
indagine di cronaca, era all¬ 
eile il servizio di Montaldi sul 
’ vandalismo sportivo » degli 
inglesi, e sfimolunle era il ri 
tratto del pugile La Magna 
tracciato da Barati. Qui, ci è 
parso, si tentava una nuova 
strada, quella della « ricostru¬ 
zione dnH’mferno » dello psico¬ 
logia di un pugile: c il tentati 
ro era apprezzabile anche per 
la stile, più persuasivo nei sim 
ludici montaggi fotografici, 
piuttosto ingenuo P artificioso, 
invece, nelle parti sccnrgtgate. 
Davo Sprint crolla, però, è an 
cara e sempre sui problemi 


ma - e con lui se ne guarda strut1uw jj dr //q sport italiano: 
,1 curatore di questa rassegna, , f) h(] Hlwoslrnto serrj , io di 


Gian Luigi Umidi. 

Ber fortuna, i telespettatori 
hanno avuto la possibilità di 


zinne radiofonica, Daisy Lumini si appresta adesso a tornare I godersi, subito dopo Un amo 

• r» _<_:_ tr „ * vtr*t r a nr\rrrv. i i __t_i I ’ __ * * 


ovunque. Una speciale sezio- u \ contrario, la semplicità e la 


peto nei sensi, e insieme nana seme. Medea na cercalo ancne xEW YORK 20 00,10 ol !>innu incumuciimu.u icmanca, «a quaie valorizza, 

fratellanza nata in clamorose altri amori, ma ne ha tratto n fdm Blow up di Michelan- ovunque. Una speciale sezio- a \ contrario, la semplicità e la 

avventure: dalla complicità, un senso supplementare di unii- gelo Antonioni, presentato a New ne. della « Mostra del cinema schiettezza dei migliori roccoli- 

anche, negli atroci delitti che Razione: pensa, con spasimo. York in prima mondiale, è stato libero » di Porretta Terme ce n cubani. 

hanno accompagnato la con- che cosa avrebbe potuto fare proiettato nella sua edizione in- ne fece conoscere una quin- Questo per dire che le caral- 
quista del Vello d’Oro e la sue- se avesse avuto caratteri viri- df^nt'o wnsii'ra dei*' diciì,a nei p , rim l ™ es ! qi .‘ cs(0 tertetiche specifiche della rivo- 


cossiva Tuga della temeraria h- Ed ora tutta la sua energia, americani avesse suggerito qual- anno, 
coppia, sino a Corinto. Qui, la sua volontà si applicano a che taglio. La Metro Goldwyn iranno 


a: ___ __i uii-ihu «ci pini,, ulva, v*. lerisuuii' .lueujiuie ucuu nwr 

americani aveTe suggerito q“al- f ntl0 ‘ e Tn . oIfi dei citati si p . 0 ' Azione latino americana non 
che taglio. La Metro Goldwyn tranno vedere prossimamente sono facilmente trasferibili in 


passato ormai un decennio. ° no scopo mi 
Giasone è l’eroe imborghesito, promessa spo; 
che aspira alla tranquillità, e padre di lei. i 
vuol «sistemarsi* con la fi- P n e . . If 

glia del re Creonte: Medea non stessa, infine, 
ha luogo, nella nuova, placida Più che affr 
vita ch'egli si propone, già en- moderna cos 


uno scopo mortale: contro la Mayer. distributrice del film, si nei cineclub italiani. 


arte neppure dai più esperti 


promessa sposa di Giasone e il è rifiutata di ammortare il mini- L’autore degli ultimi tre. San- cineasti del vecchio continente. 
padre di lei. contro i figli prò- 0,0 cambiamento all’opera di, iiago Alvarez, si occupa an- D'altra parte i cineasti di qui 

pii e di Giasone: contro se A"t°nioni et» e la prima volta r he delle cinecronache d'attua- sentono fortissimo il fascino 

che l a società prende una deci- ,- tA , - „„ n „ nmi Hi mnn . ... 


moderna coscienza (ciò che 


tro la penombra opaca della gli era riuscito forse in Anti- F jt t ,,n carwHvom 0 arti' 
senilità: la selvaggia riglia del gnne). più che adattarlo sen- sUco che saro bbe danneggiato 
Caucaso rosta attaccata al 7- altro a stampi morali o psico- gjj sì apportassero tagli, an- 

tempo delle imprese, dei peri- logici contemporanei (come in che molto brevi, come quelli prò 

Euridice). Anouilh se ne ser- posti dalla commissione». 


[issa, ninne. i s , one del ge nere . in contrasto Htà ed è uno dei nomi di mag- delle esperienze culturali eu- 

Più che affrontare il mito con con il «codice di produzione*, giare spicco nel reportage di- ropee, specialmente italiane 

Il suo portavoce ha dichiarato retto. Ciò non gli impedisce di (molti di essi hanno studiato 
al riguardo che la MGM conside- dare a Ciclone, storia della ca- a j Centro Sperimentale), fran¬ 


iti scena con « Centominuti n. -! ». NELLA FOTO: la Lumini 
a Parigi. 


Stasera « Re Ubu » 

Il teatro-officina 
di Jan Grossman 

Questa sera il «Teatro Club» | Angelo Maria Ripellino. questa 


rieano a Roma c di cnnfrnn- 


Ghirelli sul caso Chinilo e sul¬ 
le nuove disposizioni della Le¬ 
ga calcistica, che in pratica 
eludeva la sostanza della que¬ 
stione e. nonostante le iniziali 


coli, delle mani macchiate di 
sangue, del nomadismo. Nem- 


In inglese 
sulle scene 
londinesi 


al riguardo che la MGM conside. dare a Ciclone, storia della ca- a i Centro Sperimentale), fran- Questa sera il « Teatro Club » Angelo Maria Ripellino. questa 
ra il film «un capolavoro arti- lamità naturale che afflisse cesi e svedesi. E basta leg- presenta al Teatro delle Arti, volta nei panni di interprete) non 

stico che sarebbe danneggiato l'isola nel ’f>3. a Now. vigoroso gere reaolarmente, come noi come secondo spettacolo della tanto sullo spettacolo in se stesso, 

se gli si apportassero tagli, an- brevissimo pamphlet contro facciamo da anni la bella ri- stagione. Re Ubu di Alfred quanto sui fermenti culturali 
che molto brevi, come quelli prò- • ,7» ' traccin [ ur rin» -T an „ Jarry. con la compagnia ceco presenti oggi in Cecoslovacchia, 

posti dalla commissione». 'J razzismo USA sulla traccia i ista dell ICAIC. Cine v-tibano. s](naLca Zabradn diretta da Jan e suH’atti\it£» in genere del suo 

Interrogato in merito a infor- delia canzone di Lena Home. per rendersene conto. Grossman. Si tratta certamente Teatro « tascabile » che ha rag 

mazioni secondo le quali AnUv c a Cerro Pelado. rial nome Cine Cubano ha avuto, fin dl „ n avvenimento artistico sti giunto ormai un alto livello prò 


ve qui quale veicolo per il suo Interrogato in merito a infor- della canzone di Lena nome, 
nomine smrrin -iirinurnssn e mazioni secondo le quali AnUv c a Cerro Pelado. rial nome 

al dettaci io di t rm i enrobi em i ninni è fermamente contrario a dell'imbarcazione che 

nòna enenti^ a JTs r J™ modificare il film sia pure in stante ogni sabotaggi 

nppanenenu «ma su r«i nummo misura, il portavoce del- n 

fluenza del pensiero esistenza- j a ^jq.M ha affermato che il re "dense, condusse gli a 


appartenenti alla sfera d’in¬ 
fluenza del pensiero esistenzia¬ 


lista: ma in lui degradati al gista italiano ha un diritto di 
livello di un intellettualismo supervisione finale e che la so¬ 


de// imbarcazione che. nono- dall'inizio, un merito incalcola- 
stante ogni sabotaggio statu- bile: l'apertura verso tutte le 
nitense, condusse gli atleti cu- esperienze vitali. Se c'è una 
bani a vincere la maggior parte cosa dalla quale i cineasti cu- 


, 'irZVr tVr rine r. hanó Jarry. con la compagnia ceco presenti oggi in Cecoslovacchia. 
vista dell ICAIC. Cine Albano. s|(nacca Zabradli d j ret ta da Jan e sull’attività in genere del suo 

per rendersene conto. Grossman. Si tratta certamente Teatro « tascabile » che ha rag 

Cine Cubano ha avuto, fin dl „ n avvenimento artistico sti giunto ormai un alto livello prò 

dall'inizio, un merito incalcola- molante e di primissimo piano fessionale. 11 testa di Jany (pub 
bile: l'apertura verso tulle le m quanto il « Teatro della rm- blicato dall autore nel 1890), che 
rsnpripnzp vitali Se c'è una ghiera» - un teatro tascabile potremmo chiamare il «nonno» 
'7.TZV, i,. ; ™ .1. *«<*«. taU. .«-•! del tetro dell assurdo -- bei-oli- 


tarlo, tanto per fare un e- s ‘e»n- intenzioni ironiche, finiva per 
pio. con gli attuali, costosi film cedere ai toni mitici e dram- 
a episodi, nonché di coglierne malici, 
la carica satirica, che. pur 

non essendo dirompente, riti- 9* C» 

programmi 


TELEVISIONE 1 ’ 


8.30 TELE 5 LUOLA 

17,00 GIOCAGIO'. Uer I pio piccini 

17.30 TELEGIORNALE edizione del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: La stona dl Lumetto (pupazzi ani¬ 
mati); Oggi allo zoo: Comica llnale 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 OPINIONI A CONFRONTO: « Donne al volante » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e vana umanità 

22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della noMe 


TELEVISIONE 2* 


supervisione finale e che la so- delle medaglie at giochi olimpi- batti rifuggono come dalla pe - da Vladimir Yodieka — ha un carattere particola! 

cìetà lo appoggia completamente. 1 ci di Portorico, le tre strutture sic, c lo schematismo. Essi (direttore artistico) e Ladislav mente « gestuale plastico, ed è ' 

hanno studiato senza preclusio- Fialka (.1 famoso mimo), ai proprio jier questo che sono state 

- — - ■ ni di sorta il neorealismo di quali si aggiunse alla direzione abolite le traduzioni simultanee, 

Rnc«p//ini p di Znvatlim cos I «loi» un anno Jan Grossman die che jiotrebbero distogliere l’at- 
. „IZinnn nnZ FeUini An tra l’altro teorico della let- tenzione dello spettatore dalla 

Al CSctinn come studiano oggiFelhni.An- U>ratura e de | teatro editore e azione teatrale. Il pubblico po 

«#15111IV* lonioru e Rosi. Ol sono ime- cn tico — è uno tra i piu gii» irà «ascoltare», inciso su na 

_ ressati delle « nuove ondale * vani gruppi sperimentali teatrali stro, soltanto alcuni « titoli * 

in Francia e in Gran Bretagna, praghesi, e uno dei m.gliori in esplicativi indispensabili, distn- 

# cosi come in Polonia e Ceco- campo europeo. Dall'epoca della buiti nei punti chiave dello spet 

t/) fi /|/) M| ~§~g~k f*f) g\ // * Slovacchia. Hanno ammirato sua fondazione, il « Te.it ro della tacolo. che è costituito dal- 

#T MSM M§ rMM mmm WMmg MMM h nn ringhiera » ha allestito una quin 1 integrazione nei due testi di 

**’ *'***'*' • Bergman e Alain Resnais. han- dic ^ na dj S[)cttacolj tra j ^ uaIi Jarry . ubu re e Ubu incatenalo 

no lasciato fare un film (pur- r j CO rdi a jTio Gala all'aperto di (che Grossman ha definito una 

1 J \ troppo largamente precario) ad Vlaclav Havel (drammaturgo unica stona della «voracità co- 

rftf' |f}/| l/f A / WJ fYi Tfjh Armand Gatti, sì sono occupa- del «Teatro della ringhiera *). smica»), nei quali sono stati 

' -*• wvMwmmr L/U'ffl^/v ^ _ f OTSe peT pr imi — del La cantatrice calva e La le- inseriti ancora alcuni passi |>ar- 

nuovissimo film di Tarkocsk i -' on '\ „ Asppl 1 t v/7 0 l, ^ >la rmente signiticativ, e com 

Rinaldo Dragonera è sceso in . lia. Rinaldo Dragonera bandito Andrei Rubliòv. Nello stesso ^odot di Becf,ett. Oltre allibii plementari del romanza Gestes 

.m.vzi fi Pnma rw»r 1 .* cprnnrfa I rhp ruhj ai rrfhi r)pr n^rf* ai » _ __ .1*. _>_ 'Ol ili «J«Ji 1 \. uu um.lL ' ut r flu- 


nel cuore della \eechui do la delinuione di Grossman 



botteg.iio. Una cosa gli va tut¬ 
tavia riconosciuta, ed è l’ac¬ 
corta misura teatrale: per cui 
la divisione in due di questo 
lungo atto unico (ben tradotto 
da Gerardo Guerrieri) già ri¬ 
sulta indebita e stridente, cosi 
come la solennità operistica del 
movimento impresso dal regi¬ 
sta Giancarlo Menotti ai perso 
nasci, e dello stesso impianto 
scenografico di Rouben Ter- 
\rutunian (ma i costumi <« pa 
sforali * sono belli e congrui 
aH’argomentoì. 

Menotti, d'altronde, ha lavo¬ 
rato piuttosto sui margini del 
testo, che sul suo nucleo: affi- 


I’rag.i, da Vladimir Vodicka 


— lia un carattere particular 
mente « gestuale ». plastico, ed è 


Al Sistina 


e tra l'altro teorico delta let- tenzione dello siiettatore dalla 
teratura e del teatro, editore e azione teatrale. Il pubblico po 
critico — è uno tra i piu gim irà « ascoltare ». inciso su na 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 MELISSA, originate televisivo di Francis Durbridge. Con 
Rossano Brazzi, Tun Ferro, Luisella Boni. Laura Adam, 
Aroldo Tieri. Massimo Serato. Regia di Daniele D’Anza 

22.10 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 


RADIO 


Felice ritorno di 
«Rinaldo in campo» 


Rinaldo Dragonera c sce.-o in i lia. Rinaldo Dragonera, bandito Andrei Rubliòv. Nello stesso 


campo a Roma per ta seconda che ruba ai ricchi per dare ai 
volta. do|x> una felice serie di poveri, finisce (icr essere coin- 


tempo cercano di condurre 


rot di Jany. et opimons du Docteur Fau 

« Naturalmente, è difficile par- stroll, pafaphpsicicn. scntto da 
lare di uno spettacolo prima di Jarry nel 1898: uno spettacolo. 


dandosi, a (ale riguardo, quasi arami Vinlo'monone teorica laro ,1, uno snodacelo pr,™ d, Jarry nel 1K® : uno spr-Hacolo. 

del tulio alla singolare prescn- ,amarao « rii,al,a. F ana tra nella loda dei faribaldmi contro C. mol ta che Gramra „„„J 


del tutto alla singolare presen- in targo pe rfltaha. E' una tra nella lotta dei garibaldini contro ^ remaci cae czrumsc, non e v .mo » 

za e forza interpretativa di «buone (che tiene soprattutto le truppe borbomche. Un eroe suo per nessuno di loro uno scono- 

-\nnn Mt.onr.ni <g: nntr^nnn d'occhio il borderò», questa dei malgrado, insomma. ma alfine sciu/o; Brecht, Lukacs e Bar- 


i Anna Magnani. Si potranno 
’ percepire, nella sua rccitazio- 
i ne. incertcrae. sbalzi di tono. 


U ULvIIIU I* UIMUl.1 quc.TIM VIVI . .. -~ UVIUIV, ' v-v>»** mw-vwww b —» —. . I . 1 T # I 1 

ritorni, cui Garrnci e Giovanmni conquistato alta giusta causa. | baro hanno riempito pagine e f 0 ™*" 0 

ci hanno abituati, il successo non Invertito, come si vede, il rap- nnn j„p della rivista. j 1^. . 1 1. 


I ' J , . jT , ci hanno abituati, il successo non Invertito, come si vede, il rap- 

i ne. incertezze, sbalzi di tono. ^ mancato neppure questa volta porto tip.co di situazioni anali» j 

i indugi eccessivi; ma l’insieme e C ald. e numerosi sono stati ghe e reali i briganti che dtven- • 

i ha un suo fascino, al quale pa- gh applausi che hanno punteg- j tano condottieri, ora dei bortxini. J 


1 . !V ! paqine della rivista 

anali» r ' ,_ ,, 


micamente Grossman alla con- rato su un testo affascinante, 
forenza stampa organizzata ieri * aperto ». e provocatorio, che 
sera nel ridotto del Teatro del .'■tur,ola ta coscienza dello spet¬ 
ta Arti, in occasione della pri- tutore, con cui mini regista |x:o 
ma romana di Ubu rie. uno « mettere a confronto la propria 

.1»_i .. . i. . _ _ _ f _LI_.1.. . _ 


Come sforzo di un paese fino I spettacolo <hc. come si ncor- \ problematica *. 


; ha un suo fascino al quale pa- gh applausi che hanno punteg- tano condottieri, ora dei borboni. a ieri sottosviluppato, non c e Ji 5 p .‘ a . cnt<,t0 

! re dimoile sottrarsi. Anouilh giato lo svolgersi della comme- ora dei garibaldini, senza tutta male. Neanche lontanamente [A™ 1 . 7 KirVnzV mn er^n 

| non ha probabilmente creduto dia musicale e salutato, alla fine, tvia.inuscire ad inserirsi» onde ne l resto dell'America latino dc ! VuccAso d, pobbhco e d, 

latina sola parola, delle tante gli interpreti._ben costruiti, sfi ben chiaro, ma Pf 7 -., T Pa _ r/are „_ d f P .Lf.f' cotica. Grossman ha precisato 


I che ha scritto: Anna Magnani 
j crede appassionatamente in 
J Medea, nella sua angoscia di 
ì donna abbandonata, invelenita. 


Scritta, insieme con Enrico '61. 
per le celebrazioni del centena¬ 
rio dell’Unità d’Italia. Rinaldo in 
campo aggiunge qua e là motivi 
e situazioni di più durevole si- 


' t” muwziviii UI K* u «««v.w.b - -._j_ i ^ i i-i.Tr- Ml | UiCIure 5*onu IU LVI.mi LI a limi ucaiuip c LWiuukuuiu U| tutu 

j che si afferra con le unghie gnificato che adesso, alla « venti- si n^atta vedendo la ca- no ha pubblicato inchieste sul ^ Xew York comunque, dopo gli elementi dello spettacolo, c 

PARIGI — Dopo Simone Si- ’ o coi denti aU’uUimo resto di ca ». mostrano di essere stati °« IC,a [«Jy^ « cinema messicano, argentino e lc duc romane, il «teatro le ragioni ideali di un teatro 

1 n__—i:«:„, *allo dello snet- mentre i orinanti u un.co eitiiR n- brasiliana cut hanno nartert- t ■»reoKilr» 4 rìfvntfarò in F «zwcl/v 1 rl arononarrl 1 r» rfiA ir» f* 


dei bomboni I a ieri sottosviluppato, non c’è dera. e stato già presento Dopo aver parlato di Kafka c 
senza ‘tutta' male. Neanche lontanamente l'altr anno al Fc-tnal dei tea del jxisto che occupa l « assurdo x 

enrsrt. onde nel resto de//’America latino. 7 1 Mab,h ril 7 rcnz fv , con Rra " ncl Ua,r t ° cecoslovacco, e delta 
Pine Vieendi , . L. ’ de s UCCtS so di iHibbhco c di « pasaivita » con cui viene |»»r- 

ben costruita sia ben chiaro ma P.* 7 -.-” 0 ,? P° r,flre de P'' StaU cntica. Grossman ha precisato tato oggi sulle scene attraverso 

che rnemc di iina trooTO acccm lJ"di che sono alla retroguar- chc ,] Gruppo della « Rm- spettacoli purtroppo « ins.gmfi 

tnaia rhiave mmìra Pjtaehr- da dia culturale anche in questo ghiera » è stato anche invitato canti ». Grossman ha teorizzato 

un fato ta borthésta (5r^ la campo, si verifica qualcosa di al Festival dell OIri Vie. c a ta funzione del suo « teatro offi- 

SCata^non^ n^So bu^Tfrec simi/e. D’altronde Cine Cuba- Parigi al Teatro delle Nazioni, cina ». ri ruolo de «regista» 

1 1 - __ „ 1 mentre sono m corso trattative creatore e coordinatore di tutti 

ifS fìSLfi per New York. Comunque, dopo gli rienen,ideilo spellacolo. « 


Gruppo della t Rin- 


__. . ciovine 77 a. Il corpo mortifica- sacrificati alle ragioni dello spet- 

® ' to da una lunga veste che ha tacolo e do: suoi protagonisti, 

alita autorevole attrice Iran- quaIcn<a dp , £aio , a chklTTia Intendiamoci: «mataom campo 
— _li..* 0 ,»- «n„iio f__ __-ha il grosso merito di portare 


ces*, Geneviève Page (nella j famosa sempre più scarmiglia , n 5CC1 ^_ m «canzonato e 

foto), si esibirà in un teatro | t3. gli occhi fehhricitanti nel coa cadenze popolaresche, vieen 
inglese, parlando in inglese. La vi '° tecuoito sovrappone la dc altr:menti rert.tmtwi aura 

•* ' r 3 i eoo fe.nlt'i Hi ri.olnnt/v /venotiin ___ _ ^_.-(Ar«v.Ut.v Itivi 


to. se si vuole, di contestazione» 

servono solo a suscitare ilarità. P°1o anche cineasti di questi 
E il popolo (cu; ad esempio, nel paesn , mentre u contrario non 
Tommaso d’Amaìfi. Eduardo af si è avuto, a quanto ci risulta. 
fidava ben altra presenza» non nè in Messico nè in Argentina. 


brasiliano, cui hanno porteci- tascabile » rientrerà in Cecoslo- d’avanguardia che in Ceooslo- 
pafo anche cineasti di questi vacchia. e successivamente com- vacch.a «non deve essere d’op- 
paesi, mentre il contrario non pira una tournee nella Germania posizione > ma assumere una 


occidentale, in Sv .zzerà 
Belgio. 


«posizione» culturale positiva e 
avanzata. L’na curiosità: Gross 


viso incupito, sovrappone la dc altrimenti re-t.tinttvi attra- 
sua rcalt.n di dolente creatura ver-o nauseanti stereo’.ip.. Altra 


Nonostante le « difficoltà t di man ha tonfes«ato che rKin 


commedia prescelta per 1 esor- U m.ana aH'arzigocolo letterario verso R.naido Draeonera e la 
dio londinese è « Tiny Alice » di Anouilh Anche il virtuosi«ti. dolce ma testarda Angelica. Ga- 

di Ed.jrd prolagoni- ISSaSaSTSTSaSf* 

sta maschile sarà Manimilian stufare Imminente gestoi orni- aJ|in(Jcndo alle vicende non uf- 


sla maschile sarà Manimilian ^teare rimminente P^to omi- 

cida e suicida, la terribilità di 

^• t/v monHrt noi nti «aia nnn /'"A /»VlA 


cida e suicida, la terribilità di . cercando protagonisti non 

un mondo nel quale non c è che uffìc.ali. quelli c.oè che si usano 
« accoppiamento e carnefici- definire « oscuri >. 


Sancito 
il divorzio 
di Marina Vlady 


appare che di scorcio mentre , e tanto meno in Brasile. urtare d. uno spettacolo fan erre 

Kar.baldim. finalmen.e < « veri ». 0 l/o anni non sono molti per tasma Grossman ha finito per dell 
vengono confina.! nella o.eo-ra.ia. prrrre ] e basi di un’industria e dir molto ‘par. colam^entc per il j 

Ma lo spettacolo, ancorché sai- dj cultura. Ma sono state corte-e intervento dello slavista l 

la veenda. s; affida soprattutto , , 

a', dinamismo dei due interpreti poste- ** cammino finora segui- _ 

principali, un Domenico Moda- to era indispensabile. Che co¬ 
sino vigoroso e padrone della sa deve fare, secondo noi. Ci- 

sccna e una Delia Scala piena ne Cubano per progredire ulte- fàDACCttì HI FPPDfì Hi T, 

di bno ma anche di misura, ora riormente? Dovrebbe riuscire VI rtlLltw Q| || 

aggressiva ora tenera, ora eoin- _ trasformarsi Hn ririsf/t d’in. 1 


erreìe ciecamente nel teatro 
dell assurdo. 

r. a. 


NAZIONALE 

Giorna.e radio. 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 7,05: Alma¬ 
nacco: 7,10: Musiche del mat¬ 
tino; 7,40: ter» al Parlamento; 
8,10: Rassegna stampa italiana: 
8,30: Il nostro buongiorno; 

8,45: Folklore internazionale; 
9: Motivi da operette e com¬ 
medie musicali; 9,20: Fogli 
d’album; 9,35: Divertimento 
per orchestra; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La radio per 
le scuole: 11: Canzoni nuove; 
11,30: Jazz tradizionale; 11,45: 
Canzoni alla moda: 12,05: Gli 
amici deile 12. 12,20: Arlec¬ 
chino: 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola: 13,30: Solisti 
della musica leggera; 15,10: 
L'anzoni nuove; 15,30: Parata 
di successi. 15,45: Orchestra di 
E. Ballotta: 16: Per 1 piccoli; 
16,30: Mustche di Schumann; 
17,10: Le grandi voci del pas¬ 
sato; 18: L'approdo; 18,30: La 
bella stagione; 19: Sui nostri 
mercati: 19,05: Italia che la¬ 
vora: 19,15: Il giornale di bor¬ 
do: 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: « Werther *, dramma li¬ 
rico in tre atti, musica di Mas- 
sene L 

SECONDO 

Giornale radio. 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30. 12,15. 13.30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18.30, 

19.30, 21,30, 22,30; 4,35: D.ver- 
’irrcr'o rr .-ìc<-..c. 7,35: M .-1 


che del mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,45: Canta Fabrizio; 
9: Un consiglio gastronomico: 
9,10: Claude Clan alla chi¬ 
tarra; 9,20: Due voci, due stili; 
9,40: Orchestra Tullio Gallo; 
9,55: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso The Zombies; 
11,35: Un motivo con dedica; 
11,40: Per sola orchestra; 11.S0: 
La scienza in casa; 12: Tema 
di brio; 13: L’appuntamento 
delle 1.1; 13,45: La chiave del 
successo: 13,50: Il disco del 
giorno: 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Dicchi in vetnna; 11: 
Canzoni nuove; 15,15: Motivi 
«celli per voi; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,38: Canzoni indimenticabili; 
17: Napoli cosi come; 17,25: 
Buon viaccio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Rotocalco 
mancale. 18,25: Sui nostn mer¬ 
cati: 18,35: Clas«e unica; 18,50: 
I vostri prefenti; 19,23: Zig¬ 
zag: 19,50: Punto e virgola; 
20: Colombina bum: 21: Inter¬ 
vallo musicale; 21,10: Natale 
al tempo che Berta filava; 
21,40: Canzoni nuove. 

TERZO 

18,30: Musiche di Pergdesi; 
18,45: La rassegna; 19: Musi¬ 
che di Paccagnini; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 29,40: Mu¬ 
siche di Felix Mendelsshon 
BirthoMv: 21: Il giornale del 
terzo. 21,25: La collana della 
regina: 22,30: Musiche di Pa- 
sr.i.mi e Marazzoli. 


BRACCIO Dl FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


na *. s’intride di una inconsue- La Scenda è ben nota. Cre- frenetichefVanno ? trasformarsi da rivista d’in- 

ta verità. Dietro Medea, a eco- duto un vero garibaldino da una contorno Vittorio Cengia, formazione e, al massimo, di 


DRAGUIGNAN 


vaccfata e rannicchiata nella ardente fautnee dell’Unità d’Ita 

sua solitudine, intrawediamo ___ 

nor un momento l’eroina di 

R nma. città aperta, ormai di- ■/ .. 

volta dalla dialettica «traz.ian C lìlOrfO I OllOra 
te ma esaltante della storia. 

immersa nell'ineuho metafisico £llf]r!@$ WflttS 

di una natura insensata, di un 


Beniamino Maggio, Gino Pagnani dibattito, tri rivista di ricerca , 
e Giuseppe Porelli. cui la lunga di ricerca cubana oriirinale. Già 
sene di repl.che ha permesso nell’ultimo numero (il 38, dei- 
grande affiatamento. Le canzoni, l'anno sesto) si inizia un’inchie- 
dello stesso Modugno. sono tra le s f a su j rapporti tra cinema. 
«uè piu riuscite. Attilio Boss 10 

è il bravo e misurato cantastorie, triterà ura e fenfro. e Jo. é 
mentre 1 inserto de. niin (che è ' ,0 ««P porla del rifacimento 


[KM//£c«a0ic}fE sturo me» 

[QOTU«Ft£CLUMLZ J 




f m£,*b 


uwwo 0 
l’AUnbM* 
PeUATV»«e 
TECSfcCH Là 

p«tenone/. 


suuo 

UCCIO 

uysxzxf, 

*¥° 5 


B ,tnbunj«c A\ Dra^u.^nan ha univcr c o bnit«ilc. ^rn7«i prin 
sancito il divorzio fra I nitrico cipio o 

\1_ 1 » I . J. > .1 >.1v> > I_ V _ . _ - . . . 


Marina \ lad> e il pilota Jean Anche gli altri attori nei li- 
Claude Bro;iuleL ritenerxl<Mi am . __ 

tiedue respons.ib.il del fallimento ["rii dr'Ic loro parti, hanno da- 
del matnmonio. I-i custodia del dimostrazione di un ìmjK?- 


NASHV1U.E. 20 me a quello, direttamente ispirato 
L’attore Charles Watls. noto del sogno finale di Dragonera 


è il bravo e misurato cantastorie. *,V , 

mentre 1 inserto de. pup (che è Mnssip parla del rifacimento 
uno de: momenti pii bela assie di un suo film su Guantannmn 
me a quello, direttamente ispirato, che non lo arera soddisfatto 


vii' y'ì 

= É&mP 


Anche gli altri attori, nei li- caratterista del cinema, del tea 
miti delle loro parti, hanno da- l ™ | 


tro e della televisione amenca- felici intuizioni registiche) è af 
na. è morto a Nashville di can* fidato alla Marionetl.stica di Pip 


figlio Vladimir, di due anni c I P no serio ed efficace: da 1 fazioni per Io schermo, si ricor- 
mezzo. è stata affidata all’at- I Osvaldo Ruggieri- che è Già- | dano 1 aiomi del vino e delle 
trio». 1 sono — calibrato, persuasivo, * rose e The «cheeler dealer». 


ero. Fra le sue ultime interpre- po Napoli: un momento di nu¬ 
tazioni per Io schermo, si ricor- tentico teatro popolare. Si replica. 


del sogno finale di Dragonera, insamma è venuto il momento. 
che costituisce una delle tante p €T j cineasti cubani, di inco¬ 
rila intuizioni registiche) e af- ,a j___ 

fidato alla ManonctLstica d. P.p- ? ? T !° r J d ‘fi* dop ° 




aver per tanti anni, e cori ama¬ 
bilmente. parlato degli altri. 

Ugo Casiraghi 
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Il portiere della Roma Ginutfl che domenica 
è stato colpito da un petardo sul campo 
del Foggia. 


MILANO, 21 - 

La Lega, proprio la settimana 
scorsa aveva raccomandato agli 
arbitri maggior decisione nel re¬ 
primere le interperanie dome¬ 
nicali dei giocatori; sarebbe sta¬ 
to logico che gli atleti capissero 
l'antifona e si attenessero ad un 
gioco prudenziale. Invece è av¬ 
venuto proprio il contrario, A Bo¬ 
logna cl sono state serie Inler- 
peranze fra I giocatori che con 
ogni probabilità, costeranno la 
squalifica di Bulgarelli e Rizzolini. 
Ma questo non i un problema 
per la Lega: piuttosto, essa si 
troverà ad affrontare un fatto 
nuovo, quello del portiere di ri¬ 
serva giallorosso, Glnulfl colpito 
da un petardo lanciato in campo. 
E' un caso che non ha precedenti 
in quanto & fondamentalmente 
diverso da quello che ebbe pro¬ 
tagonista David che a Venezia 
(quando II Mllan perdeva per 
2-1), venne colpito al capo da 
una bottiglia. David, Infatti, figu¬ 
rava tra gli undici In campo e 
il Venezia, a tavolino, perse per 
2 0. Sarà interessante vedere la 
soluzione del caso. 

Intanto si dà per cento che 


l'on. Evangelisti avrebbe dichia¬ 
rato di non aver preso alcuna de¬ 
cisione in merito al reclamo. Se¬ 
condo Il Commissario della Roma 
ci sono sette giorni di tempo per 
presentare il reclamo e quindi 
con motta calma sarà presa una 
decisione in merito. Tuttavia 
sembra che la Società sia con¬ 
traria all'Inoltro del reclamo 
stesso pertanto per ' non acuire 
la polemica la, Roma finirà per 
ignorare l'incidente. In ordine di 
importanza le altre due grane 
che la Lega dovrà risolvere so- 
no quella dell'arbitro D'Agostini 
colpito al viso da un sasso. In 
maniera fortunatamente non gra¬ 
ve, al termine di Venezia-Juven- 
tus e quella del portiere del Po¬ 
tenza, Di Vincenzo che a Mes¬ 
sina è stato vittima di un lan¬ 
cio di un corpo contundente. Il 
portiere Di Vincenzo ha dichia¬ 
rato trattarsi di un sasso tanto 
da rimanere tramortito a terra 
per alcuni minuti. Inoltre a giu¬ 
stificazione di queste tesi vi è un 
referto medico dell'ospedale di 
Messina dove il Di Vincenzo è 
stato giudicato guaribile in sei 
giorni per una contusione al capo. 


A Latina e in TV per il titolo italiano dei pesi gallo 

Stasera Galli-Zurlo 


l L'EBU non ha accolto la sfida del campione 
! italiano Duran all'«europeo» dei pesi medi 
• Venerdì ritorneranno sul ring dell'EUR Bur- 
l runi che affronterà Taylor e Amonti che sarà 
■ • opposto a Bepi Ros 

j Folletto per 
\ Benvenuti! 


Si riunisce oggi il C. N. della Federcalcio 

Il «caso Fabbri » passerà 

In contrasto con Lauro i aliare bivio 


Eletto Fiore 
ma si riserva 


L'Assemblea dei soci azionisti 
del Napoli non ha avuto una con¬ 
clusione. Non l'ha avuta perchè 
il presidente Fiore, rieletto con 
unanimità di consensi, si è ri¬ 
servato di accettare. Perchè 
questa riserva? E’ chiaro: Ro¬ 
berto Fiore è stato messo in 
netta minoranza in seno al-con¬ 
siglio. 11 gruppo laurino, difatti, 
divenuto maggioranza, ha impo¬ 
sto l'elezione di altri tre consi¬ 
glieri di sua parte, che sono ve¬ 
nuti a sostituire 1 consiglieri 
precedentemente dimessisi. E 
non è tutto: il nuovo consiglio 
non ha voluto allinearsi alle 
nuove norme federali, e ha ne¬ 
gato a Fiore quei poteri che so¬ 
no stati attribuiti ai commissari 
delle altre società. In queste 
condizioni Fiore non si sente di¬ 
sposto à continuare. La sua ri¬ 
serva è stata un modo come un 
altro per guadagnare tempo e 
informare della situazione il pre¬ 
sidente della Federazione Pa¬ 
squale e non tanto per sollecitar¬ 
ne il consiglio quanto per dimo¬ 
strargli che si trova nella pra¬ 
tica impossibilità di reggere lo 
incarico di commissario. 

E‘ nostra impressione, difatti. 
che Fiore sia ancora una volta 
deciso a dimettersi anziché ac¬ 
cettare una simile situazione. Il 
gruppo laurino giustifica tale 
sua posizione con l’alTermazione 
che i poteri saranno concessi al 
commissario solo allorché la Fe 
dercalcio avrà ufficialmente ema- | 
nato i provvedimenti e le norme 
per la società per azioni, e a te 
stimonianza di questa volontà 
/ sottolinea la decisione del con¬ 
siglio di modificare l'articolo 19 
dello statuto, per limitare la du¬ 
rata del Consiglio a sei mesi an¬ 
ziché a due anni, come prece¬ 
dentemente stabilito. Natural¬ 
mente tutto ciò non modifica ìa 
sostanza dei fatti che è e resta 
l'invadenza del gruppo facente 
capo a Lauro, il quale ha mal- 
sopportato la popolarità ottenuta 
da Fiore a seguito dei risultati 
conseguiti dal Napoli. 

Cosa succederà adesso? Biso¬ 
gna aspettare rincontro tra Fio¬ 
re e Pasquale. U dottor Fiore, 
da noi interrogato in proposito, 
non ha voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione impegnativa, pro¬ 
prio in previsione di questo in¬ 
contro. E’ apparso comunque 
chiaro — ripetiamo — che egli, 
a meno di fatti nuovi, non è di¬ 
sposto ad accettare questa solu¬ 
zione. E altrettanto chiara è ap¬ 
parsa la sua amarezza e la sua 
preoccupazione per le sorti de» 
Napoli. In città ferve la discus¬ 
sione negli ambienti sportivi. In 
linea di massima la conclusione 
degli sportivi è questa: una vol¬ 
ta tanto il Napoli stava facendo 


Sgarbozza 
neo-pro 
con la 
Salamini 


Stasela sul mig di Latina. Tom¬ 
maso e Fianco Zoilo si con 

^tenderanno il titolo italiano del 

ercaicio pesi guiio. 

- Si è giunti al match di questa 

sera dopo che il detentore Nevio 
Garbi è stato dichiarato decaduto 

V A m perché impossibilitato a difende 

■ ^ — re il titolo per malattia. 1 due 

^ A liAI sono 

Iw m Alf V m per ereditare questa corona anche 

Wr I I I jC perché Salvatore Rumini ha pre 

1 ^*K • w ^ m ferito ignorarla, puntando tutte 

Jg le sue « calte » su quella europea 

l’or Galli e Zurlo questo coni 
battimenio giunge piopno in un 
JV A A momento difficile, i due fingili 

m mmr K ~ ™ _ infatti risentono sul piano mora 

^g^B K K f ■■■ K m non 

' WW Ol orWV V tolo europeo della categoria ha 

dovuto difenderlo all'estero noti 
trovando alcun organizzatore di 
. . • • ni* l* i posto a farlo disputare in casa 

Pasauale. esaminate le risultanze dell incniesta, nostra, e anestero Gam è mea P 

. . ’ ... .. . ic pato in un verdetto non del tutto 

chiederà una decisione mite: deplorazione eia regolare. Da qui un certo abbat 

... . mii . * i i timento e la smania di abbnndo- 

millOni — Della <( nazionale » POCO SI panerà nare il pugilato anche perché non 

riusciva ad ottenere una rivin 
cita sempre a causa della man 

E nevcoci con Fabbri! Il Milan Segno evidente, anche se poco canza di un organizzatore Nell» 
(per ora... non c entra chò con confortante, che la tendenza e categoria dei callo, comp è nolo 
la ribadita fiducia a Silvestri, il quella di una ulteriore fa c e d: f. molto difficile trovare chi è 
* clan » dei Carraro na tempora compromesso, senza precisa sca disposto a sborsare grosse som 
neamente messo a tacere le Jl (lenza, con tutte le polemiche che mp p er organizzare un incontro 
lime, insistenti « voci » che voe trascina e 1 rischi che comporta che il più delle volte non ri 
vano subito in rossonero l'ex Prendere tempo iter evitare so chiama il grosso pubblico 
C.U. azzurro. Nè centra il Bo lozioni avventate può anche star Da parte sua Zurlo dopo a , 


— - ---- , . ,i . LZH |/UI UHM, (JUI llll|»U «li 

logna che ormai si è orientato bene, vivacchiare alla giornata Clin j buon j combattimenti da prò 

• i rnrvz-i t/fzvn ohnrn nrorteommi » * 


su Viam. 

Di Fabbri si interesserà invece 
da oggi il Consiglio Nazionale 
della Federcalcio che. esaminate 
le conclusioni della commissione 
di inchiesta a suo tempo incari 
cata di mettere le mani nella 
intricata vicenda post-mondiale, 
prenderà fina'-mente i provvedi¬ 
menti del caso. 

Come si ricorderà, i fatti ri¬ 
salgono alla disgraziata « spedi¬ 
zione » di Durham. Alla imprevi 
sla. pesante «defaillance» tecni¬ 
ca. effetto e causa allo stesso 
tempo di un pauroso crollo psico 
fisico-morale, seguirono, al rien¬ 
tro in Italia, le note polemiche 
che finirono col mischiare in un 
unico calderone il farsesco col 
drammatico. Fabbri difatti. con 
scarso buon gusto ma con inne¬ 
gabile originalità, più « piccato » 
che amareggiato, mirò a « ven¬ 
dicarsi » prima che a giustifi 
carsi. 

E. ormai nel gorgo, arrivò a 
parlare di « complotti »: il dottor 
Fini e Franchi da una parte. 
Pasquale daH’altra, gli uni con¬ 
tro l'altro armati, .come al tempo 
dei Ciompi, con l’arte sottile di 
Machiavelli. E si accanì nella 
versione con tanto personale con 
vincirnento da riuscire ad otte¬ 
nere da un buon numero di «suoii 
azzurri esplicite dichiarazioni in 
tal senso. II caso, ovviamente, 
oltre che inconsueto era grosso 
per cui ia Federcalcio decise 
appunto di nominare una Coni 
missione d’inchiesta che accer 
tasse e vagliasse i fatti. La scru¬ 
polosa macchina della indagine 
s: mise subito in moto, se non 
che a ridimensionare l'intera vi¬ 
cenda. a smontare la romanzesca 
montatura della c congiura ». a 


senza idee chiare, programmi pre 
cisi. nomi scritti è colpa prima 
ancora che debolezza. 

Bruno Panzera 


fessionista vedeva preclusa la 
sua carriera: il suo ex mana¬ 
ger Amadtizzi io aveva infatti 
messo da parte preferendo so¬ 
stenere Carbi. Zurlo è fin- 


La crisi del Milan 


Resta Silvestri 
ma già si 
pensa a Fabbri 


Dalla nostra redazione 

mm 9 a I MILANO. 20. 

1# ff|M| ffl 11 «caso» Silvestri è stato po 

Jg tinnii HI -Sto momentaneamente nel casset¬ 

to a portata di mano dei diri- 
■ genti del Milan. Il fatto clic Fftl- 

DaIaIIIIM lenatorc sia stato conformato da 

DOmOuMlnO un comitato di presidenza che in 

questo momento non avrebbe ptM 
luto assumere una decisione di¬ 
vi i _ < • j . versa, non muta i termini della 

Uai nostro corrispondente questione. E' chiaro a tutti i di- 
BOLOGNA. 20 rigenti del Milan che Silvestri 
Gipo Viani passera al Bo- ha fatto il suo terdpo come tec- 


scito ad .itm.no al titolo più 
per fortuna che per ilici ito. 
tuttavia insogna dai gli atto delle 
sue buone qualità, e della sua 
notevole attività in campo dilet¬ 
tantistico. Avrà di fronte il più 
esperto Galli, un pugile veloce sul¬ 
le gambe e in possesso di una 
(mona tecnica). Tuttavia Zurlo po¬ 
trebbe far valere la potenza dei 
suoi pugni e il suo carattere di 
combattente desideroso di farsi 
finalmente strada. 

Avanzare un pronostico è ve 
ramonte molto difficile dato l'equi¬ 
librio tia due pugili, tuttavia 
una leggera piefeien/a Insogna 
accoidaila a Galli in viltà della 
sua mueeioie esperienza 

Tommaso Galli infatti ha già 
sostenuto ben qunttio combatti 
menti per il titolo euiopeo (due 
con Ben Ali. uno con Vetroff e 
uno con Me Govvnn) dimostrali 
do sempre di saper boxale con 
intelligenza. Il match di questa 
sera rappresenterà tuttavia per 
Galli l'inizio o la fine della sua 
carriera: in caso di vittoria 
« Tomninssino » riacquisterà quel¬ 
la fiducia in se stesso clic in 
questo ultimo periodo gli è ve¬ 
nuta a mancare mentre una 
sconfitta potrebbe determinare 
l'abbandono al pugilato. Il match 
sarà teletrasmesso alle ore 22,10 
sul programma nazionale. 


L'EBU ha concesso una nuova 
chance europea a Luis Folledo 
« numero uno » di Spagna per i 
pesi medi preferendolo alfioriun- 
do » Duran nella corsa a Benve¬ 
nuti. La decisione della confra¬ 
ternita europea della boxe profes¬ 
sionistica ha suscitato vivaci po¬ 
lemiche nei mondo pugilistico 
die s'è subito spaccato in duo 
fionti. La fazione prò Duran so 
stiene che spettava al suo benia¬ 
mino incontrare Benvenuti per¬ 
chè nel confronto diretto con il 
triestino ha fatto meglio dello 
spagnolo perdendo ai punti men¬ 
tre Folledo. come ricorderete, è 
finito k.o. al sesto round. I soste¬ 
nitori di Folledo sostengono in¬ 
vece che giusta è stata la deci¬ 
sione deH’KBU perchè se è veto 
che Duran ha fatto meglio di 
Folledo contro Benvenuti è pur 
vero che lino ai momento del k.o 

10 spagnolo s’era comportato tie¬ 
ne e clic in campo internaziona¬ 
le gode più prestigio dell'italo 
argentino il quale ha sempre Tal¬ 
lito i più importanti appuntamen 

11 internazionali, perdendo con 
Eizc. pareggiando e successiva¬ 
mente vincendo solo iier ferita 
contro Di Benedetto, arrestan¬ 
dosi al pari contro Sheilon (al 
quale Benvenuti ha inUitto sei 
k.d. e Folledo tre) e soprattutto 
Duran ha perduto la più bella 
delle occasioni per farsi un no 
me in campo mondiale allorché 
ebbe l’opportunità di affrontare 
il ca milione mondiale Emile 
Griffìth. In quell'occasione (d’oro 
per lui) Duran « fuggi » jier set¬ 
te riprese costringendo alla fine 
1 arbitro Pica a susiiendere il 
combattimento e decretare (quan¬ 
to opportunamente ognuno ha po¬ 
tuto giudicare) un verdetto di 
« no contest ». Insomma a Du¬ 
ran si attribuisce un difetto di 
« vigliaccheria » che a nostro av¬ 
viso non nasce da mancanza di 



L'epilogo del match tra Benvenuti e Folledo. Lo spagnolo è a terra dopo aver incassalo un 
gancio sinistro e un diretto destro di Benvenuti. Per Folledo sarà una dura sconfitta: K.O. al 
sesto round. 


colaggio come vorrebbero far 
credere i suoi « denigratori » ma 
piuttosto dalla sua tipica boxe di 
rimessa e na una buona dose di 
rispetto per la propr.a integrità 
fisica che molti altri pugili fa¬ 
rebbero bene a imitare. 


In attesa di battei si con Fol¬ 
ledo e piu ancora in attesa clic 
quadri il progetto di Tommasi di 
opporlo a Dick Tiger per la co 
rona mondiale dei « mediomas.ii 
mi*. Benvenuti tornerà venerdì 
notte sul ring dell'EUR per af¬ 
frontare un beniamino dei pub 
blico romano: quel Moraes che 
conquistò la « piazza » debilitando 
contro Napoleoni e successiva- 
mente affrontando con alterna 


fortuna Panun/i. Rinaldi. Freddie 
Mack. Piero Del Papa e Giulio 
Saraudi. 

Moraes non è più il bel pugile 
di un tempo è vero, soprattutto 
la sua «tenuta* è notevolmente 
diminuita, ma la velocità e la 
precisione con cui colpisce sono 
armi die lo rendono ancora te 
nubile anche per pugili della for¬ 
za di Benvenuti. la cui mascella 
(l'ha dimostrato Gutierrez) è si 
ben protetta ma anche sensibile 
a un colpo secco e preciso Cosi 
il match (Mitra avere due facce: 
potrebbe linire rapidamente con 
Moraes al tappeto se il brasilia¬ 
no nella foga dell'aUncco « ca 
drà » su uno dei ganci che Ben 
venuti porta rapidissimo con en¬ 
trambi le mani o sul diretto del 


triestino e jMitrebbe anche con 
eludei si in una brutta faticosa, 
pesante pieslazione wr il cam¬ 
pione d'Europa se non riuscirà a 
concludere rapidamente. Certo è 
clie Moraes. un Moiaes che si 
balla senza soggezione *i capi 
sce. rappresenta un penrolo in 
ogni momento, un iiencolu che 
potrebbe essere fatale sottova¬ 
lutare. 

Negli alti! incontri della ser.i'a 
Ro-> affronterà Amenti (un ma'eh 
che potrebbe (resale sulla carne 
ra del buon Bepi). Vittor.o So 
raudi se la vedrà con il campio¬ 
ne belga Lion Vcn. Salv a'ore Bur¬ 
nirli si scazzotterà con Cari Tay¬ 
lor da peso gallo e Aldo Battistut- 
ta collauderà le sue forze con¬ 
tro Oscar Miranda. 


fe'.Vvzi //> v' 






riportare insomma Finterò, intri- Gipo Viani passera al Bo- ha fatto il suo terdpo come tec- 
cato « caso » in un normalissimo logna. Lo informa un comuni- nico della squadra rossonera pe- 
alveo di cronaca neppur gialla, calo della società di Via Te- rò è stato fatto presente (da 
intervennero di volta in volta ma stoni nel quale si legge: « II Bo- Franco Carraro) che la squadra 
con quasi cronometrica regolarità logna F.C. tenuto conto delle si trova di Tronte ad un calen- 
episodi nuovi quali, buona ultima, gravi difficoltà — di diversa dario prossimo quanto mai ‘cr¬ 
ia lettera tutta « lattemiele » dello natura, sempre maggiori — che ribile (Juventus. Spai e Roma 
stesso Fabbri a Pasquale. SI frappongono alla acquisizione tutte in trasferta) e rassumere 

In precedenza erano stati i gio di giocatori già affermati pres- un allenatore alla vigilia di que 
catori « incriminati * a ritrattare 50 a ' trc società, nonché delle sto « tour de force » sarebbe 
o comunque ad annacquare a nonTlc ohe impediscono il tcs- stato pericolosissimo in quanto 
diluire, a manipolare il nero che seramento di giocatori stranieri il nuovo arrivato avrebbe corso 
avevano incautamente messo sul c considerato, conscguentemente, il rischio di bruciarsi di fronte 
bianco Una certa qual resjsfen C * 1C mantenimento di un alto all’opinione pubblica. Il Milan. 
za. pare era stata attribuita a e P rcst| g ,0 ‘ ; o lucilo della squa- j proprio per questo calendario. 
BiilsareHi decido a confermare dra 0(1 suo "iiglioramento di ha voluto prendere tempo accet¬ 
ti quanto aveva sottoscritto ma a penderanno in avven.re. pres- tando anche il consiglio di Ri- 
.1 m 2 herIe «%oT è ^rn,ta a^ sochò esclusivamente^ da una vera - interpellato telefonica 
' Olinto, recente accomodar,L ^mprc piu valida ed efficiente | mente da Luigi Carraro - il 
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qualcosa di buono, e subito si è I Luigi SGARBOZZA, il forte 
cercato il mezzo di distru.t&ere J dilettante dell'UISP Casilino di 
tutto. Ed è inutile tentare di por- Roma, è passato professionista 
tare avanti altre argomentazioni: con |a Salamini-Luxor. E* in- 

??£> 5-r? - S9 '.' b ~" 


nuntn v» rivinta « Mrni|»rtr imi \tintici vu niiLicmc imriue uu Lumi carraro — il 

mSa organizzazione del settore g.o- quale affermava che tutta la 

missiva del maggior interessato xamìe ha dec)?0 d , pe rfezionarc ^ uadra , arebbe strct(a attor . 

Compito facilitato quindi per e potenziare la organizzazione no a Silvestri per tentare di 

Luigi SGARBOZZA, il forfè J a commissione d'indagine, e sol- | di tale settore. superare questo momento di¬ 
lettante dell'UISP Casilino di " ^ ra n0n reva .‘E poiché questa organizza• fico. Insomma Silvestri tiene a 
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Roma a nituin nmfMtimitii c ^ c ^ ec,c ^ ere * * provvedimenti i zione viene, cosi, ad assumere caldo il posto a Fabbri che do- 
, -ti , e stilarne la « Torma ». Compito, valore ed importanza fondamen- vrebbe sedere sulla panchina di 

con la ^aiamini-Luxor. E in- dicevamo, dei « giudici » del Con tali e determinanti nel quadro San Siro in occasione della par- 


siglio nazionale che si riunisce delle attività sociali, è stato ri- 
all'uopo domani. Per oggi non s: tenuto di affidare la responsa- 


fatto in se stesso, e non vogliono * 9 *™ zza affermar- sigilo nazionale che si riunisce delle attinta sociali, e stalo ri- I tita con il Torino. E proprio in 

sentir parlare di’ disposizioni, di sl rapidamente anche fra i all'uopo domani. Per oggi non s: tenuto di affidare la responso- vista di questa soluzione — sia 

interessi da salvaguardare.’ di professionisti e a questo scopo parlare che di previsioni, hilità al signor Giuseppe Via- detto per inciso — ha operato 

cavilli giuridici. Essi pensano ha già ripresa la preparazione: Siamo comunque • in grado di ni che. per esperienza e com- il Consiglio Federale prendendo 

che questi argomenti nasconda ginnastica in palestra e allena- esc,udere decisioni clamorose; petenza. da piena garanzia di in esame la sanazione dcll cx 

no l'invidia: e Finvidia. per lo- men!i (oer JT quasi sicuramente anzi Fabbri ^ rendere l organizzazione stessa commissario unico dogli azzur¬ 
ro è rappresentata dall’eventua ..." 'rf. ... . .. . la carcrà con una semplice « de perfettamente rispondente agli ri. Soltanto un compromesso 

liti del Napoli di nuovo in ma .!" b j.' C f” a ,n a,, ? sa che plorarono » che gli verrà udì WP’- dunque sta alla ba«e della con 

no a Lauro Baldini, direttore sportivo del- . eia mente comunicata ner 'efiera ! « Onesta occos.nne il B(h ferma dell'allenatore. E poi non 


ro. è rappresentata dall'eventua 
liti del Napoli di nuovo in ma 
no a Lauro. 


. M . . . . . . 4i . I unti ^.i 

tri) in bicicletta in attesa che | p!<\ra 7 :ooe * che gli 
Baldini, direttore sportivo del- eia mente comunicata 
la $alamini-Luxor lo convochi I e che soprattutto. r>c 


ITI. ITI. | a | collegiale in Riviera. 


Per cattivo comportamento 


sato. ovviamente, non eli impe 
d.rà d: trovarsi un nuovo « da 
tore d: lavoro >. 

Per di più il « nostro *, visto 
che bene o male a Canossa c'è 
stato, non perderà gran che nean- 


e anzi Fabbri se rendere l'organizzazione stessa commissario unico dogli azzur- 
la semplice « de perfettamente rispondente agli ri. Soltanto un compromesso 
gh verrà ufTì scopi. dunque sta alla base della con 

icata ner 'efiera * l n Questa occa*.nne il Bo- ferma delFallenntore. E poi non 
o. per F.nferes Ioana f C. ricontrrma che la è affatto una conferma «apen- 
:. non eli impc responsabilità della direzione do sia Carraro sia i suoi colla 
un nuovo « da tecnica della prima squadra ri- boratori che la sostituzione è 
mane, sotto oam aspetto, esclu- stata rinviata soltanto di una 
« nostro » visto s ,ram i n j e c cou p, en a e asso- ventina di giorni non essendo 
e A Canossa lu,a f ‘ duc,a affidata all attuale disponibile prima Edmondo Fab 
e a canoisa c e allenatore signor Luis Carmglia bri. 
a gran che nean- Wnoono altresì riconfermate le 
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che per quanto riguarda la voce I anribuzioni cd i compii del 


CillAr Cflfffllf#f girantesi. lira più lira meno, egualmente, la piena fiducia del- n.— • 

JFlIuS SUUUllllLUW sulla quindicina di milioni. U la società ». UU6 IfllllOIII D€F 

Tb compito di avallare 1 assegno F,p qui il comunicato. Tutto r* 

spetterà all’ufficio personale del chiaro. Canàglia sarà sempre ■ a x 

_ _ _ • CONI, ma l'accordo è già dato il solo responsabile della squadra Un QlVOuTO III r 0IC 

MAf CAftfVnJlMI P er scontato. e Montanari continuerà a fare n 

||#wff || V Diri I llllilll Ir Ci sarebbe, per la verità, in il DS.. almeno per ora. Ma è SAN PAOLO 20 

■ seno al Consigl.o. chi vorrebbe diffìcile credere che Viani venga Un quadro dip.nto dal calcia- 

sostene-e la pane del duro (ban a Bologna por curare perma tore hrasfi ano Edson Arames Do 

LONDRA. 20 nato La decisione de! com,tato do ad ogni clemenza'), ma sarà nontemonte la pur importante Nascimento (il famoso «Pelò») 

D calciatore Xobby Stiles il disciplinare della Federaz one cai lo stesso Pasquale — che ne ha attività giovanile. Naturalmente ^ stato vondulo per circa due 

quale ha fatto parte della nana cistica inglese è stata presa in ben donde - ad invitare i col sa Montanari che Camip.lia. miìion, di lire ad un'asta orga 

naie inglese che ha vinto Fuiti- sc^u.to ad un avvertimento dato leghi a «chiudere la pratica» commentando oggi il provvedi nizzata a San Paolo e il cui ri¬ 
ma edizione dei campionati mon * Stiles. che gioca nei Manchester con una sentenza mite, magari mento hanno affermato che a rava to è stato devoluto m fa 

diali è stato sosoeso dalla « Foot- Un,ted - 3 dicembre scorso du richiamandosi eoo facile effetto loro sta bene. K pero fuor di vore del]a campagna d Iotu 

m rante la d > campionato al periodo natalizio. dubbio che 1 armo di Gipo costi- cootro i tumori, 

bau Assoaation » per li giorni, (ra )a sua squadra e F Aston Villa. Fin qui U «caso Fabbri». Non tmscc un preludio ad una nuova jj quadro di Pelò rappresenta 

a parure da lunedi prossimo, e tenendo conto della condotta si parlerà Invece, se non «en sistemazione tecnica del Bologna. un campo di gioco nel momento 

« par continuato cattivo compor- scorretta tenuta dal calciatore in passant ». della nazionale e delia Chhza Vannini in cui un calciatore mette il pal- 

taMfAo» In incontri di campio- precedenti incontri. tua definitiva conduzione tecnica. narice vannini k»e la reta. 


« liquidazione *: si vocifera in- direttore sportivo ragioniere 
fatti di una cifra forfettaria ag- Carlo Montanari, che gode. 
girantesi. lira piu lira meno, egualmente, la piena fiducia del * 
sulla quindicina di milioni. U la società ». 
compito di avallare l'assegno F,n qui il comunicato. Tutto 
spetterà all’ufficio personale del chiaro. Canàglia sarà sempre 
CONI, ma l’accordo è già dato il solo responsabile della squadra 


per scontato. 


e Montanari continuerà a fare 


Ci sarebbe, per la verità, in il DS.. almeno per ora. Ma è 
«eno al Coosigl.o. chi vorrebbe diffìcile credere che Viani venga 
«<Htere-Tp la parte dei duro (ban a Bologna per curare perma 
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ma edizione dei campionati mon * Sfiles. che gioca nel Mancheser 

diaB. è stato sospeso dalla « Foot- Umted U 3 d^mbre «jorso du 

. „ . __. _ rante la partita di campwna.o 

ball Assoaation » per 21 giorni, tra la sua squadra e FAston Villa. 


VVnitri notiene i tuoi idooli, 

si batte per i tuoi interessi , 

fi dà il quadro esatto del mondo che ti circonda 

Fai che giunga nella tua casa ogni giorno , 
alla stessa ora: 

risparmierai e ricevermi in dono 
sui magnifico Bòro, 


ABBONATI 


e par continuato cattivo compor- scorretta tenuta dal calciatore in I passant ». della nazionale e delia 


• » in incontri di campio-1 precedenti incontri. 


•uà definitiva conduzione tecnica. I 


Franco Vannini 


















l’Unità 7 mercoledì 21 dicembre ' 1966 

Nuove nubi si addensano sull’orizzonte del Presidente 


pag. il / echi e notizie 


Dopo i colloqui con Kiesinger Strauss e Brandt 
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Johnson «sconcertante» Conclusa la insita 

area I L'ERE (destra) si ritira dalla maggioranza di Fan foni a Bonn 


dal libro 
su Dallas 


Jacqueline considerava » assurda » la 
tesi Oswald -1 Kennedy potrebbero pa¬ 
gare agli editori tre miliardi di danni 


NEW YORK. 20 

Quali modifiche vuole intro¬ 
durre la famiglia Kennedy nel 
testo del libro « Morte di un 
presidente »? Nessuno sa dir¬ 
lo con esattezza. Un comuni 
calo diramato in comune dai 
Kennedy, una dichiarazione di 
Robert e un'intervista televi¬ 
siva del fratello più giovane, 
Edward, non hanno portato mol¬ 
ti luthl: ci si limita a ripete¬ 
re il motivo della « intimità » 
di Jacqueline, cui viene lascia¬ 
ta in sostanza l’iniziativa della 
azione di protesta. A quanto si 
desume dalla dichiarazione del- 
Vei-minist^o della giustizia, i 
passaggi incriminati assomme¬ 
rebbero a non più di quattro 
pagine. 

Sulla ' base di queste indi 
cazinni. un giornale newyorke¬ 
se crede di poter elencare co¬ 
me segue le parti che la vedo¬ 
va intende tagliare: 

1) il resoconto troppo « vi¬ 
vido » della scena della spa¬ 
ratoria e degli esami compiu¬ 
ti siti corpo del presidente al¬ 
l'ospedale Parkland. « Troppo 
sangue e troppe budella » ha 
sintetizzato, con parole al¬ 
quanto rudi, uno dei tanti per¬ 
sonaggi più o meno ufficial¬ 
mente incaricati della lettura. 
Sembra, d'altra parte, che l'au¬ 
tore abbia accettato senza ob 
biezioni la richiesta di smus¬ 
sare le punte più aspre; 

2) il racconto, fatto dalla vi 
tvi voce della signora Kenne¬ 
dy, dell'ultima serata da lei 
trascorsa col marito, prima di 
partire per Dallas; 

3) il racconto, contenente 
particolari « da spezzare il cuo¬ 
re ». del modo come la notizia 
fu data a John ir e a Caroli¬ 
ne. » figli dell’ucciso. Jacqueli¬ 
ne non ebbe cuore di dare per¬ 
sonalmente la notizia ai bam¬ 
bini. e. dopo essersi consultata 
con sua madre, incaricò di ciò 
la governante; 

4) il resoconto delle discus 
sinni in famiglia, e tra la fa¬ 
miglia e alcuni esponenti del¬ 
l'amministrazione, sul luogo in 
cui Kennedy sarebbe stato se¬ 
polto. 

A ciò si aggiungerebbe la 
richiesta di smorzare t toni 
più aspramente ostili oliatina 
le presidente Johnson. 

La figura di quest'ultimo. 
quale esce dalle anticipazioni 
che continuano ad inondare 
le pagine dei quotidiani degli 
Stati Uniti, è in effetti, per lo 
meno sconcertante. Il suo com 
portamento, dalla sparatoria 
in poi. è quello di un uomo 
insignificante e meschino, che. 
dopo essere stato sistematica¬ 
mente umiliato dai Kennedy 
nel triennio della sua vice-pre¬ 
sidenza. giunge d'un balzo al¬ 
le soglie del potere, e non fa 
il minimo sforzo per nascon¬ 
dere il suo trionfo. 

I Kennedy, dal canto loro, 
non nascondevano il loro di¬ 
sprezzo e la loro avversione per 
il successore del loro congiun¬ 
to. * Non che essi pensassero 
— ha detto uno di coloro che 
hanno avuto occasione di leg¬ 
gere il manoscritto — che il 
presidente avesse qualcosa a 
che fare con l’accaduto. Ma 
era stato lui a portarli nel Te¬ 
xas. Essi ricordavano che pro¬ 
prio a Dallas si era sputato 
addosso a Adlai Stevenson. E 
sentivano che Johnson era par¬ 
te dt ciò. parte di questo con¬ 
servatorismo. e nulla avrebbe 
potuto far cambiare loro opi¬ 
nione. Johnson rappresentava 
tutto ciò che il presidente Ken 
nedy non era: la crudezza, il 
meridionale, il politico di pro¬ 
fessione » 

Anche oggi, i resoconti tor¬ 
nano sulle insistenze di 
Job nson. a bordo dclVoereo I 
che tornava da Dallas con 
i protagonisti e con la ba¬ 
ra. per farsi fotografare ac¬ 
canto a Jacqueline. a fini di 
pubblicità. I suoi uomini si 
adoperarono a lungo per con¬ 
vincere Jacqueline. che vo¬ 
leva restare accanto alla bara, 
a posare al suo fianco: alla fi¬ 
ne, l'apparecchio del fotogra¬ 
fo ufficiale *i inceppò e il grup¬ 
po. già formato, restò in si¬ 
lenzio per diversi « peno*» mi¬ 
nuti >. Allorché l'apparecchio 
giunse a Washington, un auto¬ 
mezzo fornito di gru si avvici¬ 
nò per prendere la bara; una 
guardia militare (Tonore che 
accompagnara l'automezzo fu 
fatta allontanare dagli aiutanti 
militari di Johnson che erano 
a bordò deWaereo. La gru, poi. 
non si sollevò abbastanza da 
salire all’altezza dello sportello, 


e solo con grande difficoltà si 
riuscì a deporre la bara sullo 
automezzo. La signora Kennedy 
scese anche lei e prese posto 
sullo stesso furgone. Subito, 
Johnson volle fare altrettanto, 
ma uno dei consiglieri di Ken¬ 
nedy, Kenneth 0' Donnei, bloc¬ 
cò la porta dell'aereo, impeden¬ 
dogli di raggiungere il veicolo. 

Per quanto attiene più pro¬ 
priamente alla tragedia di 
Dallas, il libro non fa che con¬ 
fermare un dato già noto: la 
clamorosa inefficienza dei ser¬ 
vìzi di sicurezza. Servizio se¬ 
greto. FBI e polizia di Dallas 
trascurarono dapprima le più 
elementari precauzioni, per poi 
lasciarsi assorbire nella riva¬ 
lità tra i due cimi. Durante la 
sparatoria, rimpianto radio del 
la polizia ebbe un guasto e di 
conseguenza, il Parkland Ho 
spital, verso il quale si era di¬ 
retta la vettura presidenziale 
con a bordo Kennedy morente 
non era informato di ciò che 
era accaduto . Quando la mac¬ 
china arrivò: nessuno ne sa¬ 
peva nulla e nell'agitazione del 
momento un'infermiera vietò a 
Jacqueline di entrare nella 
stanza in cui il marito era sta¬ 
to messo. Nel tentativo di en¬ 
trare. ella ebbe una breve lot¬ 
ta con l'infermiera, ma filial¬ 
mente un medico le dette il per¬ 
messo. Jacqueline, in preda ad 
uno choc, si preoccupava di na¬ 
scondere la ferita riportata dal 
presidente al capo, ciò che fu 
fatto con il soprabito di un 
agente. Quando fu chiaro che 
Kennedy era morto, la vedova 
si tolse dal dito un anello e lo 
infilò al dito del cadavere. 

Fu poi riferito a Jacqueline 
che l'attentato era opera di 
Osuald. definito * un comuni¬ 
sta ». Ella pensò: « E' assur¬ 
do ». Osservò poi amaramente: 
« Non ha neppure avuto la sod 
disfazione di essere ucciso per 
i diritti civili. Questo toglie alla 
sua morte qualsiasi significa¬ 
to ». Il gesto di Rttby. che eli¬ 
minò Oswald dalla scena, le 
parve « orribile ». 

zi dimostrazione della confu¬ 
sione e dello stalo d'animo dei 
poliziotti, il Nashville Tennes- 
sean riferisce un episodio ine¬ 
dito. « Quando si seppe dell'as¬ 
sassinio. la bambina di Ken 
nedy. Caroline, si trovava a 
borda di un'automobile, non 
lungi dalla Casa Bianca, con un 
agente del servizio segreto e 
la bambinaia. Costei voleva 
portare Carniine a casa, ma lo 
agente suggerì di portarla, in¬ 
vece, alla Casa Bianca. Sulla 
via del ritorno, il poliziotto 
si accorse che un'automobile li 
seguiva. Dopa alcuni giri, con 
l'altra automobile sempre die¬ 
tro. l'agente pensò seriamente 
di scendere e di sparare all'al¬ 
tro autista, qualora non fossero 
riusciti a scrollarselo di dosso. 
Ci riuscì, in ogni modo. Man¬ 
chester spiega nel libro che. 
assai probabilmente, la secon 
da auto era condotta da un al¬ 
tro agente del servizio segreto, 
che voleva proteggere Caro¬ 
line ». 

Le testimonianze contenute 
nel libro di Manchester sem¬ 
brano fin da ora destinate a 
pesare io senso negativo sul già 
scosso prestigio del p residen 
te in carica. L'impressione che 
Johnson possa rinunciare, su 
pressione del suo partito, a ri¬ 
presentare la sua candidatura 
per le elezioni del 196S. si va 
rafforzando. Quanto a Robert 
Kennedy, egli accenna ai suoi 
progetti in modo molto gene¬ 
rico. e minimizzandoli, nelle 
dichiarazioni che abbiamo ci¬ 
tato all’inizio: gli editor; pen¬ 
savano forse che. a causa dei 
progetti in questione, i Kennedy 
avrebbero evitato dì andare 
in tribunale, ma * ci sono co¬ 
te più importanti — cali after 
ma — della mia persona » 

E' stato indicato stasera 
che. perdendo il processo in¬ 
tentato per impedire la pub¬ 
blicazione di « Aforte di un pre¬ 
sidente ». la famiglia Kennedy 
potrebbe perdere cinque milio¬ 
ni di dollari (più di tre mi¬ 
liardi di lire). La rivista Look 
chiede infatti che Jacqueline 
versi questa cifra in deposito, 
come garanzia: se un'ingiun¬ 
zione temporanea del tribuna¬ 
le impedisse il 10 gennaio a 
I-ook di mettere in vendita il 
numero contenente la prima 
puntata, ma l'autore e gli edi¬ 
tori del libro uscissero poi vin¬ 
centi dalla vertenza, allora 
Look tratterrebbe la .«omn» 
in tutto o in parte, come ri¬ 
sarcimento danni. 


L'ERE (destra) si ritira dalla maggioranza 

Grecia: in crisi il 
governo Stefanopulos 

La crisi in parte legata all’ondata di accuse riversate sul governo per 
la sciagura della nave « Eraklion » — Probabili le elezioni anticipate 


Il ministro degli Esteri si è recato a Bruxel¬ 
les donde farà ritorno a Roma 


- ' ■ ATENE. 20. 

Il governo greco diretto da Ste 
funopulos ha perduto oggi la mag 
gioranzu in Parlamento in so 
guito alla decisione — annua 
ciato nella serata dal capo del 
l’ERE. Canellopuios — del Par 
tito radicale (ERE) di ritirare 
il proprio appoggio al governo 
I radicali dell'ERE (un partite 
di destra, quello che governò il 
paese durante la dittatura atlan 
tica di Karamanlis) dispone di 
99 seggi alla Camera. E* ritenute 
certo da tutti gli osservatori pò 
lit.ici che il primo ministro Ca 
nellopulos darà le dimissioni. La 
crisi allertasi in Grecia potrebbe 
portare — secondo molti espo 
nenti politici — alla convocazione 
anticipata delle elezioni che do 
crebbero tenersi, secondo la re 
gola, nella primavera del 1968 

I motivi per cui la forte for 
inazione della destra greca ha 
ritirato il proprio appoggio al 
governo non sono stati resi noti 


dal leader reazionario Concilo 
pulos. Si sa tuttavia che da qual 
che tempo ambienti legati al 
l'atlantismo (entro e fuori la 
Grecia), la corte monarchica e 
gli esponenti più in vista del 
l'ERE premono per una crisi di 
governo nel tentativo di far spo 
stare ulteriormente a destra Las¬ 
se governativo. Sembra che una 
occasione per aprire questa crisi 
sia stato il dibattito sulla scia 
gura dell's Eraklion » (la nave 
affondata nell'Egeo I H dicembre) 
nella quale persero la vita 234 
persone. Al dibattito di quattro 
giorni fa in Parlamento sulla 
sciagura (aH'origine della quale 
sono gravi responsabilità di am 
tuenti governativi, in particolare 
- si afferma — del ministro del ! 
la marina mercantile) il primo i 
ministro era assente. Da tutte le 
parti politiche il governo venne 
txrsto sotto accusa. 

Prima di annunciare il ritiro 
dell'appoggio del suo partito al 
governo. Canellopuios era stato 


ricevuto dal re. 11 primo ministro 
del governo ormai in crisi non 
è stato ancora convocato dal ino 
narca. 


Riuniti a Damasco 
i capi di S.M. della 
RAU e della Siria 

IL CAIRO. 20 

Si è riunito ieri per la prima 
volta il consiglio elei capi di 
Stalo maggiore della RAU e del 
la Siria, costituito in base al (rat 
tato per la difesa congiunta dei 
due paesi firmato in novembre 
al Cairo. Alla riunione, tenutasi 
nella capitale siriana, hanno par¬ 
tecipato il capo di Stato maggio¬ 
re egiziano gen. Mohamed Favvzy 
e il generale siriano Ahmed Svvei- 
dany. 


I ministri delle Finanze a Bruxelles 

Crisi fra i «sei» e la 
Commissione del MEC 

Respinte dai governi le « raccomandazioni » della commis¬ 
sione e il principio stesso in base al quale venivano proposte 


BRUXELLES, 20 

I ministri delle Finanze dei 
sei Paesi del MEC hanno re¬ 
spinto oggi undici su quindici 
« raccomandazioni » presenta¬ 
te dalla Commissione esecuti¬ 
va della « Comunità », e che 
sarebbero dovute valere come 
direttive comuni per la politi¬ 
ca economica dei governi mem 
bri. E’ stata una vera levata 
di scudi, che ha riaperto e 
acuito ulteriormente la crisi 
dei rapporti tra i governi e la 
Commissione 

Le proposte respinte erano — 
secondo la linea ostinatamente 
perseguita dalla commissione 
per molti anni — tutte orien¬ 
tate in senso deflazionistico, e 
pertanto in realtà rispondenti 
solo in misura diversa, o in 
alcuni casi contraria, alle esi¬ 
genze reali dei Paesi interes 
sati, nei quali del resto nel 
l'ultimo anno si sono venute 
accentuando differenze di svi¬ 
luppo settoriali e globali. Quel 
che è più. incurante di tali 
differenze, la Commissione pre 
sumeva. con le sue « racco^ 
mandazioni ». di poter promuo 
vere indirizzi comuni, che d'al¬ 
tra parte solo i Parlamenti dei 
rispettivi Paesi sono qualifica¬ 
ti a discutere e decidere. 

« Le raccomandazioni » re¬ 
spinte tendevano, fra l'altro, a 
instaurare un sistema fiscale 
omogeneo nei sei paesi, a sol¬ 
lecitare il blocco dei prezzi, a 
richiedere un contenimento dei 
deficit di bilancio. Alcuni degli 
intervenuti — come il ministro 
italiano Colombo e il tedesco 
Schiller — hanno mosso obie¬ 
zioni di merito, il primo rile¬ 


vando che l'economia italiana 
richiede in questo periodo piut¬ 
tosto stimolanti che depressi¬ 
vi, mentre il secondo ha fatto 
presente che la situazione at¬ 
tuale della economia di Bonn è 
diversa da quella a cui eviden¬ 
temente si riferivano le < rac¬ 
comandazioni », poiché infatti è 
caratterizzata da una fase re¬ 
cessiva. Per queste ragioni 
l’uno e l'altro hanno respinto 
le * raccomandazioni », e si è 
osservato che per la prima vol¬ 
ta il rappresentante del go 
verno di Bonn si è trovato in 
dissenso con la Commissione 
esecutiva (la quale a sua volta 
ha sempre portato nell'Europa 
occidentale la voce degli am¬ 
bienti finanziari USA). 

R ministro francese Debré 
infine ha affrontato la questio 
ne di principio: egli ha dichia¬ 
rato che le decisioni di cui si 
discuteva devono essere prero 
gativa dei governi e dei Par¬ 
lamenti: i problemi relativi 
possono essere discussi e con¬ 
frontati in comune dai « sei ». 
ma nessuno deve poter emet¬ 
tere « raccomandazioni ». che 
equivale in pratica a pretende 
re di dare ordini. 

La presa di posizione fran 
cese è apparsa, per la prima 
volta dopo la crisi aperta dal¬ 
la Francia nella CEE l’anno 
scorso, condivisa dagli altri 
membri, compreso come si' è 
detto il rappresentante di Bonn. 
Questo fatto viene accolto da 
alcuni osservatori come una in¬ 
dicazione che i rapporti fra 
governi e Commissione possano 
avviarsi infine a trovare una 
nuova definizione. 


Bonn 

Miti condanne 
e assoluzioni 
per 11 nazisf i 

BONN, 20. 

Il processo contro undici ex 
sorveglianti del campo di con¬ 
centramento nazista di Sobibor. 
in Polonia, si è concluso oggi 
alla corte d'assise di Hagen con 
sei condanne — cinqque delle 
quali a pochi anni di carcere 
— e cinque assoluzioni. Un do 
dicesimo imputato, l’ex « SS » 
Kurt Bolender. di Amburgo, si 
era impiccato nella sua cella 
durante il processo, che è dura¬ 
to più di un anno. 

L’ex sergente delle * SS » Karl 
Frenzel. riconosciuto colpevole 
di complicità nella morte di al¬ 
meno 150 mila persone e di 
omicidio in nove casi, è stato 
condannato all'ergastolo. Un al¬ 
tro ex sergente delle « SS », 
Franz Wolf. è stato condannato 
ad otto anni di reclusione per 
complicità nell'assassinio di al 
meno 59 mila persone. A quattro 
anni di reclusione sono stati 
condannati gli ex sergenti delle 
» SS » Alfred Ittner ed Erich 
Fuchs. riconosciuti responsabili 
di complicità nell’assassinio ri¬ 
spettivamente di 68 mila e 79 
mila persone. 

Due altre guardie del campo. 
Karl Werner Dubois e Ervvin 
Labert. dovranno scontare tre 
anni di reclusione per aver par¬ 
tecipato allo sterminio, rispetti¬ 
vamente di 15 mila e 57 mila 
prigionieri. I dodici imputati do 
vevano rispondere di concorso 
nello sterminio di almeno 150 
mila ebrei 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20. 

Il ministro inglese per le que 
stioni europee. George Thom¬ 
son. ha dichiarato alla confe¬ 
renza dell'UKO (Unione euro 
|H*a occidentale, della quale 
fanno parte i sei paesi del 
MEC più la Gran Bretagna) 
conclusasi oggi a Bonn dopo 
due giorni di lavoro, che il suo 
Paese, in caso di entrata nel 
Mercato comune europeo, non 
intende ripro|x»rrc in discus¬ 
sione i trattati di Roma, ed è 
disposto ad accettare le deci¬ 
sioni che nei trascorsi otto an¬ 
ni il Consiglio dei ministri del¬ 
la Comunità economica curo 
pea ha adottato. 

L'annuncio britannico — ha 
affermato con i giornalisti il 
Segretario di Stato di Bonn. 
Rolf Lahr che questa mattina 
ha preso parte alla conferenza 
dell'UEO al posto di, Brandt 
impegnato per una seduta di 
governo — ha suscitato gene 
tale soddisfazione. Da fonte 
belga si è appreso però che il 
delegato francese, Jean De 
Broglie, ha evitato di pren¬ 
dere posizione. Evidentemente, 
Thomson ha voluto preparare 
il terreno per i prossimi col¬ 
loqui che il premier Wilson 
avrà fra gennaio e febbraio 
a Roma, Parigi e Bonn: e il 
rappresentante di De Gallile, 
in vista di tali colloqui, non 
ha voluto compromettere nulla. 

Alla conferenza dell'UEO. 
l'Italia, come è noto, era rap 
presentata da Fanfani il quale 
ila voluto approfittare dell'oc¬ 
casione per cercare di capile 
direttamente che vento tira a 
Bonn, per perorare presso il 
nuovo governo Kiesinger il suo 
piano di cooperazione teenolo 
gica fra Stati Uniti e paesi 
europei, e per proporre una ri¬ 
presa delle trattative per la 
« Europa politica ». 

Gli incontri del ministro de¬ 
gli Esteri italiano con il can 
celliere e con Strauss ieri, con 
Brandt oggi, hanno avuto sul 
la stampa tedesco occidentale 
scarsa eco. Die Welt di sta¬ 
mane dedica al colloquio Kie- 
singer-Fanfani di ieri una bre¬ 
ve notizia, in cui afferma che 
il ministro italiano < ha patro 
cinato una iniziativa nella pic¬ 
cola Europa ». 

L’origine del riserbo della 
stampa è dà ricercare proba 
bilmente nella incertezza che 
domina a Bonn sui futuri rap 
porti con Parigi e Washington. 
Le reazioni francesi alle dichia 
razioni di governo di Kiesin¬ 
ger sono state positive; Brandt 
è stato accolto da De Gaulle. 
la settimana scorsa, con cor¬ 
tese interesse; ma. per trarre 
da questi fatti delle conclusio 
ni, è evidentemente ancora pre¬ 
sto .Bisognerà aspettare alme¬ 
no gli incontri a Parigi di Kie 
singer con De Gaulle fissati 
per il 13 e 14 gennaio. 

Della preparazione di questi 
colloqui si è occupata l’odier¬ 
na seduta di gabinetto. < Un 
importante contributo e primo 
passo pratico verso un miglio 
ramento dei rapporti fra i due 
Paesi » è stato definito da Kie 
singer, durante la riunione, 
l'accordo raggiunto per l’ulte¬ 
riore permanenza delle trup¬ 
pe francesi in Germania occi¬ 
dentale. Tale accordo, che vie¬ 
ne totalmente incontro ai desi 
deri di De Gaulle. verrà do 
mani sanzionato da uno scarti 
bio di lettere tra j due governi. 

Anche le reazioni di Wash 
ìngton vengono giudicate a 


Bonn soddisfacenti. Il gover¬ 
no americano, evidentemente 
si limita ad attendere le pros 
sime mosse di Kiesinger. 

In questo quadro, la iniziati 
va di Fanfani. recatosi a Bonn 
per cercare di capire cosa vi 
si prepara, è apparsa ad alcu 
ni osservatori persino troppo 
sollecita. La Germania di 
Bonn, dicono questi osserva 


tori, non è più quella di Krhard 
di tre niesi fa. ma che cosa 
sia, o meglio che cosa stia di 
ventando, nessuno ancora è in 
grailo di dire esattamente. 

Fanfani ha lasciato oggi 
Bonn, dopo il colloquio con 
Brandt, per Bruxelles, donde 
tornerà a Roma domani sera. 

Romolo Caccavaie 


Esplosione 
termonucleare 
sotterranea 
nel Nevada 

• LAS VEGAS. 20. 
G!ii Stati Uniti hanno effettuato 
oggi una esplosione nucleare sot¬ 
terranea a 1 2.3 1 ire 1 ri di profon¬ 
dità: l’esplosione è stata la mag¬ 
giore finora compiuta negli Stati 
Uniti, es-endo stata pari ad una 
potenza compresa tra 200 000 ton¬ 
nellate ed un milione di tonnellate 
di tritolo, vale a dire da 10 a 
50 volte più poten'e della tromba 
lanciata su Hiroshima (clic era 
pari a 20 000 tonnellate di tritolo). 

L’esj)ermvento è stato effettuato 
sii) fondo di un pozzo scavato 
nel deserto del N'evada a circa 
135 chilometri da l.as Vegas. 
L'esplosione ha provocato una 
scossa della durata di un minuto 
che è stata avvertita. 30 secondi 
do|x>, in detta città. 

La commissione por l’energia 
atomica non ha precisato il tipo 
d'ordigno impiegato oggi ma os¬ 
servatori a Las Voga' sono del¬ 
l'opinione die si sia trattato di 
una esplosione termonucleare. 


Il premier sovietico è giunto in Turchia 

Kossighin: i buoni 
rapporti Mosca-Ankara 
giovano alla pace 

La lenta evoluzione della Turchia dalla «fedeltà atlantica» a una 
crescente indipendenza rispetto agli USA — Aumento degli scambi 
con l’URSS — Significativi commenti della stampa dei due paesi 



MOSCA — Atexei Kossighin in partenza per la visita ufficiale In Turchia. 

( Tele loto ANSA * l’Unità ») 


La 30* di quest'anno, l'86* dal 1962 ! 


Rocambolesca evasione 
di detenuto in Inghilterra 

Una speciale commissione cerca di stabilire « cos’è che non funziona » nelle carceri di sua mae¬ 
stà - Ammanettato ad un altro carcerato e sorvegliato da cinque agenti l'ultimo evaso è riuscito 
ad abbandonare il furgone carcerario dopo una udienza all’Oid Baiiey 


Nostro servizio 

LONDRA. 20. 

Un altro detenuto è riuscito a 
fuggire. I giornali gridano al¬ 
l’ennesimo scandalo. Nelle car¬ 
ceri di sua maestà britannica 
evidentemente qualcosa non fun¬ 
ziona. « Cosa ». esattamente, cer¬ 
ca di stabilirlo l'apposita com 
missione presieduta dal conte 
di Mountbatten. che fu nomina 
ta un paio di mesi fa dopo la 
clamorosa fuga dal carcere di 
Wandsworth di George Biake. 

Il fatto è che solo in quest'anno | 
trenta reclusi non sono più « o- 
sp.ti » delle case di pena d'In- 
ghilterra e si aggirano, vana 
mente inseguiti dalla polizia, 
per il paese in compagnia de¬ 
gli altri cinquantasci detenuti 
che hanno tagliato la corda dal 
1962 ad oggi. 


L'ultima fuga ha dell’incredì¬ 
bile. Michael Morris. 21 anni, 
imputalo di aggressione a ma¬ 
no armata, detenuto nel carcere 
di Bnxton. era comparso davanti 
all’Old Baiiey. la famosa Cor¬ 
te d’Assise di Londra. Termina¬ 
ta l'udienza, il Morris, insieme ad 
altri sei detenuti, era salito sul 
furgone carcerario che doveva 
riportarlo alla prigione. Era le¬ 
gato con le manette al suo vi¬ 
cino di posto. A sorvegliare i 
sette carcerati c erano cinque a- 
genti di polizia. Ad un certo 
punto il furgone ha dovuto arre¬ 
starsi bruscamente per non in¬ 
vestire un'auto: Michael Morris,, 
che nel frattempo era riuscito 
a liberarsi delle manette (evi¬ 
dentemente difettose), ha spalan¬ 
cato la porta del furgone (che 
doveva per regolamento essere 


chiusa), è salito sulla macchi¬ 
na che aveva tagliato la strada 
al furgone e si è eclissato nel¬ 
le viuzze della suburbana Cam- 
berweelL L'auto — ha arguito la 
polizia — era condotta da un 
complice, ma come poteva sa¬ 
pere costui che in quel preci¬ 
so momento il Morris: 1) si fos¬ 
se tolte le manette: 2) che la 
porta posteriore del furgone si 
aprisse con tanta facilità; 3) 
che cinque agenti se ne stesse ■ 
ro immobili? 

ET stata aperta una inchiesta. 
L’opinione pubblica ed t giorna¬ 
li che se ne fanno eco, rivolgo¬ 
no mordaci critiche al sistema 
carcerario di sua maestà, ma 
c'è anche una non dissimulata 
preoccupazione e addirittura al¬ 
larme per l’impressionante sus¬ 
seguirsi delle evasioni. Scon¬ 


certa particolarmente il fatto 
che Frank Mitcheli. i’« accetta 
tore pazzo ». ritenuto il « più 
pericoloso detenuto delle carce¬ 
ri britanniche » godesse di tan¬ 
ta libertà e di tanti privilegi 
che gli hanno consentito, la set¬ 
timana scorsa, di svignarsela 
dal carcere di Dartmoor nel De 
vonshire. Il Mitcheli aveva al 
suo attivo due tentate evasioni 
e ciooonostante veniva fatto 
uscire dal carcere per lavora¬ 
re all'aperto. La storia si è ri¬ 
petuta regolarmente per l'ulti¬ 
mo evaso. Mitchael Morris, che 
insieme a quella di aggressio¬ 
ne a mano armata doveva ri- 
spondere. per colmo d’ironia, 
dell’accusa di tentata evasione 
dal carcere di Brixton. 

I. t. I 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Il premier sovietico Kossighin 
è giunto in Turchia per una visita 
ufficiale. Essa costituisce il co¬ 
ronamento di intensi contatti svi¬ 
luppatisi negli ultimi due anni e 
i cui momenti principali furono 
la visita della delegazione parla¬ 
mentare sovietica presieduta da 
Podgomi ad Ankara e la missio¬ 
ne moscovita del primo ministro 
turco. 

L'arrivo del primo ministro so 
vietico è avvenuto mentre sul¬ 
l'aeroporto di Ankara cadeva una 
copiosa nevicata. L'ospite è stato 
ricevuto dal primo ministro tur 
co Saleyman Demirel. dal mini¬ 
stro degli esteri Ihsan Sabri (’a- 
glayangil, dall'ambasriatore del- 
I URSS Andrei Smirnov e da nu¬ 
merose altre |>ersonalità. 

Nel salone d'onore dell'aerosfa- 
zione sono stati pronunciati di¬ 
scorsi. Il primo ministro turco ha 
ricordato i rapporti esistenti da 
oltre mezzo secolo tra la Turchia 
e l'URSS ed ha rilevato che. |>er 
la prima volta, un presidente del 
consiglio dell'URSS si reca in vi¬ 
sita ufficiale in Turchia. 

Dal canto mio Kossighin ha sot¬ 
tolineato i buoni rapjzorti esisten¬ 
ti tra i due paesi, rapporti che 
— ha detto — rispondono agli in 
teressi fondamentali dei due stati 
e dei popoli, come pure a quelli 
della pace e d--lla sicurezza :n 
ternazionale. 

Al seguito di Kossighin si tro 
va il vice ministro degli esteri 
dell URSS. Vassili Kuznetsov. 

L'interesse per questo viaggio 
è dato dalla graduale, ma sensi 
bile evoluzione dei rapporti tra 
i due paesi e dai riflessi che essa 
ha già avuto e certamente avrà 
nella collocazione intemazionale 
della Turchia. la quale si presen¬ 
ta oggi come il più dubbioso e 
irrequieto membro della NATO 
Sulla stampa turca e mi quella 
sovietica si sono a vii»? negli ulti 
mi tempi significative assonanze: 
la esaltazione dei- intesa tra I a- 
nin e Kemal A’atmk nel 1920 sul 
principio di coesistenza purifica 
e di buon vicinato, il comune de- 
-iderio di pace e di 'icurezz-a. il 
risorgere — dopo molti anni di 
diffidenza — d -ma atmosfera d, 
reciproca fidaoa. 

In realtà, il sensibile migliora 
mento dei rapporti bilaterali è 
dovuto, da un lato, alla persi 
stente politica distensiva e all*» 
offerte pacìfiche dei! URSS, e da! 

1 altro ad un rqiensamenlo assai 
profonda che. partito dall'opinio¬ 
ne pubblica più avanzata, ha fi 
rito per investire gli stessi gm;> 
pi dirigenti turchi. Dileguatesi 
le nubi della guerra fredda, mo¬ 
stratasi insostenibile la tesi del¬ 
la < minaccia dal nord ». ciò che 
è rimasto dinanzi ag!i occhi dei 
turchi è il prezzo pesante da es¬ 
si pagato nell'ultimo ventennio 
alla subordinazione strategica cd 
economica agli Stati Uniti. 

Apertamente si è cominciato 
a parlare dell'adesione alla Nato 
come di un duplice errore: essa 
è risultata inutile dal punto di 
vista della sicurezza del paese, 
che nessuno minacciava, e dan¬ 
nosa dal punto di vista della ri¬ 
nascita economica. Venti anni di 
invasione del capitale americano 
non sono serviti ad accorciare le i 


distanze tra la Turchia e i paesi 
economicamente evoluti: anzi, 
come ha scritto il giornale turco 
Vatan. il paese è stato posto in 
una condizione di sfruttamento. 
E il giornale Akshan ha costata 
to: « Igj Turchia ha dato agli Sta 
ti Uniti più di quanto abbia ri¬ 
cevuto ». 

E cominciala ad emergete una 
nuova concezione dcllintoresse 
nazionale. Al rudimentale prin¬ 
cipio: accostiamoci ai più ric¬ 
chi ed avremo i maggiori bene¬ 
fici, è succeduta tuia visione più 
leabstica. L interesse nazionale 
implica • indipendenza e multila 
teralilà di rapimi li con l'estero, 
valutazione obbiettiva delle con¬ 
venienze economiche. C’o'i. sono 
insorti i primi conllitti contro la 
pesame ingerenza finanziaria ed 
economica degli Stati Uniti, si è 
mostrata aperta insofferenza j>or 
1 attività sjiesso provocatoria del 
t corpo di pace > americano la 
tal proposito si è appreso che la 
Turchia ha chiesto agii Siati Uni 
ti il blocco dell’invio di nuovi 
membri del corjxi in sostituzione 
di quelli rimpatriati), attriti si» 
i no sorti sulla entità e sulla disio 
razione delle forze armate ame¬ 
ricane. Nel corso del recente con¬ 
siglio atlantico i turchi sono sta¬ 
ti i più restii dinanzi alla richie 
sta americana di solidarietà per 
l'aggrcss.ojie al Vietnam. 

1 circoli dirigenti di Ankara 
hanno mostralo d: capire — ina 
-o.o ’ avvenire» d.rà tino a c he 
punto siano disposti a l agi e ii 
oon-egix-nza — che l'aspetto pre 
annerite di una pai fica d: in h- 
pendenza e cos i aito a 11 j e man 
cipazicne eco orni.-a del pacs.». 
Nel 1964 essi hanno ac j. i-tato d, J- 
1 (.mone .Vovieiica utlu-z/ature 
industriali per amena un oidio 
ne di dollari, ma già nel 19155 
quella cifra veniva p:u che rad 
doppiata e nel febbraio scor-o 
è 'iato firmato un protocollo che 
fa sabre le imixirtazioni dal- 
I URSS ad oltre sei milioni. At¬ 
tualmente i sovietici stanno co 
-truendo in Turchia alcune fab¬ 
briche e predio inizieranno l edi 
ficazior.e di uno stabilimento me¬ 
tallurgico e ri; officine per l'alìu- 
mimo e l'acido solforico. I.a 
Pravda di stamane scrive che la 
Turchia, ponendosi il compilo di 
sviluppare la sua economia, può 
avere nell'Unione Sovietica un va¬ 
lido partner, e che essa già aries. 
so mostra grande in*eres«e per 
ie foni,iure mdu-triali sovietiche. 
Ber sviluppare questa coilabora 
/.ione, nota forcano dei PCUS, 
esistono ora le più favorevoli 
condizioni. 

La missione di Kossighin ap¬ 
pare dunque destinata non solo a 
suscitare un ulteriore migliora¬ 
mento dell'atmosfera, ma a con¬ 
cretizzare più stretti legami tra 
i due paesi. Questa missione è 
senza dubbio facilitata dal fatto 
che vi è sostanziale convergenza, 
per quanto riguarda l'atteggia¬ 
mento verso l'URSS. tra il Par¬ 
tito della giustizia. a j governo, e 
il Partito popolare repubblicano, 
all'opposizione Gli organi di que 
s*i due partiti hanno ieri scritto 
rispettivamente: « Ritorniamo al 
buon vianato con l'amico nordi¬ 
co realizzando la formula della 
coesistenza pacifica ». e « L’U¬ 
nione Sovietica aspira sincera¬ 
mente alla collaborazione con tut- 


i ti i paesi disjiosti a consolidare 
la pace ;. Dal canto suo il mini¬ 
stero degli esteri di Ankara, in 
una dichiarazione alla vigilia del¬ 
la visit.i di Kossighin. ha affer¬ 
mato che essa costituisce un 
* contributo importante e di par¬ 
ticolare valore » alla collabora¬ 
zione tra i (lue paesi, alla disten¬ 
sione nel vicino oriente e nel 
mondo. 

L'organo del governo sovieti¬ 
co ha ratto eco a queste affer¬ 
mazioni scrivendo che * malgra¬ 
do 1 esistenza di forze malcon¬ 
tente. I atteggiamento sensato 
verso i problemi delle relazioni 
cori l'URSS sta prevalendo in 
Turchia. Per quanto riguarda 
l'URSS. essa è pronta a svilup¬ 
pare i rapporti di buon vicinato *. 

In occasione della visita di 
Kossighin ad Ankara la casa edi¬ 
trice Progresso di Mosca ha pub¬ 
blicato una raccolta di scritti e 
discorsi di Kemal .Vaturk. 

Renzo Roggi 


Dure critiche 
del CC del PC 
cecoslovacco 
ai dirigenti 


cinesi 


PRAGA. 20. 

Al termine di lina sessione du¬ 
rata due giurni. il Comitato cen¬ 
trale del PC cccoslov jcco ha ap¬ 
provato una risoluzione nella qua¬ 
le si afferma fra l abro che- «una 
i conferenza interna rionale de: co¬ 
munisti contribuirebbe senza al¬ 
cun dubbio al rafforzamento del- 
lunda del movimento comu¬ 
nista ». 

I.a risoluzione — citata dal 
iapenziu CTK — afferma eh# il 
Coni,iato centrale, dopo aver stu¬ 
dialo la siiudzione attua,'e del 
movimento comunista internazio¬ 
nale e le conseguenze delle azio¬ 
ni dei dir.genti del PC cinese «è 
giunto alla conclusione che deli¬ 
beratamente questi ultimi inten- 
«.titano ia loro politica antileni- 
msta e nuzionub-tu. diretta con¬ 
tro l'unita del movimento l«a pre¬ 
tesa grande rivoltinone culturale 
proletaria — prosegue il docu¬ 
mento — lanciata da Mao Tse-dun 
e dal suo gruppo e che è un'e¬ 
spressione della crisi profonda 
che attraversa il PC cinese, di¬ 
scredita eh ideali del marxismo- 
leninismo ». 

Il duro attacco del CC del PC 
cecoslovacco ai dirigenti cinesi 
continua con la accusa loro rivol¬ 
ta di « respingere testardamente 
ogni azione comune nella lotta 
contro l'imperialismo ». di dan¬ 
neggiare lo sforzo bellico del po¬ 
polo vietnamita contro l’aggres¬ 
sore americano e di fare il gio¬ 
co dell'imperialismo. Una parte 
della risoluzione è dedicata alla 
situazione vietnamita e contiene 
una energica condanna < dalia 
costante espansione della goffra 
americana ». 
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VIETNAM: rinnovato impegno a 
continuare la battaglia fino alla vittoria 

FNL in lotta celebra 
il VI anniversario 


CONTINUAZIONE DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


consorzi che tanto sono co- tempo nei cantieri. Tra i più ha rese così drammatiche le i no non può : 

state atte masse contadine esagitati sono stati notati riri- conseguenze; dall'altro lato c'è \ responsabilttà. 

e al paese, è entrala in una gegnere Domenico Rubino, fra■ l'impunità di cui i pirati di A- 

nuova fase. E‘ tempo che tello del deputalo democristia- grigento continuano ancora op¬ 
ta Federconsorzi presenti i no, cognato del capogruppo al- gi a godere. 


conferma della tesi governativa 
circa il ripristino del* testo mo¬ 
dificato dal Senato. 

L’onorevole DELLA BRIOT- 


sottrarsi a questa 


* li mondo del lavoro e il mon- 
do delta cultura, uniti nella con¬ 
danna dell'aggressione al Viet¬ 
nam. rivolgono un pressante ap- 


Del resto, una clamorosa con- |>eilo al Parlamento italiano per- 


L’onorevole DELLA BRIOT- conti, tuttora non l'Assemblea regionale Bonfi- Del resto, una clamorosa con- ^Ho al Parlamento italiano per- 

TA socialista ha replicato consegnati. E’ tempo che gito e figlioccio del sottosegre ferma delle responsabilità de chè impegni il governo a disso- 

* molli enorm i su onesto s ‘ a P ra lultl inchiesta sena. tari 0 Volpe, il più potente de- anche per quel che è accaduto ciare chiaramente il nostro pae- 

nunto dì ù tirdi* sostenendo E’ tempo che sia rotto ipie- gli speculatori di Agrigento; il nelle ultime 24 ore, si è acuta ; s ,° da °ff n > accondiscendente 


con molta energia su questo *{ i a J ,ra una incniesia sena. 
punto, più tardi, sostenendo E tempo che sia rollo ipic¬ 
che in realtà ò indispensabile s ^° nocivo alla eeo- 

ripristinare il testo del Sena- nonna nazionale, ut conta¬ 
to proprio perché occorre in dilli, alla liberta. Questo 


« commendatore » V’ito, titola- ni Parlamento regionale, dove 
re di uno dei più atti gratta■ i comunisti, sin da ieri sera 
cieli di Agrigento, che, da bor- e di nuovo stamane, avevano 


"comprensione " verso l'inter¬ 
vento militare americano, con 
un'iniziativa che solleciti: 

— la cessazione immediata dei 


IU WIUOIIU ULI VIIW UVVmiL 111 , - il' È t • A t xr. .... — —* 

ciuesto momento riconfermare muterà acche si upru una do di un camion lanciava pò- denunciato la gravita degli e bombardamenti; 

la funzione e la efficacia del- nuova libera dialettica un- rote d'ordine con un megafono venti e degli incidenti agri- — 11 riconoscimento del Fron- 

* - -.* ...l'/imwiinim.» 7 v»iiii,i. —i —i- -• Nazionale di Liberazione del 


l'AIMA che non intende pie 
sentarsi in termini di contrap 
posizione con la Federconsor 


che in seno al movimento 
cattolico fuori dalle pesan¬ 
ti ipoteche che la Feder- 


elettrico; l'appaltatore Tabbo- gentini. reclamando un energi- te Nazionale di Liberazione del 
ne, al volante ili una ruspa che co intervento del governo re- Sud Vietnam, quale interlocuto- 
minacciai-a di travolgere le gioitale. Il capogruppo de Bon- indispensabile nelle tratta- 

auioblindo della polizia figlio (Taffossatore-principe del- t,ve j. n riconoscimento dei diritti 

I rutilamente assente dalla le inchieste su Agrigento) ha ( | c | popolo vietnamita alla libertà, 
protesta, (umidi, la classe ope- avuto la spudoratezza dì inveì- all’indipendenza e all'unità, già 
r ri in agrigentina, il grosso del re contro i comunisti accusati- consacrati negli accordi di Gine- 
corteo era composto da impie doli di essere i responsabili via del 195-1 ». 


zi ma che ha tutti i diritti di consorzi ha fallo pesare. 


Radio Liberazione: non 
vi potranno essere ne¬ 
goziati finché gli USA 
non avranno ritirato le 
truppe e riconosciuto il 
Fronte come unico au¬ 
tentico rappresentante 
del popolo vietnamita 


SAIGON, 20. 

Il sesto anniversario del Fron¬ 
te nazionale di liberazione è 
stato celebrato in tutte le zone 
libere del Vietnam del sud nel¬ 
la giornata di oggi, con un rin¬ 
novato impegno a continuare 
la lotta fino a quando gli inva¬ 
sori stranieri non saranno semi¬ 
niti. Radio Liberazione, orga¬ 
no del FNL, ha infatti diffuso 
programmi in cui si afferma 
che non vi potranno essere ne 
goziati Tino a quando gli Stati 
Uniti non avranno ritirato le 
loro truppe dal Vietnam del sud. 
e non avranno riconosciuto il 
FNL come unico ed autentico 
rappresentante della popola¬ 
zione sud-vietnamita. 

Nello stesso tempo, è stato 
dato un bilancio provvisorio 
delle perdite inflitte al nemico 
negli ultimi 11 mesi (cioè fino 
a novembre). Risultano messi 
fuori combattimento (uccisi, fe¬ 
riti o catturati) 233 lO.'l soldati 
avversari, fra cui 100.738 ame 
ricani. Nello stesso periodo. 
100.000 snidati collaborazionisti 
hanno disertato. Sono stati li¬ 
berati altri 454 villaggi con una 
popolazione di 340.000 abitanti. 
Come risultato. 1*80 per cento 
del territorio sud-vietnamita è 
liberato dal FNL. Vi vivono ol¬ 
tre 10 milioni di persone, sui 14- 
15 milioni che costituiscono l'in¬ 
tera popolazione del sud. 

Ulteriori passi nella « scala¬ 
la » dell'aggressione si succe¬ 
dono intanto sia nel sud. sia nel 
nord, sia sulla zona smilitariz¬ 
zata del 17.mo parallelo. 

Oggi è stato confermato da 
fonte autorevole che i B 52 del 
Comando strategico, finora di 
stanza a Guam, operano ora 
« da una base molto più vici¬ 
na * al Vietnam. I B 52 il cui 
numero è stato quasi raddop¬ 
piato (da 30 a oltre 50). sono 
stati trasferiti alla nuova base 
una decina di giorni fa. quan¬ 
do si sparsero le prime voci clic 
essi avrebbero ormai operato 
dalla Thailandia. Questa voce 
è stata oggi smentita dalle stes¬ 
se fonti (cosi come tutte le no¬ 
tizie riguardanti l'uso del ter¬ 
ritorio thailandese nell'aggres 
sione al Vietnam), le quali han¬ 
no fatto però capire che i B 52 
operano, in realtà, dalla base 
di Camp Clark, nelle Filippine. 

Oggi i B 52 si sono ripetuta 
mente accaniti contro la zona 
smilitarizzata, colpita massic¬ 
ciamente con i bombardamenti 
a tappeto. All’accresciuta par¬ 
tecipazione delle Filippine fa ri¬ 
scontro quella deH'Australia. il 
cui primo ministro. Moli, ha an¬ 
nunciato che il contingente au 
strabano nel Vietnam del sud. 
attualmente di 4.500 uomini, sa 
rà ulteriormente aumentato. 

Contro il nord sono state ef¬ 
fettuate oggi 121 incursioni, 
molte delle quali nelle immedia¬ 
te vicinanze del porto di Hai 
phong. Gli americani dicono 
di avere avvistato molti Mig. 
Contro il sud sono state effet¬ 
tuate 475 incursioni. L’incro 


presentarsi come ontano dello Sui comunisti esumine- 1 reme (lineine assenni numi 
K'ZiSlK le iniziative che «ma protesta. „.in di. la classe ape- 

vicoltura e domani — rieordia- da prendere anche in Par- r{ ‘ia agrigentina, il grosso del 
moccio bene, ha detto Della lamento perchè si vada corteo era composto da impie- 

Briotta _ sul mercato di al- avanti in questa direzione, goti, artigiani, commercianti, 

tri prodotti che verranno in- H voto ha un significato capimastri, nuclei di sottopro 
vestiti (lai regolamenti conni- più generale. Il governo, letariato (oltre a numerosi stu- 
nitari europei. scioccamente, ha' voluto denti), in sostanza da min proli 

Il compagno MICELI ha il- compromettersi nella itife- parte di quei cittadini ihe su- 
lustrato i motivi per cui i co sa di llonomi. /;” stata una biscono l'influenza della DC. 
munisti avrebbero votato a fa- scelta non so/o deplorato- Sintomatiche le parole d or 
vare deH'emendamonto socia le, ma sbagliata. Insieme " n, f lanciate dagli spcculator 
lista presentato dal compagno con Bollami è oggi colpito L ‘ ( ’ai loro guardaspalle: *Ab 


In polemica con la lettera 
di Goldberg sul Vietnam 


U Thant riafferma la sua 
linea per la trattativa 


— il riconoscimento dei diritti 


le inchieste su Agrigento) lui ( | c | IK )po!o vietnamita alla libertà, 
avuto la spudoratezza di inveì- all’indipendenza e all'unità, già 
re contro i comunisti accusan- consacrati negli accordi di Gine- 
doli di essere i responsabili vi a del 1954 ». 
dell'aggravamento della situa- Mentre la manifestazione era in 
zione. di essersi assunte nm?. corso 5000 pervenute aJa presi- 


avunli in questa direzione. Urti. artigiani, commercianti, dell'aggravamento della situa- Mentre la manifestazione era in 
// voto ha un significalo capimastri, nuclei di sottopro- zione. di essersi assunte gros- c , or< ° Pervenute aJa presi- 
/iiiì generale. Il governo, letariato (oltre a numerosi stu- se « responsabilità » con il loro 3 n^iiTo 8 "messafi T' 

scioccamente, liti' voluto denti), in sostanza da una gran * scandalismo »; e stamane gli ciseàictario del I^lUP Valeri 

compromettersi nella dife- parte di quei cittadini che su- hanno dato manforte gli oho- j prore. Raffaello Ramati Rodolfo 

sa iti Bollami. /;’ stata lina biscono l’influenza della DC, revoli Rubino e La Loggia — Marfgana, Gaetano Aniodeo. 


Della Briotta. In realtà il te- il governo, tu ogni caso il basso il ministro Mancini! ». do hanno avuto l'impudenza di 
sto della commissione non fa voto è la conferma delta in- 4 Abbasso le inchieste! ». « huo- contrabbandare per lotta di po¬ 
che confermare ancora una capacità del governo di as- r ‘ J a politica e i sindacati! ». polo quel che è accaduto, di 
volta la volontà della maggio sumere una linea positiva, * Amnistia fino al 19 luglio. » sollecitare la « solidarietà » 
ranza di creare una voluta anche sulle questioni più (quest ultima scandalosa propo dello (liunta siciliana con i prò- 


ranza di creare una voluta anche sulle questioni piti 
commistione delle funzioni elementari, ed è un segno 
pubbliche c private della Fe- dello protesta che contro 
derconsorzi. quella commislio iiiiestu politica mulnra non 


derconsorzi, quella commislio- questa politica matura non 
ne che permette da vari lustri solo in seno ut PSU ma in 
alla Federconsorzi di gestire seno alla maggioranza. A 


a suo piacimento fondi statali 
e di tenere in piedi un debito 
di mille miliardi con lo Sta- 


elie giova, allora, trascinare 
le cose2 

Si parla tanto ili « veri fi- 


sintomatiche le parole d'or- e cioè due tra gli uomini più Giorgio Giorgi. Nora Federici. 

dine lanciate dagli speculatori compromessi, anche personal De Sabbata. i registi Luciano 

e dai loro guardaspalle: « Ab mente, nello scandalo — guati D»cignani. Elio Ruffo. Serg.o 

basso il ministro Mancini! ». do hanno avuto l’impudenza di a a»ìn, Dc r.,u«rn, <) 

<t Abbasso le inchieste! ». « Filo contrabbandare per lotta di po- ^hese. Silvano Verzotti del 

ri la politica e i sindacati! ». polo quel che è accaduto, di PSl-PSDL Vincenzo Balza- 

..... «Amnistia fino al 19 luglio!» sollecitare la « solidarietà » mo della Direzione del Ì’SI- 

aiichc sulle questioni più (guest'ultima scandalosa propo della (liunta siciliana con i prò- l’-SDl: gli amici della rivista 

elementari ed è un segno s(n crcì stcila ufficialmente fagonisfi dello drammatica mof- * Dialogo » di Bologna; la C.I. del- 

della protesta che contro formulata ieri mattina dal pre- tinaia e di reclamare quindi [“ c “«| 'ar è p ' 

salente della « associazione ». l'immediata, indiscriminata re- colilinr• imelldenio della 

/'• ri r 'v; ,M hhmi «»«»• tfXSAStiB&USi 

Luca assemblea dei pirati di Ria questo non basta ancora, pjj Giorgio Nidi assessore provili* 
Agrigento). Infatti, il segretario provili- ciale il, Firenze: Livia Cagnatti 

Gli incidenti dunque — va ri- ciale de di Agrigento. Trinca del comitato della pace per il 


salente della « associazione ». 
avvocato Saivago, in una pub 
blica assemblea dei pirati di 
Agrigento). 

Gli incidenti dunque — va ri- 


l'immediata, indiscriminata re- 
vaca del blocco edilizio. 

Ma questo non basta ancora. 
Infatti, il segretario provin¬ 
ciale de di Agrigento. Trinca 


badilo — sono maturati in tiri nato, ha inviato un minaccioso Vietnam di iPacenza; il circolo di 


Jugoslavia: comizi di . 

solidarietà col Vietnam | 

La folla attacca [ 
a Zagabria j 
il consolato USA i 


Un portavoce dell’ONU 
dichiara che l’azione di 
U Thant è sempre inte¬ 
sa a ottenere dagli USA 
la sospensione incondi¬ 
zionata dei bombarda- 
menti contro la RDV e 
la disposizione a nego¬ 
ziare con il FNL 


to italiano che non riesce a | ( ll ». // v „io di stasera è 
farsi ripagare. La stessa | //m j « verifica » esemplare: 

i t t i i ir . ti?_i? _ I . . * . . .* 


ALMA, ha detto Miceli, non 
rappresenta altro che una co 
pertura della attività della Fe 
derconsorzi in quanto essa in 
ogni modo cerca di favorirla. 


e dimostra che bisogna 
cambiare governa e poli¬ 
tica. Si parla tanto, in que¬ 
sti giorni, di consultazione. 
Il voto di oggi è stato una 


Nel mese di ottobre, ha ri- importante consultazione: 
cordato Miceli, è entrato in sc lle rìdavi la indicazione 


clima di vero e proprio terro¬ 
rismo. creato c fomentato dai 
costruttori c tolleralo oltre 
ogni limite dolio pulizia: in 
fotti, lo manifestazione odier 
na era stata regolarmente au 
torizzata sebbene, ieri sera, 
macchine dei costruttori, con 
gli altoparlanti, avessero crea- 


telegramma a Moro nel quale, 
con la richiesta di immediati 
interrenti, si sottolinea: * Lo 
città è bloccata e l'esaspera- 
zinn ( > cittadina vi fa pennone 
re tino situazione molto deli- 


cultura cinematografica < Cha- 
plm » di Roma; lo scrittore Mario 
La Cava; la tvhlmleea ememato 
grafica < Bai baro il g oraali- 
sta Furio Colombo, la commis¬ 
sione interna delle officine Ga¬ 
lileo di Firenze, il presidente 


vigore il regolamento comuni 


n ec essa ri a. S opruttullo 


tario dell olio e I AIMA. che i, c ne che dal voto tragliano 
pure aveva tutti i diritti per stinwlo e indicazione le 
gestire gli ammassi e presic- for:e conta dinc a tatto il 
(lerc alla erogazione dei fon* mnninirnin nnnnlnrp. Il nn- 


to una atmosfera di allarme cristiano, prof. Mario La Log 
e da coprifuoco con parole d'or- già, ha addirittura soffiato su i 
dine di questo genere: « Chi fuoco dell'esasperazione indi 
esce domani, esce a suo ri- rizzando ai cittadini un « mes 


rata con possibilità di ulteriori, della Federazione mondiale gio- 
pesanti c gravi disordini ». E \'*mile democratica. Mcchini. le 
il segretario comunale demo- \Ì!!!’, l ' rc . il ; av 01 P, •’{. Nascita. 
cristiano, prof Mario La Log- \ lrc ' mamTeSSiiom^r la pa- 
gia, ha addirittura soffiato sul ce nel Vietnam si terranno nei 


prossimi giorni in diverse città 
su iniziativa di comitati unitari 


scliio ». / primi scontri sono saggio » drammatico, in cui si c ‘he vedono la partecipazione di 

<• < •_ _ 4* .i 11 - _ _ ___- i■ * : • 


nere mia erogazione nei mn- nwl , imcnto popolare. Il va- ™ 

di. ha immediatamente deciso ... frinii orientiti stamane, davanti ad accusano di speculazione «al 

i* m _ i i, i! • *o fi/ oggi /. fnino aaia ioi .... ..i.,i ,» .-1... ,,r., rinm. .i. -1 ._i - 


BELGRADO. 20 

In occasione del sesto anni¬ 
versario della fondazione del 
FNL. in numerose città della 
Jugoslavia hanno avuto luogo 
manifestazioni di solidarietà 
con il Vietnam; la più tumul¬ 
tuosa di queste dimostrazioni 
si è svolta a Zagabria, dove 
il consolato americano è stato 
attaccato e danneggiato e do¬ 
ve è stato necessario l’inter¬ 
vento della polizia. 

Alla manifestazione di Za¬ 
gabria hanno preso parte da 
otto a diecimila persone, in 
maggioranza studenti. Dopo 
un comizio nel quale erano 
state ribadite la solidarietà 
con la lotta del popolo viet¬ 
namita e la condanna più 
energica dev’aggressione im¬ 
perialista. la folla si è mos¬ 
sa in corteo raggiungendo la 
Piazza Zrinjevac dove sorge 
il consolato degli Stati Uniti. 
L’edificio era protetto da un 


cordone di agenti di (Milizia; | 
ma dopo una fitta sassaiola 
contro i vetri delle finestre. I 
un gruppo di dimostranti è I 
riuscito ad aprirsi un varco I 
fra i poliziotti e a penetrare . 
neVedificio. precisamente nel- I 
la sala ,di lettura, situata al 1 
piano terreno, danneggiandone I 
le suppellettili. 1 

Reparti di polizia, soprag- > 
giunti nel frattempo con auto- I 
botti idranti e candelotti fu¬ 
mogeni. hanno ripreso il con- I 
troilo della situazione e i di- I 
mostranti si sono dispersi nel- ■ 
le vie adiacenti al!n piazza. | 
Durante la manifestazione, 
non vi sono stati feriti o con- I 
tusi nò fra il personale del 1 
consolato americano nè fra i i 
manifestanti. f 

Altre manifestazioni, come 
si è detto, si sono svolte in j 
numerose altre città della Ju- » 
goslavia. Particolarmente im- i 
ponenti quelle di Belgrado, di | 
Skopje e di Sarajevo. 


21 CUI degli interventi. 

Zlalc COI! Il iRL Furono 55 le ditto che chic 

sero di partecipare alle opera 
ktlmo vuoi/ ...i /ioni di intervento, per la coni 

NEW ì ORK. -0. p | pssivn capienza di due mi 

Un portavoce di U Thant ha | ion j ( |j nuintali di olio. Su quei 


(u. na immilli .u.menie ultimi , () f -, (leUa 

di affidare a trattativa priva- j c r i llcn diciizioni dei la 
la il servizio per la attuazione voratori e il mutamento del 


dichiarato oggi che questi in ( i uc milioni di quintali, una 
tende continuare la sua azione so j a ( | itta | n Federconsorzi. 
diplomatica per il Vietnam « in ebbe rassegnazione di un mi 
forma riservata e privatamen- | ionc 0 m mi | a qu j n tali; alle 
te ». basandosi sul già noto pia- altre 54 ditte rimasero 200 mila 
no in tre fasi che prevede in- quintali soltanto? Come si fa 
nanzi tutto la fine mcondizio- a ( |j re c j le non s j determina, a 
( C * • bombafdaircnt 1 sulla quos to punto, confusione tra la 
una riduzione del- g os ti 0 ne pubblica e quella pri 
le Ostilità e trattative tra gli vaia? Annrnvnnrln nifdl 


ugn n li^( iiu. i n silnnzinnr politica all 

Furono le ditto che due </rm|f| „ m , anli ' sol(t sani 

som di partecipare alle opera - fnr(c /o//<| Vtw itii. 

ziom, di intervento, per a coni J ,./n«me della vittoria con- 
pl essi va capienza c, due m. , n) , fon „ mi slllta rnn - 
l.om di quintali di oliai. Su quei ncrf/cn:a cht . si formula 
due milioni di quintali, una llnl ' rrl a , psit’P, al BSD 


un ufficio postale che era rima - cu „j i M ,„ qualificati ed indivi¬ 
sto aperto malgrado le niinnc- d/infi ambienti politici » i quali 
ce. p nella centralissima via a hanno ridotto il popolo apri¬ 


si a aperto malgrado le minne- 
ce. e nella centralissima via 
Ateneo dove i dimostranti co 
stringevano i commercianti a 
chiudere i negozi. 

Mon mano che i minuti pns 
sarano, il clima diventava seni- 


accusano di speculazione « al comunisti, socialisti, cattolici, re- 

anni tirali pi! indivi- Pubblicani ed indipendenti. 
rimi opn , quali)leali ea indivi Un appetto di solidarietà con il 

duali ambienti politici » i quali popolo vietnamita è stato lancia- 
« hanno ridotto il popolo agri- io ai lavoratori e alle popolazio- 
gentinn nella più nera desola- ni della Sardegna dalla prima 
zione » e si afferma testimi- conferenza regionale degli ope- 
niente quanto segue: « Soltanto ra ' comunisti Li risoluzione vo¬ 


li! due paesi si soffrirà nel No 
tale tour,: nel Vietnam e nr 


tata per acclamazione nel corso 


pre più incandescente. Quando Agrigento »... m;i tlltll op£ . rai ( | e)lt . miI1:e . 

il corteo — verso le 10.30 — ha Questa sera, a tarda ora. si è re. delle Libbriche, delle offici- 
raggiunto le due piazze dove si svolta in prefettura una rimilo- ne. dei cantieri, la gioventù e le 
fronteggiano la Prefettura ed ne alla quale, con il rappreseti forze intellettuali dell'isola ad in- 
il Genio civile, la tensione era tonte del qoverno regionale (lo tinprendere una iniziativa rii pio- 
ormni al culmine. E' bastata assessore' socialista allosvili,p- Ingres "ione’ amSanJT'piS 
allora una scintilla — un diner- pn economico Mangione) hanno j 0 vietnamita, 
bio tra un agente e un di ino preso parte i seprelnri prò- A Reggio Emilia il sindaco, av- 


. della manifestazione svoltasi al 
c nn cinema Olimpia di Caglian. dna- 


soia cima, in r euercnnsurzi. „ f nr - 4 . caltidichc Pile il corten ~~ vers0 le ,0 - 3n ~ fl(ì Questa sera, a tarda ora. si è 

ebbe rassegnazione di un mi {. . ...... ... raggiunto le due piazze dove si svolta in prefettura una riunii, 

lione e 800 mila quintali; alle ‘ dei m fronteggiano la Prefettura ed ne alla quale, con il rappresa 

r. j:.._:_oaa SCll.n C / IIII.IUUVIl Ufi LO- .. ___ 


io usuala e irauai.ve ira gì. ( ? Approvando oggi que-; 
americani e Saigon da una sto arUc ',^ 43 . voluto dal go 


parte. 


FNL dall'altra. U 


munisti sano essenziali sin 

a dire che non si determina, a { uBjario^lu' ner^viltnrlu. ? llora uncì scintilla ~ un direr ' 
questo punto, confusione tra la ' bio tra un agente e un dono 

gestione pubblica e quella pri jy strante — perché la folla (cal 

vata? Approvando oggi que-^/ AnrSriontft coìata in tremiln P crsone > si 

sto articolo 43. voluto dal go scatenasse. L'invasione della 

verno — ha detto Miceli — la tutto è fermo: dei venti miliardi Prefettura è stata impedita 


il Genio civile, la tensione era tante del governo regionale (lo 


lo vietnamita. 

A Reggio Emilia il sindaco, av- 


vinciali della CGIL, della CISL i vocato Bonazzi. ha letto m Con- 


Thinl hi nravicntn il nnrlivn * *-*"*' IUHO C jerjllU. UKI VtZIIll iiilliuiIO - ■ . . - --- muiuiumc t.r./.. .......o.. <uw c 

Ce" riAn im onde 1 tenere^ Ìnfor- federconsorzi avrebbe in ma- stanziati dallo Stato per le spese con l uso delle bombe lacrimo- della associazione poufadista. 


tn K iIr-.!n nrni,,ismo delìSll no la quasi completa mano, di prima necessità, non si è vi- gene; ma proprio mentre la po- ,7 sindaco. I costruttori bannr, 

circa le sue iniziative nè dire vra dell'olio italiano che sfug- s ta ancora una lira (e migliaia l, zia era impegnata al pnlaz- ribadito, con brutalità, le lare 

ad ecce nnhhlieitì ge al mercato libero. di operai messi sul lastrico an- zo di governo m quella che poi ( ,ue fondamentali richieste: 

p . . Per quanto riguarda la va cara attendono i primi sussidi, si è rivelato essere soltanto una riapertura indiscriminata di 

L,a presa di posizione di U | u t a 7 i one della qualità. Miceli promessi per la durala di un an- manovra diversiva, un centi tutti i cantieri edili e amnistia 

t hant segue di poche ore il j, a ricordato « la questione del no): dei cinque miliardi stati- (li persone sfondavano g e „ Pr aìe per t fatti accertati 

,a ana l' si chimica*: l’olio vie- z iati dalla Regione ne è stato l'ingresso secondario dcU’edi- dalle inchieste sulla frana. 1 

ròrnÀ ,ii w-.a.i’ntfinn ne pagato a peso e a qualità, speso soltanto uno, per costruire ficto in cui ho sede tl Gemo ci- rappresentanti dei sindacati 

teso di dire il^se« reti rio ^el- e * a < l ua *^ a dipende dai gradi appena IN alloggi prefabbrica- vdc ’ penetrandovi. np ( S oRoIineare come la stesse 

l'ONU uni sDecie di « manda- acidità dell'olio che vengo- ti elle non sono ancora pronti; L'obiettivo è sintomatico: è riapertura dei cantieri non po 

‘ a c no misurati attraverso gli spe- sono ben duemila, inoltre, i ca- il Genio, infatti, a tenere sotto irebbe assicurare che Tocca 


gene; ma proprio mentre la po¬ 


si è rivelato essere soltanto una 
manovra diversiva, un centi- 


e della {7/L. i dirigenti della comunale, a nome della 

Camera di Commercio. dell'As- ^ f f . ' , llllt Ì l S ™» 1 u tonsi ' 

_. „ liari una dichiarazione nella qua- 

socmztone degli industriali e le c associandosi ai voti espressi 
della associazione poujadisla, dal Papa e dal segretario gene- 
il sindaco. / costruttori hanno rate delfONL’» si auspica «che 
ribadito, con brutalità, le loro la breve tregua preannunciata 


cano. Goldberg. con cui il go¬ 
verno di Washington aveva pre 
teso di dare al segretario del- 
LONU una specie di c manda¬ 
to » per il Vietnam, senza da 
altra parte modificare le pro¬ 


ha ricordato « la questione del no): dei cinque miliardi stan- ” a, ° dl l )ersn,w sfondavano generale per i fatti arrenati 
la analisi chimica *: l’olio vie- ziati dalla Regione ne è stato l’ingresso secondario deU'edi- dalle inchieste sulla frana. I 


due fondamentali richieste: Vietnam si prolunghi oltre i 

riapertura indiscriminata di n 

, *. . . .... . armistizio e pace, per 1 mnipen- 

tntti i cantieri edili e amnistia .lonzi n la liUoriè dei nnrviin vici. 


no misurati attraverso gli spe- sotto ben duemila, inoltre, i cu¬ 
ciali strumenti Chi determina pifamiglia assistiti dall'ECA. 


tulli i ranneri cani e am,usua denza e la libertà del popolo vict- 
generale per i falli accertati namita ». Sempre a Reggio E. or- 

dallc inchieste sulla frana. I dini del giorno di protesta sono 

rappresentanti dei sindacati, stati sottoscritti dai lavoratori 

nel sottolineare come la stessa della fornace di Fosdondo e dai 


La lotta politica in Cina 

Manifesti a Pechino 
contro Liu Sciao-ci 

Secondo alcuni osservatori la lotta starebbe 
per concludersi con la vittoria di Mao o con 
un compromesso - Direttive per la «rivolu¬ 
zione culturale » nelle fabbriche e nei campi 


CULI a istit iv uiuuuivatv piw ■ , ^ J J* *_!***•» r» * .. . .. .. À1 . . 

prie negative posizioni sulla <l ue , slo I . ac,d, a? J oi disoccupai, « ufficia 

_ ._ n __ tanto 1 ente gestore, vale a dire li », mille le famiglie sistemati 


sostanza del conflitto. Come si 
vede. U Thant ignora il tenta- 


dire li », mille le famiglie sistemate vrinlendenza sui cantieri edili; 


L'obiettivo c sintomatico: è riapertura dei cantieri non po- « Pdlk^h'»'dl^Co^cS' 

il Genio, infatti, a tenere sotto irebbe assicurare che Toccu- Anche \ circoli dell'UDI della 

controllo le zone della frana: pazione di una minima parte provincia hanno inviato o.d.g. e 

è al Genio elle è affidata la so dei lavoratori, hanno reclama- telegrammi di protesta a Moro. 

v>rinlendenza sui cantieri edili: t n iniziative concrete per lo Comunisti, socialisti unitari ed 


Comunisti, socialisti unitari ed 


prevalentemente la Federcon ja allòggi di fortuna o in case è negli uffici del Genio che so sviluppo economico delTApri- 

sorzi. Vi è una garanzia, in popolari ancora senza porte né no conservate le copie — per pentivo (soprattutto attraverso 

tivo americano di collegare la ques t a operazione, compiuta finestre. Inoltre, il lavoro in tut fortuna non gli originali — de l'intervento degli Enti pubblici 

sua azione c quella di Paolo (jall'cnte gestore, in quanto ti i cantieri edili della città oli otti fondameli! ili dell'in regionati) e un acconto di citi 


sviluppo economico dell'Agri- indipendenti hanno votato al con 
(rrtnrnttiittn atimvprsn s '^' n . cnmu " a,p Bagiiacaval O 


un ordine del giorno nel quale 
s; condanna » la cr’mim'i'à dei 
t’oiiha-damen'! CSX ch’io il 


VI alle formule immobilistiche questo mette due campioni del è ancora sospeso per ordine chiesta principale sullo semi quautamila lire sul sussidio di Vietnam del Nord » e si deplora 

del Dipartimento di Stato, e, lo stesso olio in due bottigliet- ministeriale, e non soltanto nel- dato. disoccupazione per tutti i la- die il governo italiano abbia ri¬ 
in particolare, la richiesta che te sigillate, una delle quali le zone del colossale smotta- Alcuni dimostranti sono sa voratori che hanno perduto il J"dato i visti d ingresso alla de¬ 
ll lungo armistizio sollecitato viene data al conferente e l ai mento. Ma. soprattutto, ad A- liti sino al terzo piano - dove posto di lavoro in conseguenza venire"'"in Ralla "per nrendere C 'Ìn 


disoccupazione per tulti i la¬ 
voratori che hanno perduto il 


il lungo armistizio sollecitato viene data a| conferente e Tal mento. Ma. soprattutto, ad A- liti sino al terzo piano — dove posto di lavoro in conseguenza 

° ... i „ ? __ ì* i _ 4 » ... a *.. . » » *_ _ *_ ■ . .. * • . t .4? 


da quest'ultimo venga «nego- I**» è conservata presso l'ente grigento non è stata fatta giu hanno sede la «sezione speda- della frana e nei confronti dei consegna le cassette sanitarie, 

ziafn » con i vietnamiti E^li gestore. In teoria, quindi — ha stizia: gli speculatori divoratori le ». istituita in seguito alla fra quali ancora è inoperante la Una singolare iniziativa è si 

msninire noi esnlicitameiite la t,olto Mice,i — 51 conferente della Valle dei Templi, e le na, e la « sezione twnifiche a . ~ " 

• P * ; n i' rnldherc» mi- ' n qualsiasi momento potrebbe bande de che hanno loro assi- grane» —; hanno sfondato 

ìmpostazio C l O onnlnclnr*-» In vnlirlifn fini cfin rumiti mnPrtlirt* n nnnOfffJIO HP.l nrrhirii nrl nrmn/li • hntìtìn nt>1- 


H * * n li rnlrfh^rct mi. c 1 ua l s i< ì si momento potrebbe bande de che hanno loro assi- fjrarie * —; /lamio sfondato 

impos azio e i s contestare la validità del giu curato coperture c appoggio nel archivi ed armadi; hanno get¬ 

tante a porre net quadro dei- dfa|o espresso da u' e nte sulla saccheggio, sono usciti indenni, tato giù, nella piazza, diteti- 
1 ONU, organizzazione m seno acidità del suo olio. Ma sol- sino ad ora. dallo scandalo: e, menti e mobili di cui i mani- 


legge di settembre. 

L’assessore Mangione ha as- 


Una singolare iniziativa è sta¬ 
ta presa a Ferrara dalla Consul¬ 
ta della pace: domani nella pia*. 


curato coperture e appoggio nel archivi ed armadi: hanno gel- delirato l'interessamento del ™ n ’ ,,n 'cipale sarà innalzato un 
saccheggio, sono usciti indenni, tato giù, nella piazza, doni- governo regionale c un in ter- al qfiaìeT-errà allestita* una 


alla quale Hanoi e Pechino non tanto in teoria, perchè, dopo dopo essersi assicurata la scan- festanti hanno fatto un colos- 
sono rappresentati, una questio- | a distruzione delle bottigliette, dolosa impunità, hanno rialzato sale, sinistro falò. 


ne di competenza della confe- tutto l’olio viene versato in ur 
renza di Ginevra. unico monte con la consegucn 

Radio Mosca aveva stamane za che viene a perdersi Lindi 
definito l’iniziativa di Goldberg vidualità del conferente. In 


tutto l’olio viene versato in un la cresta, giungendo negli ulti- Mei pomeriggio, poco dopo 
unico monte con la consegucn mi giorni a fomentare sempre le 16. e perdurando Tassedio 


.. * ... ,- . . . , , , "'"'u «i MnaiL 11 i i ti (iiirniui min 

menti e mobili di cui i man,- vento, per quel che riguarda mostra che testimonierà la tru- 

festanti hanno fatto un colos- j n competenza statale, presso gedia del popolo vietnamita, l.u- 

s ale, sinistro falò. g ministro Mancini. nedi 2fi. sempre nella piazza Mii- 


Radio Mosca aveva stamane za che viene a perdersi Lindi più proteste e anche provoca intorno alla Prefettura da par- 

definito l’iniziativa di Goldberg vidualità del conferente. In rioni con il preciso scopo di di te dei manifestanti, dal balco berla. Guerre come quella in 

« un'altra manovra propagandi- fatti, il regolamento appena ridere il movimento popolare, ne del palazzo di governo si so- corso, fanno gravare sulla no- 

stica ». provocata dalla tempe- introdotto, stabilisce che «l’olio esasperare la situazione, ali- no affacciati, per parlare alla stra testa, sulla testa dei nostri 

sta di proteste che l'e.scalafion di oliva conferito all'ananasso mentore il qualunquismo. folla, il sindaco de Marsala e f,2,i «ma nube angosciosa e emù 

ha suscitato nel mordo La ra- volontario da tutti i conferenti i E’ m questo quadro genera- il prefetto Giagu, tornato ap .»! m^'d. rratizzare «or 


il prefetto Giagu, tornato ap 


TOKIO. 20. capo della propaganda Tao Chu. ha suscitato nel mordo. La ra- volontario da tutti i conferenti E’ iti questo quadro genera- il prefetto Giagu, tornato ap ó,^ no t i; *'^e-ili/zare ' ncr I À W V.” ■r -" 

Secondo alcuni osservatori stra- a cui ,en ,a TASS attr,bu,va dio sovietica ha altresì respin della provincia, formerà un le che si collocano i gravissimi positamente da Roma. Giagu oCn i iM>po!n In giustizia appun- ì C< IT P h^ 

nieri si avvicina il momento in grande importanza, oggi vanno to fi tentativo americano di monte unico provinciale» e co incidenti di oggi, e quelli, me- è stato fischiato c insultato: il j 0 0 j a hliertà. Ciascuno deve 

cui la lotta politica in Cina dovrà registrate le scritte a grandi ca- utilizzare l’ONU per scalzare 


il ministro Mancini. nedi 26. sempre nella piazza Mu¬ 

nicipale. si terrà una manife- 
j» Il stazione pubblica nel corso della 

AppGIIO quale prenderanno la parola espo- 

_ * ■ - nenti della Consulta della Pace, 

berta. Guerre come quella {; n no i,jj P appello è stato vo 

corso, fanno gravare sulla o- , a { 0 Gaa^jnijo comunale di 
stra testa, sulla testa dei nostri Marza botto, città martire deco- 
fi-li ,,na nube angosciosa c ehm- rn ta di medaglia doro. Nel rio 
dono, o almeno tentano rii farlo, cumento si chiede che sia posta 


ciatore Maddox ha dal canto concludersi o con la sconfitta di ratteri apparse nel centro di Pe- gli accordi di Ginevra. sua bottiglietta sigillata del malici e soprattutto premunito pubblicamente una affermazio- sujicranrio l’idea rhe si tratta 

suo attaccato gruppi di pe uno dei due gruppi fondamentali chino. Esse dicono; «Escludete Stasera a chiusura della 21. tutto inutile fi. già verificatisi alla vigilia, ne di eccezionale gravità, che. di pr/Memi riguardanti i soli 

scherecci nelle acque nord viet- p a r ^\ Ca ^ ao n TsJdu^ e Lin ^ Ju Sc'^i dal CC >; « Liu 5 * 55 ^ dell’Assemblea. Taf- L’assemblea ha reagito con Ieri infatti, appunto per sotto cioè. « entro quarantotto ore ». rii < onf) intervenuti i 

na " 1, l te - .... , Piao. il secondo a Liu Sciaoci Sciao-ci e I elemento di destra e ghano Abdul Rahman Pazhwah. mormorii di stupore a questa lineare la gravita della situa- e per sua iniziativa «tutti t „ r( ^!^ ori Fossati e Visalber 

Nel sud gli americani ammet- e Teng Hsiaaping, o con un controrivoluzionario n. 1 tn Cina ». presidente di quest'ultima. ha notizia sorprendente. Miceli ha zione. gli edili di Agrigento a cantieri edili verranno ria- 7 „ cro lini. per recare l'arie 

compromesso. € Llu Sciao-ci e Teng Ilsiao pmg rivolto un « appello personale » concluso chiedendo l’approva- renano raccolto l’appello alla perii ad Agrigento ». ^one e l’impégno dei lavoratori 


sì il conferente resterà con la no gravi, ma altrettanto sitilo 
sua bottiglietta sigillata del malici e soprattutto premnnito 


nel Vietnam e cne tomi la pace 
* nel rispetto desìi accordi inter* 


siiidoco, neo eletto., ho (otto esporne con t *aiK*vole e ojx'raro. I inciti a f»inevra e 

• lf- - .4 ___•_ . 1 - l*:_I ntwk fi Ir'lK'l I -1 * . _* 


tono che durante la fine setti- compromesso. 


facenti capo rispettivamente il jj u Sciao-cì dal CC»; «Liu 
primo a Mao Tsedun _e Lin Sc , ao . c , è , elemento di destra e 


Piao. il secondo a Liu Sciaoci 


« Liu Sciao-ci e Teng Ilsiao pmg rivolto un « appello personale » concluso chiedendo l’approva- renano raccolto l'appello alla perii ad Agrigento ». 

H^htì/win nCcprn rimncci ria tuffi 11 _4; * _filiti 1 _ . ... _ * * >.44- 1 - j ^ tf _ _j_t n ; ’ a j. _ •, 


sujM-ranflo j idea rhe si tratta ne ]j a conquista dell'indipendenza, 
di pr/kliiemi riguardanti 1 soli del diritto a liberamente disporre 
politici. . . del proprio futuro ». 

Do(k> di Im sono intervenuti 1 (en. al termine della riunione 
professori Fossati e visalber- clelfa commissione Esteri della 
gbi: Zuceolini. per recare 1 arie- Camera, il compagno on. Sandri. 
sione e 1 impegno dei lavoratori a nome do) gruppo comunista, do- 


mana nella provincia di Binh tesi del corrispondente a 1 debbono essere rimossi da tutti alle parti in conflitto nel Viet- 1 z j one dell'emendamento socia /offa lanciato dalla CGIL e dal Più lardi, un portavoce del del porlo di Genova: Giovanno- ‘ I)0 avpr ringraziato il presidente 

Dinh un battaglione americano Pechino della agenzia jugoslava | t loro incarichi», lina serie di nam affinchè si dichiarino jj s j a anc he a nueU’ala dei de CISL. Nella manifestazione Genio civile ha dichiarato che ni. che ha espresso anche il sa- Pariglia per la .sollecita trasmis- 

Un enUìln nnrrlif A m irwvlaralo % I Tn nóirt A oUa Min a f in et Ifinn I ntrzwl i minifocf ■ eln irmnl t inni __ 1 _ _ _i _L :1; I ' . . * I_ 1 _•__ m _ . 7 _r I __ _ _L!l lut O Cfol P rof. P IT«4. .1 : : -, J..i; — —1 Jxl 


ha subito perdite « moderate * Tanjug è che Mao e Lin stanno piccoli manifesti stampati, inol- pronte a stabilire « contatti per 
(circa il 40 per cento degli ef- vincendo, poiché « lan Piao sta tre. condanna l'azione di Ltu trattative di pace * durante la 
fruivi). Stamattina il FNL ha infliggendo colpi distruttivi ai | Sciao-ci e critica altri dirigenti: imminonte tre g lia d armi. Pazh- 

do della nona divisione «illabo sciaoci e Teng Hsiaopmg non | a segreteria del CC del PCC questo appello « senza pregiudi- 
raziomsta a 107 km. da baigon. incontrano praticamente reazioni. e dirigente sindacale; Li Ciang. 710 alcuna proposta e delle 

___ U discredito viene gettato su di ministro ad interim del Commer- p.isizioni assunte dalle parti ». 

”” loro pubblicamente e la loro ciò estero. 

. . . • liquidaziooe di fatto è in corso ». 0ff{T , la ri , _ 


pronte a stabilire «contatti per c j, c tempo si batte contro le sindacale — pienamente riusci- 
trattative di pace * durante la nronnion/n rifila Ffriorrnn la e di cui s'era derisa la con¬ 


ria un primo, sommario bilan 
ciò delTassalto. risultano di- 


Carigli.! per la sollecita trasmis¬ 
sione al ministero degl: Esteri riel- 


Particolare emozione hanno I j a r j c bicsta di convocazione dei- 


stati illustrati numerosi emen struttori e tulti coloro i quali. 


... . té’’ lUIMf ijii«i inni « «»«. 11 t,iiioiiv 

strutti gli incartamenti retatiti dnnr.e vietnamite e un messag 
alla contabilità di pronto infer- ein di professori e studenti ame 


suscitato una lettera dell l.nione j j a commissione (con la parteci- 
donr.e vietnamite e un messag- p.-jz-one del ministro stesso) ha 


d chiarato di non poter accettare 


Arrestate in 
Indonesia la 
moglie e la 
figlia di Aidit 


Secondo il giornalista jugosla¬ 
vo. il presidente della Repubbli- 


Oggi. per la prima volta, ri¬ 
ferisce la CTK, le « guardie ros¬ 
se > hanno attaccato anche il 


. • »• citili iiiuati dii iiuiiicitiai «.invìi' • 

zio di alcuna proposta e delie damenti. fra i quali uno parti P er dritto o per rovescio iute gistri di entrata e uscita di 

posizioni assunte dalle parti ». co ] arTT1 ente interessante del ressati all’edilizia, si mimetiz ragioneria e di pagamento del 

compagno Luigi NAPOLITANO znnn dietro una « associazione le imprese che stanno coslruen 

__ _ _ relativo alla provincia di Im cinica per lo sviluppo di Agri- do le case per i senzatetto, ol 

pento ». che altro non è se non tre a numerose altre cartelle. 


gistri di entrata e uscita di sj riuniranno d 28 prossimo per 
ragioneria e di vagamento del preparare uno sciopero nazìona 


ca Liu e il segretario generale maresciallo Khe Lung. vice pri- 
del Partito comunista Teng han- 0X5 ministro e membro dell Uffi- 
no. come « potenziali alleati ed CK> P°l ,t,co - 


amicì », « la maggioranza dei qua¬ 
dri. del partito. 1 dirigenti a li- 


Sempre la CTK riferisce che 
il CC del PCC ha emanato diret¬ 
tive il cui scopo è quello di 


Gì *\K ART A -W\ H 1 liivv-«iv-ivi»« ■■ v.. jvvowv aivutiv 

Il giornate dell ererato « tórita vahrtazioni. una buona parte del 


,1 . « - . ■ *■ » v VM» «• S| UV4IVI wi 

vello intermedio e provinciale, estendere la cosiddetta « rivolli- 
gli intellettuali e. secondo alcune z:one culturale » all'industria e 


YlkIj » afferma che la moglie e ,a c,as “ operaia», iuui cosu> 
la figlia del presidente del PC in ro. però, non avrebbero ».a pos¬ 
ti onestano D. X. Aidit. assassì sibilità di agire e di influenzare 
nato nei mesi scorsi dalle forze la decisiva resa dei conti al 


gli intellettuali e. secondo alcune z;one culturale » all'industria e 
valutazioni, una buona parte del- all'agricoltura. Le direttive serri¬ 
la classe operaia ». Tutti costo- brano mirare a ridurre consi- 


Messaggio del 
PSIUP al 
presidente del 
FNL vietnamita 


de! regime militare, sono state vertice », 
arrestate da agenti del servizio Secortd 
segreto. La compagna Aidit era a Hong 


ro. però, non avrebbero ria pos. derevolmente il ruolo delle dire- T il lj \ 
sibilità di agire e di influenzare az !f txlal L f Iicl L or j am i Z 

la decisiva resa dei conti al 737,001 I^ j n 0 ^ 35 , 00 *. del VI anniversa- 

v ertice » P,ena re 5 P on f* , h a de! a predo- ^,,3 fondazion c del Fronte 

veruve*. z^)ne. e quind) delia realizzazione \., 7 lnn ,i P a, 1 .herazione del 

Secondo altre opinioni raccolte e del superamento eventuale dei ^ dZ1 f ° na c ^ . . rnrT ,. lat „ 

a Hong Kong, che è un punto pian, economi, a com.tati eletti 


relativo alla provincia di Im 
pena. 

Degli ordini del giorno (pre¬ 
sentati dai compagni Magno. 
Monasterio e Miceli) il gover 
no ha accettato soltanto come 
raccomandazione due dei quat¬ 
tro punti di quello di Magno. 
Sono stati anche sbrigativa¬ 
mente respinti gli cmendamen 
ti comunisti illustrati dai com 
pagni OGNIBENE. MARRAS. 
MAGNO. ANTONINI. MATAR 
RESE. Oggi si vota la legge 


alla contantlila ai pronto mler S in di professori e studenti ame d chiarato di non poter accettare 

tento nella zona franata, i re- ricani. Costoro annunciano che j a proposta delfon. Fanfani di 

gistri di entrata e uscita di si riuniranno il 28 prossimo per - ; f Pr ire sulla pohtica estera ita- 

ragioneria e di pagamento del preparare uno sciopero naziona liana nella prima riunione della 

le imprese che stanno coslruen ,p . no F ,i . * SA contro la guerra commissione, dopo la ripresa dei 

rio le case ver i senzatetto of no , ' contro ” ** >rv,7 - , ° lavori parlamentari. Kandri ha 

n n J nUro ri - m ' ll,ar< ‘ ohhligatono e contro le Lotto’ineato che la deludente ri- 
tre a numerose altre cartelle, ricerche militari nette Lniver- ^po-ta del governo all’inteiroga- 
L ammutinamento dei chta sita. zione del gruppo del PCI circa 

mali in causa per lo scandalo Infine, l'appello al Parlamcn- ;i rifiuto de: visti d'ingresso alla 


una emanazione della Unione L'ammutinamento dei chta 
provinciale degli industriali, mali in causa per lo scandalo 
saldamente controllata dalla della frana — già in atto da 
DC. due mesi — giungeva cosi, con 

Era, questo, l'ennesimo ten- l'assalto al Genio civile (rii- 
taliro provocatorio messo in retta emanazione — si badi — 
otto dagli speculatori per tra di quel ministero dei LL PP. 
mutarsi da rei in vittime, da che ha disposto Vinchiesta Mar 
inquisiti in inquisitori Di f mn 1u<cclh). olla provocazione a 
te. tuttavia, al rifiuto energico perla e mafioso. Come sin po 


sposta del governo all’interroga¬ 
zione del gruppo del PCI circa 
il rifiuto de: visti d'ingresso alla 


della frana — già in atto da to l’na copia del testo propo- delezazione vietnamita, gli svi- 
due mesi — giungeva cosi, con * tn 0 stata consegnata ad ogni : u:> pj d P u a situazione dell'alleanza 
l'assalto al Genio civile (di- affinché potesse re atlantica e in particolare l aggra- 

bori; _ ^ >! ,:r : e aI rio !‘a mani- vars. dell aggressione statumten- 


detla fondazione del Fronte nel ?uo complesso. 


presidente della organizzazione di osservazione importante, una dai lavoratori. 

x ll V£ a ,*‘o 3 ’ 0 ’ Jk 1 .' e L,n Le direttive vietano fra l'altro 
T Tlau. ? è d,ma,e ^. P,u P robab,fe 003 if ai capi di azienda di punire 0 

scatenato da tempo una interi lozione di compromesso, che licenziare gU operai che li hanno 

sissima caccia per catturare te avrebbe come « mallevadore » Ciu cnt^ ^ volantini e manife- 

CillO dormo kn-Uìl, oppure l 3lTcnTl3ZIOnC di eti cfahilic/W) 7 k rho rutili* <^-1 rru 


Centrate del FKIUP ha inviato InarOO 

al presidente del FNL il seguente 

messaggio: « Cari compagni, il che • ha sfiorala probabil- 


dei sindacati di prestarsi a que tuto acc 
sta ignobile manovra. i provo- cioè gli s 
catori davano, già ieri, l’esca promessi 
ai primi incidenti, fortunata potuto oi 
mente limitati, mentre la fantn scossa si 
matica * associazione » deci per comi 


tuto accadere questo, come 
cioè gli speculatori e i de com 
promessi e corrotti abbiano 


festazione con proposte, even 
tuali modifiche c l'adesione. Sta 
mane il convtato nazmnale prò 
motore r<am>nerà ’i:”i i «ugce 
rimeriti e «olla base di essi prò 
cederà alla stesura del docu 
mento definitivo. 

Questo è il testò proposto: 


se nel Vietnam, segnata dalla in- 
tens fìcazoie dei bombardarne»» 
V a!’a vili; j dol'a tregua imnon- 
go-v> la necessità d: una riunione 
della commissione da convocarsi 
al p ù p-estn possibile. 

Gì commissione — ha prose¬ 
guito Sandri — deve discutere 


potuto organizzare la loro ri da anni imperversa e di ari por 
scossa sino a trovare la forza ri vede la fine, suscita, nella co 


« fu» guerra nei V leinam che l’atteggiamento del governo in 
da anni imperversa e di ari pop ordine alla situazione politica 


è diffìcile. Piu probabile una so ai P a m d azienda di noni re o [ 1 ?P 5agR,o: ‘ a „ , P ÌT’ u c,,e s P" ru ‘" proyuuu- uno «sciopero gencr 

lozione di compromesso, che bc^lare glf^rai dUTh^no V l . aoo, ' crsano d ^. lla fonda ^ mente 1 quaranta volinoti qvn le naturalmente 1 

avTebbe come « mallevadore » Ciu criticati con volantini e manife- ck> . trova 1 ,ater ° P°P°J° è difficile vedere che una CISL si rifiutavano di 


dera di proclamare per oggi strafico » di tanta inaudita gra- 
uno € sciopero generale » al rità. sono i fatti di questi me 


per compiere un gesto « ritmo I scienza del mondo, una condan 


En lai. oppure l'affermazione di sti, e stabiliscono che. nelle cam- rasfn componente cattali 


L' Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


una direzione collettiva, a an 
sarebbero favorevoli la maggio¬ 
ranza dei quadri del partito, la 


pagne. il compito di attuare la 
< rivoluzione culturale > è affi 


vittoria finale netta lotta contro 
la criminale aggressione perpe 


ca e d.c. ormai è contro la 


quale naturalmente CGIL e 
CISL si rifiutavano di parteci¬ 
pare. 

Che questa scissione di re¬ 


nato a speciali comitati eletti dai : 


cui resistenza alla cosiddetta éwrtadinnPoveri e dai nfù Wri 1 nt ’> confronti della popolazione contro / suo, mcioui, 

•; rivoluzione culturale » promossa fra i contadini medi, ^conudinì c,v,le - xecch 'i ** 1 "® 0 bambini contro Ir sue post ioni di 


baronia della Federconsor- sponsabilità da parte delle or 
zi, contro i suoi metodi, gnnizzazinni sindacali fosse giu 


si — i fatti che i comunisti 
e l’Unità arerano ininterrot¬ 
tamente denuncialo — a spie¬ 
garlo. Da un lato c’è una . :- 
tuazione di effettiva e paurosa 
crisi economica, che i sinda- 


m vede la nn<\ suscita, nella co mondiale: il emppo comunista, in* 
scienza del mondo una condan ratti, non intende solo chiedere 
na sempre più aperta e deasa chiarimenti, ma proporre che 
che parte da autorità sopranazio fltalia assuma una posizione che 
nati, da governi, da organi e mo- corrisponda alla gravità del mo¬ 
vimenti di opinione oubblica di mento e alle esigenze della par®, 
ogni paese e da un largo e ere- a questo scopo — ha concluso 
sceme settore dell’opinione ame- Sandri - il gruppo comunista 
ricava. preannimeia di voler ritirare la 


da Mao e Lm sembra tuttora sono invitati ad « attaccare le 3 Sud e a Nord del 1 1 ” paral- 
motto forte. persone che occupano indebita- 1 °*°- La vostra eroica resistenza 

Gli osservatori, come si dedu mente posti di autorità in seno suscita I ammirazione crescente 


monopolio e di potere. mane quando, imposta con la 

Xoi comunisti,, che da compiacente inerzia della po 


sta e legittima si è risto sta coti ed il segretario regionale 
mane quando, imposta con la della CGIL, compagno on. Ros 


ZnWnrnVn Zh* ! cìnrin del)a ragione, la macchina beili 

crisi economica, che , smda- ca ampricana ^,^3 ad app!j 

coti ed il segretario regionale care un programma di scalata 


« In contrasto con queste voct sua richiesta all'inizio delle va¬ 
rila ragione. la macchina belli canze parlamentari, per awaler- 
1 americana continua ad appli «j de! Regolamento che impone. 


sitto. hanno ancora stasera ri¬ 


care un programma di «(calata a Camera chiusa, la convocazio- 
aggressiva. intensificando i boro ne di una commissione entro i 
hardamenti sul Vietnam del Nord dieci giorni dalla presentazione 


Gli osservatori, come si dedu mente posti di autorità in seno suscita I ammirazione crescente tempo abbiamo impegnalo Hzia e delle autorità la chiù badilo, denunciando tuttavìa le e le distruzioni indiscrim.nate di della richiesta, 

ce dalle corrispondenze delle al partito », i kulaki (contadini 001 mondo intero. la solidarietà nn ( i lirrt scontro contro gli suro delle scuole e di parecchi manorre del fronte degli spe ritee risorse nel Vietnam del Sud II presidente Cariglia ha dichia- 

agenzie AFP francese. CTK ce- ricchi) e i controrivoluzionari. intrallazzi bonomiani. sa - uffici pubblici, i costruttori si dilatori e sottolineando con for- rato di attendere la presentalo; 

» a T 1 VC cA«iAti 4 «n «a. Il mACunAivla rlai-A accafa CITA rvartllA (WIITrt 11 fVMDl IT 4 P DA- . .. u r _ ___ _ ' (Il nfY\l 7 IDnA flf^l ffdVPmi AtlfAfV»! «a A a! 1 a a J! 


* " • ■ --. * / ~ ...- A 1% iniruuuz^i uumnitiuut, .vi* unici montici, i cosituiioti .si uhhuri e ^uiimmcunuu con A - • — , V, ^ 

coslovacca, e TASS sovietica, so- Il movimento deve essere diretto «ro partito contro il comune ne » nnrstn vittoria Fs- tono merci nìln ni un "n Timnnssihilitò Hi condurre ,, P 0517 ! 000 001 ? 0 ,\ crT1i europei ne della richiesta formale e d: 

no comunque concordi nel sotto- in primo luogo contro «lo spi- mico. 1 imperialismo, e nella lotta (»*'arno q/res/n ìllona./..^ **J. a a eatl dcR " s ' a »' Lmti può es- csrere a disposizione per d*d- 

Imeare una recrudescenza degli rito burocratico nel lavoro dei comune per la libertà e per il S( * ® un segno importante grosso corteo, alcuni oddirit- azioni comuni con coloro che 5Prc decisiva nel far mutare la dere poi la convocazione Mia 

attacchi contro Liu c T®tag. Dopo quadri» e contro la «tutela esa- socialismo. Il Comitato Centrale che fa lotta contro le frodi, tura pilotando personalmente 1 sono 1 responsabili primi della funesta linea dclfattiiale govc- Commissione, seconda i ftonNlni 

l’attacco ufficiale sferrato dal gerata da parte di questi ultimi ». del PSIUP». le prepotenze della Fcder- [ grossi bulldozers inattivi da frana e della situazione che ne no americano. Il governo Italia- del Regolamento. 
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Per iniziativa del Comitato regionale del PCI 

I problemi delle Università 
discussi al convegno di Ancona 


ANCONA. 20 

Indetto dal Comitato regio¬ 
nale del PCI si è svolto ad Ari 
cona un convegno sugli studi 
superiori nella regione. Vi han 
no partecipato dirigenti delle 
varie Federazioni marchigiana, 
intellettuali, pubblici ammini 
stratori comunisti oltre che il 
segretario regionale del nostro 
partito, Guido Cappelloni, e gli 
altri membri del Comitato re 
gionale. 

E’ intervenuto anche il coni 
pagno on. Luigi Berlinguer, che 
è uno dei presentatori del pro¬ 
getto di riforma della scuola 
avanzato in Parlamento dal 
PCI. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno 
Dino Diotallevi. Ne è seguito 
un dibattito molto aperto e prò 
fondo. Tutti i rappresentanti 
comunisti delle quattro provili 
eie marchigiane vi hanno por 
tato il loro contributo che è 
stato determinante per enu 
cleare e comporre una linea 
politica comune, una lineo 
marchigiana del PCI sul prò 
blema della ristrutturazione e 
del completamento degli studi 
universitari nella regione. E 
spressione di questa linea è 
l’ordine del giorno elio pub¬ 
blichiamo di seguito. 

A causa della imprevidenza 
governativa e degli interventi 
localistici della DC marchigia¬ 
na si assiste oggi nella regio¬ 
ne ad una situazione degli stu¬ 
di superio-i gravemente dete¬ 
riorata. In questa situazione lo 
obiettivo che ci si può porre è 
quello di soluzioni le più rea 
Jistiehc possibili. E’ l’obiettivo 
ene si sono posti i comunisti 
marchigiani. Le proposte sca¬ 
turite dal convegno saranno 
portate all'esame ed al dibatti¬ 
to nelle sedi politiche, univer¬ 
sitarie. fra le popolazioni della 
regione e le loro rappreseli 
tan/e. 

Siamo di fronte ad un meto¬ 
do di lavoro, nd un’elaborazio¬ 
ne di temi che costituiscono la 
alternativa seria, impegnata e 
democratica alta canea di mu¬ 
nicipalismi aizzata dalla DC. 
alla caccia indiscriminata a 
qualunquistica alle facoltà sca¬ 
tenata da quello che si auto¬ 
proclama il partito quirici con 
il supporto, in moltissimi casi, 
degli altri partiti del centro si 
nistra e del PSU stesso. Un'al¬ 
ternativa costruttiva ed unita- 



LE PROPOSTE DEL PCI 


L'Assemblea regionale dei quo- dei giovani quadri, sia di svilup 

dri comunisti delle Marche, riu - po alla ricerca scientifica, poste 

aita in Ancona il 19 dicembre dalle prospettive di sviluppo eco■ porto degli studi con le esigenze 

I960, ha discusso i problemi del nautico della regione. L'irrazio della società, sulla completa al 

la istruzione superiore e dei suoi naie distribuzione delle facoltà tuazione del diritto costituzionale 

rapporti con lo sviluppo cultu- limita e distorce il diritto di allo studio, e quindi sul presala- 

rale, civile ed economico della molti giovani di accedere agli rio e su altre misure idonee a 


dei giovani quadri, sia di svilup palamento ad una profonda rifor- 
po alla ricerca scientifica, poste ma, basata su un più stretto rap 


Regione. 

1 comunisti marchigiani espri¬ 
mono la loro solidarietà con la 
lotta che in tutti gli atenei ita¬ 
liani si sviluppa contro la poli¬ 
tica scolastica del governo e ri¬ 
badiscono l'urgente necessità di 
una radicale riforma delle strut¬ 
ture e dei contenuti scientifici 
deirUmversità. La sempre ere 
scentc domanda d'istruzione e 
di cultura, il numero sempre 
maggiore di giovani che premo 
no alle porte degli Atenei in cui 
le aule non bastano, le attrezza 
ture sono del tutto insufficienti, 
il corpo docente non può piti as¬ 
solvere le sue Inazioni, hanno 
dato ai tradizionali problemi del 
l'università italiana una rilevan¬ 
za ed un contenuto del tutto uno 
vi e drammatici. 


studi superiori. La grave situa- 


rio e su altre misure idonee a 
rendere effettivo a tutti i giovani 


Un momento del dibattito sulle locazione geografica degli ale 
I net e la loro organizzazione non 

Univers là svoltosi al C rcolo s0((0 pj,*, m p rci( i 0 di assicurare 

Gramsci di Ancona. Ha svolto un'adeguata risposta alle ere 
la relazione l'on. Luigi Berlin- scenli esigenze sia di prepara 
guer (nella foto). zione culturale e professionali 


zione edilizia, del corpo docen- meritevoli il diritto di accedere 
te. delle attrezzature rendono più agli studi universitari, sulla ri¬ 
avuti i problemi di per sé già strutturazione degli Atenei in di¬ 
gravi in tutta l'università italiana, partimenti e facoltà, sulla denta 
e più evidenti i suoi difetti di cratizzazione degli organi (l'auto- 
arcaicità, di oliparclii.snio aulì- governo cui vanno restituiti po- 
democratico e di subordinare al- Ieri e responsabilità oggi loro 
le interferenze burocratiche, di sottratti dall'invadenza burocra- 
distacco dai problemi reali della tica. sulla revisione delle norme 
società. sui concorsi e suU'impegno del 

corpo docente. 

L ^llMiuAvritM 11 àuesto quadro i comunisti 

umversiia rigettano con energia ogni forma 

... . di municipalismo che richieda 

I II rii mn un'insana proliferazione di svili 

1 universitarie. E' indispensabile 

In questa situazione i comunisti al contrario garantire un ulteriore 
denunciano l'assoluta irrespon- potenziamento e si tluppu alti e 
sabile sordità della classe diri- L,e una P> . uadeguaUi colloca 
gente marchigiana sotto la dire- zione geografica delle facolta da¬ 
zione della DC a, problemi veri « h ') tene > marchigiani. la m pa¬ 
della nostra università, e la sua mo U P 1,0 ri bari ito che l attenzio 

volontà di eluderli dietro il pa- " e f? detheata all Uni- 

rn,-o„tn ri; ,ni>,ntivo rìemnnnni- versila di Urbino, che può essere 


L'Università 
di Urbino 


l'università italiana una rilevali- sabile sordità della classe diri- , ; 5 n 
za ed un contenuto del tutto uno- gente marchigiana sotto la dire- 

ri e drammatici. zione della DC a, problemi veri 'j, e "n rZtl'ùli rZnZIZ' 

Nelle Marche in particolare la della nostra università, e la sua ‘° 

dislocazione geografica degli ale- volontà di eluderli dietro il pa- , C n at * 

nei e la loro organizzazione non ravento di iniziative demagogi- I* 1 /” HrìrSr 

sono più in grado di assicurare che e municipalistiche, capaci ‘f™ 1 . P i Pernii pale unti - 

un adeguata risposta alle ere- soltanto di aggravare le sue già f 

scenti esigenze sia di prepara- precarie condizioni. Essi ridde- 

zione culturale e professionale dono pertanto die s. proceda ra- f ,zc . * r „ nnnrln 


ASCOLI PICENO oggi per 24 ore I 

Scioperano i dipendenti 
dell'autoservizio urbano 

L'azione sindacale promossa da CGIL, CISL e UIL 


ASCOLI PICENO, 20. in alcun modo vincolare l’azione 
Domain mereoledì, i dipcnden- autonoma delle organizzazioni 


ti dell'Autoservizio urbano sten, 
deranno in scioircro per 2-i ore. 
come prima dimostrazione di 


sindacali, procedere immediata- 
mente alla municipalizzazione 
dell’azienda dei servizi urbani 0 


protesta contro il rifiuto deila 1 al suo non più dilazionabile jk»- 


soeietà concessionaria ad iniziare 


ria nei confronti di chi vuol la discussione sui problebmi de! 
servirsi dell'università — con la categoria. L'agitazione dei set 


tenziamento al fine di poter sod¬ 
disfare le esigenze della circola¬ 


li risultato di abbassarne ulte¬ 
riormente il livello — solo a 
meschini Uni elettoralistici e 
pubblicitari. 


Protesta del 
personale del 
« Psichiatrico » 

ANCONA. 20 

II Consiglio provinciale ha de 


la categoria. L'agitazione dei set- zione interna, delle frazioni e di 
tore è stata congiuntamente de- non rinnovare ulteriormente l'af- 
cisa dai sindacati CGIL, CISL e fidamento del servizio stesso alla 
UIL j (piali hanno denunciato che società ap|>altatrice alla scaden- 


la resiHMisabilità dei disagi che za della concessione: sospendere ASCOLI PICENO. 20. 

ricadranno suda città, risale uni- ogni provvedimento concernente Nella sua ultima riunione il 
camente all’atteggiamento padra il trasferimento dei caiwlinea del- Consiglio provinciale di Ascoli 
naie che respinge ogni tratta- le corriere fino a quando l’Azien- Piceno ha approvato il seguente 
tiva. da pubblicizzata non sarà in gra- o.d.g. presentato dal consigliere 

Da tempo il nostro partito ave do di soddisfare al trasporto dei comunista Giuseppe Nardinocclii: 
va proposto l'unica soluzione ixis- viaggiatori da tali capolinea al * Constatato che l'ente di svilup- 
sibile: la municipalizzazione del- centro cittadino: migliorare le i>o agricolo regionale non può en- 
l’Azienda per adeguare e moder- attuali retribuzioni del persona- trare in funzione per il fatto che 
aizzare l'attuale rete de; colle- le dell’Autoservizio, mediante la tale ente c tuttora privo di un 
gameti!i mbani. rivelatasi chia- applicazione del contratto Fcnit. consiglio di amministrazione, no- 
ramente al disotto delle esigenze che è proprio dei servizi urbani ». riostante che il decreto del Prcsi- 


IJI LLUI IL LUIIUI4IU/II. LjOOI fiw.il.’ ,, . . . | . 

dono pertanto che si proceda ra- attere nsidenzialc e trovare 

‘ quindi un piu organico rapporto 

con la città e con le sue strutture 
—— - -— ricettive. A questo scopo dovreb¬ 

bero essere rapidamente superati 
tutti i gravi ritardi nel program- 
« . ma di adeguamento delle sue 

r ore dotazioni (edilizie, di allrezzatu- 

re. di docenti, di assistenza) 
alle nuore esigenze, attraverso 
un urgente e massiccio finanzia- 
Mg mento. E’ indispensabile, altresì. 

_ J j G in collegamento con la necessità 

AIBAlA|ftai| di un armonico sviluppo delle 

HJIIIHHmhIII I I forze produttive nella Regione. 

I I predisporre un piano organico di 

potenziamento delle facoltà esi¬ 
stenti e di costituzione di nuove, 
da realizzarsi gradatamente. 

■ 1 comunisti ritengono che — 

__ B_ curando di giungere alle nuove 

11 mm BG MO istituzioni dopo che siano appre- 

’ PH stali tutti i mezzi per un effi- 

Gfll IvMII V cace loro funzionamento — po¬ 
trebbe essere affrontato il prò 
blema della costituzione presso 
Il ^ICI |in l'Università di Urbino della fu 

IL, UjL 6 UIL eal/à di medicina, con l'intento 

di coprire questo vuoto nella re¬ 
gione e di assicurarle una setto 
-. fa medica che sia sede di inse¬ 
gnamento e di ricerca scientifica 

SVfJfi cilll'Fltfo e uon ( 1‘ attiv,,(l ospedaliera. In 

vUl| dilli Cllie un secondo momento si potreb- 

■ . , he eventualmente procedere alla 

Cai sviluppo agricolo istituzÌM,c facoltà di archi- 

mIIm Nello stesso Ateneo, inoltre, a 

Olia ■ rOVIIlCia causa delle necessità dello svi- 

d # lappo industriale, in collettame»!- 

I AcrOI I Pironn ,0 con il patrimonio umano for- 
1 ■ «velili muto presso i fiorenti istituti tee 

ASCOLI PICENO “>0 n,ci industriali, specie di Fermo. 
Nella sua ultima riunione' il crebbe utile dar luogo ad un 
Consiglio provinciale di Ascoli corso d, studi per la preparazione 
Piceno ha approvato il seguente ‘J'jW'onen di fabbrica con la 
o.d.g. presentato dal consigliere •st,Umane d, un apposito corso 
comunista Giuseppe Nardinocclii: laurea presso attuale focaia 

t Constatato che l’ente di svilup- (U Economa e Commercio distac¬ 
co agricolo regionale non può en- ca,n !" Anco l ,a - n,,ra 'To?J ' 
trare in funzione per il fatto che opportuna riforma siti aziona'e 

. - • /inni ri/*JtiaCIzt z*nrt tirzìf*Tl7n flfl 


e delle necessità del comune. 

Nel corso di una riunione i raix 
prescntanti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno eoncorde- 


ciso la ripartizione dei proventi mente rilevato « la gravità della 
extra mutualistici derivanti dai insufficienza e del caos che re- 
repartj neurologici dell'osivdale gna in questo particolare settore 
psichiatrico. La decisione presa nel quale prevalgono gli inte- 
a maggioranza dal Consiglio, con res'i privati dei concessionari su 
rnstensimie della sinistra, ha sol quelli della collettività ». 
levato malcontento soprattutto da Tale situazione — prosegue il 


dente della Repubblica prevedeva 
che la nomina avrebbe dovuto 
f, aver luogo entro il 2-4 luglio scor- 

(.oncorso so. considerato il danno che de- 

riva per la nostra agricoltura da 
. /. j ritardo: fa voti affinché il 

La « («azzetta l fliciale » del ministero dell'agricoltura provve- 
novembre scorso, n. 28a. ha (j a a ji a .sollecita ajiprova/ione del 
pubblicato il bando di concorso consiglio d; ainministraz.ione del- 


ANCONA. 20. 


t>er esami a 150 j»osti di consi- 
g.'ere di III classe in prova nel 


l’anzidetto ente di sviluppo ». 

La risoluzione è stata approva 


oggi richiesta con urgenza da 
tutto il mondo produttivo. 


Occorre l'intervento 
finanziario statale 


Ciò affermano nello stesso mo¬ 
mento in cui respingono con la 
massima decisione la proposta 
de. accettata dal PSU e dal FRI. 
di istituire, a carico degli enti 


parte del personale tecnico di documento — impone alle auto ruolo della carriera direttiva dei ta con 21 voti favorevoli su 22 locali un biennio convenzionato 

laboratorio, il quale è quello che ntà locali e nazionali di rico servizi centrali della Ragioneria presenti: si è opposto il consi- rfi ingegneria, ritenendo tale prò- 


praticamente tmxluce il lavoro noscere e tutelare sempre più generale dello Stato, 
da cui derivano i proventi ed è concretamente il carattere dei 
quello che invece percepirà me- servizi di trasjxtrto urbano ed — 
no di tutti gli altri. extraurbano. I sindacati rilevano 

La suddivisione, infatti, è stata quindi che i problemi dell'anta 
decisa come segue: il ^0', dei servizio sono quelli più urgenti e 
proventi andranno all Ammim da affrontare con la massima 
strazione c il W) f r al personale, energia e che essi vanno trntta- 
Di questo PO':, il .55 ', andrà al ti in relazione alla scadenza ari 

personale tecnico, amministrativo nuale della concessione e g u In rfllfina la ctl" 


gliere liberate. 



ed infermieristico, mentre il 
6.5'^ al personale sanitario 
In sede di discussione della de 


dicano quindi * ìnsufficient;. non 
organiche e intempestive le ini¬ 
ziative dell'Amministrazione co- 


liliera. da parte del gruptw» co ninnale, che appaiono incerte e 
monista si è cercato di ridimeli non risolutive ». 


sionare le percentuali allo sci* 
po di evitare sperequazioni e 


I sindacati hanno avanzato in 
fine precise richieste, al fine di 


divisioni tra il personale, ma la affrontare seriamente la «oluzio 
maggioranza non tu voluto cani ne del complesso problema. Tali 
biare le decisioni della Giunta, richieste sono: proseguire co 


In rovina la strada 
di « miglioramento 
fondiario » 

FERMO. 20 

i.a strada di « miglioramento 
fondiario « della valle rieU'Etc 
Vivo, che congiunge numerosi 
comuni dall'Adriatico fino a Mon- 


turistiche che prevede la crea- 


posta l'espressione più negativa 
di deteriore localismo che nulla 
ha a che fare con la serietà de¬ 
gli istituti universitari. 

1 comunisti marchigiani sono 
consapevoli che per raggiunge¬ 
re pii scopi che propongono <> 
indispensabile un adeguato e co 
spicuo intervento finanziario del 
lo Stalo. In questo quadro essi 


per cui la delibera è stata rati ! stuntemente le consultazioni con I telparo v S. Vittoria in Matena 


ficaia cosi come è stata proposta. • il Comune, senza che ciò possa 


Per iniziativa dell'ECA di Ancona 


Pacco viveri e denaro 
per le feste natalizie 


no. per la cui realizzazione fin 
concessione al consorzio del Ten 


zione di un villaggio turistico auspicano che gli organi d’auto 
e zona residenziale estiva a Nord ( , 0 rcrno dell'Università di Vr- 
del fiume Esino nonché la rea- bino voahono farsi promotori di 
lizzazione di nuclei alberghieri, un'iniziatira perché il Parlamen¬ 
to approvi una legge di statizza- 
n > . • n £ am. zione dell'Ateneo, di finanziamen- 

Kiumone in Prefetture to dei suo sviluppo e dì sau-a- 

, a j i guardia delle sue caratteristiche 

per la sicurezza stradale e dei suo grande patrimonio cui 

turale secolare. 

ANCONA. 20 Adeguata attenzione ra presta- 
.! ~ dicembre al 7 gennaio, ta alle altre due università mar¬ 


mai è noto si terrà in Italia la I chigianc. Macerata e Camerino. 


na) lo Stato ha dovuto sborsare «campagna» della sicurezza stra- p^ r j r quali è opportuno — al 
varie decine di miliardi di lire, dale durante il periodo inver- f in e di consentirne un potenzia- 
rischia di andare in malora. In- naie. Allo scopo di rendere il mento — giungere ad un sempre 
fatti attualmente, soliamo un trai- più efficace possibile tale « cam- più organico collegamento in ri¬ 
to dell'intero percorso, e precisa- pagna » cd improntare tutte quel- f ta di una futura unif’cazione. 
mente dal mare al bivio per le iniziative reputate idonee ai per assicurare alle Marche meri- 
Mixuerubbiano (ampliato ed asral- fini di responsabilizzare tutti gli dionali un ateneo moderno, e pos¬ 
tato daH'Amministraziooc prò- utenti della strada e j)er il ri sihilncnte complementare <r.el- 
vinciale» è transitabile aeevol- sj>ctto delle norme delia circola f a scelta delle facoltà) a quelle 
monte. Sul restante tronco è zione. è stata tenuta in prefet- di Urbino A questo scopo ir 
praticamente impossibile transi tura una riunione alla quale han- due facoltà giuridiche di Carne 


di Urbino A questo scopo Ir 
due facoltà giuridiche di Carne 
tare, se non si vuol mettere a no partecipato oltre le autorità ring e di Macerala potrebbero 
prova la robustezza degli orca ( militari e di pubblica sicurezza — nella auspicata riforma delle 
ni meccanici delle automobili, ed della provincia, gli esponenti rie- scienze sociali m Italia — co 
anche l'incolumità per-onale. gli uffici e degli enti pubblici in- < stituire. fondendosi, il nucleo 
I.a infinità di buche, profonde tercs^ati ai problemi delia circa I per uno nuora facoltà con più 
cd ampie, fa m che la « strada * lazione. I corsi di laurea per lo sriiuppo 


ANCONA. 20. tì 
Il Comitato Amministrativo *-• 
dell'ECA nella ritintone del gior- ir 
no 13 scorivi fra i van argo e 
menti posti all’ordine del gtor- P 
no ha trattalo quello della con di 
cessione, per il corrente anno, d 
del pacco viveri agli assistiti, 
da distribuirai ài occasione del C 
le festività natalizie. 01 

Ha deciso, pertanto, di con ?! 
fezionare un pacco viveri che 
.sarà distribuito ai propri assi . 
stiti nei giorni 20. 21 e 22 pros- 
simi unitamente ad una modesta ^ 
somma in denaro, in rapporto ^ 
all'entità del nucleo familiare, g 
Ha poi ripreso in esame la si n 


line di far presente la necessità 
e utilità vii continuare tale 


importante forma di assistenza «tessa. Tempo fa vi fu una riu 
e l'impossibilità dell'Ente di nione congiunta fra Amministra 
provvedervi da solo in consi- zione provinciale. Comunale e 


appaia in qualche punto ancor Nel corso delia riunione è sta 
peccare del Ietto del fiume Ete to decido di intensificare, duran 
che scorre in prossimità della te il periodo della < campagna » 


zione provinciale. Comunale e un'azione di propaganda in tutti ni rersità delle Marche: lo sfar 
der.i 7 :one delle modeste risorse Consorzio della Tenna. ove si i comuni della provincia, a mez ciato campanilismo della DC e 
di bilancio misero ben in luce lo precarie zo di manifesti. L'ACI curerà la della classe dirigente marchi¬ 

li Pn-s-denfe h» inf.iniutn il condizioni della strada e la ne- stampa di appositi cartoncini con piana prepara la fine delle pio 
r . ‘ ,. cessità urgente di opere siste tenenti slogans che distribuirà riase tradizioni dei nostri Àte- 

Comitato m ease.si incontrato notorie. direttamente in occasione del ri- nei e la loro condanna definitiva. 

con l Assessore all Igiene e As Tuttavia nulla ancora è stato lascio di bolli di circolazione e L'assemblea regionale dei qua- 
sistenza del Comune e con lo fatto: nemmeno la poca (ma uti- delle patenti di guida. Alcuni de- dri comunisti incita tutti olì 
Ufficialo Sanitario. lissima) spesa per segnalare il gli slogans prescelti riguardano: Atenei, i docenti, gli studenti. 

Da tale incontro è emersa pericolo che corre chi transita « In caso di nebbia ; ridurre la le popolazioni, le forze sociali 


la possibilità che il Comune di 
Ancona utilizzi ì'ambuìatono 
ECA. per determinate ore del 
somma maona ro. in rapporto ? . orno . noi q aa dro della campa hlrniian Marittima 

all entità del nucleo familiare. gn1 c } w sir j indetta prossima ralLUIIdM mdlltllllUi 

iSLf «stazione di soggiorno» 

torio perchè data la carenza .va n j lar :o volto a combattere le FALCONARA MARITTIMA. 20 
del medesimo, era sorta la ne insorgenze d: forme tumorali N territorio del comune di 
cessità di sopprimerne l'attività nella donna. Falconara, con un decreto inter 


per la « Vall'Ete » di giorno ed velocità: accendere le luci ana 
ancora più di notte. baglianti: evitare di fermarsi se luppo dell’ istruzione superiore 

non in caso di forza maggiore; nella Regione, ed impegnando 
. . lasciarsi guidare dalla segnaleti- fulfo il Partito nella lotta, in 

Falconara Marittima ca orizzontale ». « In caso di coUegamento con le prossime 

. . ghinee.o: ridurre notevolmente aa'taz : oni universitarie per lo 

«Stazione ui SOOOlDmO» * a velocità: montare, se possi riforma ed il potenziamento de 

bile, pneumatici con chiodi o con gli atenei italiani. 

FALCONARA MARITTIMA. 20 catene: impiegare marce basse. Su tale linea e in base a tali 
li territorio del comune di frenare col motore: evitare bru- principi, i comunisti consìdera- 
Falconara. con un decreto inter sche azioni di sterzo, di freno c no le loro proposte una base 
ministeriale, è stato riconosciuto di acceleratore: mantenersi a na positiva di discussione con le 
interamente stazione turistica e tevoie distanza dai veicoli che forze politiche e con tutti coloro 
di soggiorno. procedono o incrociano e dagli che sono interessati al problema. 


o di organizzarlo a dii ve re. 

A tale proposito la presìden- 


II Comitato ha preso atto dan¬ 
do mandato ai Presidente dì 


«a era stata incaricata di pren- prendere gli accordi definiti- 
drre opportuni contatti con la vi con l'Àmministrazione oo- 
MHÉùSrazìone comunale al munaie. 


interamente stazione turistica e 
di soggiorno. 


Al Comune di;Perugia 

Imbarazzo nel 
centrosinistra 

sulla SAER 

li Consiglio comunale ha approvato un 
telegramma che chiede Firenze come 
sede dei giochi olimpici 


Alla Provincia 


Terni: nessun 
voto contrario 
al bilancio '67 

I provvedimenti previsti per l'agricoltura 
Contraddittorio atteggiamento della DC 


■azione. _ corsi di laurea per lo sviluppo 

Noi corso della riunione è sta- della moderna scienza della so¬ 
lo deci«o di intensificare, duran c?ofà. 

te il periodo della « campagna ». M di fuori d, una linea orca 
i servizi di vigilanza e di attua- nica di riforma e di sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 20 

Ieri serata piena a Perugia 
con le riunioni del Consiglio 
comunale e del consiglio pro¬ 
vinciale. 

Al Consiglio comunale erano 
all'odg importanti argomenti 
quali la nuova variante al pia¬ 
no regolatore generale e la mu 
nicipalizzazione dei trasporti 
urbani. In apertura di seduta 
i! sindaco dava notizia di un 
telegramma inviato al presi 
dente del comitato olimpico in 
ternazionale con il quale si sol¬ 
lecita a nome della nostra cit¬ 
tà la designazione di Firenze 
a sede dei giochi olimpici del 
197(5. 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va variante al piano rego¬ 
latore resasi necessaria dopo 
le osservazioni fatte alla 
variante originale dal Consi¬ 
glio supcriore dei LL.PP., il 
Consiglio comunale ha adotta¬ 
to aUTinanimità le conclusioni 
a cui era giunta la commissio¬ 
no per l'urbanistica alle quali 
conclusioni tutti i gruppi poli¬ 
tici avevano collaborato. 

Sulla seconda questione e 
cioè sul merito delle valutazio¬ 
ni fornite dalla commissione 
paritetica a riguardo del valo¬ 
re degli impianti dell'azienda 
SAER. ha svolto una brevissi¬ 
ma relazione l'assessore Tei. 
L’imbarazzo della maggioranza 
di centrosinistra nelì’affronta 
re tale argomento ù apparso 
subito evidente, sin dalle pri 
me battute. L’assessore accen¬ 
nava infatti a quali erano sta¬ 
te le prime reazioni della giun 
ta alla presentazione della sud¬ 
detta relazione e alle valutazio¬ 
ni nettamente sfavorevoli per 
il Comune, in essa contenute, 
affermando esplicitamente che 
« il primo impulso era stato 
quello di impugnare... ma che 
poi è prevalso il buon senso ». 
In realtà conte chiariva il com¬ 
pagno Bellini, intervenuto su 
bito dopo e che si è soffermato 
lungamente sulla questione, ben 
jxtche sono oggi le possibilità 
per il Comune di uscire da ta¬ 
le situazione. Bellini ricordava 
fra l’altro come la vicenda fos 
se giunta a conclusione dopo 
che. a colpi di maggioranza, 
era stata approvata una con 
venzione con la quale si rimet¬ 
tevano tutti i poteri alla com 
missione paritetica e grazie an¬ 
che alle indicazioni per la va¬ 
lutazione che nella convenzione 
stessa erano contenute. 

Al momento della discussione 
della convenzione, infatti, alle 
osservazioni del gruppo comu 
nista la maggioranza di centro 
sinistra ha risposto parlando 
di * pessimismo » e * ostruzio¬ 
nismo ». Oggi i Tatti hanno con¬ 
fermato tali previsioni in quan¬ 
to la valutazione di 30G milioni 
fornita dalla commissione è so 
lo di -1 milioni inferiore ai cal¬ 
coli (370 milioni) a suo tempo 
fatti dal consigliere del grup¬ 
po comunista Tittarelli. chi* fu¬ 
rono definiti appunto « pessimi¬ 
stici ». Bellini ha dichiarato, 
concludendo il suo intervento 
che tutto ciò è frutto dello spi¬ 
rito di fazione riconoscibile nel¬ 
la parte più retriva della DC 
(quella inoro dnrotea per in¬ 
tenderci). spirito di fazione 
che è stato anteposto agli in¬ 
teressi del comune. 

Dopo questo intervento, mal¬ 
grado l'ora non fosse molto 
avanzata, la seduta si scioglie¬ 
va e veniva rinviata a data da 
destinarsi. 

Al Consiglio provinciale inve¬ 
ce una grossa sorpresa si è 
avuta in merito alla approva 
zione di utilizzo di 4 milioni 
avanzati nel bilancio della so 
cietà di navigazione del Tra 
simeno. Il capogruppo consilia¬ 
re de prof. Spitclla richiedeva 
che questa somma venisse im 
messa nella Cassa provincia¬ 
le. quando invece la commis 
sione consiliare, di cui fa par¬ 
te anche il de avv. Picuti. ave¬ 
va precedentemente stabilito 


Jesi: per il 
mancato accordo 


di utilizzarla per l'acquisto di 
materiale di ricambio. 

Nella votazione l'avv. Picuti. 
per coerenza, si schierava con 
la maggioranza, mentre all’op- 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20 

Il bilancio dell'Amministrazia 
ne Provinciale per il 07 è passa¬ 
to senza alcuna opjxisiz.cxie: tre¬ 
dici i voti favorevoli (PCI. CSI 


posizione da soli rimanevano psDl. PSIUP). quattro gli' aste- 
gli altri 5 consiglieri de pre- miti (DC e PRI). 


rr in forma organica e unitaria. I non vi sono prospclt're ix*r VI'- 


condi7toni della «xrada e la ne- stampa di appositi cartoncini con plana prepara la fine delle pio 

cessòà urgente di opere siste tenenti slogans che distribuirà riase tradizioni dei nostri Ate- 

matoric. direttamente in occasione del ri- nei e la loro condanna definitiva. 

Tuttavia nulla ancora è stato lascio di bolli di circolazione e L'assemblea regionale dei qua- 


rinviata 
la seduta 


interessate a lottare per lo «ri¬ 


senti. 

Nella stessa seduta è stata 
anche approvata alla unanimi¬ 
tà la gestione diretta dell'al¬ 
bergo di Forche Canapine co 


me pure il rendiconto per lo (; 
stesso della gestione estiva di F; 
questo anno e le spese soste hi 
mito dall'aniministrazione prò di 
vinciate per i soccorsi agli al 1,1 

luvionati fiorentini. Infine il al 
presidente compagno ing. Ra- ^ 
simolli ha annunciato una riu s; 
ninne por la metà di gennaio tl i 
sui problemi concernenti le for 
rovio « Spoleto Norcia -> e la vi 
: Centrale umbra ». h' 


Il voto del Consiglio Provincia¬ 
le. il dibattito approfondito ed n 
tono sereno, tra maggioranza e 
minoranza, sottolineano la ixirta 
ta popolare, i contenuti avanzati 
del bilancio presentato dalla 


vx» v «ivonvn v \u lui hii..«ii uw vìi 

I M (Smiizm rii lire non avendo versato alla Pro 

LO figura Ul V’.ucia le oo:npartecipazioni g<> 

° verna ti ve sui tributi che «nettano 

Fittaioli rievocala .. twll iUu . 

strato il documento della Giunta 

•Im Terracini che accompagno il bilancio, dote 

invilii c j s j assume l'impegno di elabo 

FOLIGNO, 20. !«»<>*, un piano pluriennale di at- 

Si é svolta l'annunciata mani- ti vini, 
festa/ione in onore del compagno l #;l anzi 

avv. Italo Fittaioli tenuta dal ‘"ito le gravi (Idrico,ta in (tu 
seri. Umberto Terracini. ^ dibatte l'economta regionale e 

Il supercinoma tentro era pieno ì** mancata attuazione di piovve 
di Migliati che hanno voluto (limititi idonei a superarli che 
così rendere l'ultimo attestato di inducono a formulare 1 auspicio 
stima e riconoscienza al cittadi- che il governo dia attuazione ai 
no e all'uomo che tanto aveva contenuti del recente ordine del 


Giunta, il’ustrato dal presidente 
Ftorelli e dall'assessore Mairi Un 
bilancio che previde spese per 
due miliardi e 772 milicni di lire, 
mentre io entrate garantite dalla 
attuale, vecchia legislazione un 
pongono un disavanzo li* cinzia 
rio di tt(M milavii d: lire che 
sarà coperto con rassun/.ute di 
un mutuo. 

Da questi dati emerge la gra¬ 
vità della situazione deficitari.*,: 
la Provincia deve affrontare s;x.*- 
so obbligatorie di oltre due mi¬ 
liardi c 100 milioni, altre decine 
di milioni deve slxirsare i>er il 
rimborso dei prestiti ai quali è 
costretta jvr il fatto che lo Sta¬ 
to è debitore di un miliardo di 
lire non avendo versato alla Pro 
vincili lo compartecipazioni go¬ 
vernative sui tributi che «pattano 
all'Ente. 

Il presidente Ftorelli ha illu¬ 
strato il documento della tinnita 
che accompagna il bilancio, dove 
ci si assume l'impegno di elabo 
lare un piano pluriennale di at¬ 
tività. 

La Giunta ha so'tol.neato anzi¬ 
tutto le gravi difficoltà in (ni 
si dibatte IVrmoiiiM regionale e 
la mancata attuazione di piov ve 
diluenti idonei a siqverarli che 
inducono a formulare l'aiispicio 
clic il governo dia attuazione ai 


saputo meritare i>cr le sue alte 
doti di uomo e (li sindaco. 


giorno parlamentare sui problemi 
(lell'Umbria ed alle indicazioni dei 


Altro che « ramo secco » ! 


Col turismo invernale 
sottolineata la (unzione 
della Spoleto - Norcia 

SPOLETO. 20. J rovia. gli amministratori, i rap 
lai stagione invernale ormai presentanti di categorie, i par 


inoltrata sta ancora una volta 
dimostrando la funzione che 
può svolgere la Ferrovia Spo 
loto Norcia a favore del turi¬ 
smo e dello sport della monta¬ 
gna. oltre che delle normali esi¬ 
genze dei trasporti. Iniziative 
varie sono state portate avan¬ 
ti nei giorni scorsi e varie co 
mitive di gitanti e di sportivi 
si sono servite di questo sug¬ 
gestivo mezzo per raggiungere 


lamentari. i dirigenti di enti tu 
ristici che nel novembre scor 
so hanno partecipato al Come 


Piano economico regionale di 
S\ illlpix». 

Dei numerasi problemi elio oggi 
sono di fronte alla nostra regio¬ 
ne — afferma la Giunta — vo¬ 
gliamo sottolineare quelli rela¬ 
tivi ad una diversa politica del'a 
industria di Stato che deve af¬ 
frontare programmi di sviluppo 
che rendano ixvssibìle un ine: e 
mento dei livelli di occupazione. 

Altre esigenze iwste nella rela¬ 
zione sono que.le della entrata 
n fiKiziaie dell'Ente agricolo re- 
gicoale e della creazione de'.l’En- 
te Regitxie. 

Sul documento della Giunta e 
sulla relaz.cne delTassesso re Mau¬ 
ri si è allerto il dibattito. 11 corti- 
pagno Tobia Ita sottolineato il 
valore della novità data dalla 
dooi.na/iciu* di 55 mi'.ivxti di lire 
aH'iigneoltu.a |x>: aiutare i con 
tadim. nei pieni di trasformazio¬ 
ne, per divenire proprietari della 
terra, per lo «v:lup;x> della txx» 
perazicne e (U*l!e forme associa¬ 
tive per la valorjzzazi.xu* dei pro¬ 
dotti tipici della agricoltura ter¬ 
nana. Su questo punto specifico, 
mentre il consigliere del PRI ha 
espresso riserve, il de Eremi ha 
| concordato appieno con la mag- 
g’oranza, so'.tf) ideando come la 
igricoitura ternana abbia assai bi¬ 
sogno di questi interventi. 

Eremi ha concordato cc«i la esi- 
gtxiz.i del piano pluriixinale ed 
ita «ottolmcato gh aspetti positi¬ 
vi del bilavie.o e fiel docunuxito 
della Giunta, spinie per le parti 
che >i riferiscono ai proh.emt (tei- 
l'intervento nel cam|x> economico 
e sociale. Il consigliere de Bravi 
ha sottolineato invece ixvsitiva- 
mentc le par’.; che si riferiscono 
agii interventi rie la viabilità., 
nella scuola materna e nella 
istruzione tecnico-[)rofe<s:c«t.ilc. 
I,'(xi. Micheli (DE) da una parte 
Ila concordato con le pro|x>ste e 
le denunce sulla situa/ one eco’to 
nuca e sociale definendo il b:lan¬ 
cio un r atto di buona volontà *. 
rivelando che la mancata isti;ti¬ 
zio» u* dell'Ente di svi!up;x> è dovu¬ 
ta ai centrasti interni del con 
tro«inistra. ma ha poi criticato i 
socialisti per essere ancora allea¬ 
ti eoi comunisti pro;xxu*ido fi 
!o:o sganciamento. Il compagno 
(xt. Guidi Ira nh.ittiito che que 
«ta pro;x)=ta sarebbe davvero 
sciagurata. n<»i esis'^eio peraltro 
in Provincia altra alternativa che 
il commissario. 

Guidi ha quindi rilevato come 
ancora la DC presenti nei suo: 
discorsi le sue due anime, con 
giudizi contraddittori: da una 
parte infatti si accetta la de 
nixicia delle responsabilità sul.o 
Stato accentratole, sulla ixrlit.ca 
del Governo che «offoca le auto 
nomi e locali e dall'altro si vor¬ 
rebbe trasferire questa formula 
anche m periferia. Critica que.-tu 
rilevata da! compagno Romani 
del PSIUP. 

Tutti. d.iU'as'-e.ssore Rat to ini. a! 
compagno Guidi, ai DC si «<*io 
trovati concordi nel promuovere 
una azotte di tutti gli enti iocali 
e delle forze democratiche per 


gno di Norcia sottolineando la j“ rinascita econonrca e sociale. 
^ 4 .. Ln im?H? 2 no h;i 50: to] uhm to («indi 

esigenza di mantenere in vita presup:>one la vera ati'onomra 
r rii potenziare il tronco fer daircrite locale e ncn la orna 


roviario per la valorizzazione geneizzazicie de! cefi t ras ini sira 


estiva ed invernale della mori 
taglia, per lo sviluppo del tu¬ 
rismo in quei luoghi sacri, per 
il collegamento della zona con 
Spoleto. Roma ed altri centri, 
per la diffusione dei prodotti 


Norcia e varie località della I (k . II;i montagna. 


montagna. 


Si convincerebbero le auto 


E' noto ebe grazie anche agli rità ministeriali di avere detto 
sforzi della Amministrazione con troppa fretta « no alla fer 
Provinciale di Perugia, con gli rovia ». 
impianti ricettivi e sportivi di 
Forca Canapine, il Ntrrsino si * 
è arricchito di importanti at¬ 
trezzature turistiche c* questo Su decisione d< 

rende senza dubbio ancor più - 

ricercato cd accogliente il sog¬ 
giorno nella zona. La ferrovia m 

serve in modo eccellente le esi- IjBàlf IAT A • fflOCl 

genze degli appassionati della I Ivlvo 

montagna ed è evidente che la 
accresciuta notorietà dei luo 

ghi è anche un incentivo alla ni (il jQf |0|I 

conoscenza ed alla popolariz¬ 
zazione dei prodotti della mon 

tagna. Dal nostro corrispondente 

Si mette così sempre mag- ORVIETO. 20. 

giormente in luce la necessità II Consiglio comunale nella sua 
di una intensa ed unitaria azio ult.ma seduta, presieduto dal 

ne cittadina per la difesa del- ^ ra j e a ]t re questioni di interes- 
la ferrovia minacciata di «e pubblici), con i voti contrari 
smantellamento. Sarebbe »K-ne della minoranza de ha deliberato 
che le autorità ministeriali che ^ municipalizzazione dell Azren- 

considcrano la Spoleto Norcia j arc .. 

come un « ramo secco ». si II sindaco ha aix*rto la riunione 
rendessero conto una buona riallatciando«i alla decisione del 
i . . u - Consiglio comunale dell 11 marzo 

volta personalmente della in uff, t -op | a quale .-i d<tte finca- 

sostituibilità della ferrovia e rito alfmg (iasione Ro««etti di 
facessero almeno un viaggio sul Roma rii sturi.are un piano tee- 

, -_ _ ____ _ nicofinanziario jx*r la eventuale 

_uo incantcv le percorso, po- CO stitu/»one rii un'az.enda munì 

irebbero cosi convincersi con analizzata della società Frsnico- 
una e sperienza diretta della lare e di un piano per 1 eventuale 

fondatezza di tutto ciò che han ^ l ‘ on « ,n , r „K 

. . ... ...» Attualmente, come* si sa. i pure 

no sostenuto, difendendo la fer- htìr. ?ru■ cad. ..r«ii Ha un.. 


aoclie io periferia, l'a'tiiaz coe del 
Piano Umbro e dell'Ente Regone. 
come auspicato anche dai de c 
dal PRI. in riforma della finanza 
locale che consenta un fecondo 
intervento su tutti i campi, dai 
problemi della difesa del suolo 
ai problemi della difesa della 
occupazione, dallo svi!up;>o della 
istruzione a rj'ie'.’.o delle strutture 
civili. 

Alberto Provantini 


Su decisione del Consiglio comunale 

Orvieto: gestione pubblica 
alla Società Funicolare 


In virtù di tale ampliamento ostacoli laterali ». 


al fine di pervenire ad una posi- 


l'azienda di soggiorno ha predi- Altr^ slogzns riguardano il ca- ) zione comuni di tutti i marchi- 

sposto un programma di opere so di nere; di pioggia e di vento, giani. 


JESI. 20. 

Si è riunito ieri sera il Consi¬ 
glio comunale di Jesi dopo che 
la delegazione socialista c uscita 
dalla giunta di sin;«tra con l'in¬ 
tento di dar vita ad una mag¬ 
gioranza dj centrosinistra. Evi¬ 
dentemente i partiti de! centro- 
sinistra dopo alcune settimane 
dalla crisi creata in Comune non 
si sono ancora accordati, poiché 
ieri sera :n apertura di seduta il 
consigliere Borrion, del PSI PSDI 
ha chiesto il rinvio della riunio¬ 
ne. Ha votato contro la proposta 
il gruppo comunista. A favore de. 
repubblicani e naturalmente il 
consigliere del PSI PSDI. La se¬ 
duta è stata rinviata a venerdì 
pross.mo. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

i 

abbonandoti a | 


l’Unità 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 20. 

Il Consiglio comunale nella sua 
ult.ma seduta, presieduto dal 
sindaco, compagno Italo Torroni, 
fra le altre questioni di interes¬ 
se pubblicf). con i voti contrari 
della minoranza de ha deliberato 
la municipalizzazione dell Azien¬ 
da Serv izi pubbl ( i (L'Ila Funico¬ 
lare. 

Il sindaco ha ai>erto la riunione 
riafiacciando«ì alla decisione del 
Consiglio comunale ricini marzo 
Ifrfifi con la quale -i (fitte l’inca¬ 
rico alfmg Ga-tone Ro«setti di 
Roma di sturi.are un piano tec¬ 
nico finanziario per la eventuale 
costituzione rii nn'az.er.da munì 
cipali/zatu della società Funico¬ 
lare e rii un jnano per l'eventuale 
gestione in concessione. 

Attualmente, come si sa. i pub¬ 
blici trasporti sono ceMiti da una 
ditta e ria due «i*cii-tà. compresa 
quella della Funicolare, il che 
significa che eli itinerari, gl; 
orari deile lince non possono 
avere una visione globale, orga¬ 
nica ed essendo delle ditte pri¬ 
vate. seguono la naturale ed ov¬ 
via tendenza a limitare le prò 
prie prestazioni ai soli casi in cui 
si profila la possibilità di r.ca 
vame dei guadagni. 

La giunta comunale, ha prose- 
guito il sindaco, dopo attento 
esame, visto che la gestione pri¬ 
vata è risultata negativa a danno 
di tutto il servilo di pubblico 
interesse è venuta alla determi 
nazione di proporre a) Consiglio 
comunale la municipalizzazione 
della funicolare riscattando il 
relativo impianto. 

Alla espos.zione del compagno 
Torroni è seguita una animata 
discussione. Sono intervenuti al 
cuni consiglieri di minoranza de 
come il prof. Stella, l'avv. Ro- 
moli. il signor Mingardi e il 
senatore Tibcri i quali per una 


posizione preconcetta «i sono di¬ 
chiarati contro la municipalizza¬ 
zione. 

I.a p°s.zione preconcetta della 
minoranza è stata criticata con 
argomenti validi dal compagno 
on. Ailrerto Guidi <F’CI) il quale 
ha affermato che oggi la mimici 
palizzazione dei servizi pubblici 
è una es.genza della collettività: 
es«a dà. oltre tutto, una maggiore 
sicurezza ai cittadini. 

I-a scelta fatta dalla giunta 
comunale è quindi giusta. Si 
sono dichiarati favorevoli il 
il compagno dottor Trequattr.m 
per il grupp/v del PSIUP ed il 
compagno Bellucci capo gruppo 
del PSI PSDI. 

Esaurito il dibattito il Consi 
gl:o comunale con i voti della 
maggioranza po(x>lare ha deci 
so: 11 di assumere direttamente, 
con r.«erva di fissarne la decor¬ 
renza. mediante la costituzione 
di Azienda speciale, l'impianto e 
l'esercizio del servizio di pub 
blico trasporto urbano nei modi 
stabiliti dalla legge sn'.fassunz.o 
ne diretta dei pubblici servizi e 
in base al progetto tecnico finan 
ziario all'uopo redatto dafi'inge 
gner Rossetti: 2) di finanziare 
l'importo necessario di 71 milioni 
mediante contrazione di un rmi 
tuo con la Cassa Depositi e 
Prestiti: 3) di demandare alla 
giunta municipale: 

a) di disporre il regolamento 
speciale dell'azienda ria sotta 
porsi al Consiglio comunale su 
bito dopo l'approvazione tutoria 
delia deliberazione istitutiva del 
l'azienda «tessa: 

b) di condurre ogni trattativa 
e predisporre ogni altro atto ne 
cessario allo scopo di consentire 
l'entrata in fwnz.onc dell'azienda, 
per le successive deliberazioni 
del Consiglio comunale. 

Remo Grassi 
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Larga eco all’assemblea contadina di domenica 

I problemi della Calabria al 
centro del convegno di Crotone 


Rivendicata una nuova 
politica agraria - La si¬ 
tuazione nelle zone di 
riforma 

Nostro servizio 

CROTON K, 20 

Quelli prescelti, domenica scor¬ 
sa al cinema Ariston di Croto¬ 
ne, erano contadini, assegnatari 
provenienti da tutti 1 centri del¬ 
ia regione. Per molti <li loro il 
problema rimane ancora la pro¬ 
prietà della terra e la liberazio¬ 
ne dai contratti agrari feudali; 
per altri — circa sedicirnila — 
l'antico servaggio è finito nel 
momento in cui sono divenuti as¬ 
segnatari dell'OVS. In quello stes¬ 
so momento, però, di fronte ad 
essi, hanno cominciato a pren¬ 
dere forma nuovi ostacoli (1 fi¬ 
nanziamenti). nuovi i>e.si (Fin- 
deliitamentoi. nuovi itericeli (il 
mercato), nuovi signori (le clien¬ 
tele, i capi elettorali de, annida 
tisi nell’Opera Sila. i dirigenti 
delle banche, «lei Consorzi Agrari 
e così via). 

Nonostante ciò durante questi 
anni profonde modifiche hanno 
interessato il comprensorio di ri¬ 
forma: e non è esatto sostenere, 
come si fa da qualche parte, 
che in esso siano stati assorbiti 
tutti j finanziamenti pubblici. La 
verità è che appena 00 .su circa 
500 miliardi di investimenti com¬ 
plessivi nell'agricoltura calabre¬ 
se sono andati alle aziende rag¬ 
gruppate nel comprensorio. Ciò 
dimostra che i risultati iwsitivi 
che ivi si seno registrati — pur 
fra mille ostacoli e limitazioni — 
s<*io da attribuire (piasi intera¬ 
mente alla presenza dei contadi¬ 
ni nella prima timida attuazione 
del principio della « terra a chi 
la lavora *. 

D’altra parte, però, iati si può 
disconoscere la funzione {Musitiva 
dell'Ente, inteso come strumen¬ 
to dell’intervento pubblico ix*r una 
serie di attività, di compiti e di 
servizi. Oggi più che inai. quin. 
di, si può fermare e rovesciare 
il processo di decadimento e di 
subordinazione dell'agricoltura a 
condizione della generale appli¬ 
cazione del principio « della ter¬ 
ra a chi la lavora » c a condì- 
ziotie che l'intervento pubblico 
sia realizzato attraverso l'Ente 
di Sviluppo. Ciò comporta una 
lotta contro le tendenze generali 
della politica governativa, ina. 
nello stesso tempo, comporta una 
lotta immediata per obiettivi al¬ 
trettanto immediati. 

Sul terreno, ad esempio, delle 
leggi già esistenti — inadeguate 
per quanto si vuole — al nostro 
partito compete un'azione di de¬ 
nunzia. tua nello stesso tenqio 
un'iniziativa ancora più forte di 
pressione, di mobilitazione e di 
organizzazione perchè gli enti fun¬ 
zionino nel modo più corretto, 
perchè, sopra tutto, sul terreno 
dei pubblici investimenti sia 
scalzato il dominio degli agrari 
e il danno pubblico abbia cosi 
l'unica destinazione legittima od 
efficace: quella della proprietà 
ed azienda contadina. A questo 
line è necessario promuovere la 
iniziativa contadina nel quadro 
dei problemi agrari generali e, 
nello stesso tempo, è necessario 
collegare questa iniziativa e que¬ 
sti problemi all'attività dell'Ente 
di SvilupjK). Ma anche nei con¬ 
fronti degli Enti è necessario fa. 
re temiwstivamente un discorso 
chiaro. L’istituzione di tali or¬ 
ganismi, riconosciuta necessaria 
nel quadro di una programma¬ 
zione economica generale s:n dal¬ 
la Conferenza agraria del 1901 e 
iscritta in tutti ì programmi dei 
governi di centrosinistra, è stata 
portata a termine solo nel feb¬ 
braio di quest'anno, subendo, in 
tutti questi anni, ima profonda 
involuzione nei criteri generali 
che l'avevano ispirata Oggi, do¬ 
po nn anno di vita, gli enti ri¬ 
mangilo in uno stato di estrema 
confusione, praticamente subordi¬ 
nati ai Consorzi di bonifica e 
alla Cassa del Mezzogiorno. Qae 
sto trattamento riservato agli Enti 
corrisponde praticamente agli 
orienta menti governativi e alia 
drastica scelta operata a favo 
re della proprietà terriera e dei 
Consorzi di bonifica e all abban 
dono, ormai dichiarato, delia prò 
prietà contadina. 

Questi sostanzialmente i temi 
della relazione del convegno, te¬ 
nuta dal compagno Giovanni I„i- 
mama. membro della segreteria 
regionale. Nel dibattito che ne è 
seguito hanno preso La parola il 
presidente del Consorzio Rie'.icut- 
tori. Bagnato, l'assegnatario della 
zoiìa di Mmasforace. Pisani, un 
assegnatario di Melissa. Petti¬ 
nato. ed il compagno Bianco dì 
Petronà. Brevi saluti sono stati 
invece portati dallassognatario 
Rossi deH'Aita Sila e cial s.nda- 
co di Casabona. Sciiti fero. Ha 
concluso il convegno il compa¬ 
gno Alinovi, segretario regionale 
Il compagno Alinovi, nel ripren¬ 
dere i temi trattati dal relatore 
ha annunciato la richiesta che ii 
PCI avanzerà ufficialmente, per- 
chè a! più presto si tenga in Ca¬ 
labria una conferenza reg.ona.e 
sui problemi dell'agricoltura. 
Troppo gravo ed allarmante — 
ha de(to A Ino vi — è La situazjo 
ne (L'Ha Calab-ia p;'rchè si fossa 
attendere ancora senza fare qua. 
cosa. Del resto aspettare che sia 
i! Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione a proporre qualcosa 
di concreto è vano: troppe limita 
zhxi:. troppi ostacoli s ; fra pive 
gono alla sua azione, ma. soprat¬ 
tutto. esso è slegato dalla realtà, 
dalle forze vive della regione e 
quindi non può rispecchiare che 
esigenze limitate e parziali. 

Quella a cui ooi oggi impegna 
mo il partito è una battaglia de 
cisiva per la Calabria. A questa 
battaglia, però, noi possiamo e 
non vogliamo essere soli, cosi 
come, nella realtà, non sono so.i 
i contadini e gii assegnatari che 
aderiscono al nostro partito ocn 
esigenze e problemi identici a 
quelli dei contadini socialisti o 
cattolici. Il PCI chiama dunque 
tutti i calabresi a dimostrare la 
loro capacità di costruire e a 
porsi alla testa della lotta per 
la riscossa di tutto il Mezzo- 
f ionio. 

Franco Martelli 


COSENZA Dilaga lo scandalo delle licenze 

ICC sequestrano sette 
progetti di costruzione 

I nominativi delle ditte interessate — Numerose per¬ 
sone interrogate dal magistrato 


In crisi il 
centro-sinistra 
a Sanluri 

CAULI ARI. 20. 

Un'altra giunta di centrosinistra 
è caduta in Sardegna. Si tratta 
della giunta di Sanluri, un im¬ 
portante centro agricolo della 
provincia ili Cagliari. Il Consiglio 
comunale — a maggioranza DC. 
PSDA, PS1-PSD1 - aveva votato 
su una prevista della giunta |x*r 
s la nomina della Compagnia bar- 
racellare <■. La proposta è stata 
respinta con 10 no. 7 si. 2 schede 
bianche. 

Do|X> questo voto negativo il 
vicosindaco sardista Congiu. ha 
dichiarato: « Considerata la jx* 
renne divisione del grupix) demo 
cristiano, divisione nata ancora 
prima che nascesse il centro¬ 
sinistra ne! nostro Comune, vista 
l'incapacità di risolvere i gravi 
problemi del nostro paese, ne 
consegue il totale fallimento della 
giunta. Per queste ragioni i sar¬ 
disti si dichiarano dimissionari t-. 

Il PCI, nel prendere atto delle 
dimissioni da parte dei sardisti, 
ha invitato il sindaco democri¬ 
stiano e gli altri membri della 
giunta a lasciare i loro posti a 
uomini capaci, volenterosi e re¬ 
sponsabili. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 20 

Ix? indagini della magistra¬ 
tura cosentina sulle ben note 
vicende delle licenze edilizie 
irregolari, rilasciate dalla («imi¬ 
ta comunale di centro sinistra 
nei giorni antecedenti all'entra¬ 
ta in vigore del nuovo regola 
mento edilizio, si avviano ver 
so una svolta conclusiva. Ieri, 
infatti, i carabinieri della squa 
dra giudiziaria si sono recati 
al palazzo del Comune ed han¬ 
no sequestrato sette progetti 
di costruzione. 

Si tratta degli stessi proget¬ 
ti le cui relative licenze erano 
state revocate dalla commis¬ 
sione consiliare di urbanistica 
allorquando, un paio di mesi 
fa. por iniziativa del gruppo 
consiliare comunista, scoppiò 
lo scandalo dal quale emersero 
grosse responsabilità di alcuni 
funzionari del Comune e degli 
stessi amministratori di contro 
sinistra. Più precisamente i 
progetti sequestrati dai cara¬ 
binieri su disposizione della 
Procura della Repubblica sono 
i seguenti: 1) ditta De Bartolo 

& Stellato - licenza n. 68 

— per essere la costruzione 
progettata, come risulta dai 


Iniziafo il dibattito sul 
bilancio del Consiglio regionale 

SARDEGNA: IL 
CENTROSINISTRA HA 
SCELTO LA VIA 
DELL’IMMOBILISMO 


L'intervento del compagno Andrea Raggio 


Petizione all'on. Moro 


Gli emigrati di 
Foggia chiedono una 
nuova politica 


FOGGIA, 20. 

La Federazione foggiana del 
PCI ha lanciato 1*iniziativa di 
raccogliere 100 mila firme in calce 
ad una i>etizione che chiede una 
politica ixir arrestare l’emigra¬ 
zione e per creare nuove fonti 
di lavoro al fine di assicurare 
a tutti i lavoratori una occupa¬ 
zione stabile e sicura. 

L'iniziativa comunista, attorno 
alla quale è stato mobibtuto lut¬ 
to il partito, vuole essere un con 
tributo concreto alla soluzione dei 
gravi squilibri economici esistenti 
nel Mezzogiorno; essa si collega 
ai temi più generali della confe¬ 
renza nazJonale del PCI siiU'emì- 
grazione. indetta per i primi di 
febbraio. 

Questo il testo della petizione: 

* Al Presidente del Consiglio 
dei ministri - Roma. Noi citta¬ 
dini. lavoratori, emigrati e fa¬ 
miliari di emigrati, ci rivolgiamo 
a Ivoi ix’r sottolineare l'esigenza 
che nella provincia di Foggia vi 
sia piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse esistenti forza lavoro, terra, 
acqua e ruotano per arrestare il 
dissanguamento della nostra po 
polaziore dovuto aTemigrazione 
e per avviare un processo di svi 
luopo economico ner il quale vi 
sono tutti i presupposti. 

« Dal 1950 al 1966 oltre 150000 
lavoratori, uomini e donne, hanno 
abbandonato la Capitanata in cer¬ 
ca di un lavoro, di una occupa 
rione. Questo esodo tumultuoso 
può e deve essere arrestato me¬ 
diante una nuova serie di quali¬ 


ficati interventi del governo e del- 
rindustria di Stato nel campo 
della industrializzazione (costru¬ 
zione di un quarto complesso pe¬ 
trolchimico). dell'agricoltura (ir¬ 
rigazione e aiuto alle aziende 
dirette coltivatrici), del turismo 
e delle opere di civiltà, soprat¬ 
tutto nelle zone di collina e di 
montagna maggiormente colpite 
dall'emigrazione. 

« Noi chiediamo, dunque, non 
solo rispetto e assistenza per gli 
emigrati e le loro famiglie, ma 
soprattutto chiediamo, e in pri¬ 
mo luogo, una politica di svi¬ 
luppo economico per la Capitana¬ 
ta. la utilizzazione di tutte le sue 
risorse, la modificazione della li¬ 
nea espressa nel piano di coordi¬ 
namento della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. nella legge del Piano Ver¬ 
de n. 2 e nel piano quinquennale, 
secondo ùa qua'e la nostra pro¬ 
vincia. nei prossimi cinque anni 
dovrà ancora dare un pesante 
contributo all'emigrazione di al¬ 
tre 550 000 unità dal Mezzogiorno. 

t Per questo diciamo: no alla 
prosecuzione della lìnea die porta 
ancora all’abbandono dei nostri 
paesi da parte di migliaia di la¬ 
voratori: no al dissanguamento 
delle nostre popolazioni, afi’arrc- * 
t rate/za economica e sociale: >i « 
ad una poetica di programmazio¬ 
ne democratica che porti nella 
nostra provincia alla utilizzazione 
delle ingenti risorse esistenti e, 
quindi, ad uno sviluppo eremo 
mico. al quale abbiamo diritto 
e per il quale ci sono tutte le 
condizioni v 


verbali della commissione con¬ 
siliare di urbanistica, non ri 
spondeo te al nuovo regolamen¬ 
to edilizio; jicr essere stata 
rilevata in sede di esecuzione 
dei lavori difformità dal prò 
getto: jx-r non rispondenza del 
progetto stesso ai criteri di 
massima delle emananti norme 
transitorie; 2) ditta Pupo (lio 
vanni — licenza n. 100 — per 
mancato inizio dei lavori nel 
termine fissato; 2) ditta Cava 
Ercole — licenza n. 75 — per 
mancato inizio dei lavori alla 
data di entrata in vigore del 
nuovo regolamento e perché il 
progetto ricade nei piani di zo 
na della legge 167 del 1062: 
4) ditta Orrico Orlando — li 
coriza n. 82 — per mancato ini 
zio dei lavori alla data di eri 
trata in vigore del nuovo rogo 
lamento edilizio: per rilevata 
difformità della esecuzione dei 
lavori rispetto al progetto: poi¬ 
ché il progetto stesso ricade, 
giusto sopralluogo del 18 10 -' 66 , 
noU’asse attrezzato previsto dai 
piani di fabbricazione; 5) ditta 
SO.CO.SA. — licenza n. 62 — 
per non essere il progetto ri¬ 
spondente al regolamento edi¬ 
lizio. per rilevata difformità 
relativamente alla lunghezza 
dei lati della costruzione ed 
ai distacchi dei fabbricati esi¬ 
stenti: nonché por difformità 
ai criteri di massima delle ema¬ 
nanti norme transitorie; 6 ) 
ditta Brunelli c Fiordalisi -- 
licenza n. 80 — per mancato 
inizio dei lavori alla data del¬ 
l’entrata in vigore del regola¬ 
mento edilizio, per ricadere il 
fabbricato in costruzione : in 
area chiusa senza prospetto sui 
fronte stradale, nonché per dif¬ 
formità del progetto nella ese¬ 
cuzione dei lavori ed infine per 
difformità ai critieri di massi¬ 
ma delle emananti norme t~an- 
sitorie: 7) ditta Falcone Emi¬ 
lia — licenza n. 80 — per rile¬ 
vata difformità tra esecuzione 
dei lavori e progetto; per man¬ 
cato inizio dei lavori alla data 
di entrata in vigore del regola¬ 
mento edilizio: per insistere la 
costruzione su sede stradale. 

Dopo aver preso in consegna 
tutti gli incartamenti, gli in¬ 
quirenti hanno proceduto al 
l’interrogatorio di numerose 
persone tra cui. si ritiene, an 
che alcuni amministratori co¬ 
munali. Sulle identità o su! 
numero preciso delle persone 
interrogate gli inquirenti man¬ 
tengono comunque uno stretto 
riserbo. 

O. C. 


Giuiianova: i bieticoltori abruzzesi 
chiedono uno direzione efficiente 
deli' Ente di sviluppo agricolo 


TERAMO. 20 

Si è svolto nella sala Kursaal 
di Guihanova un condegno in 
lei-provinciale promosso dal Con 
sigilo nazionale bieticoltori. Te¬ 
ma del convegno; un.tà dei b;e 
ticolton per un maggiore potere 
contrattuale. la riduzione dei co 
sti di produzione, l'elevamento 
dei redditi di lavoro, per il rin¬ 
novamento ed il progresso delle 
zone bieticole. 

I bieticoltori — coltivatori di¬ 
retti. mezzadri, piccoli conreden- 
I ti —. ì dirigenti delle loro Or. 
I ganizznzioni sindacali di catego 
I ria. convenuti dai comuni bici! 
coli del Teramano, della provin 
eia di Chicli e Pescara hanno 
discusso i problemi che La situa 
z one della agricoltura pone alle 
zone interessate alla produzione 
della barbabietola da zucchero 
in particolare dopo gli accordi di 
Bruxelles. 

E' stato in particolare rilevato 
come sia indispensabile, tra l'al¬ 
tro. l’intervento — in questa si¬ 
tuazione — dell'Ente Regione di 
Sviluppo Agricolo ed a tale pro¬ 


posito è stato votato un <xlg nel 
quale : bieticoltori esprinxxx) il 
loro vno disappunto per la man 
cala nomina del Consiglio di am 
minisiraz.one dell'Ente, nomina 
per la quale il termine ultimo 
fissato dilla legge è scaduto il 
24 luglio scorso; rilevato lo stato 
di totale inattività cui tale cu 
ronza costringe l'Ente e conside¬ 
rato che gli ultimi accordi presi 
dal Governo in sode di MEC per 
il settore saccarifero pongono al 
la produz.one bieticola gravi evi 
ulteriori indugi al fine di assidi 
rare una direzione efficiente e 
democratica capace di guidare 
l'Ente Regionale di Sviluppo Agri 
colo — con gli adeguati finan 
ziamenti — all'assolvimento dei 
compiti che dal Parlamento fu¬ 
rono ad esso assegnati, unita¬ 
mente ai riscatto immediato del¬ 
lo zuccherificio di Celano. 

Al termine dei lavori si è de¬ 
ciso di chiedere l'apertura di 
trattative con la SADAM di Giu- 
lianova e lTtalzuccheri di Chie- 
ti per il conferimento del pro¬ 
dotto nella campagna saccarife¬ 
ra '67. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Il bilancio ili previsione 1967, 
presentato dalla giunta regionale 
di centrosinistra, non si discosta 
molto da quelli delle giunte pre¬ 
cedenti nei rapporto con le esi¬ 
genze reali della Sardegna. So 
prattutto questo bilancio é estra¬ 
neo alla « politica contestativa » 
imperniata su! « voto » del Con 
siglio regionale al parlamento. 
Per esempio, l'avvenuto acco¬ 
glimento deH'online del giorno 
— voto ila parte della Com¬ 
missione bilancio della Camera, 
apro possibilità d'azione e di ini¬ 
ziativa. Ma il bilancio — cioè il 
documento fondamentale della 
politica regionale — non tiene 
in alcun conto i fatti nuovi ve¬ 
rificatisi. 

Secondo ii compagno Andrea 
Raggio, primo relatore dell'op¬ 
posizione intervenuto al dibattito 
che si è appena aperto all'as¬ 
semblea sarda, è il momento di 
decidere se il bilancio 1967 de¬ 
ve essere l'ultimo atto della giun¬ 
ta in crisi o se invece deve 
essere il primo atto di una nuo¬ 
va politica regionale. Il momen¬ 
to giusto per condurre una lotta 
al piano Pieraccini è proprio 
quello attuale. Ma non sembra 
clic la giunta di centrosinistra 
tenga presente questa esigenza. 
Ed ha scelto la seconda strada: 
l'immobilismo e il fallimento. 

I dati forniti nella relazione 
economica presentata dall'asses¬ 
sore Sudilo — ha poi sottolinea 
tu Raggio — sembrano raccolti 
con criteri più propagandistici 
clic scientifici: si rivelano, an¬ 
zi. inattendibili e contrastanti 
con i dati provenienti da altre 
fonti. Per esempio, esiste una 
profonda discordanza tra le cifre 
sulla disoccupazione fornite dal¬ 
l'assessore alla rinascita (17 000 
unità), quelle fornite dall'asses- 
sore al lavoro (28.920 unità) e 
quelle fornite dal Ministero del 
lavorò (24.692 unità). E* eviden¬ 
te clic ci troviamo di fronte a 
un fenomeno preoccupante: la 
politica della disoccupazione non 
regredisce, nonostante i 180.000 
sardi cacciati dall'isola. Le pro¬ 
spettive per il futuro non sono 
migliori. 

Por quanto riguarda il settore 
industriale, lo stesso assessore 
Tocco (socialista unificato) ha 
dovuto usare in commissione il 
tono cauto e dimesso di chi non 
può offrire prospettive serie. Da 
un lato si propone un assesta¬ 
mento delle iniziative private già 
in atto (e nessun’altra consisten¬ 
te novità) : dall'altro lato si af¬ 
ferma un ulteriore ridimensiona¬ 
mento dei bacini minerari, l'as¬ 
senza delle partecipazioni stata¬ 
li. l'assoluta incertezza persino 
sulla realizzazione dei tre inse¬ 
diamenti programmati per il Sul- 
cis fin dal 1962. 

Per l'agricoltura, le norme co¬ 
munitarie non lasciano dubbi sul¬ 
la sorte di abbandono cui sono 
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destinate anche le zone di svi¬ 
luppo. La rinuncia alla riforma 
agraria ha portato a uno sman¬ 
tellamento delle tradizionali col¬ 
tivazioni dell'isola. Se si conti¬ 
nua con la vecchia politica, si 
va verso la fine. L'alternativa 
-- sostengono i comunisti — è 
da ricercare in una profonda 
riforma agraria e neH'industria- 
lizzazione deU agiicoltiiia che as¬ 
sicuri costi più bassi, una mag¬ 
giore produttività e competitivi¬ 
tà. il miglio! amento del reddito 
per il contadino Questa strada 
è tanto piò urgente e indispen¬ 
sabile se si considerano i gravi 
problemi delle zoik* interne, in¬ 
vestite dalla disgregazione eco¬ 
nomica e sociale. Purtroiipo la 
giunta a! mondo pastorale non 
ha da offrire altro die la leggi* 
speciale siiH'ahigcato: ovverosia 
una legge di tipo razzista va¬ 
rata al Consiglio dei ministri e 
accettata dal presidente Dettori ! 

Né diverse sono le prospettive 
nei settori dei trasporti e del 
turismo. Nel primo si registra la 
crisi dell'intero sistema e il con 
temporaneo assalto dei grandi 
gruiipi monopolistici. Per la ge¬ 
stione pubblica dei servizi auto¬ 
filotranviari. il piano tecnico pre¬ 
disposto dalla giunta comunale 
di Cagliari punta alla soppres¬ 
sioni* di alcune linee. aH'aumen- 
to delle tariffe, alla riduzione 
degli organici. Nel settore del 
turismo, caduta la spìnta del 
"Ixxim" dell'espansione sponta¬ 
nea. i ritmi (l'incremento delle 
presenze risultano in fase deci e- 
srente. Per il futuro, l'assessore 
Codoni sembra puntare molto 
sulla « esplosione della propa¬ 
ganda turistica » e sulla tournée 
di un circo equestre di cui è 
titolare una beila attrice di ci¬ 
nema e che per un giro nei 
nostri principali centri viene lau¬ 
tamente sovvenzionata dalla Re¬ 
gione ! 

C'è di più: il bilancio dovreb¬ 
be essere adeguato alle condi¬ 
zioni del dibattito suH'inchiesta 
consiliare relativa all'uso dei 
fondi e dei mezzi della Regio;:e 
da parte della D.C. e degli altri 
prilliti di governo in periodo 
elettorale. Delle scandalose pro¬ 
ve emerse dall'indagine condotta 
nei mesi scorsi e ora all'atten¬ 
zione dell’opinione pubblica, non 
si fainvece neanche menzione. 

Il PCI nel respingere il bi¬ 
lancio di previsione 1967 perché 
non rispondente ai bisogni del 
popolo sardo, rivendica un mio 
vo rapporto fra le forze autono¬ 
mistiche sarde per garantire una 
sana gestione del potere. Si trat¬ 
ta, in altre parole, di realizzare 
condizioni che consentano all'op¬ 
posizione di intervenire nelle rie 
visioni, all'assemblea regionale 
di decidere effettivamente, agli 
enti locali e alle organizzazioni 
sindacali di concorrere al gover¬ 
no dell'autonomia. 

Giuseppe Podda 


schermi 

eribalte 

ANCONA 

ALAMBRA 

Maja 

GOLDONI 

FUI. operazione Drago verde 

MARCHETTI 

It delillo di Anna Sandovan 
METROPOLITAN 

Concorso voci nuoir 
SUPERCINEMA COPPI 

Agrnle SOI operazione Atlan¬ 
tide 

ITALIA 

l.a magnifica sfida 
PRELLI (Falconara) 

quello strano sentimento 
ROSSINI (Senigallia) 

Intrigo a Taormina 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Sopra e sotto II letto 

PALAZZO 

lina ragazza e quattro mitra 
CORSO 

Come utilizzare una garson¬ 
niere 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Ij valle dell'orso 
FUSCO 

Miao. miao... Arriba. arriha! 

IMPERO 

Operazione San Gennaro 
ODEON 

Gli amanti dell'isola 
REX (Sala A) 

Il dottor Zivago 

secondi: visioni 

ORFEO 

\merica. paese di Olo 
REX (Sala B) 

All'alba del grande giorno 

SEMERARO 

la banda degli implacabili 

VERDI 

l'na matta voglia di donne 

VITTORIA 

Il piacere e l'amore 

CAGLIARI 

j PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Femmine a prezzi fissi 

ARISTON 

I n angelo per satana 
EDEN 

Siberia, anni W 

FIAMMA 

Miao miao... arriba, arriba::! 
MASSIMO 
lai Bibbia 
NUOVO CINE 
Tecnica di una spia 


giuochi 

Reticolato 

r l 2 J 3 4 3 6 7 8 9 10 11 12 13 


Inserire verticalmente parole 
rispondenti alle definizioni, nelle 
righe orizzontali terza e quinta 
si leggerà una massima: 1) fu 
moglie di Giove: 2) si oppone al 
levante: 3) vivono in un paese 
assai freddo: 4) il contenuto de» 
l’enciclopedia; 5) veicolo citta¬ 
dino (voce popolare); 6) può es¬ 


serlo una rima; 7) lo facevano ; 
Vandali al loro passaggio; 8) fa 
moso generale bizantino: 9) una 
mosca dannosissima: 10) porre 
fiduciosamente nelle mani di al 
cuno (tronco): II) magrissimo, 
macilento: 12) integro, inviolato: 
13) famoso quadro del Correggio 
noto anche come r Sonno di... i. 


Saliscendi 
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Ciascuna parola da inserire è 
formata dalie stesse lettere della 
parola precedente piu una fino 
alla settima e meno un3 dallo* - 
tava in poi: 1) affermazione stra 
niera; 2) trasmette in Italia; 2) :1 
regno dello Scià: 4> alveare; 5* 
comune della provincia di S*s 
sari; 6) nome di donna; 7) Al¬ 
berto scrittore di Voghera; 8) può 
esserlo una gatta; 9) nome vez¬ 
zeggiativo di donna; 10) quadru¬ 
pede da soma; 11) privo di ac¬ 
ciacchi: 12) la famigerata orga¬ 
nizzazione di Salan; 13) sigla di 
Aosta. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
la - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 



La Malfa e il blocco 
della spesa pubblica 

Cara t/iiifa, • ; 

anche nell’ultima riunione del Consiglio 
Nazionale del Partito Repubblicano è stata 
ribadita la necessità di una politica econo¬ 
mica di austerità che abbia come base 
preliminare il blocco della spesa pubblica. 
Anzi, stando alla sostanza del documento 
conclusivo — così come la radio l’ha tra¬ 
smesso — la verifica repubblicana alla |>oli- 
tica economica governativa consisteva ap¬ 
punto nella riaffermata validità della poli 
tica dei redditi, di cui Fon. La Malfa è 
convinto assertore. 

K’ un tema sul quale molto si è discusso 
e si discute, ma con un linguaggio difficile 
e non accessibile alla massa dei cittadini 
che. come me. preferiscono gli esempi pra¬ 
tici all'arida terminologia degli esperti. 

All'un. La Malfa, clic certamente in 
buona fede sostiene la sua teorìa, vorrei 
far rilevare come la gravità dei danni 
sofferti dal Paese a causa delle alluvioni 
impone sì l'austerità, ma partendo dalla 
sconsolante realtà di una Pubblica ammi¬ 
nistrazione dalle strutture in frantumi. K' 
inutile che s'imixinga a me il blocco dello 
stipendio di 85 mila lire mensili (12. men¬ 
silità del medio impiegato postale con 12 15 
anni di servizio) mentre (li proposito si 
trascura il riammodernamento delle Azien¬ 
de di Stato per non ledere gli interessi delle 
varie società concessionarie telefoniche, 
delle Rauche ecc. 

Si metta inoltre l'un. La Malfa nei panni 
dello statale che ammalandosi, si vede 
costretto a fare i conti con le vergogne 
dell’KNPAS l'Ente che amministra la salute 
dei suoi assistiti in percentuale alle dispo 
labilità di bilancio, ma che in compenso 
paga lior di quattrini per l'acquisto dei 
medicinali ai privati e che, sostituendosi 
alle Banche, mi offre in prestito i miei soldi 
con interessi non inferiori a quelli di un 
qualsiasi Istituto di Credito. 

Lo sa infine Fon. La Malfa che con il 
1967 anche i gradi più bassi delle categorie 
■del pubblico impiego non sfuggiranno alla 
complementare in virtù della seconda fast* 
del conglobamento e pagheranno — si può 
esserne certi -- fino all’ultima lira del loro 
misero reddito a differenza dei grossi e 
conosciutissimi evasori Fiscali? 

Il discorso potrebbe continuare ancora, 
ma voglio concluderlo con una modesta 
esortazione a quanti, come sono sicuro Fon. 
La Malfa, hanno a cuore la sorte dello 
Stato e dei suoi dipendenti, facendo loro 
rilevare Fimportanza e la necessità di atti 
concreti e coraggiosi capaci di convincere 
l'uomo della strada che qualcosa di nuovo 
si vuol fare davvero per modificare una 
politica che. senza miracoli littizi. vada 
incontro alle esigenze delle classi meno 
abbienti. Perché le coscienze sono mature 
per capire che perseverando sulla richiesta 
di sacrifici a senso unico si rimane inevi 
labilmente prigionieri delle contraddizioni 
clic i lavoratori italiani avvertono, capi¬ 
scono e non accettano. 

Grazio per l'ospitalità. 

MARIO LEONINI 
(Siena) 

Cos'ò il « Collegio di 
Difesa della NATO » 

Cara Unità. 

dopo la rottura della Francia con • la 
NATO, alcuni organismi atlantici, sono 
stati trasferiti da Parigi. Uno di questi 
fia preso sede a Roma: si tratta del * Nato 
Defense College ». Vorrei sapere quali sono 
i suoi compiti, le sue funzioni ed attività. 
Grazie. 

PAOLO GUZZI 
t Napoli) 


Il « Cnllepio di difesa della NATOt è 
uno degli organismi sussidiari atlantici. 
Fu istituita nel 19.il (con .sede presso 
la Scuola militare di Parini) ed è alle 
dipendenze della presidenza del Gruppo 
permanente. Compita dei « Collepio di 
difesa » è quello di preparare, con ap¬ 
positi carsi, ufficiali e funzionari ciri/i 
destinati a ricoprire posti chiare nella 
organizzazione della NATO. Si tratta, 
in sostanza, d'uno scuola militare di 
perfezionamento. I suoi corsi (cinquan¬ 
ta allievi per corso > hanno la durata 
di sei mesi. 


Nelle ore 

di maggiore ascolto 
la radio trasmette 
pubblicità 

Cara Unità. 

vorrei esprimere una protesta piuttosto 
vibrata in merito alle trasmissioni RAI. E' 
forse una questiono marginale rispetto ad 
altre, ma non per questo secondaria. Mi 
riferisco alla pubblicità radiofonica, a 
questa particolarmente, perché alla TV la 
pubblicità ha meno rilevanza essendo limi¬ 
tata a piccoli perùxii delle trasmissioni e 
non intramezzata nelle trasmissioni. La 
pubblicità alla radio, invece, è veramente 
asfissiante e insopportabile; è una vera e 
propria azione di rincretinimenlo integrale 
dell'ascoltatore, un « lavaggio del cervello » 
per dirla con una abusata espressione 

Uno arriva a casa un pY stanco, dopo 
una giornata di lavoro, si mette a tavola, 
apre Ja radio e che cosa sente? Che il tale 
sapone lava più bianco del nero. ...c via 
di seguito c per tutto il tempo del pasto. 
Ho notato che questo sistema si intensifica 
nelle ore in cui gli indici rii ascolto sono 
(levati perché coincidono con gli intervalli 
dal lavoro. Insomma per poter ascoltare 
dei programmi decenti bisognerebbe aver 
la possibilità di aprire la radio nelle ore 
in cui. guarda caso, la quasi totalità della 
gente lavora. 

T.D.C. 

(Roma) 

Altri tre miliardi 
dello Stato ogni anno 
alle scuole confessionali? 

Cara Unità. 

sono un insegnante e ho Ietto con indi¬ 
gnazione suIFA.sfrofabio di qualche setti 
mana fa. la notizia che è stato presentato 
alla Commissione Istruzione del Senato un 
nuovo schema di disegno di legge il quale, 
avendo l'aria di voler sanare la piaga dei 
« distacchi * rie! personale insegnante, si 
propone in realtà di legalizzare un grave 
abu*o ai danni -del bilancio dello Stato c 
della scuola pubblica. Ij provvedimento 
infatti propone che molte migliaia di inse 
gnanti di ruolo continuino nella posizione 
di « distacco * presso uffici dei patronati 
scolastici e altre attività parascolastiche e 
di assistenza pur essendo pagati dallo Sta¬ 


to. La nuova proposta precisa che a questi 
enti privati e cioè confessionali possono 
essere destinati fino ad ottocento insegnanti 
di ruolo con una spesa per lo Stato di circa 
tre miliardi Fanno. 

Mi sembra che l'argomento meriti atten¬ 
zione da parte delle forze democratiche 
che operano all’interno della scuola e so¬ 
prattutto da parte dei parlamentari demo 
oratici chiamati a discutere. In tempi di 
« austerità » non dovrebbe essere consen¬ 
tito di regalare altri tre miliardi alle forze 
clericali quando si negano i soldi persino 
ai pensionati. 

E. T. 

(Roma) 

Vogliono rt*slar(‘ 
in servizio anche 
dopo il 6.T anno di età 

Cara Unità. 

desidereremmo che il giornale si facesse 
portavoce della richiesta dei tanti impio 
gati dello Stato chi* pur avendo compiuto 
65 anni di età non hanno raggiunto j 40 anni 
di serv izio. 

Fino al 21 marzo 1962 questa disposizione 
aveva effetto di legge. Poi è stata almi 
gala. Molti di noi al 65. anno di età rag 
giungono meno di 20 anni di servizio. E' 
possibile ottenere ciò? Grazie. 

UN GRUPPO 1)1 IMPIEGATI 
(Cosenza) 

Indubbiamente il caso che so! le va te 
ha una sua rapione di essere. E. lat¬ 
taria. non è chiedendo di continuare a 
lavorare all'età in cui si ha il diritto 
(e diremmo il ducere ) di riposare, di 
passare in serenità, senza fatica pii 
anni che restano da nrere. non è 
con questa richiesta che si può risol 
cere il vostro problema. F.' Tesiqenza 
di più adequate pensioni, di un'assi¬ 
stenza (/onerale e (trainila anche do;v> 
la cessazione del servizio: qiu’ste sono 
richieste che con voi. tutti i lavoratori 
avanzano, e devono continuare a so 
stenere con forza. 

Pensate ai piovani che attendono di 
ottenere un'occupazione e che si ve¬ 
drebbero preclusa la possibilità dalla 
mancanza ili posti in ruolo. A parte il 
fatto che il povcrno ha bloccalo le 
assunzioni e ha deciso di ridurre pii 
statali con lo sfoltimento e la messa 
in pensione di quanti rappiunponu. ap 
punto, d Gii. anno di età. 

Il dramma e l'angoscia 
del padre di un 
fanciullo subnormale 

Cara Unità. 

ti invio questa lettera che ho Tatto per¬ 
venire anche a tutti i parlamentari cremo¬ 
nesi. 

Dalla mia abitazione posta in via L. Vo- 
ghern sento ogni giorno un vociare gioioso. 
Sono le voci dei fanciulli che attendono 
sereni e felici il momento di entrare nella 
nuova scuola « A. Manzoni *. notevole ope¬ 
ra sociale realizzata dal Connine dì Cre¬ 
mona. 

Anche mio figlio, il mio Dante, sente quel¬ 
le esclamazioni festose e con naturalezza, 
esclama: « I bambini! Sono i bambini che 
vanno a scuola! ». Gli accarezzo teneramen¬ 
te il capo ma il bambino seguendo il prò 
prio pensiero e non soddisfatto del mio si¬ 
lenzio soggiunge: t Papà, perchè in non va 
do a scuola? j>. Come posso spiegare al mio 
bambino, minorato psichico per trauma al 
cervello riportato durante il parto, che per 
lui non esiste una scuola adatta, che è un 
escluso dalla società, che lo Stato non lo 
considera uri cittadino che gode dei diritti 
della Costituzione, ma lo condanna alla 
morti* civile perchè, quando non avrà più i 
genitori sarà chiuso in uno ospizio caserma 
ove le condizioni di vita sono talvolta inu 
mane e spaventose? 

Mio figlio, in seguito al trauma al ter 
vello, per riflesso, ha riportato una soffe 
renza al nervo ottico. Di conseguenza vede 
con difficoltà e pertanto non sarà mai in 
grado di imparare a leggere e scrivere. 

Mi sono informato e sono venuto a co 
noseenza di quanto fanno gli altri Stati a 
favore dei subnormali: i! nostro Paese, in 
questo particolare settore è vergognosamen¬ 
te »n ultima posizione fra » Paesi civili, nè 
sa decidersi a mettersi doverosamente al 
passo. 

In Olanda la prima assistenza ai mino¬ 
rati si ebbe nel 1790 ed ora. oltre alle nu¬ 
merose scuole speciali per ricuperabili, par 
zialmcnte ricuperabili ed educabili, funzio 
nano duecento lalxiratori. dislocati in tanti 
punti dei Paesi Bassi col criterio di non 
interrompere il legame affettivo tra scuola 
laboratorio e famiglia. In questi laboratori 
si svolgono lavori dai più semplici ai più 
impegnativ i; basti pensare che arrivano prr 
sino a costruire per la Philips parti stacca 
te di telefoni, radio, ecc. 

I medesimi criteri vengono adottati in 
Germania ori in Francia. 

Sveli Stati Uniti, che contano circa 5 
milioni di subnormali, vige un ottimo si¬ 
stema assistenziale, le cui previdenze sono 
improntate a criteri moderni e completi. 

Una nuova legge emanata nel 19-59 ha ap 
portato riforme radicali in Inghilterra. 

Non parlo della Svezia. Stato pilota. 

Infine è interessante conoscere come la 
Unione Sovietica abbia affrontato il proble 
ma. Molti sono i mezzi adottati dalla Rus 
sia. a quanto un noto psichiatra americano, 
retatosi di recente in quel Pae se, ha perso 
nalmente constatato; e si riferiscono tra 
l'altro ad una estesa e completa assistenza 
psiro pedagogica scolastica e post scolastica. 

In Italia ove i subnormali in età evolti 
tiva sono un milione e 500.000. le leggi in 
materia risalgono al 1904. e non fanno di 
stinzione fra ritardato mentale e alienato. 

Sono perciò 60 anni passati nel silenzio 
e nell'immobilità assoluta. L’on. De Zan. pa 
ciré dì un bambino subnormale, in un an 
go'Cioso appello alla Camera ha detto che 
per i subnormali siamo ancora all’anno ze¬ 
ro. anche perchè, a differenza di altri Paesi, 
non siamo ancora in grado di svolgere 
un'azione diretta affinchè i loro diritti ven¬ 
gano rispettati. 

Attualmente i posti-scuola sono 55.000. li 
mitati a soggetti con Q.I. da 0.65 in avanti 
dimessi però al 14. anno di età. mentre la 
necessità è immensa. I pochi istituti pri¬ 
vati specializzati sono costosissimi ed in 
genere non convenzionati con gli enti mu¬ 
tualistici. la cui assistenza è sempre irri 
levante: il quadro della situazione è quindi 
tremendo. 

Possibile che i ministri e i parlamentari 
cosi larghi di promesse alla vigilia eletto 
rale non si rendano conto della necessità 
di una legge riparatrice, che serva final¬ 
mente a dare una soluzione umana e giusta 
a questo angoscioso problema? 

PAOIX) MORBI 
(Cremona) 
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